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MONSIGNORE. 


A Libreria di quefio Mo- 
nafiero finalmente in pochi 
anni fi è terminata cori-» 
una magnificenza y ed liti 
gufto. firaordinario ; eflen- 
dovene y per quanto mene 
dicono i Forefiieri y e__> 
quanti altri an viaggiato y 
e fono andati curiofando per le Città più co- 
fpicuc , poche altre in Europa y che con efTa 
in pulitezza d’intaglio y e in difegno gareggiar 
pollano . Per darvene da lontano un qualche 
ragguaglio y Tappiate , che in uno de’ fpa- 
ziofi corridorj 3 o dormitorj di quefio Mo- 
nafiero avvi nello ftefio piano un’ apertura 

alta 12. palmi Siciliani . e lar^a j.— confilo 

ufeio di noce Tcorniciata y ed intagliata y per 
il quale fi entra in un vafe quadro , il di 
cui Iato è di palmi 31. E’ egli adornato nella 

A 2 voi- 



4? Relazioni della Nuova Libr, 
volta di un finiflìmo llucco j e nelle mtira- - 
glie 3 o fia ne* quattro lati di dodici bei qua- 
dri di ottima pittura 3 ed à da un lato due 
aperture di palmi ij. ognuna di altezza 3 e 
di 6. di latitudine 3 eh* cfpolte fono a Mqz-* 
zogiorno 3 come lo è tutta la Biblioteca 3 e 
altre due eguali finte dirimpetto alle due » 
accennate reali 3 le une , e le altre dipinte a 
fiori . Vi ha in profpetto al ipentovato in*» 
greflo altra apertura ad efio eguale 3 che__> 
ferve per introduzione al gran vafe della 
Libreria . 

Di quella tre lati fono rettilinei , e ’l 
quarto 3 che chiude il vafe 3 è formato da 
un femicerchio 3 che ha per fuo diametro 
libero palmi 31. 3 quanto è appunto la larghez- 
za del vafe » La lunghezza poi 3 contandoli 
dal fecondo riferito ingrelfo fino al ceHtro 
del detto femicerchio 3 che noi diciamo Ci- 
borio 3 è di palmi 124 ~ Vien però efià_, 
fecata vicino all’ entrata già detta in palmi 
j 2“^ 3 che fono uno fpiazzo 3 che forma—* 

vellibolo rettangolo adornato d’ otto colon- 
ne fcanalate di noce con fua fafcia 3 che_» 
gira 3 c fa prima pofa fopra il pavimento 3 
bali attiche , e capitelli d* ordine Corintio . 

Due 


Del Mctt. dì 8. Martino. 5 

Due di efTe efiftoncT ifolate 3 formando tre-» 
itercolunj con architravate , che lafciano la 
comunicazione col veflibolo del gran vafe* 
quattro oggettando due terze del lor diame- 
tro vengono legate da’ pilaflri 3 e membretti 
dietro *, e le due altre fituate fono negli an- 
goli del mcdefimo 3 facendo ognuna un fet- 
tore poco più di un quarto di circolo . 11 
perimetro di detto veflibolo ad efclnfione * 
del lato vuoto 3 dove fono le due ifolate co- 
lonne 3 vien divifo in quattro fcaffàli inter- 
medj tra 1* una , el’ altra colonna 3 recan- 
do tra due colonne 1* ingreflo . 

Il reflo poi della lunghezza dell’ accen- 
nato gran vafe 3 eh’ è di palmi ii2. 3 o fia 
il perimetro di palmi 240. refultato dalle__» 
due lunghe , e rette tele delira , e finiflra, 
che fino al centro del femicerchio fono o- 
gnuna di palmi 96. 3 e dalla periferia del Ci • 
borio 3 la quale è in tutto palmi 48 . 3 vien divi- 
fo in 15. fcaffali (tra quattro di quelli vi fono le 
aperture di quattro balconi ) per mezzo di 14. 
colonne fcanalate 3 delle quali ognuna oggetta 
come fopra due terze del fuo diametro 3 legate 
con pilaflri 3 e membretti dietro 3 capitelli al 
di fopra 3 e ccntroplinti (otto 3 in tutto eguali 
alle antecedenti 3 1’ altezza delle quali è di 
palmi ij. dal pavimento fino a fovra Jf ca- 
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6 Relazione della Nuova IÀbr. 
pitelli y fervendo dette colonne per foflegno 
di un* architravata bene intagliata y fregio , 
e cornicione intagliato ancora nelle fue ne- 
celTarie parti y quali girano per P intero pe- 
rimetro di e fio vafe , e fanno fine all’ ordi- 
ne principale Corintio . 

In ognuno di quelli 21. fcaffali , che 
efiftono nel veflibolo y e nel gran vafe , av- 
vi un piano nel fuccelo dello architrave—» , 

che fa foffitto a larghezza di palmi 1 ~ e 

lunghezza di palmi 14. y per quanto è appun- 
to la larghezza di ogni fcaffale ( eccettuati- 
ne i quattro del veflibolo y che fono più flrct- 
ti ) adornato di riquadri y e di cornicette.-» 
intagliate y che girano intorno y efiendovi 
nella linea centrale de’ felloni intrecciati di 
legaccie } e di naflri interrotti da Ipaziofi 
fiori j gli unij e le altre di finitimo intaglio . 

La fovradetta larghezza di ogni fcaffa- . 
le vien divifa in tre parti y delle quali le__» 
due laterali fono in minor larghezza della 
centrale . L’ altezza fopra il filo corrifpon- 
dente controplinto 3 eh’ è pai. 15. , è in dieci 
difuguali parti divifa a rnifura della diverfa 
grandezza de’ libri , e le fue ellremità fono 
tutte adorne all’ intorno di cornicette . Nel 
mezzo del femicerchio fovraccennato vi ha 

uno 
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f Del Afott. ài S.Afarùti*. 7 
tino fcaffale , parte dei quale pieno di libri 
finti fa ufeio , e dà 1* ingreflò in un piccio- 
Jo fpazio di figura triangolare miftilinea , in 
cui efiflc una comoda fcaletta con 19. fca- 
glioni , per la quale fi fale in un ambulatorio 
per comodo di andare in giro per tutto 1* or- 
dine baflardo , che verticalmente corrifpon- 
de a’ pilaftri , c a’ membretti del primo or- 
dine, e eh* è adornato d’ altrettanti fcafia- 
li , anzi di uno di più , il quale è verticale 
alla prima entrata, e che ha fopramefiò un 
frontifpizio triangolare , in cui fi vede uno 
feudo con fuoi felloni di frondi d’ ambedue 
i lati *, in cui v* è in rame deferitto 1* anno 
della già compiuta Biblioteca . 

La larghezza di quello ambulatorio è 


di palmi 2—, per quanto appunto cfi/le lo 


Iporto del cornicione. 


e dell! - 
3 


di colonne. 


c vien chiufo da una ferrata di tre palmi di 
altezza intrecciata tutta a difegno 3 che fa 
parapetto nel fecondo ordine . Gira ella con 
1 * ambulatorio colle direzioni delle due lunghe 
linee , e della curva del fcmicerchio , e dà T 
ingreflò dall’ uno , e dall’ altro lungo lato in 
un vafe rettangolo, che ferve per un como- 
do ftudiolo , che verticalmente corrifponde 

ai 
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S Relazione della Nuova Libr. 
ai veflibolo dell’ ordine inferiore . 

1 fcaflàli in quello fecondo ordine da 

alto a baffo fono di palmi 7— in cinque_j 

difuguali parti d i vi fi nella loro altezza per 
ufo de’ varj libri , e 1’ un dall’ altro fcaf- 
fale feparano alcuni pilaftri adorni di fini in- 
tagli 3 e terminati da un cornicionetto di 

palmi 1 ~ 3 che gira tutto intorno col va- 
ie della Libreria 3 e che vanno anch’ elfi ad 
attaccare colle fafcie 3 che divldonor la volta 
ellittica in tante parti 3 quanti i fcaffali . Ci- 
gni vano poi j o campo intermedio fra l’ una 
c 1’ altra fafeia della volta contiene tre_j 
riquadri , avendo il perimetro d’ ognuno di 
efiì le fue cornici ritaccate perj adornamen- 
to de’ medefimi 3 cd è di maggior grandez- 
za de’ due laterali quello del centro . La_* 
volta poi 3 che chiude il Ciborio in figura 
di fu perfide di una quarta di sferoide con 
due fafcie 3 e membretti laterali , che proffi- 
mi al centro fi partono 3 e fanno termine s 
e pofa foyra i loro corrifpondenti pilaftri 
dell’ ifteffo fecondo ordine baftirdo e li tre 
vani 3 che reftano dall’ una all’ altra fafeia 3 
vengono anche adornati con fuoi riquadri 
ritaccati, e fcorniciati , Anche in quello fe- 

con- 
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Del Afon. di S. Afar tino. 9 

éondo ordine vi fono le quattro aperture al 
* mezzodì corri fpondenti verticalmente a queir 
le di lotto con una quinta nello ftudiolo ugua- 
le alle altre , e che corrifponde ad una—, 
delle fcanfie del vestibolo . 

Il primo ingrefTo , ofiia Antilihreria , e il 
gran vale della Biblioteca fono anche nobi- 
litati da’ pavimenti di mattoni /lagnati di 
Napoli , fatti amenduc con un bene ideato, 
e vago difegno , dividendoli uno dall’ altro 
per una foglia , o laftra di marmo bianco , 
ficcome altrettali foglie del marmo ifleflò vi 
fono avanti a’ balconi . La noce è tutta la- 
vorata a perfezione , ben levigata , e lucra- 
ta con cera ; onde ficcome è vaghiflima— » 
negl’ intagli , così fpezialmentc nel piano , 
come nel fregio , che fovrafta all* architra- 
ve , nel foffitto del veftibolo , nel plinto di 
tutta la Libreria , e nelle murate delle aper- 
ture fi vede lucida , e rifplendente . 

Il vago difegno fu difpofto dal Signor 
D. Giovanni Maggiordomo, e fotto i di lui 
occhi efeguito , finche in di lui mancanza—» 
fopravenne alla efecuzione del fecondo ardi- 
ne , c ai difegni dell’ Antilibreria , e de* 
pavimenti , ficcome agl’ imbeliimenti del pri- 
mo ordine il Signor D. Giufeppe Venanzio 
» B Mar- 
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Marguglia , ambedue virtuofi Architetti di 
quella noftra Capitale . 

Terminato tutto quello materiale fi fo- 
no dall’ antica Libreria in elTa trafportati i 
libri accrefciuti già in quella occafione di 
numero sì con nuove compre , sì con nuo- 
ve volontarie donazioni , o diciamo fpoglj 
fatti da quelli nollri Religioni , i quali de* 
molti , che ne anno nelle loro Hanze a__ 
proprio ufo, an voluto in vita privarfene, 
per empiere un vafe così vallo , che avan- 
za per più di due terze parti V antico • 
I volumi fon 15000. incirca, tuttoché mol- 
ti flimi opufcoli abbia io fatto infieme lega- 
re in volumi , e fe ne Ila così diminuito il 
numero . Si fon metti con quella occafione 
in veduta , benché • culloditi con grata , e-» 
fotto chiave , gli antichi Manofcritti in per- 
gamena , ed in carta, che febbene per qual- 
che tempo faranno flati fenz’ altro troppo 
trafeurati da’ nollri antichi , come fentirete 
in apprettò , pure ne’ tempi pofleriori fi era- 
no confervati in catte, le di cui chiavi te- 
nea il Bibliotecario . Sotto la fletta cuflodia 
b confervati i libri di prime flampe , che 
non oltrepaflano il 15. fecolo, e che fono in 
gran numero . Gli altri libri , che per l’an- 

gu- 
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Del Moti, dì S. Mar tino. 1 1' 

guflia del luogo (lavano prima nell’ antica—» 
Biblioteca a due, ed a tre ordini fituati , 
fono ora tutti nel luogo proprio feparati , e 
fanno una molto bella comparfa . 

Collocati già con quell’ ordine , che « 
giudicai più opportuno 3 i libri , il giorno ai. 
del Novembre del 1768. fi fece la funzione 
dell’ apertura con un’ Accademia confidente 
in un Ragionamento in profa , ed in moltifi* 
fime compofizioni poetiche latine, greche-», 
ed italiane fatte da’ nodri Religiofi , che fo- 
gliono qui più volte congregarfi ogni anno 
per 1 * antica Accademia , che à il titolo de* 
Solitarj , introdotta già fin da trentanni, e 
da qualche edero ancora intervenutovi . Si 
fece, com’ è qui codume., di fera nella defi* 
fa Biblioteca , che per la gran quantità de* 
lumi, i quali riflettendo nel levigatiflìmo 
legname di noce fi moltiplicavano a meravi- 
glia , facea' una ben vaga veduta . Benché il 
tempo rigido a molte ragguardevoli perfone 
invitatevi permeilo non abbia d’ intervenir- 
vi , pure e Prelati , e Minidri di vaglia , e 
diverfi Letterati vi furono , tra’ quali bada 
accennarvi Monfignor D. Francefco Teda—» 
Arcivefcovo di Morreale, e Supremo Inqui- 
fìtor di Sicilia, c il Signor D. Diodato Tar- 
gianni Napolitano Consultore di S. E. il Vi- 

B 2 cc- 


1 2 delazione della Nuova ZÀlr. 
cere di quell’ Ilola ; i quali , come tutti gli altri, 
grandilfimo piacere inoltrarono sì d’ aver ve- 
duto e il materiale, e il formale della Biblio- 
teca, sì d’ edere flati preferiti a quella Ac- 
cademia . Io ve ne ò fatta trafcrivere , c_-* 
ve ne mando l’Orazione, e una Canzone, 
che ho fcelto tra tante poefie per una moflra 
delle altre recitate in tale congiuntura . 

Eccovi un breve dettaglio , Monfignor 
Mio, di quella nuova Libreria, a cui ag- 
giungerò ora qualche cofa intorno a’ libri, 
non già quei, che adelTo vi fono, e di cui 
in ogni materia c abballanza provveduta , ma 
quegli antichi, che avevano i noflri Monaci 
fino da’ primi tempi , che vennero dopo fette 
fiecoli a riedificare quello Monaflero, e de* 
quali poco numero n’è oggi ri m allo . Ciò fò 
per foddisfare al vollro laudevolifiìmo genio 
portato meritamente all’ amore degli antichi 
codici , che tanto pregiano i Letterati , a—* 
inoltrare il quale balla quel vetulto Calen- 
dario del noftro Monaflero di S. Benedetto 
di Polirone in Mantova da voi flampato, e 
con dotte note illuflrato, fenza fare ora paro- 
la delle altre opere , che non folo prima , ma 
anche tra le paflorali cure avete comunicate 
al pubblico colle llampe . Vi dirò indi gli 
acquilli di nuovi libri, che li fon fatti di 

tem- 
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Dei Moti, dì S. Martino. 1 3 
tempo in tempo fecondo ciò, che ò potu- 
to cavarne dalle noftre Scritture . Che fe_> 
Ja mia lettera diverrà troppo lunga , e farà 
forfè » 1^7» ■» più la giunta 

della derrata , incolpatene il voflro genio , 
c la vollra dottrina. 

Quello Monaftero, che da ottimi mo- 
numenti , che non c qui luogo di addurre (a) B 
fi moftra di efTer uno de’ fei fondati dal 
Sommo Pontefice S. Gregorio il Grande nel- 
la Sicilia, c che ne’ tempi della barbarie—* 
de’ Saracini credei! d’ effe re /lato mefib a_* 
foqquadro colla crudele morte , e col glorio-» 
fo martirio di que’ allora elìdenti buoni Re- 
ligiofi ,ad onta del lungo tempo di fei in fet- 
te fecoli mantenne il nome di S. Martino, e 
ne rimafero le veftigia fino all’anno 1345. (b) 
quando lo zelante Arcivefcovo di Morreale 
Manuello Spinola de Lucilio Genovefe ac- 
cortofi, che aveanlo i fuoi Anteceflòri per 

la 


(0) Vedi la Lettera 4. del lib. iv. delle Pi jlole di S. 
Gregorio M. » il Firri Notitia Monajìerii S. Martini 
de Scaliti la mia Cronica MS.i ed altri Autori . 

(£) De Rcdcdificatione Mon.S-Martini de Scali s Panbor - 
mi Ordini s S- Benedigli . . . • Romx ,apud Nicolaun» 
Piccolettum 1587. 
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?4 delazione della. Nuovi ZÀbr. 
la vicinanza del luogo malamente tifurpa- 
to (a) » e che non era mai flato della fua_> 
Menfa i defiderando frattanto , che un sì an- 
tico Santuario non più reftafle , come lo era 
allora j una vile mandra d’immonde beflie (b) 
anziché abbandonarlo } o lafciarlo alla difere- 
zione di chi penfafle in appreflTo d’ impadro- 
nirfene, congegnar lo volle, e re/lituire (c) 
ad alcuni Monaci Benedittini, eh’ Egli ri- 
chiedi, e ottenuti avea dall’Abate del Mo- 
naflero di S. Nicolò I’ Arena di Catania.» 9 
per riformare il Monaflero di Maniaci ali' 
• Arcivefcovado di Morreale immediatamente 
foggetto; e che quindi per la poca morige- 
ratezza di quell’ Abate del luogo n’ erano fla- 
ti incivilmente cacciati (d ) . Tra quelli fu 
coflituitò* Priore (e) * ed indi coll’ aflenfo 
della Sede Apoflolica (f) primo Abate per- 

pe- 


(<j) Pirri Notìtia Ècclef. S- Martini de Scali s pag . 
mihi 170. 

(b) Lib. cit. de Recedi/. Mon. S. Martini. 

{c) Privi legium Emmanuelis Arcbiep . Montis Reg. ia 
charta membr. Archivii h. Mon. 

(d) Lib. cit. de Recedi f. S. Mart. » Pirri l. c . 

(e) Privilegium cit . Archi cp. M. R. 

(/) Bulla Clemcntif yj. Idibus Novcmbris ( j 2 c 1 . ) 
Pontif. An. ix. 


Del Afon. di S. Afarti no. 15 

petuo (a) Fr. Angelo Senifio Uomo per pie- 
tà, dottrina, c faviczza accreditati filmo . 

Uno de’ più importanti bifogni , chp ^ 
aveano allora que’ primi poveri Monaci per 
la neceffaria cotidiana disciplina di falmeg- 
giare , era quello di avere i libri , fu cuie 
legger potettero i falmi , le antifone , gl*, ioni -, 
le lezioni , le Mede , ficcome le Omelie de* 
PP. , la facra Bibbia , le interpetrazioni del- 
la medcfima , e ogn’ altro , che per loro pro- 
fitto fpirituaic , e per la intelligenza delle 
dottrine teologiche facea d’ uopo , perchè fuk 
fero idonei a governar fe medefimi , e tufr* 
ti gli altri , che a loro accorrevano , come 
a Sacerdoti , ed a ConfclTòri . Non efTendo 
ancora nata la ftampa , clic per benefizio 
delle lettere giunfe 1’ arte umana in Euro- 
pa ad inventare un fecolo dopo , erano al- 
lora i libri per 1* immenfa fatica di anni , 
ed anni , che per traferiver bene qualunque 
picciol volume era necefTaria , fcarfifiìmi , e 
di un eccedcntiflìmo prezzo . E quindi non 
potendo elfi fare fpefe sì ingenti , ficcome 

da . 




(a) Injlrumentum ricci» 26. Julii 5* Ind. IJJ2. in eh art a 
membr. Archivii . 
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. da loro fteftì coltivavano le terre , e lavora- 
vano nelle fabbriche , cominciaron molti di 
loro a impiegarfi a copiare que’ libri ad imi- 
tazione degli antichi Monaci , c fpecialmente 
de'difcepoli del noftro Titolare S. Martino Ve- 
scovo Turonefe , il quale non altra opera ma- 
nuale impofe a’ fuoi Monaci , che quella di 
feri vere , o copiare i libri: Ars ibi , dice-» 
nella di lui vita (a) SuJpizio , exceptu Seri- 
ptorìbus nulla habebatur . Tra’ molti , eh’ elfi 
ne fcriftero , tra alcuni , che [ne compraro- 
no 3 tra altri 3 che n’ ebbero da’ Benefattori, 
non eflèndo compiti ancora gli anni qua- 
ranta , dacché erafi dato principio alla rce- 
dificazione del Monaftero , aveano già il nu- 
mero di quattrocento e più codici , eh’ io 
crederei , che per que’ tempi era un confi- 
derabil teforo , che in poche cafe religiofe, 
o fecolari , o nelle più infigni Cattedrali tro- 
vavafi . E ciò fenza annoverarvi i tanti li- 
bri di conti 3 di giornali , di Cataloghi di 
Privilegj , e di entrate del Monaftero , e_» 
di migliaja di pergamene , che per le do- 
nazioni , bolle , privilegj , contratti , vendi- 
te, 

(«) Vita S' Martini cap. 7. 
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Del Moti. dì S.Àfartìno. 17 
le , Compre 3 teftamenti di que’ tempi erano 
allora in Monastero in gran parte , e che 
fino al di d’ oggi colle altre de’ fucceffivi 
tempi in quefto noftro Archivio fi confer- 
vano . E febbene coll’ andare de’ giorni non 
doveano i libri effiere tanto rari , come lo 
erano un tempo , quando fi lalciavano per te-; 
/lamento, come una eredità molto confiderà-. ! 
bile al riferire del noftro P. Calmct (a) , per-, 
chè di giorno in giorno fe ne moltiplicavano 
le copie; pure in Italia, c fpezialmente inj . 
Sicilia , ove la barbarie de’ Saracini avea 
fatta guerra fovra ogn’ altro alle fcritture__> * 
ed a’ libri; ( fi feorge ciò dall’ ofeurità, in 
cui per mancanza di eflì fiamo di quei tem- *• 
pi, in cui eglino quell’ Ifola tiranneggiaro- 
no , anzi anche de’ fecoli antecedenti alia » 

loro invafionc, avendone bruciate le più in- 
(igni memorie ; ) doveano i libri dopo la ve- 
nuta de’ Normanni eflere Tariffimi . Vi ricor- 
derete in quefto propolito di quel Tito Li- 
vio , che comprò il mio Compatriota Anto- 
nio Beccadelli detto il Vanormita per iso. 
feudi d’ oro. Significaci mibi , dice Egli alt 
. Re 


• (a) C ommcr.tarj fupra la Regola di S* Bene detto cap* l& 

C 
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Re Alfonfo nella Tua lettera (a) nuper ex Fio- 
rentia extare Tifi Zivii opera venali a literis 
pulcherrimis ; libri pretium ejje 1 20. aureos ; 
e pure ciò accadde un fecolo dopo del tem- 
po de’noftri libri. 

La notizia del numero , e della qualità 
di quelli libri è fiata da me fortunatamente 
trovata in un noflro Codice deli’ Archivio in 
quarto , che riporta il Sommario de’ beni, e 
de’ Privilegi del Monaflero . Sulla coverta di 
pergamena così Ita fcritto : Summarium an- 
tijuum privilegiorum & injlrumentorum fan- 
ali martini . Ih Capfula xxii. (eh’ è la cafTo- 
la dell’ Archivio, in cui Ila riporto) di rof- 
fo. Il primo foglio comincia col titolo: Ta- 
bula Privi legiorum (tutto di rollò ) huius Mo- 
najlerij Sanili Alarti ni de Scalis Panormi per 
diverfos pontifices concejforum . In primis vi- 
delicet Se. Circa la metà comincia di perga- 
mena con quello titolo rollò : Hic notantur 
privilegia & lnjlrumenta pojfejjtonum A'/onafle - 
rij iti A/artini de fcalis. In primis eJV. Dopo 
alcuni fogli , in cui vi fon notati detti Uro- 
menti colle capilettere rofle, v’ à quello tito- 
lo 
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lo di rofTo : Hìj funt libri Monajlerij san- 
cii Martini quejiti ( li traferivo fenza dit- 
tonghi, e come nell’ originale danno fcrit- 
ti ) & inventi in eodem Monajlerio anno Domi- 
ni McccLxxxmj. vir. Ind. , che vuol dire-» 
prima del Settembre di quell’ anno, in cui 
entrava l’ Indizione ottava . Era allora ancor 
vivente il primo Abate Angelo Senifio, che 
dopo due altri anni morì . Io vi traferiverò 
adeflo il detto Catalogo, di cui anzi ve ne-» 
mando una fedele moftra della prima colon- 
na , fa due colonne effondo efio fcritto ) 
da cui è cavata l’incifione; e vi aggiunge- 
rò qualche mia nota , che vi fpieghi ciò, 
che dentatamente fovra molti di edi Codici, 
di cui non ò, che il folo titolo, fe tal , co- 
me vedrete , può dirli , ò potuto cavar da* 
libri . 

In primis Breviarlum fi) unum domini- 
cale magni voluminis f2) cum corio nigro. 

(i) Era già ufato quali da due fecoli il nome di Bre- 
viario per lo lignificato , in cui Io prendiamo oggidì , 
' qualora fu fcritto il prelente Catalogo i poiché ,, il 
,> nome di Breviario, dice il P. D. Agoflino Cal- 
met nel fuo erudito Commentario fopra la Regola-, 
del P. S. Benedetto ( al cap. l * pag. 132. ) ,, prefo 
a» nel fenfo di oggidì » cioè per lo Ufizio abbrevia- 
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„ to» fitto , e determinato ad un tal numero di Le- 
,, zioni per lo avanti Lolite leggeri nel Codice fic£ 
,» fo della Sagra Scrittura , o nelle intiere Opere de* 
t, Padri, determinato a tanti Salmi , e tali Refpon- 
»» fori , ed altre Preci , è molto più moderno , e di- 
ti cefi , che derivi dalla compilazione fatta da In- 
j» nccenzo ili., che regnò dal 1198- fino al 1216. 
» Quello Pontefice raccolfe tutto 1 ’ Ufizio , che li 
j> recitava nella fua Cappella di S. Giovanni Latera- 
li no , il quale era affai più breve di quello delle al- 
ti tre Chiefe di Roma ; i Padri Francefcani Io inno 
s» prefo per loro ufo» e fu poi fufleguentemente ac- 
j» cettato Lotto il nome di Breviario ; il che probabil- 
3, mente fegul vivente ancora S. FranceLco 1 poiché 
j, nella fua Regola dice 1 che i fuoi Religiofi , e le_> 
5» Religiofe di S. Chiara debbano recitare un certo 
>1 numero di Pater no/ìer fin tanto che fiano in ifiato 

ti di provvederli di Breviari ; e Papa Nic- 

j» colò III. creato P anno 1277- LopprelTe cinquanta^» 
j» libri di Chiefa 1 che fi adopravano in Roma > ed 
ordinò, che in avvenire fi dovettero ufare folamcn- 
« te i Libri» ed i Breviari dei Francefcani : Manda- 
3» vie , ut de cetero Eicìefix Zfrbis uterentur libri s « 
»» Ò" Brevi ariir Fratrum Minomm > un de Rumx om- 
3» rtes Libri flint novi , & Frane f cani , dice Radol- 
»» fo Decano di Tongres nel luo Trattato intitolato 
v De Canonum Qbfervationc n • Fin qui il Calmct . 
Anche Brevi ale fu detto , come fi feorge da alcuni di 
elfi , che qui apprettò feguono . 

<2) Benché quello, e il feguente Breviario, ficcome_» 
molti altri di quelli Codici, fi dicano magni voluminìs* 
perchè fon maggiori dell’ordinaria grandezza degli 
altri libri , pure credo certamente , che non fiano 

quelli di firaordinjuri» grandezza , de’ quali ci fervia- 
mo 
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Dio oggi nel Coro , tanto perchè di quelli Tappia- 
mo molti edere ferini da' Monaci dopo I* anno 1500.» 
come fi dirà in appreffo» tanto perchè in quel tem- 
po e la Chicfa , e il Coro , e lo Hello Monallero 
erano di fabbriche picciole , e mediocri ; e quindi i 
libri da leggerli al Leggio di un Coro picciolo 
erano ancora naturalmente di non tanta grandezza . 
Forfè quello Dominicale è quel libro pieno di va- 
ghilfime miniature -ad oro» che conferva!! in Libre- 
ria fino a’nollri giorni » c che à le antiche anni del 
Monafiero di S. Martino confidenti in una M con._» 
la Croce di fopra . E* Egli di altezza palmi Sici- 
liani t~ > e di larghezza palmi 1-, mifura > che for* 
* * 
palfa quella de’ grandi Atlanti . Con tutto ciò quel- 
li , di cui ci avvaliamo oggidì nel Coro , fono di 
grandezza al doppio di elfo . Contiene quello tutti 
gli Uffizi delle Domeniche» cominciando dalla pri- 
ma dell* Avvento» e terminando nella xxvi. dopo 
Pentecofie . Il fuo primo titolo è quello : In nonti- 
. «e Domini nojlri Jefu Cbrijìi Amen . Incipit Bre- 
vi ari um fecundum Ordine m Sancii Benedigli Ab- 
bati! . Sabbato in prima Dominica Adventus Da- 
ini ni . Ad yefperas Capitulum : Erit in novijjimii 
&c. In un antico Inventario della Cappella del Kcal 
Palazzo di Palermo del 1309. pubblicato dal Sig. 
Canonico D. Domenico Schiavo ( Opufc. Sic. T.IX. 
pag • y5-C'fegu. ) v* à un Breviario» che dicefi, che 
cominci In novijjìmii diebus ; ma dubito, che chi 
lo lcridc la prima volta non fi avvide della prima 
parola Erit , ch’era forfè, come la noftra , con__» 
lettere majufcolette d’ oro fcritta perpendicolarmen- 
te da fopra a fotto a fianco della capilettera , che_* 
fenza molta perizia difficilmente fi legge j dovendo a 
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mio giudizio cominciare , come il noftro : Erti itt rtty 
s di e bus praparatus mons domui Domini » eh* 
è il 2. Capo d* Ifaia , che viene difegnato per Capito- 
lo di Sella della Feria 2. della prima Domenica dell* 
Avvento in un libro in pergamena , che contiene i Ca*' 
pitoli per anr.um fecondo la conluetudine della Chie- 
ia di Palermo , riferito dal Ch. Monfignor Giovanni 
di Giovanni (De Divini s Sicnlorum Offici is pag. 1 73.)* 
Nel Breviario Monadico fecundum ritum , Ó" more ni* 
Congregati on is Cafincnfis alias S- ^uflinae fiampa de* 
Giunti del 1586. il detto Capitolo Erit in noviflimis 
è artegnato alla Feria 2. per dirfi al Notturno per tut- 
to 1* Avvento . 

Item Breviarium unum sanflorum magni 
voluminis . 

Item Breviarium unum quid ejl in Info- 
rnarla nevum . 

Item Breviarium unum quod ejl etiam in 
Jnfojjiaria (3) antiquum . 

(3) Come gl* Infermi andar non poteano al Coro a re- 
citar 1 * Uffizio , era ncceffario , che in quel luogo » ove 
faceano dimora > cioè nella Infermarla » averterò i 
Breviarj a loro ufo- Sappiamo dalle coilumanze del 
Monafiero diFarfa ( apud Guidonem De Disciplina-» 
Farfenfi cap. 52. p. »2®. Se fcqu. ) che gli ammalati, 
finché davano nella Infermeria, non andavano mai 
-nella Chiefa principale , nè in quei luoghi ,dove fi ra- 
dunavano i fani ; ma con tutto ciò fi alzavano la— . 
notte, e andavano nella Cappella della Madonna , la 
quale era 1 * Oratorio degli ammalati , ed ivi recitava- 
no 
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no J’ Uffizio Divino . Eranvi tuttavia certi giorni , in 
cui , quando non fufifcro gravemente ammalati» erano 
tenuti tutti ad intervenirvi » come nella Vigilia del 
Santo Natale» di cui fi legge nelle Confuetudini di 
S. Germano aPratis : Omnes Monachi » qui funt in- 
fra muros , debent effe ad Matutina: * nifi fuerint 
gravi ter infirmati . V. Martene De antiqui s Monacò. 
Rit. lib. 3. 

Item pars Inviarli dominlealis magni vo- 
lumi ni s . 

Item brevlale unum quem ( fic ) tenet ab * 
bas quod futt fratrìs anioni j (4) . 

( 4 ) Fr. Antonio cognominato Pane e vino ( eh* è I* uni- 
co » che trovo nella Cronica di quei tempi ) fu uno 
de* primi Monaci , che ad abbracciar venne 1 * abito 
Bcnedittino dopo la riedificazione » eflfcndo uno de* 
diecinove» che nel 135:2. intervennero all* elezione 
del Primo Abate ( Infirum. elezioni: 26. Julii y. Ind. 
1352. in charra membranacea Archivii Monaltcrii 
S. Martini de Scalis ) che fecondo la facolti data_j 
dal Papa Clemente VI. potea digerii ». qualora il nu- 
mero de* Monaci era arrivato a quello di venti ( Bai- 
ta Clem. VI. jy. Novcmbris 1351. > che comincia-» 
dpofiolic* Sedis aulì ori tate in charta membr. Ar- 
chiv. ). Egli fu anche uno de’ Monaci» per cui ot- 
tennero da Urbano V. i noilri Religiofi di S. Martino 
andati per di lui ordine alla riforma di Monte Caf- 
lino ( Bulla Urb. V. 2. Nonas Sept. Viterbii Pontif. 
Annovir. 1369. charta membr. Arch. ) l’Indulgen- 
za Plenaria in articulo morti: , come appare dalle.* 
feguenti parole della lettera originale di detti Mo- 

na- 
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naci confervata in quello Archivio in data de 1 17Ì 
Gennai© del 1370. ( Capfula I.) cioè: Sed finaìiter 
appimu grada pri Frati intoni pani e lina e pr i 
Frati petru de rotrfffione pene & culpe in artica- 
lo morti 1 &c. 


Item deviale unum quod tenet Celiar * - 
rius (5) quod Jcripfit abbai (6 ) . 

(5) Il Cellerario , cui fono appoggiati tutti gli affari 
temporali più rillevanti del Monaflero» non potendo 
Tempre intervenire al Coro, dovea tenere predo di fé 
un Breviario , ove potette recitare il divino Uffizio . 

(6) ,, Per opera de* Monaci fi Tono confervati , e fono 
„ fino a Noi pervenuti i più preziofi monumenti 
j, dell* antichità ; alle loro fatiche dobbiamo ed i li- 
,, bri facri , e le opere de’ Padri, ed i Concili ; le 
,, ifioric e facre » e profane, e gli Autori di belici 
j, lettere . Dalle loro Biblioteche fono ufciti , ed cfco- 
)> no ancora tutto giorno moltifiìme opere eccellenti 
,) tratte da i rimafugli dell’ antichità» dice il Cal- 
met ( Commcnt • [opra la Reg. di Ben. Cap.xtvnr. 
pag. 114.) ciò, che è fiato fommamcnte da tutti 
gli Eruditi lodato. V.Mabillon (De Studiis Mon.App- 
pag. mibi 151.) Le Orazioni , che fi faceano per quei, 
che li feri ve ano , fon riportate dal Martene ( De_> 
Antiqui t Monacb . Rii. Jib. 3. cap. 1 1. pag* 3 5 i« ) 
Anche il Montfaucon ( Paleeogr • Gr. lib. 1. cap. 5. ) 
parla De Scribi 1 , 6* Librariis . Si vede qui , che 
«nche 1 * Abate era uno di quei , che faticavano nella 
copia de* medefirai . 
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Item Inviale unum cum liflcris deaura - 
ih (7) . 

(7) De Cbryfograpbit parla il Montfaucon ( loc. cit. ) 

Item inviali unum quod fcripjìt frater 
Vaulus (S ) . 

(8) Fr. Paolo Bello fu uno de’cinque Monaci venuti con 
Fr. Angelo Senifio dal Monallero di S. Nicolò l’Are- 
na di Catania a reedifìcare quello Monallero » e ven- 
ne qui Suddiacono. Sotto il governo di detto Abate 
Senifio trovo un altro Paolo .nella Cronica chiamato 
Frater Paulut a y attua • Quale de’ due abbia fcritto 
quello Breviario 1 non fo indovinarlo . 

Item Breviale unum parvi volumitiit . 

Item SrevUle unum vetus quod incipit , 
Rumpe tnorulas omnej (9) . 

(9) Non cflendo quelle parole della facra Scrittura > par# 
che foflero certe facre parole di eccitamento ad andar 
folleciti i Monaci a recitare le divine laudi . Il primo 
de’ij. verfi , de’ quali colla il Prologo fovra i tre libri 
de Fide Spe & Cbaritate di S. Pafcafio Radberto 
Abate del Monallero di Corbia in Francia ( Anccd . 
Ntmiff. Pctii T. 1. par. 2* pag. j. ) > dice : 

Rumpe Cantatila murai > virtutum feeder a patige . 
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Item breviale unum vetus quod incipit . 
Non quia ipfum effe (io) . 

(io) Se non fono malamente foritte quelle parole, come 
io dubito , non può cavarfenc il vero lignificato , in_» 
qualunque maniera fi legga 1 ’ abbreviatura > che può 
dir quia » quare , quorum . 

• w 

Item Breviale unum novum . quod tenet 
prior parvi voluminis . 

Item Afijfalc unum quod fcripjìt frater 

* gregorius OO* 

(t l) Fr. Gregorius de Amato , Fr. Gregorius de Mercu- 
rio > Fr. Gregorius de Mifilmerio , Fr. Gregorius de 
Minifmio t e Fr. Gregorius de Salem furono tutti Mo- 
naci fecondo la noftra Cronica in tempo dell’Abatc_y 
Senifio ; nome , che fi metteano troppo volentieri in 
memoria del Fondatore di quefio Monaltero S. Grego- 
rio il Grande . Non Tappiamo a chi di loro appartenga 
la copia di quello Meflfa le » e di altri libri notati più 
fotto , come feruti da Fr. Gregorio . De* Meffali in_* 
pergamena , che fcritti in quella Libreria fi confcrvano, 
vi farà appretto luogo più opportuno a parlarne . 

Item Miffale unum quod fcripjerunt fr, 
agujlinus fr. lohannes & fr. Bcnediftus (12). 

(12) Fr. Auguflintis de Cacbiola è l’unico Agoftino di 
que* tempi . De* Giovanni ve ne fon molti . Uno de’ 
più ragguardevoli , e il più antico fu Fr. Giovanni Se- 
aifio fratello dell'Abate Angelo , che fu prima Priore 

di 
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di quello Monallero, ed indi l’anno 1370. Abatc_> 
del nollro Monallero di S. Benedetto del Borgetto', 
feudo , ed oggi Terra abitata di quello Monallero 
nel Val di Mazara. Fu colini eletto da’ Monaci di 
quel medelimo Monallero , quando l’Abate Angelo, 
che lo governava infieme con quello di S. Martino, 
non potendo per la Tua vecchiaia reliilere a tanto 
pefo, e andare fpeflò a vilirar quello > diede loro la 
facoltà di digerii il nuovo Abate ( Injlr. 16. Marti i 
Pontif.Urbani V. anno vili, in chart.membr.Archivii). 
Fu però il detto Fr. Giovanni l’unico Abate di quel 
Monillero ; giacche dopo la di lui morte rellò elfo 
lotto la cura di un Priore, e lotto lo lle(To Abate 
di S. Martino, come li continuò , finché i Monaci co- 
là abitarono ; anzi finché pacarono ad altro luogo 
più lublime , e licuro, chiamato delle Ciambrc. Dac- 
ché però abbandonarono ancora quell’ altro luogo , 
è rimaflo al Monallero il folo titolo del Priorato , 
con cui fuol decorarli uno de’ Religioli più provetti 
di quello Monallero. Gli altri fono Fr, Giovanni de 
Simaco ■ Fr. Giovanni de Salvo , che fu Priore di 
quello Monallero , Fr. Giovanni Ac Procopio , che fu 
il fuccdTore di Angelo Senilìo , ed il fecondo Abate 
perpetuo di S. Martino, e che portò moltilfirai libri 
a quello Monallero , che faranno notati qui apprei- 
fo ; e finalmente Fr. Giovanni de Sardinia. De’Be- 
nedetti vi furono Fr. Benedi&us de Pettinato , Fr. Bc- 
nedidlus de Bulgarino , che fu uno di quei , che an- 
darono alla riforma di Monte Calfino ( Bulla Urbani 
V. Nonis Januarii Pontificatus an. viti, apud Gattula 
Hifl. Cafinenf. par. 2. pag. 51$. ) , e di cui confer- 
viamo in quello Archivio quella lettera originale fovra- 
citata (n. 2. ) diretta all* Abate Senilìo fatta princi- 
palmente da quello Fr. Benedetto , corno appare dài- 
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la fottofcrizione > e dalle feguenti parole : l^ì noti» 
ficu cu vofiru in Xpii figlu & inutili firvituri Frati 
Binidittu tanta pri mi quanta pri li altri vofiri in* 
Xpìt figlol i li quali fu in Monte Cajfino &c. Fr. Be- 
redidus de Alexandria , Fr. Benedidus de Mannel- 
lo , e finalmente Fr. Benedidus de Fanbormo . L’ef- 
fer poi tre coloro , che fcriflero quello Mettale » po- 
tè accadere, perchè non potendo uno terminarlo» lo 
continuò un altro » ma fembra a me più verifimile » 
che fiafi tra loro divifa tutta la fatica , fcrivendo 
uno per efempio le Mette de Tempore > uno quelle_» 
decanti , ed uno le Mette comuni ; o che alcun di 
loro facefle le capilettere , i fregi , e gli altri or- 
namenti . 

Iteìn Afijfale unum vttus notatum (13). 


(13) Molti di quelli Mettali > Breviari, Invitatori , Gra- 
duali , e limili fi dicono notati , o cum notis , vo- 
lendo indicarli le note muficali pel canto . Del nota* 
rc> che lignifichi mettere a’ libri Eccleliallici le no- 
te di mulica , ne abbiamo efempj pretto S. Anfclmo » 
che ( lib. 1. cpiit. 21.) dice: Suit vot precibtis ad 
notandum Antiphonarium adbortare defiderat ; e più 
chiaramente negli Atti del Monallero diMura(pag. 
3 2. ) fi legge : E fi & Evangelicus liber , Ò 1 4* Gra- 
duali a : ex hit un ut Muficen vocatum e fi ; & duo li- 
bri cum verfibut Oficrtoriorum > ex bis unut muficè 
notatusey 7 . Quindi nel libro degli Anniverfarj della 
Bafilica Vaticana (fol. 144. ) fi legge: ltcm unum 
Breviari um pulcrum notatum in duobus volumini- 
bus • Itera unum Graduale notatum parvi voluminis » 
come di quello Mettale , e degli altri Umili fi legge 

in 
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in quello ’noftro Inventario . Delle note troviamo me- 
moria ne’ Capitolari di Carlo Magno ( lib. i.cap. 68 m 
e lib. tf.cap.277. ) ove abbiamo : Pfalmos > notas, can- 
tai > compotttìn » Grammaticam per /iugula Mon ci fle- 
tta > nel Epifctpìa dìfcant ; e nelle vite degli Abati 
di S. Albano A dice : Cantator compofuit bifloriaiiL» » 
Ò* ei notam melicam adaptavit . Si dittero anche notu- 
la da Eccherardo Giuniore ( de Cafìbus Galli cap. 
4. ) che parlando di un certo Pietro Cantore , che il 
Pontefice Adriano da Roma mandò in Francia > dicc_> : 
in ipfo quoque ( Antiphonarìo ) prtmus ille litteras 
alph abeti fìgnificativa s notulis , qui bus vifum e fi aut 
fufum , aut jiifuì n , aut ante » aut retro affi guari , es- 
cogitavi t . Cosi in Amili Inventari troviamo accennati 
i libri . In quello della Cattedrale diS. Paolo di Lon- 
dra ( Monaflicum Augi. voi. 5. pag. 322.) A logge r 
Item Antiphonarium bonura notaturn .... Itera liber 
Sancìoruiti ejufdem ( Henrici de Northampton ) de-> 
eadem litera cton Antipbonario notato . . . Item Muf- 
fale bontim notaturn dj*c. 

Item Afijfale unum vetus cum corio nigvo 
magni voluminis . 

Item Afijfale unum vetus fine tabuli s (14}. 

(14) Gli antichi libri A coprivano colle tavole > alcuni 
col cuojo fopra , come fono i nofiri libri Corali } ed al- 
tri Lenza . Del cuoio di divcrA colori Le ne fa an- 
che oggi ufo ne’ libri . Di quella materia A veda.., 
il Montfaucon ( Palaogr . Gr. L. 1. c. 4. ) Un ma- 
gnifico Appiano Alettandrino del 1470-, un Ca- 
lendario Altronomico del 1475.» un Laerzio tutto 
greco del 1533.» e molti altri di quelli antichi libri 

cor 
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cosi coverti di tavole comprai in Napoli 1 * anno 

1764. 

Item Manuale (15) unum vetus cum no- 
tti fine tabuli s . 

Item Manuale unum fine notti . 

(15) Benché il titolo di Manuale li trovi in varj opu- 
icoli attribuiti a* SS. PP. Agoltino , Anfelmo > ed al- 
tri ; qui però dall’ filler quello , ed il feguente libro 
notato dopo i Breviari , ed i Meffali mi fa credere , che 
forte più torto libro d’ Uffizio divino , e quel , che oggi 
chiamiamo Diurno > che contiene tutti gli Uffici ba- 
rtanti per dire le ore canoniche eccetto il Maturino . In 
quello lignificato fi legge negli Annali Benedittini del 
P. Mabillon all* anno 898. T. 3. pag. 303. Libro s Ec- 
clejuifìicos fcìlJcet Pf alterium , Comi ter» > /Intipbona - 
vitim Manuale vr adontati > Pajfionum , Sermotiurru , 
Ordintim , Precinti , iS Horarum . Potrebbe anche ef- 
ier quello , che contiene i riti del fepelire i Defunti , 
c de’ Sacramenti, Così ne* Statuti della Chiefa di 
Nantes preffb il Martene ( sfnecdot. T. iv. col. 934. ) 
fi preferive 1 Librum •> qui Àicitur Manuale, babeaitt 
/iuguli Presbyteri Parochiales , ubi continetur or do 
fervidi mortuorum , bapdfmi , catecbijmi , ex tremai 
unttionit &c. E ciò conviene colla circollanza » chc^ 
s* indica nel Manuale di appreflo , che fi dice fitte no - 
tix , effóndo alcuni di codelfi Rituali ( che cosi oggi fi 
appellano ) colle note del canto 1 alcuni fenza di e(Te_> . 
Cinque Manuali fi annoverano in un Inventario del Te- 
foro della Cattedrale di S. Paolo di Londra fatto nel- 
la vifita del 1295. ( Monaflicon siti gl. cit. voi. 3. pag. 
323.) . Altri > che' ve ne fono M. S. nella Biblioteca 
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di S. Paolo nell’ inferiore cafa della Teforeria ( ibivf. 
pag* 364.) quali tutti fono accennati col Placebo & 
Dirige >che fono le due prime antifone dell* Ufficio de*' 
, Defunti , una del Vefpro , e 1 * altra del Maturino : 
Item li ber vocatur Manuale cim Placebo & Diri^e_* 
in Kalendario 2. folio Prima necat • 

Item Bibita una magni voluminis non tota 
fed aliqua pars veteris teflamenti . 

Item duo libri bibite Jcilicet genefis & exo- 
di in uno volumi ne . 

Item Biblia una qui fuit sircbicpijcopi 
Afanuelis (16) . 

0 < 5 ) L* Arcivelcovo di Morreale Emanuele Spinola de 
Luculo , che volle , come ò detto fui bel principio » 
riedificar quello Monaflero » dovette provvedere di tut- 
to il bilognevole quei primi poveri Monaci > e donò 
loro anche quella Bibbia . 

Item Biblia una parvi volumlnis cum li- 
fiera mtnutijjima (17). 

(17) Abbiamo oggi in Libreria due Bibbie manoferitte 
amenduc in pergamena di carattere minati Ifimo > una 
in quarto» e I* altra in foglio , ed in quell* ultima^, 
eh* è legata oggi in due volumi , vi fono delle bclliflimc 
miniature . De Licfera minuti ffìma V.Mabillon de Re 
Diplomatica Lib. 1. cap- x 1. n. 4, 


Item 


/ 
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/«/w Bibita una non tota cum tabuli s l$ l 
torio rubio quatti fcripjit frattr gregorius ( i8 ). 

(18) Ecco qui il Fr. Gregorio fovra accennato Scrittore 
di quella Bibbia» 

Item Bìbita una (19) cum corio albo qut 
empta fùit neapoli (10) . 

(19) Quello» e i primi tre libri» che feguono » fono 
nel Catalogo aggiunti in margine di alieno caratte- 
re , e più moderno . 

(20) I nollri Monaci di S. Martino andarono più voIte_* 
in Napoli , in Roma , ed in Avignone prima del tem- 
po» in cui fu fatto quello Catalogo . Nell’ anno 1 

Fr. Guglie Imo de Rullico» e Fr. Gregorio da Mifilmieri 
ricorfero di prefenza ad Urbano V. contro Guglielmo 
Arcivefcoro di Morreale , che pretendea le decimt_> 
di quello Feudo » e furono in Napoli al ritorno , come 
Jo moftra un loro attellato fatto in detta caufa > in cui 
provavano che J* Arcivefcovo fudetto era feomuni- 
cato » ed elfi ne aveano recato dalla Santa Sede lc_» 
lettere della lolpenlìone della fcomunica > le quali 
aveano fatto leggere in Napoli » ed in Palermo ( Qua- 
t ertati Attortivi queflionis vertenti! in ter Abbatems 
S. Martini & Gulielmutn Archi ep- Mentis Regali! 
Orig. charta Archivii S. Mart. ) Vi fu di nuovo il ci- 
tato de Rullico col Sottopriore Fr. Andrea de Mafia- 
polo 1* anno 1 3 66 . per la rtefia caufa ? e continuò egli 
a dimorarvi incaricalo dal Re Federigo per^ ottenerci 
dal Sommo Pontefice che li toglieflc via 1 * Interdetto 

dal- 
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dalla Sicilia; ciò, che non avendo potuto Egli im- 
petrare da Urbano V. , dal di lui fucccflore Gregorio 
XI. fui principio del di lui governo 1 * ottenne , e ritor- 
nò alla Patria 1 ’ anno 1 371. ( Pirri JVot. Eccl S.Mart . 
Se lr.jìrum. Archi v. ) L* anno antecedente erano an- 
cora molti Monaci andati a Roma , ed indi a Monte 

Calfino per riformarlo , come Uè detto altrove. In » 

un di quelli viaggi fu naturalmente comprata in Na- 
poli la Bibbia qui accennata* 

Item Bìbita una quarti tener fr. jtepba • 
ttus (21), 

(2 1) Benché io non penfi di tutti i Monaci qui accennati » 
che fon moltilfimi , favellare , ma fol di quei , che an- 
no il merito di avere traferitto i libri , pure qualora mi 
s* incontra di taluno di elfi notizia , che riguardi la_, 
(loria di quello Monaficro , non mi pare convenevole 
il traforarla . Cosi ò fatto fopra di Fr. Antonio Pa- 
ni e vinu , e fò adellb di Fr. Stefano . Due di elfi fon 
nella nollra Cronica ne* tempi , in cui fu fcritto quello 
Cataloga. Uno fu Fr. Stcpbanu: a Pan ormo , e co- 
llui fu un di quelli , che 1’ anno 1367. al fondarli il 
Monallero nollro di S. Benedetto del Borgetto andò 
cogli altri Monaci ad abitarlo , dichiarandoli efprelfa- 
mcnte ProfelTo di quel Monallero , come li vede dal- 
la di lui fottoferizione all’ elezione dell* Abate Gio- 
vanni Senifio fatta nell’anno 1370. a 16. di Marzo, 
quando l’Abate di S. Martino Angelo Senifio diede_> 
loro , come fi è detto > la facoltà di eleggerli un nuo- 
vo Abate i non putendo egli per la fua vecchiaia—, 
più governarlo , e yifitarlo . Ecco le parole : Ego Fra- 
ter Stepbanm dt Pan bornio Monacbus oxprcfsè prò - 

E M- ' 
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• feJJ'u: Mm afterii S. Benedirli de Bur getto • • • ; ; 
badie de licencia Dui Abbati: Monajlerii S. Mar- 
tini de Sca/it eligo in Abbatem > & Paftorem Mo- 

- nafterii S- Benedirli de Burgetto Fr. Johannem de 
Sinicio Monacbum Ò* Priorcm Monajlerii pr afati S. 

* Martini in Nomine Patrit j & Fiìii & Spiritui S. 
Amen ( lnjlr. in char. membr. Archivii » Pontif. Urba- 
ni V. .anno vili.). L’altro» che dovette elfer cc>- 
iui , che tcnea quella Bibbia , poiché il primo noa_* 
era più in quello Mon altero > è Fr . Stepbanu: de Pk- 
elinato , ecoltui fu uno de* tre Monaci CompromilTa- 
r j , a cui fu data la poteftà di eleggere alla morte del 
I. Abate Angelo Scnilio accaduta I* anno 1386. il nuo» 
vo Abate. Quo die 8. Decembri: > dice la noltra_» 
Cronica MS. , omnet Monachi congregati in Capitulo 
dici am eletlionem compromiferunt in pratfattim Fra- 
trem Placidtm de Ducbio » & in Fr. Stepbanu»: de 
Pecliuato » <3 in Fratrem Gabrielem de Gambuìino 
Monacbo: fupr adirli Monajlerii > quibu: dederunt 
aucloritatem , Ò* libertatem eligendi > & nominandi 
Abbatem in diilo M^k after io > prout ei: videbitur 
expedi ens : Qui compronti {farii jpiritu divino duòli 
elegerunt Fr^foannem de Precopio Monacbum Pro- 
ft/fum in Abbatem & paft.rem predirli Monajlerii . 
Abparet Injìrumentum Jub die 8. Decembri: x. Ind. 
millejlno > tricentejìmo » ocluagefimo fexto . 

Item Ubila una quarn legavit Afonajlerio 
Dominus loanne: de Tarento (22) qui Jepul- 
tus ejl hic piena cum capitalilus li fieri: au- 
rei: (23) . 

(22) IJ Signor Giovaiuy de Tarento fu Giudice delhu* 

Gran 
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Gran Corte di Sicilia , e Signore delle Terre di Bavu- 
fo » e della Rocca per compra fattane l’anno 1397. 
( V. Sicilia Aiob. del Marchefe di Villabianca V. Ha- 
vttfo 1 c Rocca") ; e quindi fi vede, che il dono di que- 
lla Bibbia dovette edere circa il 1400» e perciò mol- 
to dopo, che fu fcritto quello Catalogo , e vi fi ag- 
giunte in margine , come teliè fi è accennato alla__> 

• n. (19) . Nell* Archivio però non ò finora trovata al- 
cuna memoria di donazione, o di fepoltura di quello 
Benefattore . 

(23) Delle miniature , ed ornamenti d’ oro degli antichi 
Codici fi veda il Montfaucon Paltcogr* Gr . in varj capi 
del primo libro . 

ltem libiti una parvi voluminis fine pfal - 
feria cooperta curio nigro 3 quatti portavit fr . 
tpifanius . 

ltcm li Ber unus de omeliis (24) dominici - 
libus magni voluminis qui efi a pajca ufque 
ad adventum domini cum comuni sanftorum, 

(24) Il libro delle Omelie , che appreflò è chiamato 
Omeliariut , dovrebbe contenere le omelie de* Santi , 
che foglion leggerli nelle Domeniche , nel Natale , e 
nelle Fede de’ Santi, che anno gli Evangeli propri , c 
nelle felle di Pafqua , e di Pentecolìe co* loro giorni fe- 
riali , o fian dell’ottava fecondo il Beleto c. 6 . , e_* 
il Durando lib. 6. Ration. c. 1. n. 1 8. Quello però con- 
tenea le fole omelie delie Domeniche dalla Falqua__» 
fino all’Avvento . „ L* Imperador Carlo Magno „ di- 
ce il noltro P. Calmet ( ’Comnent . della Reg. di SEcn. 
cap. pag. 155.) ,, diede commilitone adAIcuinodi 

E * „ fa- 
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,, fare una raccolta di Omelie » e di altri Trattati de # 
,, TP. più rinomati > e di dirtribuirli giuda 1 * ordine_> 
,, de’ tempi in due parti , una per l’ Inverno > e 1’ al- 
„ tra per I* Hflate . Alenino dunque cominciò, e_» 
„ Paolo Diacono perfezionò V Opera pubblicata col 
„ leguente titolo : Opus praedarum omnium Homi- 
„ ìiarum & Pojlillarum venerabilitm , ac egregio - 
„ rum D nlorum Gregari/ » Augujlini , Hitronymi , 
v Ambrofii , Bedx , Henrici * Leoni: > Maximi , 
„ Joannis Epifcopi > atque Origeni: integraliter de 
s > tempore » Sancii: per totiu: anni ctrcnlum -» 

„ cum quibufdam eorum fparfim interporti: fermonip 
», , bine inde fui : loci: colletti:* 0* coaptatis 

„ temporibu: m partem biemalem <2 ajìiv aleni di- 
ti vifum . Quella raccolta trovali non folo manoferit- 
ta » ma anche dampata in varie Biblioteche ; ma> 
„ poiché era affai voiuminofa , e rara , non pervenne 
„ alla maggior parte de* Monilteri » che li fcrvivano 
„ di quei libri, che poteano avere . La maggior par- 
,, te avea per ufo del Coro alcuni Salteri , qualche-» 
„ libro per 1 * Antifone , c per i Relponforj , il corpo 
„ della Bibbia , un Omiliario , ed un Leggendario delle 
,» Vite de* Martiri , cd altri Santi • 

Item alius emeliarius quem dedit Afona- 
Jlerio Dfius Andreas de Auterio (25 ) . 

(a 5) Di quello Signore Auterio niuna notizia riporti^ 
. il nollro Archivio . 

Item liber alius leccionum & ome - 
liarum qui ejl de Afonajlerio VJlice > >J< (2 6), 

(26) Che 
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(jfi) Che nell’ Udica lfòla diftante 45. miglia da Pa- 
lermo dalla parte Settentrionale » e ioli 30. miglia^# 
da Trtpani vi fia flato un Monafiero di Monaci oltre 
di aUcurarlo tutti li noflri Storici Siciliani > c gli an- 
tichi diplomi 1 lo inoltrano le rovine , che colà fino ai 
oggi rimangono» come può leggeri! nelle Notizie-» 
di quell* Ilota fcritte dal Signor Andrea Pigonati Sira- 
cusano Ingegniero militare dclnoflroRe delle due Si- 
cilie > che vanno flampate nel T. VII. degli Opufcoli Ai 
tintori Siciliani . Due punti intorno a quello Monalle- 
ro Sembrano ancora incerti , e pare > che pollano aver 
lume dalla Scoperta di quelli libri . Uno è di qual Sorte 
di Religiofi folte egli flato ; 1 ’ altro in qual tempo Solfe 
flato abbandonato da loro ? Il Fazello » il Pirri , ed il 
Mongitore tutti lo chiamano Monacborum Cvnobiam ; 
l’ Abate D. Vito Maria Amico nel Suo Lexicon Topo- 
grapb. dice : Monaflerittm porro Benediclini fuif)e~3 
ereditar inflittiti . Il Solo Signor Pigonati » che io Sap- 
pia , dice nel detto OpuScolo » che vi fono le rovine jl* 
un Mvnaflero > ebe fa un tc<npo de' PP- Ciflerciefi • 
D’onde abbia Egli cavata tale notizia » io non (aio ; 
quando non abbia avuto a mano qualche diploma di 
quei» che lento adefiò aver rinvenuto il Signor Cano- 
nico Domenico Schiavo dotto Palermitano , quali iu_# 
altro tempo pubblicherà , c d’ onde fi vede , eh’ era ve- 
ramente M jnadero di Ciflerciefi . Ma da quello Cata- 
logo di libri , quando anche non vi tolTe altro veridico 
monumento, anderebbe abbaltanza a congetturarli d* 
elfer cosi . Tre libri di elfo anno nell’ Originale Indi- 
ce, come qui fi vede, Sul principio , e nel fine d’ognu- 
no quella particolar marca di una croce , e di due_» 
linee ad angolo acuto così )j( <3 , cioè il primo ora ri- 
ferito : Item liber alias leccionum 6 * omeliarton qui, 
efl de mnaflcrio aflice j il Secondo , eh’ è dopo duc_» 

al- 
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altri : Item dominicale unum antipbonarunt /iota futa » 

■ tocius anni de mon aperio uPice ; il terzo , eh* è im- 
mediatamente appretto; ltem liber alius fanclorunu 
tocius anni notatus fecundum ordinem cyflercienfetn 
antipbcnarum * Or benché in quell’ ultimo non vi fia 
de mot: aperto apice » pure Mettervi il legno fletto* 
che vi à ne* due altri » mi fa credere * che anche que- 
llo libro fia flato uno del Monaflero dcll'Uflica , con- 
tentandoli forfè i noflri antichi dimettervi quel fegno 
fletto* fenza replicar quella diceria . Ed ettendo cosi* 

' da quell* eiler fecundum ordinem dpercienfem > come 
parecchi ancora fe ne trovano appretto , ci fi conferma 
1 * opinione» che Padri Ciflercicfi erano quelli» che 
in quel Monaflero abitavano* Sembra poi ben veri- 
fimile, che avendo avuto il noflro Monaflero o per 
- compra fattane > o in altra maniera i Elidetti libri pri- 
ma dell'anno 1384.» quando fu fcritto queflo Cata- 
logo » in queflo tempo intermedio dalla riedificazione^» 
a quell* anno fi disfecero que’ PP. di detti libri ; e 
quindi fembra queflo il tempo » incili abbandonarono 
quel luogo- E ciò corrilpondc altresì alle notizie^» » 
che abbiamo» che detta Chiel'a fino all’anno tg 26. 
era foggetta ali'Arcivefcovo di Palermo ( Diploma Re- 
gis Fridcrici apud Pirrutn in Moti ti a EccLPanorm. pag. 
tnihi 1 57.) ed abitata; c di allora in poi non ne abbiamo 
«leuna memoria . Potrà dunque circa la metà del xiv. 
Secolo il fuo abban don amento fi [farli . 

r 

Item graduale unum (27) tmjfarum tocius 
anni notatum . 

(47) Refponforium poP epiPolam in grada oliai canta- 
bant ì <5* bine graduali s nomtn accepit . JBona De Re- 
bus 
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Bus Liturg. iib. r. cap. 25. §. 10. E quindi i libri , che 
contengono quelli refponforj , fi dicono Graduali . 

• • . / * 

ftem graditale unum no n totum notatimi . 

Item dominicale unum antipkona- 
rum notatum tocius anni de Afonajlerio ujli - 
ce . > >J< 

*< Item liber alius san&orum tocius an- 
ni notatus fecundum ordinem cyjlercienfein~, 
autiphonarum . > >J< 

Item liber alius feyuenciarum (2$) tocius 
anni mixtus cum Kirie & gloria & sanfìus- 
notatus . , 

« • * i 

(28) Antichiflimo è nella Chicfa I* ufo delle Scguenze » 
come appare da qncl volume di elle > che circa il fine 
del ix. y o fui principio del x. feeolo fu presentato a__j 
Lituardo Vefcovo di Vercelli da Notgero , o Notkero 
Monaco di S. Gallo > come notò Eccherafdo nella Sto- 
ria de* fatti del detto Notgero ( cap. 16.), e che oggi 
va flampato nel T. 1. degli Anecdoti del Pezio . Que- 
fle leguenze furono più frequenti nella Sicilia al dire 
di Monfign. di Giovanni ( De Divi ni s Stctiìorum Offi- 
citi cap. 14. pag. 1 1 9. ) a* tempi di Federico il Sem-, 
plice ( ciò , che corrifpondc appunto all’ età de* nofiri 
. Codici ) recando per prova un Codice M.S. della Me- ' 
tropolitana Chiefa di Palermo ad ufo di quel Coro 
fcritto in tempo di quel Regnante y in cui vi fono 1 3. 
Seguenze per le Felle di Maria Vergine , ed otto altre 
per le felle del Signore > e di altri particolari Santi . In 
un noltro Mcffalc in pergamena con capilettere rollLj» 

ter» 
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terminato di fcrivere da Fr. Gerardo da Meffini P 
anno 1 4 ! 1 . finite Je Mefle vi fono aggiunte fette fe- 
guenze di Maria Vergine . Nel Codice però» di cui 

qui fi paria > eranvi oltre le Seguenze» li Kyrie » lai 

Gloria , e il Sancita colle note per cantarli . 

Item liber evangelijlarum (29) magni vo~ 
lumini s . 

* . .. .* i . 

(29) Quello Evangelismo , o Evangeliario , che con- 

• tiene tutti i Vangeli dell* anno» è uno di quei libri » 
che oggidì abbiamo » rimaflo in Libreria . E* egli in.-* 
foglio di pergamena di caratteri rolli » e neri con ca- 
piletterc miniate ad oro . Comincia col titolo di rof- 
fo : Dominica prima adventus domini . Inicium fanali 
evangeli} fccttndum marcum . Poi colla prima lettera,» 
miniata : Principi um evangeli j iefu cbrijìi filij dei 
Jìcut fcriptum ejl in yf aia propheta . Ecce mi fio ange - 
lum meum l$c. Due cofe noto per a de fio in quello Co- 
dice » che contiene tutti gli Evangeli dell* anno ; una 
è che nell’ Ottava dell’ Epifania oltre l’Evangelio di 
S. Matteo : l^enit Jtfus a Galil&a in fordanem ì$c* 
ve n’ è immediatamente un altro con quello titolo : 
Item a/iud Evangelium in Officio oclave Epiphanic-> 
fecundum Lucam : Faclum ejl autem cum beptizarttur 
omnit populus , che non termina ut ptitabatur filiut 
Jfofepb » come quello dellinato oggi dalla Gliela alla 
Metta ,ed Ufficio del padrocinio di S.Giufeppe » ma_» 
continua : Qui fui i He li > qui fuit M.itha » qui fait 
Levi fino a qui fuit Adam qui fuit Dei ; fefut 
autem plentu Spirita Sancì 0 regreffus ejl a Jordanc^* 
L* altra è , che il Pajfto della Domenica delle Palme» 
c delia Paral'ceve fono colle note muficali fino alla-j 

fine, 
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line , cioè anche 1 * Altera die , e il Pop hsc ; la fe- 
ria terza ì foltanto colle note le parole : Heloy He- 
toy lamazabatatiì quod eP interpretatum Deus meus 
Deus meus ut quid dereliquipi me » e le altre : T^ere 
bic homo filius dei erat ' e in quello della feria quar- 
ta le fole parole : Vere bic homo jupus erat. Nell* 
inventario della roba della Rcal Cappella di S. Pie- 
tro del Sacro Palazzo di Palermo ( Opufcoli di Au- 
tori Sicil. T. IX. p. 97. ) tra* libri è notato •* IteiiL» 
EvangeUParum unum . Quelli libri de* Vangeli cou_» 
<juali preziofe coverte fi cuflodidero , V. Bona De Re- 
bus liturg . lib. 1. cap. 2$. §. 10. 


Item liber epijlolarum parvi voluminh(^o). 

(30) Il coflumc di tener feparati in codici diverfi i foli 
Evangeli , o le fole Epiftole delle Melfe per comodo 
de’ Diaconi , o de'Suddiaconi » che doveano leggerle, è 
molto antico nelle Chiefe . Molti di limili volumi nel 
Duomo di Palermo, ed in altri luoghi confervanfi, 
come può leggerli predo Monfign. di Giovanni ( De 
Divinis'Sicul. OjJTpag. 1 18.) . Anche nella ordina- 
zione de* Diaconi, e de* Suddiaconi per materia ri- 
mota fi adoprano nelle Chiefe Latine codefii Evange- 
liario,ed Epiftolario, e in quelli ultimi anni in Roma per 
comodo de* Vefcovi fc n* è fatta una fuperba edizione. 
Quello libro effendo fcritto dopo 1 * Evangelillario non 
può dubitarli, che fia fiato codice dell* Epifiolcj 
delle Mede . 

Item liber pfal/erii maini voluminis . 

Item liber alito pfalterii magni voluminis 

F Item 
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Ittm liher alius pfalterii magni voluminit 
cum li fieri s de au rafia (3 1) . 

00 Qi’cft» libro è aggiunto in margine di carattere.* 
più minuto. Noi febbene avellimo molti di quelli Sal- 
teri » o per dir meglio il Salterio Ila divifo in molti 
volumi di maflìma grandezza , come difiìjful principi» 
alla n. ( 2 ) , di cui ci ferviamo nel Coro , e nc* quali vi 
fonodilpolli i Salmi tanto fecondo l’ordine della Do- 
menica, e delle Ferie , e quefli chiamiamo libri JVottur • 
ni', quanto fecondo gli Uffici de’Santi, e chiamiamo Jh/*- 
tuarj ; e a proporzione altri volumi per le Prime, i Ve- 
fpri > e le altre ore canoniche, tutti di carattere unciale ; 
tuttavia non efiendo quelli Salteri a mio parere per 
le ragioni allora addotte quei » di cui lì parla in que- 
llo Catalogo , furon deffi certamente perduti ; c ne 
rimangon due foli piccioli , uno in Libreria di una car- 
ta pecora finiflima , e di un caratterino rotondo va- 
ghilfimo con fue capilettere miniate ad oro; l’altro, 
eh* è non fol nelle pagine pieno di belle miniature» 
ma anche nella coverta di varie figurine , e di la- 
flrc d’ argento adomo » conferva!! nel Tcforo delle 
reliquie , eflendo fiato » come fi à per antica Tradizio- 
ne , del Pontefice Urbano V., il quale lo diede in » 

dono al Monallero, quando accordò la facolti, e I* 
ufo del bacolo paliorale all’Abate Angelo Seniiio» 
cui mandò inlieme un bel bacolo di avorio, che og- 
gi conferva!! nel noilro Mufco. 


Jtem liher colle ftarius (32) tocius anni do- 
minicalis & sanflorum . 


(3011 
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(32) II primo libro j che fi riporta nel Catalogo , eh’ 
è nell* Inventario riferito della Reai Cappella di Pa- 
lazzo > è quello : In primis collcttar ium unum parvu - 
lum * ed altri due ve ne fono in appreflb . In efli era- 
no fcritte le Orazioni > che fi dicon Collette , e in 
quello nofiro vi erano tanto quelle delle Domeniche , 
quanto le altre de’ Santi . Nell’Ordinario de* Mona- 
ci di Bursfeld nel Cerimoniale dell* acqua benedetta 
«ap. 42. ( apud Martcne de ant. Mon . rii. Jib. 2. cap. 
3. p. 141») fi legge: Omni die dominico tempefìivè 
or dine tur fai Ò* aqua a Sacri fla fuper gradum presbi- 

terii cutn afperforio > èS collediario & be- 

nedicatur a Sacerdote fai & aqua juxta formam in 
colle&ario deferiptam . Si chiama anche Colletta- 
me um , come lo nomina Udalrico nel lib. 1. delle » 

confuetudini di Cluni cap. 31. ( apud du Frefne Glojf.) 
In privati* autem nottibus babentur in Colledlaneo 
bue colletta * qua dicenda fur.t ad Notturno* » & 
Laude s &c. II nome di Colletta fecondo gli antichi 
Autori conviene all* orazione , che fi recitava dopo 
ogni Salmo 1 e che fi rinviene in vari antichi Salte* 
rj . Vedi il Calmct ( Comment-fopra la Reg. di Be- 
nedetto cap. 17. ), che parla a lungo dell* ufo > e dell* 
antichità di détte Collette . Anche Collettarium fu 
chiamata la Raccolta di Opufcoli nella vita di Ra- 
bano Mauro i e la raccolta de* Canoni libro da Ifi- 
doro Mercatore comporto. V. du Frefne ( loc. cit. ) 
Il Card. Bona (De Divina Pfalntodia cap. 18. §- 
20. il. ) lo chiama Collettancum . Nel Regirtro de* 
libri della Libera Cappella Regia infra CaJlrurtL» 
de 'Windefore (Monaflicon Ar.glic . voi. 3. in Feci. 
Colleg. pag. 79.) è chiamato Collcttare \ Itera 
unum Colleéìare novum de dono Domini Stephani de 
Brankctrt . 

' F 2 lum 
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Ittm li ber unus martirologi j ( 3 $,) Jimul 
cum regala beati benedirti. 

(33) lln magnifico Martirologio in pergamena confer- 
vafi nella ragguardevole Biblioteca del Monafiero de* 
noftri Benedittini di S. Nicolò 1 * Arena di Catania » in 
cui molte cofe fono degne di annotarli . La Regola del 
P. S. Benedetto» che fuol leggerli la mattina dopo 
Prima, e dopo il Martirologio in Capitolo» 1 * avca- 
no qui per maggior comodo nello fieflo libro col Mar- 
tirologio . Anzi io credo , che lia fiato coftmne di far 
così ; vedendoli fpeflò uniti quelli due libri . Cosi nel 
Codice 5848. ( leggi 4848. ) e 4849. della Vaticana 
( ap. Montfaucon Bibl. Bibl- pag. 1 ifi. 5 li contiene.# 
S' Benedici i Regnici & Martyrelcgium , 'e nel $'949. 
( ibid. pag. 121. ) Vetus Martyrologium > Necroio- 
gitimi Ò* Regala S. Benedigli ad ufam Monajìerii .V. 
Murice de Gualdo Ord. S- Benedici Dicece/is Bene- 
ventana caracleribut Longobardici t fcriptum . Tra* 
Codici del Cardinal Ottobono ( ib. pag. 188.) vi è 
y. 3. Martyrologium Romanum cum Regala ’S. Be- 
nedigli Alo tal. 29., e appretto y. j. Alartyrologruttt 
cum Regala S- Benedici Notai . 31. Finalmente ncl- 

1 la Biblioteca di Monte Cattino ( ibid. pag. 219.) nel- 
lo fictTo Codice vi fono Martyrologium » Homilia'y 
Regala S. Benedici , < 3 * Necrologium MonacborunL» 
émplifftmum . In Martyrologio , legue P Autore dell* 
Indice , ad Nonas Martii dicitur S. Tbomant Aqui- 
natem fuijje primi m CaJJìnenfem Monacbum . 

k 

Jtem liber unus notatus de Invitatoriis (34) 
tum ali qui bus ymnìs notati s . 

• - < 54 )« 
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($4) v Invitatorio » eh’ è il Salmo 94. Ignite exnUe • 
> fecondo la nollra Regola ( cap. ix. ) , dee fem- 
pre dirli col canto : PoJÌ bunc ( Gloria Patri) PJ'al- 
mus nonagefìmus quartut cum an tipbona a tu certi de - 
cantandus . E per altro è llato detto Tempre con lo- 
Jennità, e nelle Felle più ragguardevoli fi cantava da 
quattro! o da due Cantori fecondo la diverliti di ef* 
fe Felle ( V. Marquard I^etus Difciplitta Monafl. 
Conjlitttt. Hirfaugenf. c.*^. pag* 445 ’-) • E da quello 
rollro Codice > e dal feguentc caviamo « eh’ era an- 
che quello il collume de* primi Monaci di quello Mo- 
nallero » che perciò teneano in libri a parte I* Invi- 
tatorio j che li dice > credo io > nel numero del più 
per le diverfe Antifone all’Invitatorio premelTe > cioè; 
Cbriflus natus e/l nobis , Cbri/lus appariti t nobis » 
Regem Apofìolorum Dominum &c. colle /oro notc_> 
mulicali , dicendoli qui notata s ; e notati ancora era- 
no gl* Inni » che nello Hello libro degl’ Invitatori 
erano fcritti . 


Item liber parvi voluminìs de invitatoriis 
aliquibus ymnis notatus . 

Item liber alius diurnalis tocius anni con - 
ventualis (35) * 

(35) Quello libro Giornale > o Diurnale di tutto 1’ an- 
no , benché altro con fimil nome non abbia io trovato ; 
credo > che fia quel medelimo libro di Ufficio , che_> 
oggidì addimandiamo Diurno » di cui ò favellato alla 
nota (1 s) > a cui è flato aggiunto il carattere di cot* 
•ventualis > come anche trovali in un altro » che or ora 
rapporteremo» per dinotarefche ferviva al Coro>e per 
quel luogo era dellinato j o che il nome di conventus fi 
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pigli per la Comunità de* Monaci, oche voglia ligni- 
ficare il luogo * ove quello Conventi , o Comunità li 
radunava . 

Item lìber Antipbonarius communi sanila 
rum tantum (36). 

6 ) Antipbonarius a dìgniori vidclicct ab antipbonit 
nome» fumpfit , qttas B. Jgnatius Patri arcba audi- 
vi t per Angelo s decantavi , cum tornea ibi fin t refpon - 
/oria atque verfus . Durandus Rationale divin • Offe- 
iib. 6 . cap. 24. Il libro è aggiunto in piè di pagina 
di lettera diverfa , e più minuta , 

Item lìber ytnnorum tociuj anni glofatus (3?) 
conventuali t . 

(37) Molti di quelli libri lì dicono glofatì* o cubi glofis, 
lignificandoli fenz’ altro le fpiegazioni delle parole-* 
©feure, ebe fi faceano a fianco delle parole medefi- 
me , come veggiamo nella Glolfa interlineare , eh’ è 
quella , eh’ è fatta tra una liriea , ed un’ altra della_j 
Sacra Scrittura » opera di Anfelmo di Laudon . Dai 
proprio lignificato di GlofTa , che fuole ufarfi per Ia_j 
ìlelfa parola ofeura , che à bifogno d* interpetrazionc » 
fi è poi introdotto l’ufarla a lignificar 1* interpetra- 
xione medefima V. Facciolati Calepinus 7. Lingua- 
rum , V. GloJJa . Simili libri detti glofati , che fono 
in altri Inventari , avrò occafione di accennarli in 
altre note . 


Item 
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Jtem liber pfalterii magni voluminis . 

Jtem liber omeliarum sanElorum patrum. 

Item liber editus a beato thomi de aquim 
qui incipit . ^ui a Jicut dicit Damianus ($S). 
vocatur prima pars fecunde partii (39) . 

(38) Dee leggerti Damafccttus > come fta nell* edizioni. 

(39) Le ultime parole vocatur &c, fono aggiunte di al- 
tro più minuto 1 e più moderno carattere . 

Jtem liber fentenciarum sanEli Augujlini(^o) . 

(40) Quert* opera di fencenze non è tra libri di S. Ago- 
tiino » quando non fuflTe quel breve opufcolo pieno di 
folecifmi , e d* inutili repetizioni , che contiene varie 
ientenze di quello Santo » e molte altre di altri Auto- 
ri > che à il titolo : Vigintiunius fententiarum > Jive 
quxjìiottum liber unut , che va ftampato fui principio 
dell’ Appendice del T. vi. delle di lui opere dell’edi- 
zione de’PP. Maurini . In un noflro Codice MS. in_» 
pergamena , che conferva!* in Libreria , vi è P Enchi- 
ridio di S. Agotiino» e le quiflioni del vecchio, e_» 
nuovo tcllamento , che varpo oggi llampatc nell* Ap- 
pendice alla Parte 11. del T. ili. dell’ Opere del San- 
to » come opera non fua ; e benché fecondo i titoli 
dovettero edere 127. , come nelle (lampe , pure termi- 
nano nella quellione no. , eh* è de Pfalmo primo , do- 
po la quale fi legge : Explicit liber fententiarum /iu~ 
guftini Epifcopi yponienfìs . Chi fa , che non fia que- 
llo il libro qui notato, che come malamente fcritto al 
fine del Codice , fia (lato malamente accennato nel 
Catalogo ? Vero è, che l’opera qui rapportata po- 
trei 
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trcbbc elTer anche quella notata da Guglielmo Cave_> 
( Scriptorum Eccl. hifì. liti. pag. 190.) tra le opere 
fipurrt con quello titolo: Sententi x CCCLXXXP III. 
ex S. A ugu fìtti i operibu s a Profpero Aquilani co colle - 
tfx > che* nell’ edizione de’ Maurini non trovo. An- 
che il P. Sirmondo (nel T. 11. delie Tue Opere p.912.) 
à pubblicato una raccolta delle fentenze di quello San- 
to cavate da’ di lui libri de Prxdefìinatione & Gratta 
Dei t & de libero botninis arbitrio fatta fin dall’ottavo 
fecolo da Amolone Vefcovo di Lione » eh* ebbe il Sir- 
raondo da un antico Codice della Biblioteca di S.Maf- 
fimino di Treviri . 

ftem li ber de s ac r amenti s neophi forum (41) 
qui incipit . JQuoniam populus £ (4 2 ) • 

(41) V'à con quello titolo un* opera d’Ivone C'irnotc- 
fe , e trovali ne’ MSS. della Biblioteca della Regina^, 
di Svezia nella Vaticana n. 15:24. ( apud Montfaucon 
Biblioth. Bihlioth. pag. 48-) • Se fia la qui riferita^, 
potrà vederli con rifeontrare , fe le prime parole fiano 
Je qui accennate . 

(42) L’ ultima parola abbreviata per mio parere cre- 
derti , o crediturus , o in qualche tempo , e perfona 
di quello verbo dee leggerli; molto più» che la llefla 
abbreviatura fi trova apprclTo,’, per dinotarli il Credo) 
eh* è unito al Kiric in un Codice di quelli , 


Itent liber doElrinalii (43) fine ghfis . 

(43) A più di un Codice antico trovo quello titolo di 
Dottrinale » e il lignificato per lo piu è di Graniti- 
ca. 
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c*. Il Codice 222. della noltra Biblioteca di Monte 
Calino à il titolo : Dottrinale > feu Grammatica in- 
certi ( ap. Montfaucon 1 . c. pag. 224.) ; in quella de* 
Frati Minori di Celerà , eh’ era un tempo de’ Malafe- 
di ( ibid. pag. 434. ) , Dottrinale gloffarum per Fran- 
cifeum de Bubis ( Grammatica ) . Il primo libro Cam- 
pato in Magonza fi dice edere Aleuandri duchi- • 
naie (Gimma Ital. Letterata cap* jy. pag. 420. rei 
T. 2. ) » eh* è appunto una Gramatica di Aleflandro de 
trilla Dei dell’Ordine de* Minori villino alla metà del 
xni. fecole . 

I tetti li&er fcntencUrum ( 44 ) . 

( 44 ) DI s - Ifidora Ilpalefe v* à un libro intitolato Libet 
fententìarum da altri chiamato De fummo bona . Nella 
Biblioteca» o Catalogo de’ MSS. della Libreria di S. 

, Marziale diLimoges, che fu poi aggiunta alla Bi- 
blioteca Reale di Parigi avvi ( apud Montfauc. loc. cir. 
pag. 1038.) 121. S. Ifidori tìifpal. libri tres fintesi* 
ti e rum > in \. agi tur de rebus & quajlionibus thee- 
logicis » Ò* in 1. & 3. de Moralibus . I quattro libri 
delle lentcnze di Pietro Lombardo » per le quali fu 
chiamato il Madiro delle fentenze» fon già a tutti ben 
noti . Di quello attribuito a S. Agoftino fe n* è poco 
fa parlato (n. 40) . 

Ittm fermoeinalis ( 4 5 ) cum tabuli s coopera 
tus corio nigro . 

( 4 5) Quello» ed altri molti Codici » che feguono nel Ca- 
talogo , fi chiamano Sermocinala » o Sermotiales » per- 
chè contengono i fcrmoni , i difeorfi > e le omelie degli 
antichi 1 P. 

Q lum 
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Ittm liber legendarum sanftorum ( 4 6) . 

(4^) Le vite de* Santi fi riportavano in quello j c in tanti 
altri libri , che fono appretto con quetto titolo » e chia- 
mavanfi Leggende de’ Santi > o anche Legendarius > 
eh’ è Li ber atta fatittorum per anni totius circuì unu> 
digejìa contine»: ,/tc dittai , quiacertìs diebus legen- 
da ir. Ecclefia » 0* in facris Jyuaxibus defignabar.tur 
a moderatore Cborì ( Du Frefnc Glojjl Med. Ò* Inf. 
Latin • V. Legenda ) . 

Item liber alìus fermocinalis cum tabulìs . 

Item liber alius legendarum sanflorum . 

Item liber alius legendarum sanBorum cum 
tabulìs . 

Item liber alius fermocinalis cum tabulìs . 

Item liber alius fermocinalis cum tabulìs . 

Item liber alius qui dicitur la pujlilla ( 4 7). 

( 47 ) Pottille fi chiamano le brevi note marginali , chc_j 
fi fon fatte fopra la facra Bibbia . Di Stefano Arcive- 
feovo di Cantuaria dice Nicolò Trivetto nella fua__ . 
Cronica all’anno di Crirto 1228. Hicfuper Bibliam 
pojìillas fecit . E all* anno 1 23 8. di Alettandro Vefco- 
-• vo di Cedri a '.Super Pf alter ìu.n pojìillas fcripjìt • Nel- 
la Biblioteca di Eureaut in Francia ( ap. Montf. Bibl . 
Bibl. pag. 1365.) v’à il codice’ col titolo •' Poflilla 
Super librar Ecclef. & Sapi etnia . V opera di Sma- 
ragdo Abate di S. Michele ad Mfanty cioè i Contenta- 
li fopra gli Evangeli , e I’Epittole di tutto 1 * anno rac- 
colti^ da’ SJ. PF. volgarmente inno il nome di Poftil- 

ie: 
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le * 'rigo Puflillarum tifalo celebrato s li dice il P. 
Labbè nella Dilfertazione {lorica aggiunta al Bellar- 
mino ( De Script. Ecclef. ad V. Smaragdtu pag. mi hi 
27C. ) j i quali furono llampati in Argentina al 
Le opere di Ugone de S. Cbaro , o de S. Theodor i co 
Cardinale l'opra la Scrittura fi chiamano anche Poflil- 
Iìc , feu Commentar ioli » di cui ne abbiamo una ma- 
gnifica edizione del 400. in fette tomi in foglio . Ad 
LVonc fovranomato Àtrato Cardinale di S. Lorenzo fi 
attribuilce anche 1 * opera col titolo : Poflilla fupcr 
Bibita (ap.Moreri le Grand Dizioni). Gulielnio Ma fi- 
fe t dell’ Ordine de' Predicatori , che vivea l’anno 
1320. feri (le Poflilla: Bibliorum (Poflevin. jìppar. 
Sac. T- i. pag. 618.). Per antonomafia però la Per 
fìilla fi chiamano P cfpofizioni di Nicolò de Lyra_» 
l'opra la Sacra Scrittura . Nella Biblioteca del Mona- 
fiero de’nofiri Benedittini di S. Maria Maddalena di 
Mcflìna confervafi in pergamena fcritta di minuto -ca- 
rattere con capilettere miniate , e titoli rotondi P ope- 
ra grande della Scrittura colle pofiille di quello Auto- 
re in cinque tomi in foglio , nel primo de’ quali fi 
comprendono i due fiampati . Le pofiille però coll* 
cfpofizioni morali vanno anche ftampate a parte > c_> 
di elle ne abbiamo qui in Libreria una edizione del 
1481. in .foglio, che cosi finifee : Angelici & ex- 
cellentijjìmi •viri J acre theologie Monarcbe {$ profef- 
foris eximi i Nicolai de Lyra Ord. Min. pofiille mo- 
rale: feu myflice fu per omnes libro: facre fcripture ex* 
. tepti: aliquibu : qui non •videbantur tali expofitio - 
ne indigere . Igitur ego Frater Nicolau : de Lyra 1» 
de ordine fratrtim minor um deo grafia: ago qui de- 
di t Adibì gratimn hoc opti : ir.cipiendi è* perficiendi 
anno domini MCCCXXXIX. in die Sanili Georgi i 
Vtartyris • Rogo etiam co s qui Jluduerixt in toc epe- 
- G 2 • ro 
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re quatemi: de uni prò me deprecetttur qui a'cìoT efì 
ornili: boni . Indi vi k il luogo , F anno , e *1 nomc_» 
dello Stampatore : ImpreJJUm hoc opu: Mantue-» 
per Paul urti Joanni: de Butfebbacb attuo f aiuti: 
MCCCCLXXX 1 . IIJ. Kal. Madii regnante ibidem 
f elici JJime illuflrijfimo Domino Domino Federico du 
Gonzaga marebioue ter t io • 

Ittm Yxbtr alius Umentacionum expofita- 
rum . liber ugtnis ( 48 ) fid non totwru* 
opus ( 49 ). 

(48) Nel Catalogo de* MSS. del Monattero Fifcanefe 
( ap. Montf. 1 . c. pag. 1241.) cosi leggo : 2j. voi. con - 
tinen: expfitionem S. Ambrofii in pfi. 1 18* Scruto- 
netti S. Auguri ni de Jacob & Efau , & Hugetii s 
expofitionem fuper lamcntationc: J eremi £ > & lib • 
S. Ambrofii de Vìrg. in 8. Nel Mon attero di Liere 
( ibid. pag. I2s8.) Iteti Mag. Hugoni: liber fuper 
lamcntationc: Jeremiee • L* Autore fecondo il Mont- 
faucon è Ugonc a S- J jcobo ) alias Jacobittu: » cioè 
Domenicano , cosi chiamandoli 1 * Ordine de* PP. Pre- 
dicatori in Parigi ; il Tuo cognome però è Seguiti de 
Bibliomoy che fu prima Arcivcfcovo di Lione » indi 

• d’Oilia» e di Vclletri 1 c Cardinal di S. Sabina» e 
mori 1 * anno 1298. ( llghcll. Ital . Sacra T. i* in Epifc . 
Ofiienf. pag. inibì 86. ) . 

(49) Sed non totutti opu : fon parole aggiunte di piu 
minuto carattere . 

Item alius liber fermocinalis fine tabuli s. 
Item alius liber cpiJloUnm cum tabuli s. 

Ittm 
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Item alìus Uber fermoctnalls cum tabulis 
qui incipit Abìjciamus (so) . 

(So) Quella maniera di accennare i libri fenza dirfene 
nè 1 * Autore > nè I* opera > ma colle fole prime paro- 
le del libro ttclfo , ci fa oggi reilare all* ofcuro in- 
torno a moltiifimi di quelli Codici » che nella maggior 
parte più non efiftono . Era per altro degli antichi tem- 
pi univerfale il coftume di cosi accennarli , giacché lo 
vedo egualmente praticato in quell* Inventario altre.* 
volte citato 4 delJa Reai Cappella del Sacro Palazzo di 
Palermo ( Opufc. Sicil . T. ix. pag. 97, ) ove leggo: 
ltem Homiliam un am qua incipit : Propi ti atto divi • 

ni tati s fratres diieclijfìmi Item aliam homi • 

li am Sanclorum qua incipit : Ego fum viti t vera.* 
Item librum unum qui incipit : Libcr ge- 
tterai ioni s Item librum unum magnum , qui 

, incipit Ifaac Ifaac . Se non che in elfi vi è anche il 
fine di ognuno • Cosi dopo il primo da me riportato il 
aggiunge : Ò* finis : §>uia Dominus ac Redemptor ; 
dopo il fecondo : & finis • Alee folum in A pulì a ve- 
rum in Calabria &c. Anche in un Inventario del Te- 
foro della Cattedrale di S. Paolo di Londra fatto nella 
viiita dell’ anno 1 295. così fi notano i libri ( Mwafli- 
eum Anglicanum Voi. ni. pag. 322. ) Item Omelium 
aflivale de bona ìitera » quod dici tur Epifcopi Ri- 
cardi : Incipiens ^uomodo juxta Matbeum & finii 
in Omelio : Egrediente Jefu de Sferico ; ciò , che^ 
potè etter fatto pel timore , che rubar fi potettero gli ul- 
timi fogli j lo che tra Noi » e nel Monaftero non fi te- 
mea . Anche colle prime parole , benché fpeflò col ti- 
tolo dell’ opera fon notati nell’ Inventario di Fazio di 
Fazio > che apprettò riferiremo • Del retto porto io 

opi- 
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opinione, che anziché un capriccio, fia Hata quedcul* 
una neceilità , fe riguardiamo que* tempi , in cui i co- 
dici erano fcritti dagli Autori JtelTi , o copiati da’ loro 
originali . Or gli Autori cominciar folcano le loro ope- 
re lenza prefiggervi i titoli , e molto meno vi prcmet- 
teano il loro nome , che al più faccano alcuni alla fine 
del libro dicendo : Explicit Ò'c. , e tutti i titoli , €_> 
nomi , Che vi veggiamo oggi pretìflì a* libri , fono in 
■gran parte invenzioni comode si, ma de* tempi polle - 
riori , fatte da chi dall’ interiore dell’ opera ne à cava- 
to , o formato il titolo , e da altre copie , o da plaulibili 
congetture , o finalmente da certe notizie ne à ricava- 
' to 1 * Autore . Chi è mai , che componendo una Difi- 
fertazione , un Panegirico , un* Opera faccia prima di 
quella il titolo , c vi metta il fuo nome ? niuno affatto* 
La fcrive ognuno a Tuo modo, la recita, fe dee reci- 
tarla, e al più taluno più diligente , e che facendone-» 
molte vuol facilitarli il modo di trovarla , vi affigge 
poi il titolo, per dillinguerla dalle altre, fenza che_» 
mai vi metta il nome , ciò, che fi fa folamente , quan- 
do vuol renderla pubblica colle ftampe . In quello fiato 
dobbiamo prefupporre allora le cofe , fe fe n’ eccettui- 
no certi libri delle Scritture , c de* Padri , e Filolòfi an- 
tichi , eh* erano già da pertutto fotto il nome loro , 
col loro proprio titolo ; ed è quello il motivo, per cui 
molti rellavano fcritti fenza nomi di Autore , ed al- 
cuni fenza titolo dell’ Opera . Anzi anche le prime.» 
fiampe fi veggono fatte in tal guifa ; ed ancorché fe ne 
fapelfe J’ Autore , pure e il titolo , e il nome del me- 
defimo collocavanfi in fine dei libro , e il libro comin- 
ciava fenza titolo . Cosi il Lattanzio(per addurre efem- 
pj di quella Libreria) della fiampa de’Maflìmi del 
j 470. comincia t Johann/ s andree epijcopi aleTÌcti/ìs 
ad Fattiva IL Vctictm Font . Max. epijlola . Labo* 

rio- 
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riafk&c.» eh* è una Lettera Dedicatoria di chi fa I* 
edizione; il .Valla dei Lignamine del 147 1. comincia : 
Lucjdut Arijhpbilus Surroneus in laude m impre/To- 
rum : Atos bomines &c . , eh’ è uno epigramma di 20. 
verfi,ecosì gli altri . Si aggiunga» che anche gli Au- 
tori fleti! folcano ad altri acceimarc le loro opere colle 
• prime parole di effe. Teflimonio di quello coflumc è 
una lettera di Engelberto Abate del Monaflero Ad- 
montefe dell'Ordine noflro di S. Benedetto della Dio- 
cefi di Salisburgo Autore dei xm.fecolo al Maeflro 
Ulrico Scoi artico di Vienna , eh’ è flampata dal Pezio 
CT.i. Anecdot. Alovijf. pag. 429.), ove notifican- 
dogli le lue opere comincia di quelle di Teologia cou_* 
dire • Primo Expofitionì: continua ftiper Pfalmttm r 
Beati immaculati per totutft ufque ad Dominutn cum_» 
tribularer . Quod opus incipit • idam in agrum . 
Jtem de Gratiis è* ’oirtutibtit Beata Maria f^irgi» 
ati , quod incipit : Latetnr anima vejlra . Item dcj 
Articulis fidai , quod incipit : Qui confidunt in ÒV. 
.IS’on è dunque meraviglia, fe a accennarono i libri, 
del noflro Catalogo colle prime parole de' Codici rtc£ 
fi. Altra diveda maniera di accennarli trovo negl* 
Inventar; delle Chiefe Cattedrali di Londra , cioè di 
dire il titolo del libro , e poi le. prime parole del Cir- 
condo foglio. Cosi i libri nella Caia di lotto deUa-i' 
Te Toreri a ( Monaflicum Ànglicanum voi. j. pa^. 364.) 
di S. Paolo di Londra lon notati in quella maniera r : 
Vtius li ber vocatut Psalterium vetus glofatum . 2. fo- 
. lio : Parentis . ‘Unum Manuale antiquum . 2. folio: 
Cum impq/ìtione &c. Qualche volta anche in vcce_> 
del fecondo fi accenna il principio del 5. o del 4. fa- 
glio, come nel Regiflro di tutti i libri » veld menti Scc. 
della Libera Cappella Reale infra Ca/lrum de Win- 
delora ( ibid.,in Eccle/ìa Collegiata Canon • Regu\ pag* 

80.) 


^ /• 
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80.) /*«* decreta cujus [olitoti fic incipit -« prò 
[culo . Decreta/et quorum 4. [olitoti fic incipit Fidem ; 
c perchè il foglio talora non comincia con intera pa- 
rola .-fi accenna colla fmezata . Cosi ( ibid. pag. 364.) 
Li ber con ti tieni [ormone t Augujìini & [erottimi , # 
aliorum . 2. folio : — ret Magijìer docenti s alla ma- 
niera degli antichi regiftri , che fi metteano al fine de*, 
libri ; di cui parlai in una mia lettera al noftro P. 
D- Carlo Girolamo Cafiello fu i libri di prime fiampc 
( Opu[c . di Autori Sicil. T. x. pag. 256. c l'egu. ) . 

Item libty alìus fermoeinalis quadragcjìme. 
[tetti liber alìus fertnocìnalis quadragejimt 
vetus Ò' bonus in pergamenis (51) . 


(ji) Quello libro è aggiunto di nuovo carattere » c_> 
più minuto. 

I tetti liber alìus Jumme (5?) que incipit 
abbai • 

($2) Quella fomma [mi dò a credere , che fofle il Di- 
zionario di Giovanni de Balbis di Genova dell' Or- 
dine de* Predicatori Autore del fecolo xm. detto vol- 
garmente [oannes de [amia > dicendo il duFrefne_> 
nella fua prefazione al Gloflario media & i*[ Latinità 
n. xxxxvn. Papiam & TJgutionem ete[cripfit > auxit - 
que tandem Joanncs de [anno , operique [uo titulurtu 
dedii Summa » [eu Catholicon ; un de poflmodum qua 
prodiere Dizionario , hoc nomine [ere t tonata [unt » cui 
pramifit multa ad grammatica regulas [peclanti*-> * 
Può anche c fiere qualche altro Dizionario; giacché 

eb- 
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ebbero tutti iècondo quello Autore Jo ftefio nome in * 

- quei tempi . Per altro 140 si fatto libro doyca comin- 
ciare Abbas , eh* è una delle prime parole dell* alfabe- 
to f che fi metteva a fpiegarc • 

• 1 I • » 

_ .»*\ > 1 • 

l * » . . 

Jtem ìiber alius qui traffat de generibus 
avium qui incipit Dejiderij lui . 

Jtem liber alius: fermocinalis qui incipit 
- Ver bum mijit . 

Jtem liber alius fermocinalis & futnmp « 
qui incipit Zegem pone (52 ) . .. 

. . ' r ' ; vi . . . . • ■ 

• » ' 1 , • 

(53) Benché qui il nome di Somma è unito con un libro 
di Sermoni , eh* efler doveano difeorfi fpirituali » po- 
teano due libri di diverte materie efler folto la fieflfa 
coverta, e formare un volume . II Codice 181S. della 
Biblioteca della'Regina di Svezia nella Vaticana (ap. 
Montf. Bibl. BibL p. 54.) è quello : Loftantii Fi rmia~ 
ni eie ira Dei . Sat/ujiii hifloria . Anche nell’ Indi- 
ce de* MSS. della Bafilica di S. Pietro alla lettera H 
( ibid.pag. 177. ) v’ à Hymnarium po/ÌULuum , & 
Donati Grammatica & alia . £ mille akri efempj ad- 
durre potrei , in cui libri di materie difparatifiìme uni- 
te fono nello ficlTo volume . 

■r ' . , 

• ... • \ “ — . •» 

Jtem liber alius fermocinalis cum tabulis 
1 $ li fiera minutiamo, notariorum (54) . 

. . • ’* * • * 

(54) La lettera minutifiìma de’Notari non fi dillingue , 
_ per quanto credo , dalla lettera minutiflima , di cui 

parla Mabilion, come fi è avvertito alla nota (17)» 

H mol- 


% 
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molto più che il nome di Notatiti r vale Io fletto, che 
quel di Scriba > o Scriptor » cioè uno» che fcrive_> 
con brevi note velocemente. 

». t ii 

Item brevi ah unum parvulum cijlercien - 

fium (S5)' . vt. 

($5) Quello libro con quello » che immediatamente vi 
. iegue » appartenendo a* PP* Cifterciefi * è ben na- 
turale, che Ha del Monaftero deir Lliiica » benché 

non vi Ha dichiarato* v 

e -- ’• 

'» 1 • • •" 

Item diurnale unum parvi voluminis ci- 
fiercienfis fine tabuli s . 

Item alius liber qui dicitur pronojli co- 
rum (56) . 

i ' • . .• . - - ' .• 

Amoldo di Villanova fcrilTe de’Prognoflici . Tro- 
vali il fuo MS. col titolo : Prognojìica /Ir noi di At^> 
" f^tllanova tra quei del Collegio Maggiore de^Princi- 
pi tra le Biblioteche di Germania ( ap. Montf. J l. c. 
pag. 598.) • Altro anonima col titolo t Libri progne 
Jlicorum v‘\ nella Biblioteca Cottoniana nella parte 
" Tiberini ( ibid. pag. 635.)* Anche trovali il Codice 
2095. della Biblioteca Colbertina col titolo : Pregno * 
flicationum liber ( ibid. pag. 954. ) . Finalmente nel 
T. vii. della Biblioteca de’ PP. (per omettergli al- 
tri ^ in 14. Tomi colle aggiunte de' Teologi di Co- 
lonia llampata Coloni* Agrippina fumptibus An- 
ton ii Hierati fub figno Grypbi an. 1618. v’ à ; Ju- 

r liani Toletani Epijcopi <»foypmux** libri 

tret ; del quale ve n* à un Codice nella Biblioteca 
Lorenzi an a de' Medici di Firenze nel Pi. xxiit. ( ap* 

Montf. 
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Montf. 1 . c. pag. 290. ) col titolo : Juliattì To/eta- 
tu t Civitatif Epifcopi libri tres prognojìicorum fu- 
turi /acuii . 

Item liber alius qui incipit In bac bornia 
cum tabuli s & fibijs . 

Ittm alius liber officij beate Afarie . 

T ltem alius liber grammatice qui vocatur 

Thelaurus pauperum (57)* 

• ZI: - 0 . , • . - . . . . . 

( 57 ) Quelli fpeciofi titoli fi davano un tempo a quei li- 
bri» eh’ clfcndo piccioli aveanfi con poca-fpefa » 
lupplir poteano a molti più voluminofi codici > e per 
lo più o gli Autori» o i Copilti cosi 1 * intitolavano per 
animare i compratori a pigliarli . Tale era quello li- 
bro di gramatica, di cui nè l’Autore , nè altra co- 
pia o ftampata » o ferina mi è'riufcito di trovare da 
alcuno Scrittore accennata . Soltanto col medefimo ti- 
tolo fece un 1 opera Pietro Ifpano » come fe ne vedon 
. le copie una nella Vaticana , eh’ è il Codice SH 5 - 
, ( ap. Montf. !• c. p. 120. ) > e 1 * altra nel Cod. 402. 

. della Bibl- della Regina di Svezia nella fletta Vatica- 
na (ib. pag. 2;. ) . Ma è delta un’opera di medicina» 
come vedo dalle llampe, una di Parigi: Petti Hif pa- 
tti Tbefaurus pauperum » feti de mtdendit bumani cor- 
: poris morbis Liber Empiricus > eh* è unito al The/ati - 

- rus Sortitati: Joa: Uebaultii • Pari flit 1 577. in 1 6. t 
1 ’ altra di Francfort : Petti Hifpani Tbefaurus pau- 
perum , frve de medendìt bum art corporÀs morbi: per 

- experimento Eu pori fa » Simpatia-, 13 Piti ticul alia-» 
v ex Gutlelmi sidolpbi Scribomi recognitiunt . Fran - 
-, cofurti 1578. in 8. Altro MS. in 8. piccolo in carta» 

che porta lo licito titolo , benché in diverta materia* 
• ■ 1 » 4 . 1 a S con— 
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conferva!! nella noltra Metropolitana Ghiefa di Pa- 
lermo > cioè : Tbefauru: patipcrtim per forum anni tir' 
ctiìuM con t incus fermane s in fefa totius anni > t ?"/«-» 
communc SS. &c. ( apud Amato de Principe Tempia 
•_ Panar mirano pag. 424. ) . là belili: pati perum Magi • 
fri /Egidii ( Hgidio Romano ) v* à nella Biblioteca^ 
Reale di Parigi ( apud Montf. 1 , c. pag. 752. ) 

*> •»•* • , ■ • V* . « 


;* '■ •; \\ m r : ' . ' • . .V --w'** \ 

Jtem alius llber mìraculorum beate Afarie 
qui incipit. Àd omnipotentis Dei ( 58 ) . 


(58) Gauterio Monaco di Cluni fece un trattato : De.» 
Mir acuii t Beata Virgini: Maria ( apud Labbè No- 
va Bibliotb . MSS- T. 1. ic<ft. 4. V. loco ) . Nella Bi- 
blioteca della Regina di Svezia nella Vaticana v’ à 
10 5. ( ap. Montf. 1 . c. p. 16.) Liber de vita , lauda 
■ èns , & mir acuii: Beata Maria Virginis ex SS. PP. 

colletta* Arnoldo Monaco del Mon altera PWunvenin- 
s: gefe predo Ratisbona è Autore di quattro libri De Sii- 
raculi: B. Maria Virginis ( apud Petium Differì. 

• dfagog. in T. P. Tbefauri Artecd. JVoviff. pag. xmi.) 
Guglielmo Bevufo Carmelitano , che fiorì 1 * an. 1 390.» 

, fcrifle un libro de* miracoli di Maria Vergine (PoATe- 
’ vin. Appar. Sac. T. u pag. 608. ) . Ma il principio di 
quell’ Opera qui accennato me ne à fatto fortunata- 
mente rinvenire l’Autore, nè può dubitarli, che fia 

• Botone , come vicn chiamato nella Biblioteca di San- 
ta Croce ,e nella Doroteana al riferire del Pczio(cit. 

•> . Differì. Ifagog. ) o Portone , o Bottone Prunfveuin- 

• > il cui libro De Mir acuii: Beata Maria Vir- 
- givi: » eh’ ei vide in quei Mona fieri , comincia : Ad 
< Omnipotentis Dei latidem curri J, 'ape recitar. tur mira - 
« aula Suffciorum &c- Pi qucA’ Autore vi fono i due-» 

- rii Opu* 
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Opufcóli De Stata Aomtts Dei > e de Magna dome Sa - 
pienti*, fi ampati già nelle Biblioteche de?PP.» cioèhiel 
l.xii» di quella di Colonia del 1618.» nel xxi. di quel- 
la di Lione. del 1677. » e nel. ix. di quella di Parigi 
del 1634. i ficcomc anche nel ix. dell* altra più antica 
di Parigi del 1589. era con quello titolo : Potbonis Pte- 
sbyteri Pr unite njìs de domo Dei libri tret . 

* ,l >v 

ltem liber alius beati auguflini qui incipit, 
gguorumdam librorum (59) . 

■■ * • • ; * • a ». 

(59) Niuno de* libri di S. Agollino à quello principio» 
; nè tra* libri a lui in quelli ultimi tempi attribuiti lì 

rinviene . O è dunque di altro Autore » o tra le-» 
, opere del Santo di gii perdute . 

Itefn liber alius qui incipit . Cum romr » 
ecclejìa . 

Item liber alius Jcrmocinalis fejlivus tocius 
. anni qui incipit. Sufpendium . 

ltem alius liber qui incipit. In principio. 
Item liber dlius Jermocinalis qui incipit . 
Quafi diluculum . . 

Item liber alius verbalis qui incipit . Di- 
Bis . 

Item pfalterium unum magni voluminis ve- 

* ‘ tus non tot us . 

ltem liber unus qui dicitur Aurora (60). 

i. i . \r 

(60) Il libro chiamato Aurora è di Pietro Riga Cano- 

ni- 
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cico , e Ciantro di Rhcims vifl'uto nel xn. fecolo ( du 
Pin , Moreri &c. ) e contiene in dodici libri in verfo 
la Storia de* due libri di Samuele , olia de* due primi 
libri de* Re , e de’ quattro Evangelici . Nella Biblio- 
teca della Regina di Svezia nella Vaticana ve ne fon 
cinque copie con qualche diverfità tr^di effe . La pri- 
ma , eh* è il Codice 1414. à quello titolo: Magiflri 
Petri Riga: Remcnfìs Aurora > feti Bibita metrici coti • 
/cripta cum eju/dem Prologo ( ap. Montf. 1 . f. cit. pag. 
4*0* le altre fono i quattro primi Codici , che fono 
notati immediatamente appreflo . Anche la Cella ope- 
ra credo , che fia quella della Cella Biblioteca del- 
la Regina di Svezia (ibid. pag. 14.) col feguente_» 
titolo: 16. Petrur Aurorariui Intcrpretatio ve ferii 
& novi Tejìamenti carmine elegiaco una cum aliti 
carminibus • Nella Cefla nel Cod. itSctf. (, ib. pag. 
50. ) fi legge : Petri de Riga verfut in Genefim , 
Exodum & Levi ti cum. In quella di A le da udrò Pe- 
tavio nella Cella Vaticana ( ib. pag. < 58 . ) Petri de 
Riga Biblia verjìficata ; nella Ceda Vaticana ( ib. 
pag. 107. ) il Cod. 2867. Retri Riga Sacra Biblia 
carmine reddito . Nella Biblioteca Cafinefc ( ib. pag. 
218.) à queC’ altro titolo : Retri Remenfii Poema he- 
roicum de utroque tejìamento . Nella Medicea Lo- 
renziarta di Firenze ( ib. pag. 273.) nel PI. xv. il 2. 
Codice in pergamena à queCo titolo : Petri Riga 
expofetio brevit Hijlorlcorum /aera Script urte , five 
Aurora verfibus partim elegìi , partim bexametrii 
Leonini generi t juxta literalem > ó* allegoricum fen - 
fum : pojl tertium Regnorum Cantica cum comment . 
ad marginem foluta or at ione ; 11 Codice 4392. del- 
. la Biblioteca Regia di Parigi , « gli otto MSS. fe- 
guenti ( ib. pag. 749. ) inno : Petri de Riga Auro - 
ra, NelP Inventario coi titolo; Kalendarlum , Jìve 

In - 
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Inventarium indentatum fattuit inter Magifirun. » 
yfj illiclntum Say Dccanum % Ò* Capitulum Ecclefitc 
Catbedralis S. Fatili Londonienfit &r. » eh* è de* li- 
bri lafciati dal Clerico Waltero Shiringtone (Mona- 
fiicum Anglicanum voi. 3. pag. 360. ) v’ à Aurora^ 
idefi Biblia verifica ta j e in quella della Biblioteca 
della Cattedrale llefTa di Londra fecondo 1 * Indiceli 
che n'ebbe il Montfaucon ( ibid. pag. 1297. ) il Cod. 
264. 12. & à il titolo: Li ber de Aurora & concor* 
dia veteris iS novi teflamenti per CeuomanenfenL* 
Epifcopum . Quell’ opera reità MS. , ed è una di quel- 
le , che meritava di itamparll in qualche Biblioteca 
al dire del Daumio » non già però quella corrotta > 
ed interpolata in Parigi da un non fo qual Egidio 
Levita ( apud Ittigium De Biblioth . & Catenit PP. 
pag. £5 3. & fcqu. ). Veramente il motivo, per cui 
cosi piacque allo Scrittore di addimandarla , è troppo 
ridicolo, nè v*è perfona a mio giudizio» che polla 
darli il vanto d’ indovinarlo , quando non 1’ intenda 
dallo Hello troppo bisbetico Autore . Ecco le di lui pa- 
role nel 4. Prologo , che fa alla fua opera : Qui< z_», 
dice Egli , ficut Angelus tejìe bifìoria , quant percuo- 
te , pojl lu cìam notturna™ lucutus ejì ad Jacob di- 
cesti : Dimitte me Aurora efi ; fic 3 ego pojl luttam » 
<3 labore,» , quem in hoc opere excrcui » quodam, no- 
do li bruni metti u iifdem allocuttts fum ver bis dicent * 
Dimitte me Aurora ejì » quafi dicant : Finern buie ope- 
ri impano , quia figurar , Ò* timbrar hijloria; cxplicuiy 
& veritatis fulgor patenter illttxit . Di quella cogni- 
zione, non avendo potuto io vedere il. libro ,■ tòno te- 
nuto al Ch. T. D. Illdoro Bianchi Lettore Camaldo- 
lefc abbaftanza noto per le fue letterarie produzioni , 
il quale , come fuol Tempre a fe , e al pubblico ren- 
dere profittevoli i Tuoi viaggi , nell’ ultimo d’ Italia-» 

fat- 
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fatto ne! venire in Sicilia i per Tortene re la cattedrà di 
Filofofia nel celebre Seminario di Morreale vifitando 
le più illullri Biblioteche ofifervò in Napoli nella Libre- 
ria di S. Domenico Maggiore quell’ opera in 4. in..* 
pergamena col feguente titolo : Petri Rcmenjis Bi- 
bita expofita • Notò Egli , che comincia cosi: Incipit 
prologbus in aurora ( iìc ) Omnis feri piar a divinità s 
infpirata Ò'c* alias prologhi! t : Ad bujus libri Icclio- 
netn &c. alias prolugbtes : Allegoria e]ì niyflicus fen- 
fus &c~ Viene un quarto prologo , in cui fi accenna^* 
il motivo del nome di Aurora > come poco fa ò detto . 
Al fine del 4. prologo fi leggono i feguenti verfi : 

„ Scire cupis Ledor quis codicis iltius audor 
,, Audi quod breviter dicat ad irta liber. 

,, Petrus & Egidius me conlcripfere fcd ille 
„ Audor corredor ultimus irte fuit . 

,, Ille prior Remis hic parifienfis alumnus 
Hic levita gradu presbiter ille manens . 

,, Simplex Clericus hic fiacri ordinis ille profelTor 
,, Ambo graves annis hic vir Se ille fenex . 

„ Alter adinveuit operam fcd in ordine peccans 
„ Qui fe dimifit fenfibus ire vagis . 

,, Alter acu fiipica dirtindis verfibus unum 
„ Cenfuit in corpus atque revixitopus 
„ Alter abundantis ftudii fed acutior alter 
’ „ Quis proponendi debuit ordo geri &c. 

Terminati i verfi , che fono molti , leggefi : 

Incipit bic rige bibliotbcca Petri . 

Indi feguita un prologo in Pentateuci 1 .)» , che termina 
cosi : Explicit prologus in pcntateuctim Incipit auro- 
ra de feptem die bus agit primunt . Incipit liber pri- 
mas Genefis , ed è efporto in veri! tutto il Teliamento 
vecchio » e nuovo . Solo è da olfervarfi , che il codice 
finifee con Job , e colla Cantica . Quella è la rela- 

zio- 
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zìcne del P.Bianchi , la quale perchè non conviene con 
le notizie da me fopra accennate>e cavate da’libri, che 
riferifeono nell'Aurora non altro eflcrvi,che i due primi 
libri de’ Re del vecchio Tertamento, e i foli Evange- 
lio del nuovo; io dubito, che o dapprima Ha fiata^, 
dall’Autore porta in vcrli tutta la Bibbia , e da alcu- 
ni non fi fia veduto , fe non fe qualche codice , che 
ne contenea parte ; o che talun altro ad efempio del 
Riga , che fece quella porzione di Scrittura in verfi , 
abbia fatto il rerto , e fia cosi accrefciuta nel riferito 
codice di Napoli . E* un peccato , che codefia Libre- 
ria di Napoli molto ricca di antichi codici non fi lùu» 
veduta nè dal Mabillon , nè da altri , che ne averterò 
dato al pubblico il Catalogo , che potrebbe dar varf 
lumi alla Storia Letteraria. Noi» come qui fi vede, 
ne avevamo due copie . 

Item liber alius qui dicitur Aurora qui 
incipit. Primo (61). > 

(éi) L * efler quello principio diverfo da quello tertè ac- 
cennato: Omnis Scriptum mi conferma nell* opinio- 
ne già detta , che re ne fiano diverfe copie , altrc_> 
più, altre meno abbondanti, e che altre comincino dal 
Genefi, altre dalli libri de* Re; Quello, e il Tegnente 
Codice fono aggiunti al margine di nuovo carattere . 

/ • 

Item liber alius fumme fapientie (62) quem 
portavit fri benricus . . * 

. * v *V r * * • * «• # • ■ .*) 

(62) Quello , e quel , che feguc » è probabile , che fiar 
anche un libro. di Gramatica » o un Dizionario, come 
fi è detto alla n, (52) del Summa , vedendoli in quello 


r 
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Catalogo l'pclfo unito col Donato » cd altri di fimil m#* 
teria , e ferie è lo dello Stimma » che farà la primiu» 
parola del titolo > c Sii pienti a la feconda • 

Item alius libar fummo fapientie , 

Item liber unus requie beati benedigli d$ 
li fiera, longobarda (6$) . - 


(6$) De Littera Longobarda V. M abili. De Re Diploma 
fica lib. i. cap. xi. n. 8. Nell* Indice de* libri MSS- 
• dell’ Archivio della Bafilica di S. Pietro ( ap. Montf. 
1 . c. pag. 1 57. ) v* à: De medicina fine aut borii no~ 
mine in ebarattere Longobardo , e molti altri efempj 
nella detta Opera fi trovano . 


Itttn libar unus lunaris & pafcalis (64.) • 

(64') Innumerabili fono i libri 1 che anno il titolo di Pa- 
fcali, o canoni Pattali , ’o Lunari . Hgidio Bucherio 
della Compagnia di Gesù flampò in Anverfa 1 * anno 
*634. in foglio il fuo Commentario De dottrina tempo - 
rum fovra gli antichi Scrittori de* Canoni Pattali. 


Item liber unus dofirinalis (65) vetus cuni 
glofa. 

(65) Si veda la nota (43) . 

Item liber unus Climaci .(66) • : 

(66) Di Giovanni Climacov’à il celebre opufcolo detto 

Climax, feu Scala Parodi fi , la lettera a Giovanni 
Abate Raythu » ed altri opufcoli , che fono oggi Cam- 
pati nella Biblioteca de* PP. di Parigi dell* anno 1 6*4. 

* • Item 
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Item lihtr unus cum tabuli s verfìfìcatus . 

Itevi li ber unus grammatici declarationum 
qui incipit . Mufa . 

Item liber unus in quo funt tris libri fci- 
hcet donatus. in prtfenti . & jumma s. (67). 

r 

(67) Della Gramatica del Donato innumerabili Codici 
MSS. fi trovano nelle più ragguardevoli Biblioteche , 
* il primo libro » che fi fia dato alle fiampe nell* in- 
venzione di quell* arte , dice Mari angelo Accurfio > 
( predo il Gimma hai . Letterata cap, 35:. pag. 420. 
rei T.a.) che fia fiata quella Gramatica . L’ultima let- 
tera, la quale i una s puntata, dee dinotar Sapientia • 
cioè Stimma Stipi enti a , di cui fi è parlato fopra , eh* 
è unita qui col Donato » e coll*/» prefenti , che dee ef- 
fere altra gramatica , che cosi comincia ; vedendoli 
fpelIo in quello Catalogo infieme col Donato . 

Item quaternus unus (68) natr/uum qui in- 
cipit . Jguamodo Jedet . 

{68) Quatcrnum , Quaternus , e Caternum fi trova ne* 
fecoli di mezo > e lignifica alle volte un libro , aJIc_» 
volte una porzione di elTo « cioè un quaderno, come 
diciamo, collante di quattro» o più fogli, e come 
foglion notarli ne* regillri de’ libri . In quell* ultimo 
lignificato dille Pietro Blefenfe ( epijì • 19.): Slgin- 
que hujut nevi operìs quaterna: mitto. Significa però 
libro ne* Statuti di Marfiglia ■ Prosit e fi computation & 
Àiflinchnn in caterna curial e pretto il Cufcntino nella 
- . : I 3 vi- 
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vita del B. Gioachimo : Din , nottuquc feri beh&tit in 
catcrno » in quo ipfe diclabat . In altri Inventari fi tro- 
va I« Hello termine di quaderno . Cosi in quello degli 
• ornamenti della Chiefa di Santa Fede nelle grotte di 
S. Paolo di Londra ( Mona/i. duglie . voi. 3. pag.332.) 
fi legge : Item unus quaternus cum Placebo & Dirige 
tic* l tetti unus quaternus de Dedicatone & alias qua- 
ternus de vita S. Th ornai & beati Edmundi . Dal ve- 
dere però ufati i nomi di quaderno , e di libro , come 
due cofe diftinte , mi do a credere > che il quaderno 
era di una forma diverfa dagli altri libri , cioè ftret- 
to , e lungo , come fono alcuni libri di conti , e fatto 
, di fogli grandi di carta piegati in due per lungo . E 
. quello lignificato gli danno gli Accademici della Cru- 
fca dicendo : Quaderno fi dice d % alquanti fogli di 
. carta uniti infieme , per ifcrivervi dentro conti , me- 
morie fpogli * minute , e filmili cofe. Quella forma à 
J* antico originale degli Atti di una lite » che vi fu nel 
136$. tra quefto Monafiero, e 1 * Arcivefcovo di Mor- 
realc , che à quefto titolo : Quaternus Aclorum que • 
fiatiti vertentis inter Abbatem S. Martini & Gtt - 
iielmum Arcbiepifcopum Montis Rcgalis . Che qua- 
derno chiamavafi il libro de* conti , lo vedo anche dalla 
prima lettera originale confervata in quell* Archivio » 
j che fecero li Monaci noftri partiti per andare a Monte 
r Caflino > follo che arrivarono in Gaeta» in data degli 
8. di Dicembre del 1369. , ove fi leggon quelle parole : 
Patri quandu nui ni arricol firmi in la navi parten- 
dundi da palermu per erruri li voflri cofi attruvammn 
in li bertuli chi purtavamu cum alcuni nofiri cofi . non 
di addunammu finacbi non fommu per Iti caminu . 2 0 ejl 
lu quademu di li roiuni e lu libru &c. Quaderno del- 
le ragioni qui fi dice , cioè de* conti . Nell’ Inventa- 
rio della Cappella del Reai Palazzo di Palermo altre 

_ Tol- 
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Volte citato trovo il termine di Quinternus ( fé noiui 
fu malamente letto nell’ originale ) Itm quintcrnum 
itrttm qui incipit . Ante diem fejìum . ltcm quinter- 
ros duos quorum, alter incipit : Domine Domìnut no- 
fier &c. 

Jttm fumma Wmagijhri guilklmi (6p) qui 
(tc) incipit . Movit me . '• •; 

(69) Chi fia flato queflo Guglielmo , che fcrifle unadj 
Somma , e al quale davafi allora il titolo di Macftro , 

| non è agevole l’ indovinarlo . Guglielmo de Mara. _» 
dell* Ordine de’Minori fcripfit > dice il Poflevino (Ap- 
par . Sacer T. i. pag. 618. ) Summam jurit laide ce- 
lebre™ . Guglielmo de Pagala fcrifle la Somma delle 
Somme Summam Summarum in cinque libri ( ib. pag.' 
619.) Guglielmo Peralt » o Peraldo dell’’ Ordine de’ 
Predicatori , poi Vefcovo di Lione fcrifle la Somma 
virtutum & vitiorum ridotta in compendio da Jacopo 
di Voragine » di cui oltre i varj codici , che n’efillo- 
no i uno de* quali è nella Biblioteca di S. Vittore di 
Parigi ( apud Montfaucon Bibl . Bibl. pag. 1371. )» fc 
ne fecero le flampe Ondali’ anno 1492. > e 1 ’ ultima_j 
credo 1 che fla quella » che abbiamo in due tomi in 4. 
in Libreria » riveduta , corretta , e con le note di Fr. 
Rodolfo Cluzio dello fle(To Ordine in Parigi 1629. , 
ma non comincia : Movit me • Somma di Teologi*-,» 
fcrifle Guglielmo di Auxerre Vefcovo in Francia » e 
Profeflòre un tempo nell’ Accademia di Parigi ( Pof- 
fev. 1 . c. pag. 607. ) > Somma Guglielmo di Poitù 
( in Bibliotb. Montis S. Micbaelis apud Montf. Ioc« 
cit. pag. 1 3-59. ) , Guglielmo Arvemo» ed altri j delle 
quali » e itendo quali tutte manoferitte , non può da me 
. ci ra- 


/ 


Digitized by Google 


7 Ó Relazioni della Nuova Libr. 

. faperfcne 1 * incominciamento . Jn un Inventarlo di li- 
bri di Fazio di Fazio » che li riporterà in appreflò » vi è 
Stimma Gali elmi Duranti s > ma niuna delie opere di un 
tale Autore à quello principio . D z\ Stimma finalmen- 
te ) eh’ era Gramatica , fi è parlato alle n. (52. e 62,) 

Item liber unus diffondi (70) qui incipit . 
Celebris ejl & glorioja i'.c cV.*. 

(70) Forfè è quello un libro > che infegna a far lettere * 
o ne reca le formole % come I* Ars di clamimi , e *1 
Stimma diclaminis , di cui li parlerà più fotto • 

Item liber unus lucani non totus (71 ) . 

(71) La celebre Farfaglia di M. Anneo Lucano mancaci 
dell* ultima parte (del libro x. , e forfè anche di altri , 
che doveano terminare quell’opera , perita etTendo in- 
ficine cogli altri poemi del detto Autore ; e chi fa , fc 
non perciò li dica non totus ? Molti codici MSS. in._» 
varie Librerie contengono quello libro , come è da ve- 
derli preflò lì Montfaucon ( Bibl. Bibl. ) , e la fua_» 
più antica edizione è quella del 1469. fatta in Roma 
nella Cafa de’ Maflimi . 

Item psalterium unum 'vetus non totum. 
Item liber unus c atoni s (73) . 

t 

(72) Di M. Porzio Catone > de’ di cui fcritti a’ tempi di 

, Cicerone non travi cofa più antica degna da leggerli 

( Cic. in Brutum c. 18. ) non è rimaflo'» che il libro 
Àe Agri cultura » o fa de Rebus rtifiicis , che va uni- 
to 
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to col Columella» Varrone , e Palladio .nell* opcrtui 
intitolata : Opera Agricoìotionrtm > di cui ne abbia- 
mo in quella Libreria l’edizione di Reggio del 1495. 
co’ comentarj di Beroaldo . Corrono fotto il di lui no- 
me ancora i frammenti de Originibut* che vanno uni- 
ti alle antichità di Berofo, e che fono cementati da-_# 
Giovanni Annio di Viterbo ; ma li anno da’ buoni Cri- 
tici per opere fpurie , come tante altre rapportate-»# 
come di antichi Autori > dal detto Annio . Finalmente 
i Dillici morali » che , benché di antico Autore » non—# 
fono certamente di Autore Crifliano » come prova Giu- 
feppe Scaligero ( in Lecito». Aufonianis )» e Gerar- 
do Voflio {in noti t ad yellejwn ; Faterculum) , porta- 
no forfè il nome di Catone per ila materia > die vi trat- 
tano . Vedi il Fabricio ( Eibl- Lat. lib. 4. cap. 1. pag. 
mibi <S8 4. ) . Molla Biblioteca della Regina di Svezia 
nella Vaticana il Cod. 1704. contiene quelli verli » 
quei di Sedulio , le grammatiche di Foca » te di Dona- 
to » e le Satire di Perlio ( apud Monefaucon loc. eie. 
pag. 52. ). In Napoli nella Libreria di Monte Calino 
fon quelli verli nel Cod. 227. ( ibid. pag. 224. ) uniti 
con quelli di S. Profpero » colle favole di Efopo , e_» 
con altri Poeti facri , e profani ; in quella de’PP. di 
Monte Oliyeto vi fono i llelG verli comentati da uil_» 
Monaco : Catoni s carmina cum commentarne Montichi 
cujufdam ( ibid. pag. 231.); liccome in quella de’ no- 
ftri PP. di S. Severino nel PI. tf. vi fon due codici di 
M. Catone de Re rujlica ( ibid. pag. *39. ) . 

Item liber uni if/r vcrjìficatus qui ìncipit. 

Seri ber e . (V 

Item liber unus foliloquij fanfti augujli - 
ni (73) vttuj. 

<?j) ir L 
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(73) 11 Soliloquio di S. Agoltino » che qui , e appretto 3 
accennato» divifo in due libri va llampato nel T. 1 • 
delle Tue Opere dell* edizione de’ PP. Maurini. Vc_> 

- ne à un altro con queflo nome nell* Appendice del T. 
vi. tra le opere fpurie attribuite al Santo » ma è di 
Autor più moderno , etTendovi molte cote cavate da_» 
Ugone di S. Vittore. E di -quell’ ultima opera fé ne 

. conferva un codice in pergamena in 8. fino al prefica- 
te in quella Libreria • 

Jtem libcr unus boecij (74) . 

, : \» \ ; VvYs. .'■• • • • ' 

(74) Delle opere dPsBoezio fi veda Guglielmo Cave_> > 
*d altri Scrittori . Noi poltre le molte edizioni polle- 
riori » abbiamo quella di Venezia del 1499. » che_> 
contiene i libri de Aritmetica » de Mufica » de Geo- 
metria > de Philofophia confolatione » e de Scbolariunt 
dif ciplina > libro Boetbii nomine > quod prtfefert , 
maxime indigna t > dice il Cave ( de Scriptor • E cele/. 
pag. ìnibi 32*. ) . 

Jtem liber unus pars minor . 

Jtem Yiber unus notatus . 

Jtem liber unus Ugo de f anelo vi flore (75)* 

(75) Di Ugone di S. Vittore fon molti Ifimc le operc_» > 
qual di effe fi accenni qui » non pofiiam fiapcrlo . 

Jtem liber unus omeUàrum in quo ejl alie- 
na li Aera (76) prò parte * 

( 7 «) Quell’ Omeliario era naturalmente > fi* ben V inttn- 
do , lcritto di due divertì caratteri. 

Jtem 
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Item liber utius f unirne parve (77) cum 
tlaufulis ( 78 ) . 

(77) Guglielmo Leyceftre Teologo» che vivea l’anno 

. . 1210., fcriflfe Suìtimam brevent al riferire del Poflfevi- 

no ( Apparatus Sac • T. 2. pag. 614. ) . 

(78) Il termine di clanfuìa non altro lignifica, che fine , 
che qui non pare a propofito ; c però dubito , che in 
quella forra di latinità poco efatta abbian voluto efpri- 
mcre cbiofii , inter petr azione , glojj'a , 

Item liber alius fumme parve . Incipit 
fguonlam . 

Item liber pajloralis sanili gregorij (79) 
in quo ejl liber yfidori de fummo bono (80) . 

(79 J Liber Regulat Pafioralis fi chiama il Paflorale di 
S. Gregorio nella edizione de’nollri PP. M aurini T.2., 
perchè così il Santo lo chiama nelP epiltola 49. del li- 
bro v. , e cosi fi appella negli altri codici . In altri più 
moderni s’ intitola: Liber cura: Pafioraìis forfè perchè 
comincia: Pafioralis curie . In non poche Librerie n’ 
elidono antiche copie , come può oflervarfi predo il 
Montfaucon ( Bibliotb. Bibliotb. ) > PolTevino ( App . 

Sac. ) , ed altri . 

(80) Quello è il libro di S. Ifidoro di Siviglia, che fu da 

lui ileritto : Sententi arto» liber ; il quale perchè co- / 
mincia : Sumtnum bonum Deus efi fu da alcuni chia- 
mato de fummo bono , come riflette G arci a Loayfa_» 
nelle note a quello libro . Nel Pluteo xxm. della Bi- 
blioteca Lorenzia'na de* Medici in Firenze ve n* ù una 

K co- 
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copia > che nell* Indice à 1 * uno> e 1 * altro titolo , leg- 
gendoli C apnd Montf. 1 . c. pag. 289. ) S. Ifidqri Epi- 
scopi Hìfpalenfi: fententiarum libri trct , five dcj 
fummo botto» Cl arui t tempore Heraclii Imperatorie 
qui capii at : . Domini 614. Ó* regnavi t an. 30» 

Jtem li ber unus dyalogi beati gregorij pa- 
pe (8 0.‘ - ‘ 

• * • r 

(81) Dell’Opera de* Dialoghi di S. Gregorio ne abbia- 
mo in quella Libreria una bella edizione con capilct- 
tere colorite del 1475. » di cui parlai a lungo in una 
mia lettera al nollro P. Cartello > che va inferita nel 
T. x. degli Opufc. di tutori Sicil. pag. 259. 

• .j 

Jtem libri trer cartuìe , ' . 

Jtem liber unus omiliarum (8 2 ) beati yjidort. 

1 

(82) Benché tra molti » che an fcritto delle opere di S. 
Ilidoro di Siviglia, il folo Sigeberto di Gcmblours (lib. 
de ISirit i/fujìribus) faccia memoria di un libro di fer- 
moni , o fiano omelie di quello Santo, nè fi trovino elle» 
per quanto io fappia . (lampare, pure in molje Bibliote- 
che fi rinvengono manoferitte; ma per Io più o unite con 
quelle d* altri SS. PP. , o una leparata dall’ altre . Nel 
Cod. 1267. della Vaticana , eh’ è Lecficnarium vetta , 
riferitone! T.vii. del Catalogo di detti libri (ap.Montf. 

J. c. pag. 124.) al fogl. 89. fi contiene tra le altre ome- 
lie de* PP. Beati l/ìdori Epifcopi Sermo Nativitatis 
D mini , che comincia: Dì et eadem caufa <5Y. > o 
ne! f. 7. del Cod. 4951. fi rinviene il Sermone mede- 
fimo ( ib. pag. 1 29 » ) . Nella Lorenzi ana de* Medici _ 

al 
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«I PI. 1. in membr. Homi li* 1 fitte Sermone t /timbro* 


fii , Au gufi ini ifidori 1 qua Icgtbantur in Ec- 

clefia ab adisti tu Domini ufquc ad Sabbatum majo- 
tis bebdomad * ( ib. pag‘272. ) ; neU*Ambrofia- 


ra di Milano tra* Codici Greci ( ib. pag. 500. ) .T. Ifi • 
Aori borni li * , è* quadam alia bomb. > e tra’ latini : 
S. Ifidori de tiitis SS. PP- • • - • Sermone s perg. .... 
( ib. pag. 5 iS- ) ; tra* MSS. d* Jfacco Voflìo ( ib. pag. 
681. 3 S. Ifidori ( Sermones ) ; nella Biblioteca di S. 
Marziale di Limoges indi unita alla Regia di Parigi 
/ (itupag. 1037. ) nel Cod. 92. tra gli altri opufcoli vi 
è in quarto luogo Hemilia S. Ifidori in Dedicationt+a 
S. Micbaelity in quella di S. Germano a Pratis ( ib. 
pag. 1129.) nel Cod. 370. Homi li * Bed * Ifi- 

dori ....'• < vi fono ancora ne’ Codici 371. c 375- 
Una di dette omelie breviflima fi legge inter borni- 
lias ab Alenino Levita congefias al dir del Gefnero 
( Bibliotb. Infiit. ) 

Item pfalterium unum cum tabulis . 

Jtem cartula una . 

Item quaterna! notatus qui incipit Avt-i 
grafia piena . 

Item liber unus In prejenti cum dona- 
to (Si), . 

(83) Ecco qui di nuovo 1 * opera intitolata In prefenti 
unita co! Donato Grammatico ; ciò» òhe fi vedrà an- 
che in appretto. . * V. 1 *'• 

Item aìius donatus "Vttus . 

; . , K 2 Jt*n 
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Item liher foliloquij beati au gufi ni cuìkSZ 
tabuli s & cerio rubeo ( 84 .) . 

(84) Le ultime parole & corte rubeo fono aggiunte di 
più minuto carattere . Del Soliloquio fi è parlato al- 
trove n. (73) . 

Item expofeio epifolarum pauli apojloli 
cum tabuli s & cerio viridi . 

Item liber unus de vifione monachi ($5) 
parvut quaternus fine tabuli s . 

(85) Nella Biblioteca di Aleflfandro Petavio nella Vati- 
cana ( apud Montfaucon Bibl. Bibl- pag.* 79. ) vi è il 
Codice intitolato : I^ifio Tundali Monachi 1358.84. 
JSetini Alonachi vijìo 1219. 84» ( eh* è anche nella 
Libreria di Monte Caflino ( ib. pag. Z22. ) col titolo : 

VtfUni, alias Th codi ni Monachi) , e finalmen- 
te f^i/io Anfchni Monachi S- Germani ylntijìodoren- 
fis 159 Alcuno di quelli libri potrebbe edere il no- 
ftro. Un capo della vita di S. Girolamo , della quale 
due codici MSS. ne ò veduti nella Biblioteca del Mo- 
naltero delia Maddalena di Medina* e due di ilampa 
_ del 400. ne abbiamo in quella nollra > fi titola : De 
•vijìone Helie monachi . Le parole parva* quaternus 
. He. fono in margine di più minuto carattere . 

t 

Item quaternus unus cum prefacijs nota • 
Jìs (S6 ) . 

V- 

j(St>) In un noftro Mettale Monadico in pergamena con 
capiletterc miniate oltre i prefazj colle note di canto» 

* che 
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clic fono prima del Canone della Meffa » vi fono an- 
che colle note dopo tutte le MeTe , o fia al fine del 
Meflale , cominciando quali tutti dalle parole Eterne 
Deus ; ove comincia a variare per lo più un prcfazio 
• dall’altro . Forfè un tempo erano in quaderno a parte, 
e furono poi legati col MelTale fotto la Ac ita coverta. 

Ittm liber unus donati & In prefenti ($7). 

(87) Vedi fopra la 11.(83). 

‘ . : ' ' v* 

Ittm regula una parvi voluminis que data 
fuit abbati thome (88,). .. „ . v „ . . 

(88) Quelle ultime parole , ficcome il libro d’ appretto, 

fono aggiunte in margine di minuto carattere .'Il fola 
Fr. Tomafo di Calatabellotta trovo nella noltra Cro-. 
nica fino all’ anno 1386., in cui terminò il governo, 
c la vita di Angelo Senifio * ma non ò notizia , chc_» 
fotte fiato Abate o cofiui , o altro di fimil nome . Per 
altro in forza delle fudctte parole non va a fcoprirfi , 
fc folTe fiato Monaco , o Secolare . ... 

. ~ ! .• * ■ ^ 

Ittm alia regula quam ttnet .Fr. lanttucius. 

Item liber unus lamentacionum (89) . 

(89) Quelle deggiono naturalmente cflere i Treni di 
Geremia ... 

. » * *. . • ' » 

Ittm liber unus motefìorum (})•) . 

(90) Motctum> che qui fi dice Motcttum > 4 1° Acffo». 

che 


Digitized by Google 


78 delazione della Nuova ZI ir, 

che una breve cantilena ufata dagli Hcclefiartici * 
ancor noi Mottetto chiamiamo qualche verfo > o al- 
tro i che fuol cantarli da qualche Mufico~nel tempo 
dell’ Offertorio , o dopo Ja Confccrazione » o dopo 1 * 

• Agnui Dei nelle Mefle folenni. Guglielmo Durando 

• al c. 19» della maniera di celebrare il Concilio dice-» : 

* Vi de tur valde bonefium effe -, quod cantui indevo- 
ti , ff inordina/i Motctorum »& fimi li um .non fie- 
rent in Ecdefia • 

Item llber unus tpìjlolarum paull apojloll 
tum fua expojìcione & tabuìis fteundum rt • 
migium (91). . . ; ^ 

{91) Quell* Opera, eh* è in foglio in pergamena » e_» 
che fino a noflri giorni confervafi in Libreria 5 fu fotto 
nome di Remigio Vefcovo di Rheims flampata dai V il— 
Ialpando in Roma l’anno 1598.1 ed in Magonza 1 * 
annó 1614. , ed a lui fu anche attribuita nel T. v. P. 
Hi. della Biblioteca de’ PP. di edizione di Colonia_j 
j6i8. Sotto nome di Aimone Vefcovo Alberflatefe fi 
era prima Rampata in Parigi J* anno 1 556. in 8. > c_» 
quella edizione anche qui abbiamo 1 e chiaramente a 
lui 1 * attribuire Fulberto Vefcovo Carnotefe . Tutto- 
ché però Carlo le Cointe ( Annali Ecclef. Frane . T.i. 
pag. 1 17. ) con forti argomenti 1 che vanno a dirtrug- 
ger quelli del Villalpando» provi non e (fere di Remi- 
gio di Rheims , e il Bellarmino ( De Script . Ecclef. V. 
Rhemigiut pag. mi hi 303. & fequ. ) la creda più torto 
d* Aimone accennato» Aubertino però ( lib. de Eucb, 
pag. 88ò. 8 t alibi ) con valevoli ragioni dimoftra elfer 
parto di Remigio Antifftodorefe > o fia d* Auxerrc_» 

1 Monaco . Uiferio 1 * afcrive a Remigio Arcivcfcovo di 

Lio- 
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Lione . Guglielmo Cave » benché ove parla di quello 
Remigio Arcivefcovo (Script* Ecclef hi fi. litt . ) dica* 
. che quello Comentario Haymont vulgo* ac poi turi 
: cuideM jure tri bui tur , pure trattando di Remigio di 
Rficims» e dell % Antijfiudorefe* di quell'ultimo giu- 
dica dover eflere » dicendo : Recliut igitur fi&p/igio 
• ttofiro adjudicatur * fcorda.ndoii di quel , che> ave^— . 
detto prima ; anzi con manifello sbaglio foggiunge : 
Sub ctijut ( Remìgiò d' Auxerre ) proinde numtìfi prò - 
diit in Bibliotbeca PP. Coloni enfi i < 5 1 &•> qii^naq uL_> 
elfi da me teliè riferita li attribuilce al Remele . con 
recarli fecondo il MS. del Monallero di S. Cecilia., di 
. Roma in Tranllevere Rampato dal Viljafpando * e col- 
ala di lui lunga prefazione > in cui li prova c.Tere del me- 
delimo . Le due parole fcctir.dum Remigium del no- 
flro Catalogo, che doveano andare dopo expficione+j* 
fono aggiunte in margine di lettera più minuta . 

Item pfalterium unum fratris honofrij . * 

Item pfalterium unum parvi voluminis . 
Item liber unus qui dicitur Spsculum. in - 
cipit . J^uoniam ut (92) . 

1 * ... 

(92) Tra le opere di S. A gollino due ve op fono chia- 
mate Spectilum * niuna delle quali comincia come il 
noflro Codice; la prima , che va Rampata nel T. ili. 
delle di lui opere dell’ edizione de’ nollri PP. Maurini * 
comincia : Quii ignorai > 1* altra , eh’ è una delle fup- 
pofltizie » nell' Appendice del T. vi. * c che dee at- 
tribuirli -ad Alcuino * à il fuo principio : /I de fio utili . 
Ve ne à un* altra tra quelle lpurie nel Tomo medeli- 
mo » che s* intitola : Speculum peccatori! > e comincia : 
Quoti i am Carifftmc in via bujutfatculi fugientis fu- 
miti > che nè anche è lo Redo cominciamento del no- 

llro. 
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' -ftro . Non trovo altro libro , che abbia il folo titolo di 
Speculum » fuorché un altro di S. Bernardo 'di Chia- 
ravalle riferito dal Montfaucon ( Bibl. Bibl. pag. * 
687. ) ; ma non ne fo il principio , quando non fa 
fo Speculum Monacborum , eh* è opera di Amolfo Mo- 
ot fràcò de Bo'érìis , e che comincia Si qui : (V. T. v. Ope- 
«- 'ritti S*. Bernardi edit. Maur. pag. mibi 888.) ; e perciò 
*• ’fbggkirigo una mia congettura. Il Daumio ( apud It- 

• tigiprft de Bibl. ti Catenis PP. pag. 550. ) tra* li- 
1 bri , che dice aver potuto aver luogo nella Biblica 

fec^ de* PP. > annovera Speculum Eccltjia » five Set - 
, mone: tam de tempore , quam de Santi it Honorii Au - 

* tyiftodunenfìs > quo: Colonienfes paci ante: fe «mni*-* 
Honorii opera edere , omiferunt * nefeio an ti Bug- 
dunenfe: . Ne* MSS. della Biblioteca de’ noftri PP. di 
S. Maria Maddalena di Melfina notai un libro col ti- 
tolo Sermone: • il qual comincia : In nomine fanti <-> 
ti individue fummeque trinitatis incipit de deo ti 
decem nomir.ibu: divini : fecundum yfidorum . Quo- 
niana ut tefìotur beatus Juannes tic. Sarebbero mai 
forfè quelli i Sermoni > che chiamanfi anche Speculum 
Ecclefit , e che ànno il principio del Speculum del no- 
firo Catalogo ? Finalmente è da avvertirli, clic tra’li- 
bri dati a quello Monaltero dal Giudice Fazio di Fazio, 
che fi riferiranno più fotto , trovo Io fielfo titolo , ma 
fenza notarli il principio t Item libri unius , qui di- 
citttr Speculum ; e potrebbe edere qualche libro di 
legge , come fono la maggior parte degli altri , e forfè 
quel di Durante Speculum jurit . 

Item liber unu: /ormonali: . incipit Dilige:, 

Item liber unu: apocalipji: cum tabuli: . 

Item quaternu: unu: arti: mujice . 

Item pfalterium unum fr . angeli (93) . 

(9i ) Duc 
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(93) Due Angeli nella Cronica io trovo oltre l’Abate Se- 
nifio.cd un Fr.Angelo de Failla Convcrio venuto co’pri- 
rni Monaci . Uno è Fr. Angelus de Lipari , e l’altro de 
Martino , ad un de’quali apparteneva quello Salterio • 

Item ìiber de diver/is exempUs (94.) qui 
incipit Filius fapiens . 

(94) Nella Vaticana tra’ libri della Regina di Svezia il 
Cod. K356. ( ap. Montf. 1 . c. pag. 44. ) porta il titolo: 
Anonymus Stimma Exemplorum . Nell’ Ambrofiana__, 
( ib. pag. 523. ) vi fono due copie in carta bombicina 
delP opera : Sicconis Dolentani liber exemplorum . II 
principio di alcuno di quelli o di altri codici t s’è Io Ref- 
Po , che il noflro , potrebbe iltruirci di quello libro . Di 
Fr. Giovanni di S. Geminiano dell* Ordine de* Predica- 
tori 1 che vilfc alla metà del fecolo xnt. , e fu colui , 
dalla cui fantità » ed eloquenza fu mollo S. Tomafo d’ 
Aquino ad abbracciar I* abito Domenicano , abbiamo 
noi la Summa de ExempUs ac fimilitudinibus rerum 
della Rampa de’ fratelli de* Gregorj in Venezia l’an- 
no 1497. in 4. » ma nè alcuno de* tre Prologhi , chc_> 
premettonfi all* Opera , nè l’opera Retta , eh’ è fatta 
ad alfabeto > àquel principio . 

Item, liber lamentacionum expofltarum (95). 

(95) V. fopra alla nota (48). 

Item liber unus Jermonum beati bernardi . 
incipit £>uod diverjis (96) . 

L (96) 
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(96) E* quello il Sermone vili. De diverfit a fé elioni- 
ititi vel patibili 1 quibus anima e fi f uh Dea 1 il di 
cui principio è : Quod diverfts nominibut ifc» Nella__, 

. Biblioteca de’ PP. fi attribuire a Guerrico Abate 
frniacefc ; ma il Mabillon nella Prefazione del T. ni. 
ddje Opere di S. Bernardo prova a chiare note efler 
opera di elfo Santo . • 

Item brevìarìum unum . incipit Eccepì 
dies v. (97) . 

(97) Ecce dicr veniunt parole del cap. 25. di Geremia , 
che fono oggi il Capitolo di Terza della Feria 2. do*- 
po la 1. Domenica deli* Avvento. Nei libro in perga- 
mena fovracitato nella n. (2) della Cattedrale di Pa- 
lermo. in cui fi preferivono i Capitoli in tutto 1 * anno , 
è allignato per Capitolo alle Laudi di tutti gli Uffici 
feriali» incominciando dalla Feria 2. dopo la 1. Do- 

, menica dell* Avvento fino al giorno» in cui comincia- 
no le maggiori antifone O ( De Johanne de Divi » . St- 
etti. OJf i pag. 173. ). Nell’Inventario del Teforo di 
S. Paolo di Londra ( Mmaflicon Anglicavunt T. ni. 
pag. 322. fi trova : Item Antipbonarium quintunu » 
quod ftiit W Mirimi Epi/copi > novum & de bona li* 
tera bene notattm , nulla pramifjo incipit Eccc_» 
dies. E appfelfo ( pag- 324. ) Item Capitularium pra - 
vtiffit quibuf dant Evangeliis » Ò” Kalendaritt ; inci- 
piens Ecce dies veniunt, li ter a de rubro 1 interiut 
fiorata de a zar io » & viridi » & finii in Or aliane: 
Qmnipotent dominator Cbrifius - E finalmente altro 

' libro ( pag. 325. 1 . c. ) , che à quefio titolo : Item li - 
ber ordinarii H. de Combutte Decani fecundum Al* 

btfiem > per eumfcm in ali quo ente n datari qui ba ♦ 

he* 
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lei Kalcndarium in principio j incipit : Ecce dies 
.• venitint , & con ti net CapituUrium , & Co licci ari um , 
^iutipbonarium i & ympnarium , Ò" in ympno 
Rerum Deut , & Pfalterium imponi tur > de aravo a/- 
figitur per catbenam in l^ejlibulo • 

' . * \ 

Item offlcium beate marie parvi volumìnis 
cum tabuli t (p %) . 

(98) Di quelli uffici della Madonna , di cui in quello Ca- 
tàlogo fe nc riporta un gran numero > ne fon rimarti 
alcuni , e due altri con pregevolirtìme miniature nc_» 
i'ono flati in quefti ultimi anni rigalati al nortro Mu- 
feo , uno dal nortro Monfignor Requefcns Vefcovo di 
Siracufa profelfo amantiflimo di querto Monartero } a_j 
cui fi deve il principio di quella nuova Libreria 1 e 1 * 
altro dal non meno affezionato Sacerdote D. Andrea_» 
Vicari del Borgetto Profeflòre di Medicina » ed attuai 
Medico di quella nortra Terra « E quelli » e quelli lbn_j» 
tutti in pergamena . 

Item aìiud tfficium beate marie parvi vo - 
lumini s cum tabuli s. 

Item cantica canticorum beati ber nardi « 
non ejl totum opus (pp) . 

(99) O perchè i Sermoni di S. Bernardo (opra la Cantica 
fono folamente fopra i tre primi capi di erta , li dicc_> 

• qui non ejì totum opus ( parole aggiunte in margine dL 
diverfo carattere ) , o perchè nè anche quelli erano in- 
teri nel noilro Codice . 

• ** • . 

— .... L * Jtem 
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Item liber unus decreti (100) Jine gloflj 
vetus , 

(100) E' quello il Decreto di Graziano» e aggiunte-» 
di minor carattere fono le ultime tre parole . Non 
vi è quali antica Libreria di Codici MSS. , in cui 
non vi liano parecchie copie di eCfo Decreto. 

Item Viber fequencìarum antiquarum ne~ 

VUJ (IO l) . 

(101) Vedi fopra alla n. (28) • 

Item li ber unta ymnarij (102) ; 

( 102 ) Quel > che fopra è flato detto ìtber ymUorttw» qui 
die eCiymnarius , fotto qual nome veniva appunto pre£ 
fo gli Antichi il libro degl’inni al dir di Gennadio ( in 
Cala/ . Virorttm illuflrium cap. xlvii. ) . Un fimil li- 
bro fl riporta nei T. n. delle Opere del Card. Tornali , 
cavato da antichiflìmi codici MSS. delle Biblioteche-? 
JTaticana » c Vallicellana . 

• • 

Item liber unus fer manali s qui ejl fr. Antoni] 
npijcopi (log) qui incipit, [fidi afflitti onem . 

(log) Quello Antonio Vefcovo non potendo eflere S. 

. Antonino di Firenze » che era appena nato , quando 
fu fcritto il noftro Catalogo » non faprei qual folle , e 
deluderò migliori lumi . 

1 . Item 
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u Item pfalterium parvi volumi nh , eorru - 
ptum (104) . 

(104) O malmenato! e fdrufcito era il libro ; ò mala- 
mente tradotto il Salterio . 

» 

Item libar unus medicine, incipiens Dolor 
capiti s . 

Item libar unus evangeliorum incipiens Li- 
ber gener adoni* (105)% 

C 105 ) E* quello il principio dell* Evangelio di S.Matteo*' 

Item pfalterium unum cum lamini s ereis . 

Item libar unus moteftorum ( 1 o 6) , 

(106) V. fopra alla nota (90) . 

Item Jumma raymundina. ( 107 ) parvi vo- 
lumi ni s . 

• \ 

(107) Di quella Somma di S. Raimondo di Penafort di- 
ce P Altamura ( Bibliotbeca Dominicana pag. 41.) 
Suafu nojìri P. Fr • Sucri » five Sugar it primi Mo- 
deratori* illius Provinci jc ( A r agonia: ) ai inf orma- 
ti orsem , & di retti onem fratria» 1 & omnium audien - 
tium confezione* compofuit f untatam de cafibns a.lmo- 

j dum utilem , quam Summam Raymundi appellant ; e 
appretto ( Append . ad Bibl . Dominio pag. 44 J-) Suin- 
— . ma 


Digitized by Google 


$' 6 filiazione della Nuova Zi Ir. 

ma Raymimdina cuoi eJJ'et audienti bus confeflìotìes i 
. ( ut iti ci t He urie ut Gaudanen/ts ) valde neceffaria^ t 
adeo olim erat vulgata > ut a remine ignoraretur < 
Summant ijlam S. ^Raymundi S. Anloninus -, oliìqnu 
viri dodi magnopere commendar un t » quam & Ray- 
immdinan» oppe/lavere . E infatti innumerabilì copie 
fé ne fecero . Oltre di quelle molte , che in quello no- 
itro Indice fe ne rammentano » nella Biblioteca Cefa- 
rea di Vienna. £ap. Montf. BUI. Bib/. pag* i 54 * ) n * 
1 51. 132. 1 j 3. v* à Magiflri Raymundi 0 * P- Sum~ 
yta de px ni tenti a Ò* matrimonio 1 & alia — Ig 4 * Sunt» 
ma Canonum Patnitentialium vel Summa Cnnfc {fo- 
rum ; in quella del Monaflcro di S. Audeno di Roven_» 
( ib* pag* 1239.) Summa Raymundina five Rubrica 
Cafuum ; in quella della Cattedrale di Mets ( ib. pag. 
J 3 8 3. ) 303. Fr. Raymundi Ord. Rrad. Summa da 
Cafibut ad confcientiam pertinentibus ir pergamena. 
Anche in pergamena ve ne fon due nella BibI ioteca__j 
Lorenziana de’ Medici di Firenze ; cioè ( ib. pag* 290.) 
nel PJ. xxiv. vi. mtmbr . Magijìri Raymundi Ord . 
Rrad- .Summa rerum morali um ; vii. membr. Ejufdem 
fumma eadem fed copiofior . Evvi anche nella Biblio- 
teca di Ccfena (Poffcvin. Appar.Sac * T. IH- in Catalo- 
gopag. 13$.)» e nella Eilsbergefe{ ib» pag. 145, ) ; fen- 
za rapportare ora le molte della Vaticana > e di tante 
altre Biblioteche » 

Item diurnale unum parvi voìuminis ve- 
tus (10$). 

(108) Del Diurnale ò parlato fopra alla n. (35), cui 
devo aggiungere * che nel lignificato da me concepi- 
to v’à nella Biblioteca del Barone de Crafiìer de Liege 

(apud 
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(apud Montf.l.c.pag.607.) un libro col titolo: Diurnale 
ad bora s canonica t nitide fcriptum feculo x 1 v. vel xv. ' 

I 

Item quaternum unum notatum . incipit 
Dominus vobifcum . 

. • Item pfalterium unum quod fcripfit fr . 
gregorius (109) . 

(109) Quel Fr. Gregorio > che feri (Te » come fi è detto, 
una Bibbia , ed un MetTale . 

t , , . 

» * • * 1 é % ^ 

Item pfalterium unum quod tenet fr . p. 

'•'ir. ( 11 0,) • 

(j io) Naturalmente s* intende qui Fr. Paolo Bello » uno 
de’ fei primi Monaci , di cui fi è parlato {opra alla 

nota (8) . • . v : ' : . ' : 

.Item pfalterium unum cum tabuli:. ,• , 

Item pfalterium unum cum tabuli s in quo 
funt depicìi aliqui JanFli parvi voluminis. 

Item ojfcium unum fancle Marie. ‘ . 

Item liber unus parvi voluminit quevi^, 
tenet fr. lacobellus. 

Item liber unus offìcij beate Marie quem : 
tenet fr. Tadeus . 

Item liber unus offìcij beate Marie queiiL. J 
tenet fr. Nicolofus . .• • . . • • ' 

Item ffìcium beate Marie quod tenet fr. 

, leonardus y . (1 11) . 

I... (in) Cioè 
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, i) Cioè Junior ; ciò , che fi vede dall* effefvi ap-' 
‘ pretto Pr- Leonardus Senior . 

Ittm quaternus unus quem tenet fi- . leo - 
ttardus fenior officij beate Marie. 

Ittm pfalterium unum quod tenet fr. ni - 
colaus . 

Jtem liber unus offici] beate Marie quemI2 
tenet fr. lucas cum tabulis . 

Jtem liber unus offici j fanale Marie quem 
tenet fr. Andreas eum tabulis . 

Jtem liber unus offici j fanale Marie ' quem 
tenet fr. Nardus . 

Jtem liber unus beate Marie quem tenet 
fr. Chrijloforus ( 112 ) . 

(112) Qui l’abbreviatura è alla greca Xfòforus . 

Jtem liber unus qui dicitur de vieijs c3* 
’virtutibus vulgariter fcriptum . incipit . Ki m 
Jlifu(u$). 

(1 13) Un’opera de vitiis , ò* •virtutihus > Ò* ordini u 
patniter.tiutH fcrific EJitgario Vcfcovo di Cambray in- 
dirizzata ad Ebone ArcivefcoVo di Rhcims, che fi 
vede (lampara nel T. v. della Biblioteca de’PP. di 
edizione di Parigi del 155*4. > e nelle antiche Lezioni 
del Canifio di (lampa d’ Ingoldad anche nel T. v» , ben- 
ché oggi nella nuova edizione di Amderdam del 1725* 
colie oGfcrvazioni di Jacopo Bafnagio da nella P* n* 

del 
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. del I!. Tomo . Fu eCfa dal Canilio trafcritta da uno de- 
gli antichi Codici della Biblioteca del celebre noflro 
.. Monaflcro di S. Gallo » de’ quali iLCatalogo de’ MSS. 
vien rapportato dal Poflevino ( Appar • Sac. T.iij. in « 
App. pag.. 142. ) • Diverfa da quella è la nollra , eh* 
• era Icritti in volgare , o Ha in lingua Siciliana , edTè i] 
fuo principio : Cbifli siti cioè Stuefli fono , non comin- 
. ... ciando , come dovrebbe effere > le fotte la fletta, quel- 
la d* Alitgario : Hac flint , ma Quarnvit originali a. 
Un fimil titolo doveano allora avete tanti altri libri , 
quando era coftume di fcriverc Penitenziali , cioè libri 
v di penitenza da darli fecondo i canoni a’ diverfi pec- 
aati ,0 vizi . Ciò conferma 1 * oflfervazione , che fa_», 
Bafnagio a quello^ libro d* Alitgario , la quale cosi co- 
. mincia: Haberttur bic plurimi panitentiales libelli 
t (feguendone degli altri dopo di queflo nell’ opera del 
. Canilio) , quorum frequerts fuit ufus fecali : media 
éttatis • Dicuntur potnitentialet libri , qui panar ex- 
plicant unicuique crimini fecundunì canonet infligen- 

- das &c. Nel Volarne 106. della Biblioteca- della Re» 
gina di Svezia nella Vaticana ( aptid Montfaucon Bi-bl . 

- Bibl. pag. 16, ) li trova : Anonymi traci atus de virtù* 
1 tibus & vitiis ; e nel voi. 1 568. I* opera di Smaragdo 
l Diadema Monach òr um-t di cui apprettò occorrerà' di 

favellarli , a anche lo fletto titolo • leggendoli f.ib» 
pag. 50*) tra gli altri opufcoli di eflb'volume ? Sma-* 
rugdt Diadema Monacborum %feu de vitiis & virtù - 
tibus ; in quella del Cardinal Ottobono ( ib»pag.i 83. > 
fi rinvengono i codici : Cafarii de virenti bus*, & vi- 
tiis 400. annorum , e Bernardi de vitiis & virtuti - 
bus goo. annorum . Il Cod. 499. della Libreria di Mon- 
,te Calino ( ib.pag. 229. ) è Trattata* Ae vitiìsffl vir- 
tutibus anonymi i il 56 6. Dialogus inter bomiuetn in- 
teri orem , ò* exteriorem de virtuti bus & vitiis pò 

M il 


DigitizeO by Google 


yò Relazioni della Nuefott IMr. 

- il 5 1 U Trattata: de vitti: & virtittibv: ; il J 1 4. Tra- 
ttatili de vitti s <j vii luti bus Mtonymi , e lo dettò il 

•' 5*5* Nel Cod. 1 840. della Biblioteca Bodlejtna ( ib. 
; p:ig.2S>») dadi; vi. A leuini de virtù ti bus & vi- 
* tilt • Nella Reale di Parigi , o Ha nel Catalogo .de* 
MSS. diS. Marziale di Limoges uniti ora alla medefi- 
ma ( ib. pag. 1 o 3 9. ) n. 1 47. Trattai ut de virtutibu s t 
. & vitti: ex fentcuiiis PP. col letta s « e nella rtefla__» 
Reale 23S2. ( ib* pag. 752. ) Antiochi de virtutibus 
. & vitiis ; e in quella del Card. Rodolfo nella deffiua 
Regia 72. ( ib. pag. 772. ) Bafilius de virtutibus & 
„ vitiis . Nella Biblioteca Cottoniana ( ib. pag. 640. ) 
Aurei ii prudentii de virtutibus & vitiis. Nella Bi- 
.. fclioteca Afeetica de’ PP. (. apud Ittigium DeBibl. & 
Careni s PP. p. 36$. ) nel T. ili. v* à Epbremi tratta- 
; tur de virtutibus 6* vitiis > eh* è anche Campato trtu> 
le opere del Santo nel T. 1* dell* edizione Vottiana. 
. Antonio fovranomato Melitta *i che vide nel ir. o r. 
fecolo Monaco Greco feti ttc un’opera con quello titolo: 
Libri duo locorum communi um fententiarum de virtu- 
tibus & vitiis 1 che fu imprettò-ia Parigi Panno 1 SIS'* 
e nel l 589. > e va anche inferito nei T. v. .della Biblio- 
teca de*PP. di edizione di Parigi. V. Bellarmin. 3 c 
Cave ( De Script. Ecclefiajh) . Finalmente nel Cara* 

. logo de* libri della nodra Cattedrale di Palermo , ri- 

- portato dal P. Amato ( De Principe Tempio Fattor- 
ini t ano pag. 431.) il fecondo à lo lleflo titolo dc_j 

; vitiis & virtutibus , libro » eh’ era dato t come 

- in etto fi legge 1 di un Canonico di Santa Maria in..» 
Tranrtevcre . .. •*' k . \ j , :■ 


Item Vtbtr unut de Jcrmonttus . incipìens 
P'tMtltJilij . . 


Ittm 
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Item pfalterium unum cum tabulis quod 
tenet fr. Dominicus . 

j ittm liler unus in qua ejl pjaìttrium Ò* 
diurnale cum tabuli j quem lenet fr. benedi- 
3us Ju. C l, 4 ) • • 

(114) Cioè y un/or. 

, • • ; * - ’* » • % *; * t • \ 

Item tfficium unum leatt Marie quid te- 
net fr. dyonijìus . 

Item tfficium fanfte Marie quod tenet fì. 
philippus . . x>‘ 

Item tfficium beate Marie quod tenti fr. 
Rogerius . 

Item tfficium beate Marie quod tenet fr. 
Romanus . 

Ittm liber unus graduali s notatus parvi 
voluminis & vetus. 

Item liber unus novi ttjlamenti cum ta~ 
bulis . 

Item diurnale unum coquine (115) • 

* * * * * • % _ 

(u $) Benché quello Diurnale detonato alla Cucinaci 

par , che dovette eflere un libro* o un giemale de con- 
ti delle cotidiane fpefe* che inetta fi faccano pel 
vitto; pure perchè in quello Catalogo niun altro di 
limili libri di ragioni ritrovo * credo , che folle più to- 
lto un libro di falmi , e di orazioni « come fi è detto 
degli altri , detonato a quel luogo , ove incettantc- 

M 2 men- 
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mente fi ufava la Salmodia, nè. folca fentirfi al- 
tro mormorio j che quello de* Salmi fecondo Ic_» 
confuctudini monadiche. (. Difcipliua Farfenfii c. 
2i. pag> ioj. , S> Benigni Gvifuaud . MS, c. 2C. 

& alia )•-... 

,.. r ' ;.t n 

Item pfalterium unum parvi volumi ni j cum 
diurnali quoi tenet fir . pinus- . ^ ^ : m > -, 
Item pfalterium unum quod tenet frRfotui^ 
nei de tapi (n 6 ) . •• 


(i ttf) Quedo è I* unico Monaco , a cui nel prefente Ca« 
talogo è dato il cognome, forfè per diftinguerlo tnu, 
tanti Giovanni . Per altro nella Cronica non lo trovo 
.- notatole rinvengo folo un teftamentó di Roberto 
de Lapi Trapanese a favore del Manaftero 1* anno 

*389* I ... « „ • : . 

* - • T A* . ' ” . V 

* m 

m I • 

t • , • •# | 

Item breviale unum parvi voluminis non 
iotum or dini s cijlercienjis (117)+ v - 

{117) Ecco un altro libro dell* Ordine di Cidcrzio , che 
era fenz* altro dell’ Udita . ... 

Item quaternus unus evangeliorum 
. • It*m liber unus cum tabulis qui fuit Ju» 
dici/ faci] (UH) incipiens in nomine domini 
noflri. <• • !»••». » . 

(1 18) Il Giudice Fazio di Fazio Dottore di Legge Paler- 
mitano- fu uno de* pii infigni Benefattori di quedo 

Mo. 
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Monaftero. Egli nell* anno i ^ 82. facendo il fuo Te- 
ff amento per mano di Notar Pietro di Nicolò ( in eh ar- 
ra membr. Archivii ) coditui universale erede il no- 
dro Monadero nella metà di tutti i Puoi beni , eccet- 
tuandone i legati ; e 1* altra metà , che alla moglie.* 
Violante Ppettava» fu anch’ella nel 1401. dalla tj\e- 

* . delirila donata allo dello Monadero . Or tra quelli be- 

ni » tra* quali oltre molte cafe , e terre vi furono 
' principalmente i due gran poderi della Cifana , c_». 
di Cinifi Cafaie oggi abitato da più di 3000. ani- 
me , e la Tonnara dell’ Orfa « vi erano moltidirai li- 
bri , che dall’ Inventario ereditario. fatto 1 * anno 1383.' 
per lo fteflo Notar Pietro di Nicolò ( charta membran. 
Arch. ) voglio qui traferivere : 

* „ Item infraferiptorum librorum Iegalium > & alia- 
» rum fcripturarum didi quondam defundi , videlicet: 

* » Item libri unius vocati Codicis . 

v „ Item libri unius vocati Innoccntii . 

,, Item libri unius vocati Digelti veteris , qui incipit 

* »\Quoniam Reipublice . 

, 7 ìtem libri unius vocati Ufus pheudorura qui inci— 

•’ „ pit Quia de feudis. 

„ Item libri unius vocati Conditucionum Regni qui 

* ,, incipit P, od mupdi machin ara • 

„ Item libri unius vocati Digedi Novi qui incipit 
n Dotis caula . 

„ Item libri unius vocati Lcdura Dini Aipcr regulis 
,,i juris qui incipit Premi ffis cadbus . 

„ Item libri unius vocati Summa Azonis qui incipit 
>1 Cum inventane Pciencie . 

„ Item libri unius vocati Summa Guglielmi Duran- 
yy tis qui incipit Reverendo mCIirido Patri . 

yy Item libri unius ve tu didimi vocati Ledura Di- 

-, „ ni Super Inforziato Se Super Digedo qui incipit 
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„ Quoniam nefanda hominum callidità*. 

n Item libri unius vocati Decretali! qui incipit Gre* 
J} goriui Epifcopus . ' ■ > . ; 

„ Item libri unius vocati Inflituta . 

„ Item libri unius vocati Lettura Domini Jacobi de 
ti Buttigariis qui incipit Ad evidentiorem inteilettum. 

,, Item libri unius qui incipit Si coniiderarcm feien- 
„ eie Se ingenii brevitatem . 

„ Item libri unius vocati Lettura Guglielmi de Cu- 
li neo m ( quefio par > che fia il libro % di cui par- 
liamo y che à quel principio ) » qui incipit In nomine 
s, domini amen . 

yy Item libri unius Vocati Summa Goffrcdi qui inci- 
li pitGloflfarum diverfitas. 

n Item libri unius vocati' Lettura fuper Rcgulis fu- 
si ris qui incipit Premiflis cafibus fìnguiaribur. . 

yy Item libri unius vocati Additiones Dini fuper In- 
m fortiato qui incipit Soluto matrimonio . 

ii Item libri unius vocati Libellus domini Goffrcdi 
ii Beneventani i, ( tra' libri y che diedero i Fede - 
commijfarj del Nob • Pietro Garfia de Santafìde per 
li 420. fiorini d* oro > eh' egli legò prima di mori- 
re olla Metropolitana di Palermo > come cofla dall * 
atto di ricevo de* 21. di Giugno del 1306., rogato 
pegli atti di Notar Lorenzo di Monna Palermita- 
no y confermato in pergamena con due figi Ili pendenti 
nell ' Aula del Teforo di detto Duomo > trovo Sum- 
mam Goffridi Beneventani ) ,, qui incipit Cum fu- 
si per attionibus omnibus. 

11 Item libri unius vocati Diverfe Letture qui inci- 
si pit Et unum Scc. 

11 Item libri unius vocati Solutiones domini Jacobi 
si de BelviGo qui incipit De Juftitia & jupe . 

is Item libri unius vocati Expofitio libri. ufus pheu- 

n do- 
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,, dorum qui incipit Faciendi plurcs libros • 

„ Item libri unius qui incipit in rubro De initiis,' 
„ Itcm libri unius vocati Lib cllus proemii ad fum- 
„ mam arboris adionum qui incipit Quoniam ut aie 
„ Seneca . 

„ Item libri unius vocati Summa domini Joannis de 
,, Branofco qui incipit Ego Joannes de Bindolilo • ( 

„ Item libri unius legalis cxcatemati . 

„ Item libri unius vocati Textus conftitutionum qui 
,, incipit Poli mundi machinam . 

„ Item ltbri unius vocati Speculura . 

„ Item libri uniu9 vocati Digeftum novum • 

„ Item libri unius vocati Chinus . 

„ Item libri unius vocati Digeftum veterum . 

„ Item libri unius grammaticalis vocati Ugutio.' 

„ Item libri unius vocati Epiftole Pauli . 

,, Item libri unius de cartis bombicinis vocati Con- 
„ ftitutiones edite per Rcgem Jacobum. 

„ Item libri unius parvi qui incipit Ex co quod feri- 
j, ptum ed . ’ ■ r 

,, Iteni libri unius parvi qui incipit In it io medio & 
„ fine. 

„ Item libri unius parvi qui incipit Quintus Mu- 
st tius . > j; ■ r: • . 

,, Item libri unius parvi vocati Confuctudincs Pa- 
tt normi. • # 

„ Item libri unius parvi de cartis bombicinis qui in- 
st cipit De Juftitia & jure- 

„ Item libri unius parvi de eifdem cartis bombicinis 
» qui incipit Queritur utrum confuetudo loci * 

„ Item iibri unius de eifdem cartis qui incipit Dcj 
' naturali Se liberali caufa . . 1°- 1 \ 

„ Item libri unius de eifdem cartis qui.iacipit Quid 
»fitfidcs. s ^ '*■ 

v • tf Item 
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„ Item libri unius de eifdem cartis qui incipit Cum 
» plures libelli . 

„ Ttem libri unius parvi qui incipit Quia propter. 

„ Item libri unius parvi de eifdem cartis bombicinis 
,, qui incipit Quoniam feire tempora . 

„ Item libri unius qui incipit Utriufque temporis n 
Quelli fono i libri efprelfi nell’ Inventario , che ò vo- 
luto tutto tràfcrivere , dovendo riufeir grato fpezi ai- 
mente a* Leggifti una tal notizia . Di efli fattafene la 
divifione buonariamente tra ’1 Monaflero , e la Signo- 
ra Violante rimafla vedova del Fazio , rimettendoli 
le parti all* arbitrio del Giudice Federigo de Vacca- 
rella , come dicefi nello Stromcnto della divifione de- 
gli altri beni fatto per lo fletto Notar di Nicolò ( in_»‘ 
charta menibr. Archiv. 18. Jul. vi. Ind. 13834) molti 
ne rimafero al Monaflcro 1 che 1 * anno di appretto vo- 
lendo fare 1 * Inventario di tutti i libri proprj di quella^, 
Cafa , li fece fcrivere in quello Catalogo . Uno di e£ 
fi , come qui fi dice , fu il prefente Codice , che dal 
fuo cominci amento fi vede dover edere Lettura Gu- 
liclmi de Cuneo 5 eh’ è 1 * unico libro , che nel teflè ri- 
ferito Inventario comincia: In nomine domìni . Coti 
quello nome un Religiofo dell’Ordine de’ Predicatori, 
che in dieci libri raccolfc da i SS. PP. varie dottrine , 
e intitolò il fuo libro Florigerum ( credo più tolto Fio- 
ri legium ) tbeologia riporta il Podevino ( Appar . Sac. 
T» 1. pag. 610. ). L’Altamura non reca nella fua_^ 
Biblioteca Domenicana detto Autore ; r.è quel } che 
chiama Gulielmut Conneus » fece limile opera . Sola- 
mente PEchard ( Bibliotb- Ord. Fretd. Tom. 1. fol. 
^ 95 - ) riporta di Gulielmo de Gonnato ( Raggiungen- 
do cor rupi è a Foffevino de Cuneo , Jive Cune ai ) al- 
cuni trattati fpeculativi , e morali , che fon fenz* al- 
tro quel Fiori le gì nm . Ma credo io più predo eflert_> 
n 0 ' il ng- 
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il nortro un libro di legge , come fono nella mag- 
gior parte quelli di Fazio ; e appunto Guglielmo de 
Cunio Franzefe ( non Regolare ) > che fioriva l’anno 
jg»o. , varie opere legali lcriile , che riporta il Gef- 
nero con le aggiunte dei Simlero , e del Frifio ( ffi- 
bliotheca Iti Hit. è* colletta Tiguri 1 5S ) dicendo: 
G 'uilbeìaius de Canio mi 1 ione Gallai fcrif/ìt J'uper ff. 
m et eri tib. 24 /ter codice quoyte fib. 9. > fatar 1. iS 
ai. Cud.de Fxcmtìtionibut , de M ittcribus , de Se- 
euri tate • C! arui t anno Domini 13 io. Una di quelle 
opere dovette edere quel libro * di cui li favella . 

Item quaternus unus de translacione fan - 
He agatbe ("il ^ 

(119) La traslazione di S. Agata fu fcritta , edé ope- 
ra di Maurizio Abate nortro Benedittino Vefcovo di 
Catania , che governò quella Chiefa dal 1124. in 
poi» ed è riportata da! P. Ottavio Gaetano ( de tri- 
tìi SS. Siculorum T. t. pag. yj. ) , « dal Pirri ( Afa 
titia Ecclef. Catan. ad hunc annum ) . 

Item quaternus unus de Inflituclone cru- 
ciferorum lArgìnis Marie ( 120 ) . 

(120) I Religiofi Crociati, o fiano Crociferi in Italia fo- 
no dati fondati verfo 1* anno 1 160. lòtto il Pontifica- 
to d* Alelfandro III. , il quale diede loro le Re- 
gole , e le Cortituzioni , e Clemente IV. ordinò , che 
il primo Monallcro , e Capo dell* Ordine folle in Bo- 
logna a S. Maria di Morello , d* onde io credo che U 
chiamino nel nortro Codice Crociferi l^irgtnit Ma - 

N rie, 
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rie > c come quell’ Illituto era molto decaduto nel 
xìv. c xv. fecoloj furon dati i Monafleri in com- 
menda ; c benché poi Pio V. abbia riabilito 1 ’ Or- 
dine circa l’anno 1568. , pure nel 1 656. Aleflfandro * 
VII. I* abolì . In Francia , e nc’ Pac-fi Baili vi fu 
anche quell’ Ordine iftituito nel 12 1 r. da Teodoro di 
Celles . Finalmente i Crociati , o Crociferi con la_j 
ilella in Boemia furono fondati verfo 1 ’ anno 1237. 
Vedi il Mauroly ( Mare Occantnn Religiontm ) , il 
Calmet ( Somma rio degli Ordini Religiofi nel fine del 
T. il. de’ Contentar / Jopra la Regola di S. Benedet- 
to) cd altri . Di alcuno di quelli Ordini , e natural- 
mente dell* ilìituzione di quello d’ Italia parla il no- 
firo libro , di cui nè tra le llampe , nè tra MSS. mi è 
riufeito di trovarne altro fintile . 

Item quaterttus unut de tejlamenta mìj - 
fe (12 0 cum l&ment acume geremie . 

(121) Nè anche altro libro con fimil titolo » per quante 
diligenze abbia fatte, rinvenire ò potuto . De Sa- 
crificio ■> de Officio i de Myfierio Mijfia » e fintili ve 
ne fon parecchi dapcrtutto , ma libro de Tefiamen- 
to Mi (fa non ò potuto trovarne alcuno . Già fi capi- 
fee abbaftanza » che il lignificato debba eller Io (IcP- 
fo > rinnovandoli per la Meda il Sacrifizio del Cal- 
vario , e dicendofi noli Ó’ aterni Tefi amenti n. yfie- 
■ rium ; ma mi farebbe piaciuto di trovar 1 * Autore , 
e l’ idea più precila dell* Opera . Noi ne avevamo 
tre copie , come fi vede da quella , che a quella im- 
mediatamente luccede » e da un’ altra» che fi riporte- 
rà in appreilb . 

Item 
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Item quaternus alius de tejhmento mijfe . 

Item pfalterìum unum vetus ufque ad le* 
ncdixijli . 

Item liber unus fine tabulis legalis (122) 
non totus . 

(122) Quefto libro di legge non è inverifimile > che fi;i 
flato uno di que’ donati dal Giudice di Fazio . 

Itemliber unus vetus in quo funt quatuor 
libri regum cum li Fiera longobarda (12 $) . 

(123) V. fopra alla nota (63). 

Item liber unus fequenciarum (134) wc - 
tatus . 

(124) V. fopra alla nota (28) . 

Item liber unus Evangeliorum tnixtus eum 
cartis bombicinis (125). 

(125:) Quello è il primo libro j in cui lì accenna la carta 
di bambagia j nella quale era fcritto . Quando quella 
carta bombycinci 1 o Ha bambagina > cioè di bam- 
bagia , o cotone al dire del Chambers ( Ciclop. 0 Di- 
zion . delle Ani* e delle Sciente V. Carta ) s’ in- 
trodulfe in Europa > cominciò a fare andare in di l'ufo 
il papiro antico . Da yoo. anni e più la credette^ 

N t in* 
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inventata il Mabilion ( de Re diplomai, pag. 39.) da 
600. anni ii Montfaucon ( Palxogv . Gr. I. I. c. 2. 
pag. 17» & ilq. ) Nella Biblioteca Regia di Parigi vi 
^ fon de* MSS. in tal carta » che fi credono del x. 

fecolo ; e noi in Sicilia ne Tappiamo I* ufo quafi co- 
mune nell* xi. e nel principio del xif. , come può 
vederli da un diploma Greco del Re Ruggieri degli 
anni del Mondo 66$ 3. j o fia di Crilto 1145. , col 
quale conférma al Monaftero di S. Filippo di Fra- 
gala tutti i privilegi concedigli da* PredecelTori ( apud 
Pirri S/ci/, Sacra lib. 4. Notit. 12. pag. mibi 91. & 
fequ. ) facendoli rinnovare , e tralcrivere in per- 
gamena > quando erano prima fcritti in bambagina^ . 
In elfo fi dice : Aliud figillum monfìrapi bullam ha- 
bens plumbea/n a gloriofijf/mo Regno noflro factum > 
& conceffum anno ab initio Mundi 66 20. ( di Cri- 
fio 1 1 12.) ind. $. de carta cuttunea in pergamer.am 

renonavimus Monflrafli ttobis figillum aliud 

'n ex carta cuttunea factum anno a mundi cr catione-* 

66 io ( di Cri Ilo 1102.) quod renonavimus in per ga- 
mcnunt Aliud figillum monflrafli nohis bul- 

la plumbea a Regno noflro 1 & a Matre ncflra con- 
ceffum anno a Mundi Crcatione 6628: ( di Cri Ho 
1120.) cujus f cripto continetur , quod ncnit Grega- 
ri us Abas S- Philipp i ad Meffanam petent , ut quod 
babebat figillum net ut cuttuneum fibi rcr.ov oremus » 
quod fecerat Abbatta pater noflcr bona memoria in 
anno 660$. (di Crillo 1097.) cujus fcripto continetur 
&c. Negli anni dunque di Crifio 1112. 1102. ; ed 
anche 1097. , cioè fui fine dell’ xi. fecolo era in ufo 
per gli diplomi la carta di bambagia * come lo cra_j 
anche per li libri > de* quali inoltifiimi qui fe ne ri- 
feriranno in appreffo . 

/tem 
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Ittm quaternus unus de injlitucionc fride* 
rici Imperatorie (12 6) . 

(12 6) II nome S Ijìi turione par, che lignifichi Ifìruzio- 
ne, e cheelTer dovrebbe un libro , che dà la ma- 
niera di regolar quell’ Imperatore o negli ìtudj , o 
nella pietà , e ne* coltemi , o finalmente nel governo; 
giacché fi fa> cha Federico II. Imperatore , e Re di 
Sicilia fu un infigne Principe bene ammaellrato , e_» 
che Salomone quondam Magijiro al dir del Mongito- 
re ( Bibh Siculo V. Federicus Imp. IL , & Sicilia 
Rex) Salomonis Regi sf api enti am amulatus ejl . Po- 
trebbe anche dire la maniera , con cui Federigo fu 
eletto , e innalzato all* Impero , Io che potrebbe.* 
elTere un pezzo della Storia di Pietro delle Vigne » 
che fece Commentario hiflorica de rebus geflis Fri - 
devici Imperatore , che fi trovano MSS. nella Vatica- 
na nel Cod. 5983- ( ap. Montfaucon Bibl.Bibl. pag. 
J2 ,.). Ma niente trovando di fode notizie, chc_> 
alludano a quelle idee , temo più tolto > che per Sba- 
glio fiafi lcritto Inftitutione per Conjlitutione ; e_> 
delle Collituzioni di elio trovo nella Biblioteca della 
Regina di Svezia nella Vaticana il Cod. 1178. Fre- 
devici Imperatorie Conjìitutioncs Siati* fatta anno 
I3-* 1- ( ibid. pag. 39. )> c in quella d* Alefiandro Pe- 
tavio nella medéfima Vaticana Frederici Imperatore 
Conllitutiones Cod. 386. ( ib. pag. 93. ) Quelle in- 
fieme con quelle de’ Normanni dillnbutte in tre libri 
vanno col titolo di Cott/li tutiones Regni Sicilia . 

Item lib er mus vttus . incipicns Ut mo - 
• tiitis • 
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Item fummo, una guidoni s ( 127 ) de plana 

ninfea . 

(127) Guidone nato in Arezzo due libri fece di Mufi- 
ca uno in profa » c I* altro in verfì , che non fono 
Rampati . Monaco » ed Abate del Monaficro della 
Croce di S. Leufredo dell* Ordine Benedittino lo dif- 
fe il Tritemio ( de Script. Eccl. pag. mi hi 262. ), ag- 
giungendo d* aver egli fcritto un trattato de corpore » 
Ùf J'anguirte domini contro Berengario Cherico della 
Chiefa Turoncfe , e nello ftelfo errore caddero il Gef- 
nero > 1 * Fifingrenio , il Dupinio , e quanti altri Scrit- 
tori fuori d’ Italia di lui parlarono ; giacché fi fa , 
ch’egli vilfe gran tempo prima di Berengario > nè mai 
fu Monaco in Francia , ov* è il Monaficro della Cro- 
ce di S. Leufredo . II PofTevino anche sbaglia > c con 
lui I’ Ondino non già, quando Io dicono Monaco di 
Santa Croce di Fonte Avellana Monaficro de’ PP. 
Camaldolcfi , come fi prova d’ edere fiato nel To- 
mo II. degli eruditismi Annali Camaldolcfi ( pag. 4 6. 
Se fequ. ad an. 1034.), ma perchè credono detto Mo- 
nafiero edere nella Tofcana vicino ad Arezzo, quando 
è deflò nella Marca d* Ancona . Altri Io voglion pri- 
ma Monaco di Pompofa predo Ravenna , anzi ivi 
Abate J nello che s’ingannano ; imperciocché che in 
quel Monafiero fi a fiato chiamato dall’ Abate di Pom- 
pofa , per ifiruire i Monaci nel canto , come S. 
Pier Damiano l’ ifirullielle lettere; egli è certo , e fi 
vede dall* epiflole del Guido medefimo ; ma non fu 
ivi Abate , come me ne afiìcura per lettera in data 
di Roma a 24. Luglio di quell’ anno 1770. il dotto P. 
Abate , ed oggi Procurator General» della Congrega- 
zione Cafineie D. Pietro Paolo Ginanni tanto beneme- 
ri- 


Dìgitized by Google 


Del Mon, di S. Martino. 10$ 

rito » e tanto consapevole della Sua floria patria.» , 
Soggiungendomi , che I’ equivoco è nato » perchè 1’ 
Abate di Pompofa era S. Guido del nome iftelfo , ma 
diverfo dal nollro Aretino . Che in S. Croce di Avella- 
la fia flato Abate fi cava da parecchie autorità riferite 
legli accennati Annali Camaldolefi ( loc. cit. ). Quan- 
to fia flato perito nella Mufica » non vi è Autore , che 
non ne parli , e bafta addurre 1 * ultimo noftro Scrit- 
tore Benedittino P. Magnoaldo Ziegelbaver, il quale 
( Hijìor. Liter . Qrdinis S. Benedirli T. II. i pag. 
3430 cosi dice: At enirn palatati* in arte mufica . _* 
hoc fecttlo (xr.) omnibus pr ari pui t Guido Aretinus 
a ’ Patria Urbe Aretio in He tr uri a cognominata* 
Monaci) us Ccenobii Pompcfiani prope Ravennani in 
Duca tu Per rari enfi circa annum Chrijli 1024. Mie 
Jonos oinr.e s , feu gradii s » per quos fit vocis afeenfus » 
Ò* defeenfus in Mufica > bis voculis cxprcjftt ut re 
mi fa Sol la > qttas fumpfit ex primis fy II abis hemifii- 
cbiorton bymni S. J vanni* Baptijhx . 

n Vt queant /axis refonare fibris 
» Mira, geflorum /«muli tuorum 
i) Solve polluti /dbii reatum &c. 

Nella Biblioteca della Regina di Svezia nella Vatica- 
na v’ à 1991* Guidonis Dialogar de Mufica ; 1902. 
Guidoni s li ber de Mufica ( apud Montfaucon Bibh 
Bibl. pag. 58. ) ; in quella di Aleffandro Pctavio nella 
fletla Vaticana ( ib. pag. 9?.) 839. , 1029. > 1273. > 
13 <9* Guidoni s Augeufis Aretini libri de Mufica • 
Nella Lorcnziana di Firenze Mufica J'ecundum dicioj, 
Guidonis nel Banco xxix. ( ib. pag. 300. ) » ed iu-j 
altre . 

Item quaternus unus incipiens Memorare 
tio'vjjìma tua , 
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Item quaternus unus nctatus in quo Junt 
ali qua Rcfponforia ( 128 ) . 

(128,) II libro , in cui fono i Refponforj dell’ Uffizio , in 
alcuni luoghi fi chiama Refpcnfonarium ; anzi co- 
si chiamarli alle volte J’ Antifonario dice il Durante 
( Rationale divinor. off", lib. 6 . cap. 24. & 25;. ) con 
quelle parole : In plerifqnc tamen locis liber i/le 
( Antiphonarius ) Ref pot:f onori urn a refponforìis > qua 
ibidem continentur , apptllatur . 

Item quaternus unus notatus in quo funi 
Invitatoria (129). 

(129) V. fopra alla n. (34). 

Item quaternus unus incipiens Cum Jìt . 

Item liber unus fequenciarum antiquarum 
notatus cum tabulis . 

Item antiphonarium unum non totum . 

Item liber unus fequenciarum antiquarum 
fine tabulis. 

Item liber parvi voìuminis yfopus (130) . 

(130) Mi fono lunga pezza di tempo faticato per rin- 
venire la materia di quefto codice, credendolo un li- 
bro , in cui vi follerò o le cerimonie > o le cantile- 
ne , che fi fan le Domeniche nell* afpergere il Co- 
ro , e il popolo cantandoli 1 * slfpcrges me Domincj 
byjjbpo j o il Vi di aquam del Tempo Pafcale; ma 
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imitili fono fiate le mie diligenze per quella parte, 
e non dubito punto, che Ila quello libro, di cui al- 
tre due copie fé ne riferiranno appreflò in quello Ca- 
talogo , 1 ’ Efopo , e che contenga le di lui favole . 
Come collantemente nelle Scritture antiche di que* 
tempi parlandoli de’ Cellerari, ed Economi de’ Mona- 
fieri fi feri ve yconimttt, o yconomus in vece di ceco- 
noma: , cosi yfopus di fiero in luogo di Mfoptts . Con- 
ferma quello mio giudizio 1 * Efopo Italiano del Ban- 
co xlii. della Lorenziana ( apud Montf. Bibl. Bibl. 
pag. 3*5.), che cosi Ila fcritto : Libretta appellato 
l* Ifopo , tratl alata prima iti Francefcbo , e pai ree ha* 
to di Grammatica in voi gh are : dipinto in capitoti , 
e cbiofe de capitali cioè moralitadi cavate dalla fa - 
vola • Innanzi fi legge : qutflo Ifopo viene di Gòtto 
ciò F. Domenico &c- ebofiomi ff. 2. oro . E’ qui da 
notarli , che 1 * Argelati ( Biblioteca de ’ Volgarizza- 
tori T. il. pag. 39. ) adduce tra le Italiane traduzioni 
di Efopo quella ancor MS., come riferita dal Montfau- 
con ; ma lebbcn dica nella nota : Cosi leggiamo nella 
Bibliotheca Bibliothecarum &c. , foggiungcndo che il 
detto Autore abbia traferitto fedelmente il titolo della 
Biblioteca Medicea Lorenziana , pure egli non lo ri- 
porta fedelmente , come abbiam fatto noi ; ma dice: 
Favole d* Efopo nasi d tate prima in Francefcho (fé. 
Nel T.v. però, o flanella P.ii. del iv. pag.484. nelle 
giunte preparate dall* Argelati , e difpolle dal Ch. Sig. 
Angelo Teodoro Villa fi riferifee con fedeltà ; anzi altri 
volgarizzamenti ne reca l’Autore, de J quali per confer- 
mar la parola Ifopo bifogna, che da me fi rapporti quel- 
lo della Biblioteca Riccardiana di Firenze. Egli è in un 
Codice cartaceo fegnato O iv. num.xLil*, cd à quello 
titolo: Qucfio libro fi chiama Ifopo delle Favole tros- 
l alato di Grammatica in volgare • E nella V, 1. dello 

O ' Itef. 
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’i 06 delazione della Nuova Libr. 
ft*'fo T. iv. pag. 200. fi rifcrifce 1 * Elopo Campato in 
Milano 1 ’ anno 1502. , che nel frontifpizio non à al- 
tro, che la loia parola Ifupo » e nella facciata lulfe- 
gucnte cosi fi legge : Le Fabule de Ifopo Volgari o 
' Latine bijloriade &c. E a dette favole precede la A 7 - 
- ta d* Ifopo Latina , e Volgare. Vi fono anche di 
Efopo A.lmonitiones ad Filium ( Montfaucon I.c. pag. 
670. ) tra* MSS. Greci d’ Ifacco Vofiio , cd in altrc_» 
raccolte « 

Item quaternus unus in quo ejl pajjìo do- 
mìni fecundum matthcum pars (de) notatus. 

Item quaternus unus vetus . incipit Prc* 
di a a . 

Item li ber unus vetus . incipit £>uis afeen- 
det . 

Item Jumma Afagijlri Benedilli ("ijO- 

Ov) Avrei defiderato dir qualche cofa dell’ Autore-» 
di quello libro ; ma nulla , per quante diligenze ab- 
bia praticato , mi fi è incontrato degno di dirli, e_* 
rimango ugualmente , come prima , ail’ofcurodi que- 
fio Maeiiro Benedetto , e della fua Somma . 

Item liber dequedione sanai augujlini curii 
iudeo £7 £th' (132). 

a) Libro di S. Agoilino con quello titolo nè tra !e_» 
vere , nè tra le fpurie di lui opere rinvengo , quando 
non fu Ife quell* opufcolo , che va llampato nell* Appen- 
dice del T. vili. pag. 19. De al iena t iurte Ecclefix & à 

.#* 
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Sinagoga Dialugut , di cui dicono i nortri FP. Mau- 
rini : JVibil babct pbrafcot Auguflijtiana . A nel or 
videtur Aulicus , aut Jurifcunfultus quifpiam fuijfe. 
L* ultima parola abbreviata non io capirla . 

Ittm liber albati s yfaac de fyria. . incipit 
.Anima que deum ( 1 $3 ) . 

(135) Due furono gl* Ifacchi di Siria ambedue Monaci ; 
uno , che fuole anche chiamarli Anriocheno , perchè 
Sacerdote della Chiefa di Antiochia «che vifTc a’ tem- 
pi di Leone , e di Marciano Imperadori circa ia metà 
del v. Secolo* di cui Tritemio » cGelafio annovera- 
no le opere; l’altro, che vide dopo gli ultimi tem- 
pi de* Goti » e circa la metà del vi. , di cui parla S. 
Gregorio il Grande nel lib. ni. cap. 14. de’ Puoi 
Dialoghi , il quale era /lato Vefcovo di Ninive_> , 
< rinunziando ia Prelatura ritirato erafi nell’eremo, 
ove fu fatto Abate . A quello fecondo è opinione-» 
comune , che appartenga il prefente Opufcolo , che 
s’ intitola de contempla Mundi , o come dice il Tri- 
temio ( de Script. Ecclef. pag. mi hi 228. Exboriato - 

rito» vita fpiritualis , e comincia : Anima , qua 
Deum diligit , in foto Deo baret , e va Rampato 
nella feconda parte del T. vi. della Biblioteca da* 
PP. di edizione di Colonia dell’anno 1618. pag. 588 ., 
ed in varie altre Raccolte ; nella quale opera al 
dir di Guglielmo Cave ( Script . Ecclef. bifl • Ut ter. 
\>z%.mibi 338. ) furono da* curatori delle Bibliote- 
che de’ PP. con tal titolo llampati in latino 53. 
Sermoni di quell* Autore de* molti già tradotti in_» 
Greco da Abramo, ed Ifacco Monaci di S. Sabba , 
però mancanti » c ienz* alcuna divilìone tra J’ ino » 
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c i» altro. Nella Biblioteca Ambrofiana di Milano' 
( ap. Montf. !oc. cit. p. joc. ) vi Tono i fcguenti co- 
dici : I finsi anachorita orationes tres in Sina mon- 
te de Abren :inci atiorte » Ò* vita monafìica pcrg 

Jf, taci Syri Pretbyteri Antiochena Ecclefìx ( ma fon 
dello dello fecondo Iiacco) Sermones Afeetici lxxxix. 
bomb. Item inrerrogationei , & refponjìonet ycvg. . Nel- 
la Biblioteca Bodlejana , nell’ Imperiale di Vienna > e 
altrove vi fono altri codici dello dello Autore con 
divori! titoli ( Cave 1 . c. ) . In quella de* PP. Agodi- 
niani di Cremona ricordata dal Poifevino ( Appar . 
Sac. T. 3. pag. 138.) » e dall* Arili ( [Cremona Liner . 
T. ti. pag. 37. ) fi conferva nn Codice in pergamena 
con quello titolo : Beati Ifiac Syri de contento/ aria- 
ni s perfezione =a de Sancii [fimo nomine Jefu =» de 
Confezione \ e in quell’ ideilo codice vi fono i feguen- 
ti opulcoli fcritti dalla della mano» per quanto mi 
afiicura ilP. Lettor Bianchi Camaldolefe altra volta 
laudato , cioè Egidii Romani de feptem gradibnt 
contempi ationìt ==> inerba quorum ìam Sancì or unu 
=j qùedam Divi Bernardi •> Divi Augujìini 8 alio- 
rum =a fummo de feptem vitiit ma gradui burnì li- 
toti: & fuperbix . 

Item liber unus vetus fermonalis parvi 
voluminis Jine tabulis. 

Item unus cum tabulis fequenciarum . in- 
cipit Amor . 

Item quaternus unus vetus legis glofatus % 
incipit Ac ci di t . 

Itempfaltcrium unum parvi voluminis cum 
Uluìit . 

ium 
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Itent Wber unus fanflorum patrum . 

Item li ber unus vetus . incipit Mifera- 

lor . 

Item pfalterium unum cum tabulis Jine^i 
ymnis . 

Item quaternus libri exodi vetus . incipit 
Hec funt nomina (134) . 

Ci 34) Mac funt nomina filiorum Ifrael è il principio 
dell 1 Efodo . 

Item liber bocci j (135) parvi voluminis 
non totus . 

(13$) V. fopra alla nota (74) . 

Item quaternus notatus . incipit Patres fui . 

Item quaternus alius notatus . incipit Sal- 
ve decus. 

Item quaternus alius notatus . incipit Au- 
Jlro ter ri s ( 136) . 

(136) Quarti tre libri erano di cantilene diverfe » che 
fcrvivano per il Coro . 

Item liber unus prifeiani minoris ( i$7 

(137) Due forti di Prifciano > oliano di Grammatiche 
dell* Autore medefimo li trovano nq’ codici antichi > 

ed 


Digitized by Google 


1 1 <5 delazione falla. Nuova ZÀbr. 
ed anche in quelli nofiri ; una i chiamata Prìfeiatio 
minore , e J’ altra maggiore. Della prima» di cui 
ora parliamo » eh’ è il no/lro codice » ve n J à co» 
pia nella Biblioteca de' SS. Sergio » e Bacco ( ap. 
Monrf. J. e. pag. 1219. ) ; della feconda ve n’ à nei 
MSS. grammatici > e poetici dell* Accademia di Lipfia 
p. 290. ( ib. pag. 5 pò. ). Varie fon 1’ opinioni degli 
Eruditi intorno la di/Ferenz a tra I’ una » e 1 ’ altra. 
Gioachimo Fel/ero nelle note al Catalogo de’ MSS. 
della Biblioteca Paolina di Lipfia p.290. dice: Prifcia m 
nut major ejì Prif cianiti de parti bus orationis , fine li- 
bri 1 6.pri ore:, Prifcianus minor 1 idem de Syntaxi, f:it 
libri duo pojlremi ; al che fembra di confentire il Fabri- 
cio ( Btb/tolh. La/, ad Prifcianum CafarienJ '. Grani - 
wfl/. pag.730. in nota ad verbum Majore ) . L’altra ri- 
ferita dallo fielTo Fabricio ( 1 . c. ) è di Ccfare Egaflio 
Buleo (T. (. Hip. unto. Parif. p. 5 17.) e di Adriano 
Baillet» il quale (J ugemens des Savnns T. 3. pag. 42.) 
dice ; Les Ouvrages de Prifcien ctoient d' un grand 
ufage dans P untoerfitè de Paris jtj'qu' au treizicme 
fieclc » àf on y voyoirfa petite Grammaire » ou fes Pu- 
d imeni » qu' on appelle P alpbabet dans les baffts 
clajjts , (S fa grande » qtd on appelloit le Grand 
Prifcien dans lei bautes . Il titolo d* un Codice della 
Biblioteca del Monafiero di S. Sulpicio di Berry 
313* in 8 . ( ap. Montfaucon J. c- p. 1229.)» eh’ è 
Prifctanus Junior de partibus orationis » farebbe du- 
bitare» che due fodero fiati i Prifciani » e che il Mi- 
nor lo fieflò fotte , che il Junior ; ma non avvi Scrit- 
tore » che due ne accenni, e quello folo titolo > che può 
ctter fatto da perfona poco perita » non può mettere 
in dubio quello punto . Ad imitazione , credo io , del 
Frifciano maggiore , e minore Franccfco Prifcianefc , 
«he fu un de* primi , che in volgar lingua infegnò la 

lin» 
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lingua latina ( V.Ja nota di Apoltoio Zeno alla Ri- 
Mot. dell* Eloqu. Ita/, del Fontanini cap. 2. pag.52.) 
dopo aver Campato i Tei libri della lingua Romana , 
o Latina , fece un trattateli de* primi principi del- 
ia medcfima lingua , che chiamò il Prifcianello , 
benché quello fecondo ila un riflretto del primo » e_* 
come un abbreviamento , dice 1* Autore» & midolla 
de ’ libri nojlri della lingua latina • 

Item quaternus de fciencia etbonomictLJ 

OìS). 

(138) Sarebbe quella una fcienza di reggere i cortumi 

^ da indo/ et , mora , e ri/** rego » adminijìro , ma 

più follo credo dover dire Oeconomica • 

Itcm quaternus altquarum fequenciarum . 

Itcm quaternus de tejlamento mijje . 

Item quaternus aliquarum oracionum cum 
q>aJJìone Jan 3 e margarite vulgaris (139) 

(139) Di S. Margarita una delle antiche Sarte Vergini » 
c Martiri rammentate ne* Martirologi in diverlì gior- 
ni del mefe di Luglio , e da* Greci chiamata Marinai 
vi fono gli atti Greci , e Latini; ma gli uni, c gli 
altri al parere de’ Bollandoli interpolati di favole . 
Erti da varj MSS. ne riportano i Latini , come meno 
cattivi , da’quali forfè fu trafportato in volgar lingua, 
e naturalmente Siciliana, il martirio, ch*è riferito nel 
noilro Codice , e che li dice vulgaris . Nella Biblio- 
teca della Cattedrale di Mets ( ap. Montf. Bibl. Bibl . 
pag. 13 83. ) vi ù la vita della Santa in verli in—» 
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lingua Francefe : 2S7. Vie de Sainte Marguerite e fi 
Times in perg. 400. circitcr ansi. In latino poi in un 
mntico Leiionario della Biblioteca Lorenzi ana con al- 
- tre vite v* à Pajfio S. Margarita V. ì$ AL ( ibid. 
pag. 292.) ; in quella della noiira Badia di Firenze.» 
( ib. pag. 41 7* ) in un Codice in pergamena dell* un- 
decimo fecolo dopo la vita di S. Gregorio in quattro 
libri v* à la Pacione di diverfi SS. Martiri » tra' 
quali quella di S. Margarita ; nell* Imperiale di 
Vienna ( ib. pag, 5 ) 27 6 . Vita & Pajjìo Sanala 
Alargarita ; in quella dell* Abazia di S. Teodori- 
co predo Rheims ( ib. pag. 1234. ) nel Cod. 64. dopo 
la vita di S. Giovanni Elemofinario lcritta da Leon- 
zio Vefcovo Napolitano , fi contengono le pa filoni 
di vari Santi, e la prima è quella di S. Margarita; 
ed in altre Biblioteche fi trovano talora anche col 
nome di Alargar eia . 

Itern liber incipit Tres leo naturai . 

Item liber parvi voluminis incipit Agnus 
dei. 

Item alius parvi voluminis in quo ejl la- 
mentacio beati bcrnardi de pafjìone domi- 
ni (140) . 

(140) V’ k un opufcoletto di un foglio fcarfo tra le 
opere dubie , o fuppofie del Santo nel T. v. dell* 
edizione de’ noftri Maurini col titolo: Lamentatio in 
paffìonem Cbrijìi , che fu fiampato col nome di S. 
Bernardo in Ihgojrtad 1* anno 1617. dal Gretfero, 
il quale cavollo da un MS. della Biblioteca de* Car- 
tufiani di Erford . La troppa brevità mi fa dubita- 
re, 
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re j fé fi a flato quello il libro , di cui qui fi favella , di- 
cendoli d* elfer librò , ancorché picciolo . Nello flelfo 
-tomo yi fon due altfi opufcoildi quella materia ; uno 
è yitis myjiica , ftu traciatus de pajfnne domini , 
che dicono i PP. Maurini non elfer di S. Bernardo , ma 
dì altro pio Autore non ignorante, nè inelegante; l’al- 
tro : Meditatio in pajjtonem & rcfurrcCUoncm domini , 
che dalla difuguaglianza dello Ièlle òàvano i riferiti 
PP. non elfer del nollro Santo . lln altro Umile nel ti- 
tolo , ma diverfo affatto , è quello » che abbiamo MS. 
in quella Libreria in pergamena al fine dell’Opera di 
Remigio fopra V Bpillolc di S. Paolo , di'cui fi è par- 
lato lòpra alla n. (91) , e comincia : Incipit prolo- 
gut beati bernbardi abbatti de meditatione paffionìs 
Cbrifìi . Rogajli me frater ut aliquem modum contem- 
pi afidi in pajjione dei fui mon/ìrarem tibi fequndtWL» 
bora t diei &c . , e gli fuggeriice , quanto dee medita- 
re ad ogn* ora , cominciando dalla Compieta , e ter- 
minando col Vefpro . 

•• i- 

Item quaternus urna notatus aliquorumJÌ 
fientdicamus (14 0 . 

(HO Da queflo quatemo fi vede , che fia flato aotico 
collume quello di variar le note , ed i toni nel cantare 
il Bcnedicamus Domino al fine delle ore dell’ Uffizio , 
c della Meda ; e perciò qui fi riportano i varj modi di 
cantarlo . 

• Item quaternus notatili cum antiphonis 
Item pfalterium unum parvi volumifiis 

. . - . v P Item 
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Jtem tcjlamentum unum ncvum in qu • 
Junt evangeli! Mitthti Luce & jbokannis . 

Jtem libtr unus In prefenti (142,) quein . J 
tenet fr , ‘ , 

,n » » . ' 1 • \ 

(142) V. fopra alla 11.(83)*. . 

>.i; r. 

Jtem liber unus pfalterii quem tenti fr . 
petrus. 

Jtem diurnale unum quem tenet fr. pe- 
trus (143J • \ v • > 

* ; V . , 

(143) Di quelli tre ultimi libri nel folo primo è dillefa- 
mente fcritto il nome di Petrus , gli altri due inno una 
p colla s fopra » che potrebbe dire anche Paulus. 

Jtem tcjlamentum unum (144) • 

(144) Qui non il dichiara , fé fotte il nuovo ,0 il vec- 
chio Teilamcnto. o amendue > cioè tutta la Bibbia ; nè 
poflò danni a credere » che potta intenderli quell’ atto 
di dichiarazione dell’ultima volontà > che fi fu ol fa re_-> 
da’ Notari ; parlandoli qui di libri > nè clTendovi ac- 
cennato alcuno di limili atti . 


Jtem libri quatuor quos habuimus a Judi» 
4 t facto de facio vi deli ce t 

làbrum uguicionis (145) pergamena 
(14 6) totuj (de) , 

(i4?)Qu<*! 
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(14$) Quello primo Jibro de 1 quattro 1 che qui il notano 
donati da Fazio di Fazio , di cui li.c abbaltanza par- 
lato fopra alla a. (1 il), è di Uguicione Monaco Fila- 
no, e Velcovo di Ferrara, di cui in una Cronica MS. 
di Nonantula ( apud dtì Frelhe in praf. GloJJ'arii pag. 
inibì 37. §. xlvi» ) il legge : Per hac tempora ( circa—, 
annum mcxcii.) Agno Vgutio natione P/fanut Epi- 
. J 'caput Ferrari enfiti qui datut a Sede A podalica Coad - 
jutor Abbati Monafìerii Nonatttuìani prodigo ho - 
mini ex libro Papi et » qui illic ejl , librum derivatiti- 
etum compofuit . L’opera fua principale fu un Glofla- 
rio, che il trova MS. in molte Biblioteche , dal quale , 
e dal Papia Autore di altro Le (fico è cavato il Glofla- 
rio detto Summa, o Cattolico» , di cui fi è parlato fppra 
alla n. (52) . Di quelli Autori barbari di que’tqmpi 
cantò elegantemente Pietro Bocrio ( in Elucidariune 
Conradi de Mure ) : 

,, lnfelix plebes Papiam , Ebrardwmquc lcgcbat , * 

„ Scriptaque barbarie» vix bene nota Getis * 

,, In precio ftierant Uguitio , Catholiconque , 

„ Atque Mamotrecìi fcmilatina lues . 

Del nofiro Uguicione , di cui -oltre quella copia dona- 
ta dal Fazio , e riportata nelP.Inventario de* di lui li- 
bri , altre due le ne notano nel prefente Catalogo , Je_> 
feguenti opere MSS. fi trovano , che -febben con di- 
vertì titoli credo io , che ad un Leflico fi riducano , e_» 
a una Gramatica • Nella Biblioteca della Regina di 
Svezia nella Vaticana 1907. ( ap. Montf. Bibl. Bibl - 
pag. 56. ) Hugutionit (Monachi Pifani ) derivatio- 
net , feti Hugutionit Lexicon ; ne* MSS. dell* Ar- 
chivio della Bafilica di S. Pietro ( ibid. pag. 159*) 
Qguicionit derivationum liber . Nella Biblioteca Rea* 
le di. Parigi 5382. ( ib. pag, 756. ) V&tflionit Vocabu- 
lariui» • Nella Teforeria delia Cattedrale di S. Pao- 

P I Io 
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lo di Londra ( Monajl. Anglic. voi. 3. pag. 369. ) Li- 
ber contine tu magnai derivationet verborum fecun duttt 
Hugutionbn &c- Nel nollro Monaftero poi di Monte»» 
Caflìno fi trova ap. Montf. 1 oc. cit. pag. 218.) Z lgu- 

tionit Monachi Grammatica'- 300. anno rum ; e ai n. 
404. ( ibid. p. 227. ) Grammatica Vgutionit Monachi ; 
e ne* MSS. dei Collegio Selialefe in Inghilterra , per 
Jafciar Je altre Biblioteche , ( ibid. p. 660. ) p. 6. 229. 
Zlguitio PìJ'anui de ‘oerborum/ìgni/teatiune-. 

(146) Della carta pergamena » in cui credo fcritti Ii_j 
maggior parte de* fin qui riferiti codici >, benché non 
abbia curato di notarlo il primo Scrittore di quello Ca- 
talogo nei 1384. > ficcome della Aia introduzione »_c_> 
del ìlio ufo balta fentir le parole di S. Girolamo nell* 
f pillola 42. a Cromazio . Cbartam defuiffe > dicc_» 

• egli ì non puto Aògypto mìniftrante commercia . Et fi 
aliati Ptolemam maria claufijjet , tamen Rex A Unita 
membrana t a Pergamo miferat , ut penuria eh art te pel- 
libui penfaretur .' Vnde & Pergamenarum tiomen ad 
httne ufque diem tradente fibi inviterà pojìer itale fer - 
•vatum eft . Da Bergamo dunque fi fparlero, per 1 * Eu- 
ropa le carte pecore dal Re Attalo * quando Tolomeo 
proibì l’eflrazione de’ Tuoi papiri d* Egitto . 

rj ! 

, làbrum epijlolarum pauli pergame- 
na (147) • 

<i 47 > Si trova nell* Inventario di Fazio fopra riportato 
collo ite dò titolo . v 

• • , • *1 , 

Llbrum de do fi ri na docendi (fa) 

tace udì incip . Juicio ^ medio ( 148 ). 

" • -, % . .... 

£*48) Quel 
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{148) Quel libro , che ncir Inventario fopraferitto è no- 
tato : Libri uttiut parvi qui incipit lnitio medio & 
fine 1 qui à il Tuo titolo : De docirina docendi ( eh* è da 

- correggerli dicendi ) & tacenSi . L* Autore dev* edere 
Albertino , o Albertano Caufidico di Brcfcia , che il 

- compofe per iflruire i Cuoi figli . Ven* à un Codice-» 
fiotto nome di Albertino nella Biblioteca della Regina 

'* di Svezia nella Vaticana 1942. ( ap. Montf. 1 . c. pag. 
790. ) Liber /Liberiani de docirina dicendi > & ta- 
cendi am quibufdam cjufdemfcrmonibu: . Col nome-# 
poi di Albertano v* à nella Vaticana fletta : 5996. 300. 
( ibid. pag. 141. ) Albert ani Cau/ìdici Brixienfis tra- 
i f latus de docirina dicendi & tacendi . Nell* Ambro- 
liana di Milano ( ibid. pag. 506. ) in quattro codici : 
- Albertani Cau/tdici Brixienfis de docirina dicendi 
& tacendi ; nella Reai di Parigi vi fi trova cosi iiu.» 
lingua latina al Cod. 66 iq. ( ibid. pag. 765. ) Liber 
Albertani de docirina dicendi > Ó* tacendi » come-» 
in franzefic al 7377. ( >bid. pag. 790. Le ìivre d* 
Albertan fur l* enfeignement du parler & du taire-* 
en 1238. Un fiol codice rinvengo con titolo alquanto 
diverfo , eh’ è della Libreria del Monaflero di S. Ger- 
mano a Pratis in Francia , ed è ( ib. 1133.) S7<S. Ai - 
ber tatti de docirina dicendi , & traciandi • Finalmen- 
te un Codice in pergamena dice averne veduto il Potte- 
vino ( App-Sac . T.j. pag. 30.) nella Biblioteca del Car- 
dinal Grimani , che laficiò in dono a’Canouici Regolari 
di S. Salvadore di Venezia . In un Codice j che fe nc_» 
conferva nella Biblioteca de* PP. Capuccini d* Imola 
in pergamena , di altro carattere , ma antico,’ v’è appo- 
rlo quello dittico : 

„ Et tacet , & clamat vocalis pagina : quidnam ? 

,, In muto femper perfonat ore : tace ; 

che traficrifle il P. Lettore Bianchi fovra laudato , da 

- ■ ■— - - \ . > 

eia 
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cui mi è flato gentilmente comunicato. Avvi anche in 
ftampa fatta in Lovanio nel 1485. in 4. Albertani 
Confidici Brixienfu liber de dottrina dicendi , & ta- 
cendi ; ed in Lipfia nel 1491. in 4. Albertani Caufir 
dici Brixienfu ad injìitutione m filiortmfuorum liber 
de dottrina dicendi , & tacendi . Quell’ Autore , del- 
la di cui opera nè la flampa » nè i MSS. mi è riufeito 
di vedere » per aflìcurarmi » eh* è quello il principio 
del libro» vivea fecondo il Poflevino 1 * anno 1208- 
Di veri» è quell* opera , o è la terza parte dell* altra 
fua » che va tradotta in tofeano con quello titolo : 
Tre Trattati <P Al ber tatto Giudice da Brefcia . Il 
primo della dilezione di Dio » e del ProJJimo , e della 
forma dell * onejla vita » il fecondo della Confolazio- 
ne » e de * Configli i il terzo delle fei maniere di par - 
lare fcritti da lui in lingua Latina dall ’ anno 12 3 J. 
in fino al P anno 1 246. , e traslatatc ne ’ me defimi tem- 
pi in voìgar Fiorentino riveduti con più te fili a pen- 
na , e rif connati con lo te fi» Latino dello *Nferigno 
Accademico della Crufca . Quella fu Aampata in Fi- 
renze per i Giunti nel 1610. in 4* > c in Mantov* — • 
per Alberto Pazzoni 1732. in 4. , e ve ne à un MS. in 
f. nell* Ambrogiana fognato C num. 104. , e un altro 
incarta pecora fe ne cita nel Vocabulario della Cru- 
fca . Tutto ciò vien riferito nella Biblioteca de’ Vol- 
garizzatori dell’ Argelati T. 1. pag. 32. e fegu. * e fe 
ne ignora il Traduttore , che vien meflò in riga col 
Boccaccio , col Crcfccnzio » col PalTavanti , e col 
Petrarca . Ma chi ne vuol piùcopiofe notizie , legga il 
Mazzuchelli nel T. 1. de* Scrittori d’ Italia • 

Ztbrum yudicum expojìtum ( 1 49) . 

t* 4 ?) Nell’Inventario de’Hbri del Fazio fopra recato non 

tro- 
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trovo quello libro « eh* e il quarto degli accennati » 
quando non fo£Te uno di quei fenza titolo > e che à fo- 
lamento le prime parole dell* opera . 

'Item liber ugui cloni: quem habuimus (L-> 
fr. placito 

Item Jitmtnt raymundina cum exptfcio - 
ne ( ijq; . 

( 1 50) La Somma di S. Raimondo di Peuafort , di cui fi 
« parlato iopra alla n. (107^ detta Raynmndma fu ri- 
dotta in compendio > e fhimpata in Colonia 1 * anno 
1 502. colle glofe di Giovanni de Friburgo . Guglielmo 
Celdonefe dell’ Ordine de* Predicatori , che vivea cir- 
ca il fine del fccolo xuio compoic 1 * Apparato alla det- 
ta Somma ( Portcvin. dpp. Sac ■ 1 • 1 • p* 609») • 

/tetti libtr fummo raymundine li fi tre mi - 
nutijfime Jine tabuli s. 

Item pfalterium davidis cum glofulis. * 

Item li ber evangeliorum fan Ili Mathei & 

Cl • \ * * a * 

Item liber regule beati benedilli cum con - 
Jlitu clone beati bcrnardi (ijO* 

(i$i) Che S. Bernardo abbia fatte Coflituzioni fopra la 
Regola del P. S. Benedetto , è notizia affatto nuova-». 
Fece egli fidamente un trattato fopra i gradi dell’ umil- 
tà della detta regola , e un altro del precetto , e della 
difpcnfazione 1 che riguarda la ftelfa regola . Anqhe_> 
in molte .delle. di lui lettere vi fon cofe > che an rcla- 
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rione all* oflervanra della medefima ; ma con termine 
di CofìittizioKC ninna opera Tua Tappiamo. L* aggiun- 
to di Beati non ci fa dubitare , che polla clfcr Coili- 
tuzione d’altro Bernardo, o Ila di alcuno de* dut_> 
Abati di Monte Caflino , che videro nel xilf. Te co Io , 
e che feri itero intorno alla Regola , ed alle obbliga- 
zioni de* Monaci Benedictini , o di Bernardo di Clu- 
ni , che fu poi Arcivefcovo di Toledo , di cui c 1 * 
opera Ordo Cluni acenfis . 

Itcm liber parvi voluminis ubi funt ali qua 
tvangelia . incipit Principium evangeli j ibefu 
(TiO chrijli (152) . 

{152) Cosi è rapportato il principio dell’ Evangelio di 
S. Marco nel noltro Breviario antico , di cui fui prin- 
cipio fi è parlato , in due Mettali MSS. in pergamena 
di quella fletta Libreria nella prima Domenica dell* 
Avvento , e nell* Evangeliario da noi accennato fopra 
alla n. (29) , lo fieflo giorno . 

Itene liber regule parvi voluminis qui di- 
citur foni mecum ( 153 ), 


(15$) Forfè era quello quel libro di divozione , che I* 
Abate Angelo Senifio Riedificatore del Monaficro fi 
avea fcritto per Tua fpiritual confolazione , in cui vi 
era anche , come qui pare accennarli , la Regola del 
P. S. Benedetto . Cavo quella notizia dalla prima let- 
tera altre volte mentovata , fatta al detto Abate da_j 
que’ Monaci di quello Monallero , che chiamati da Ur- 
bano V. andavano nel 1369. al Monalldrd di Montc_> 

Caf- 
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Caflino , per rimetterlo nella prima oflervanza , e per 
riformarlo, e fcritta da Gaeta , quando in quella Cit- 
tà arrivarono . In effa dunque , che originale , comc_> 
fi è detto altrove , conferva!! in quello Archivio , cosi 

il legge : Patri per erruri li vojlrl eofi attui - 

vantata in li bertuli , chi purtavamu cum alcuni cefi 
ttojlri zocfl lu quaderna di li rajuni e lu li- 

bra lu quali vi ferivi jlivu é vojlra confolacioni qui 
vocatur veni mecum - 

Hij (ts+) font libri quos tuh't Abbas 
Johannes (155) cum venit ( ijó) ad Mo- 
nafterium videlicet. 

(154) Quella diceria è un nuovo titolo tutto di roflo « 
che fegue nel mio Catalogo dopo I* ultimo Codice-» > 
di cui li è parlato, con carattere quali eguale a quel 
primo , di cui li è data incifa la mollra , ed é forte-» 
lcritto dal medelìmo , che fcrille quel primo , benché 
in divedi tempi . La parola bij , eh* è nell* uno , e_» 
nell* altro titolo , ò dubitato, che forte by colla y, 
che neile antiche fcritture é fpeflo ufata in vece della 
femplice i , come qui anche li è veduto collantemente-» 
nella parola j ifydorut , ed in qualch* altra ; molto più 
■ { che nell'originale alle i non vi à mai punto fopra__, ; 
ma non m* impegno a voler difendere 1* ortogralia , e 
forfè la latinità di que* tempi . 
i*SS) Mori l’Abate Angelo Senilio dopo 40. anni di 
governo a* 27. di Novembre dell* anno 1 386. Indizio- 
ne x. pieno di buone opere , e dopo che il giorno d* 
appretto fattegli le decenti lolenni efequie depòllo fu 
il di lui cadavere , dichiararono i Monaci Vicario Ge- 
nerale per governare il Monallero Fr. Placido de Du- 

cbio» 
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chio , il quale il dì 29. dello ltelfo mele intimò i Pa- 
dri del Monailero del Borgetto immediatamente /og- 
getto a quello di S. Martino.» ficcome gli altri, chc_> 
dimoravano in Palermo nell’ Olpizio dello Spirito San- 
to , acciò qui fi portaiTero il di 8. di Decembre per 
trattare dell’ elezione del nuovo Abate . In quel gior- 
no dunque qui tutti congregati co’ Monaci che nel 
Monailero rifiedevano , furono di comun voto feelti i 
tre Monaci fopra mentovati alla n. (21) per Compro- 
mifiarj , a* quali fu da tutti data la facolti di eleggere 
chi giudicallcro più opportuno al governo di eflò Mo- 
n a fiero . Ed eglino invocato il divino Spirito finalmente 
di uniforme volere elefiero , e dichiararono nuovo Aba- 
te perpetuo Fr. Giovanni de Precopio ( Itfjlr. fub die_s 
8. Decembris x. Ind. 1386. in charta membr. Archi- 
vii J. Era cofiui Uomo di virtù Angolare , e pieno di 
pietà e di dottrina , qual lo deferivono i noltri Scrit- 
tori Pirri ( ad Noe. Motiaflerii S. Martini de Scalit 
T. r. Sicilia Sacra pag. miti 1 77 * ) e Mongitore_> 
( Bibliotbeca Sicula V. Journet Precopi ut) Ma due 
cofe a loro feonofeiute io ritrovo , che maggiormente.;» 
vanno a manifefiare il di lui gran merito . Una eh’ 
era Egli Canonico della noftra Metropolitana di Pa- 
lermo, e che mofiò da divino Spirito di quella in- 
fìgne dignità fpogliarfi volle , e vefiir qui I’ abito Be- 
nedittino ; 1’ altra , che non eran compiuti ancora i 
due anni , dacché era in quello Monailero , che polpo- 
si innumerabili Monaci , che da tanti anni aveano qui 
fatta profi. filone, ed abitavano quello luogo , fu Egli 
di comune voto efaltato alla dignità Abaziale tanto 
più /limabile allora , perchè perpetua nello ftelTo Mo- 
nafiero indipendente da ogn* altro , e perchè potea dirli 
il primo Abate di quello Monailero eletto tra tanti ; 
giacché il fuo Afltecctforc Angelo Senifio leelto ersu* 
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/lato tra pochi , ed ogni convenevolezza così volta » 
eflendo Egli il maggiore de’ fei venuti a riedificarlo . 
Cavo quelle notizie da due autentiche originali Scrit- 
ture di quello Archivio ; una in pergamena , che_> 
tifavano indilpenfabilmente negli Atti pubblici fpe- 
cialmente i Notari , I* altra in antica carta grolfa , e_> 
corpacciuta , di cui allor fi valevano in lettere , ed in 
fcritture private . La prima è una concezione enfiteu- 
tica » che fa per gli Atti di Notare Antonio de Cha- 
gio di Palermo il giorno 13. del mefe di Novembre-» 
dell’ anno 1 37S. 2. Indizione nel fecondo anno del Re- 
gno della Serenilfima Regina Maria Duchefifa di Ate- 
ne 1 e di Neopatria la Religioft ed onefia Suor Lennia 
BadclTa di «Santa Maria del Cancelliere di Palermo , 
e tutte le Moniali unite in Capitolo a Tuono di campa- 
nello al Venerabile Signor Giovanni de Precopio Ca- 
nonico di Palermo di un Cortile di caie * che tencsLj 
un tempo la quondam Suor Perna de Candelario & c. 
nella ftrada del Sapone del Caffero di Palermo perii 
cenfo , o annuo canone di tari nove d* oro . La fe- 
conda à una privata difpofizione , ed ultima volontà 
del Signor Giovanni de Precopio- fatta per mano di Fr. 
Marco Priore di S. Martino alli 4. -di Maggio 8. Indi- 
zione giorno di Giovedì > per la quale cancellando 
ogni altro tefiamento, o difpofizione fatta prima di 
quello tempo « divide la fua roba mobile , e itabile_.» . 
In eira dichiara « che il Cortile delle cafe , in cui abita- 
va un tempo Suoro Perna, fia per appartenere alla Sig. 
Grazia un tempo ferva del detto G'ovanni , mentre^» 
elfa viverà , colla condizione , che paghi « gn’ anno il 
cenlo di tari nove al Monafiero di S. Maria dìi Can- 
celliere , e dopo la di lei morte ritorni quel cortile all* 
accennata Badia, da cui l'avea a cenfo, c che il rumc 

2 del 
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del detto Giovanni a riguardo ,di tal legato fi feriva 
in martirologio ( come qui dice ) Jive in libro in quo 
fit memoria de benefattori but dilli Monajìerii . Que- 
lla càrta , che ad evidenza fa conolcere eflèr Egli lo 
Hello Canonico Giovanni colui , a cui fu dato a cen- 
fo il Cortile , e che li fece indi Monaco , e ne difpo- 
. fe , fu fatta nel 1 3 85*- > qual anno febbene in erta 
. non li lia efprelfo , pure chiaramente lo dimoftra__» 
1 * Indizione ottava > quale dovendo cfTer quella , che 
fi tramezza tra la feconda , cioè quella del 1378. , 
in cui fu concedo il cortile , e la decima , cioè quella 
. _ del r 3 8 < 5 . > in cui fu Egli eletto Abate , non può ca- 
dere che nell* anno 138?. , e dinota inlieme , che da 
• quel Maggio lino al Dicembre dell’anno 1386. era 
Egli flato Monaco in quello Monallero , vale a dire_> 
appena un anno , e fette meli . Avendo poi Egli ri- 
guardo , e riconofccnza alla fua Chiefa , di cui cra_j 
flato Canonico» e agli fuoi Confratelli, nella teflè ac- 
cennata difpofizione vuol , che da’ frutti di una fu<u* 
vigna dianli oncia una al Signor Arcivefcovo di Paler- 
mo , una a* Canonici di detta Chiefa , e un’ altra fi- 
nalmente a’ Chierici della raedelima • 
fi 56) Appunto allorché venne dal fecolo al Moniflero 
il Canonico Giovanni Preoopio, indi Abate, portò gran 
quantità di libri , dicendoli nella poco fa mentovata..» 
difpofizione : Itsm libros exijhntct in duabus ca- 
tte is libri s exceptis & rejìituendis qui non funi dilli 
. domini Jobannis nec non unum alittd deàrettm quod 
babet mutuo dominai nuticius papalis feilieet dominut 
tricaricenfìs ajjignat idem dominus Johannes eidem . » 
M mailer io Sancii Martini . Quelli libri però non fu- 
rono ferirti Panno 1384., come tutti gli altri, per- 
chè non era Egli ancora venuto j nè anche allorché 

• . * ven- 
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venne , perchè non lì direbbe Abbai Johannes , ma 
dopo che fu Egli fatto Abate , e al più pretto nel 
Decembre di quell’ anno 1386. 

• \ * 

Li epifloli di sanBu paulu glojati . incipit 
Principia fecundum magijlrum Jententiarum 
curii corio rubro (1 57). f 

(157) Le parole fecundum magijlrum l 3 c. » che fono ag- 
giunte di alieno , e più minuto carattere , non devo- 
no continuare al Principia ; quali fodero parole della 
Glofa , ma dinotano, che il Maettro delle Sentenze Pie- 
tro Lombardo Ha ttato quello , che fece quel Comen- 
tario . E in fatti la fua opera fovra J’ epittole di S. Pao- 
lo comincia : Principia rerum requirenda funi prilli , 
ut carum notiti a plenior haberi puffi t &c. Quindi fi 
vede anche, che il Codice fia Hate* Latino ; benché 

10 Scrittore dell* Indice abbialo fatto in volgare Sici- 
liano . Forfè penfava chi fcrittè la continuazione del 
Catalogo di fcrivere quello retto di libri in lingua vol- 
gare ; ma le ne penti ben pretto > come fi otterrà nel- 
la continuazione di quelli libri. .... 

Itern liber proprietatum rerum cum mora - 

11 bus . incipit Ponam magni voluminis cum . _J 
tabuli: & cono nigro ( 158 ). 

(158) Un libro de proprietatihui rerttm fere totum col - 
leclum ex fententiis iT. Augufl* ni v’ à tra* Codici 
MSS. della Biblioteca de* PP. di S. Agottino di Cre- f 
mona ( apud Potteviijum Appar • Sac. T. ut. in Cata- 
logo pag. 1 38. ) ; nel fine del quale fi legge , come in 

» 1 - 
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altri Codici della /teda Biblioteca , lecondoche mi rife-' 
rilce il P. Lettor Bianchi : 1 /ìe liber ejl Fr. Guillclmi 
de yillana de Cremona fratrie Eremi tarum S. Augii- 
flinii eh’ è colui , che fu Vefcovo di Novara , e fcrif- 
• fe l’opera intitolata: Rcprobatio errorum fequentiuM 
ex pracepto Papa Joannit XXII. Altro collo Beffo 
titolo ne copipofe Bartolomeo Anglico , o Inglefe co- 
gnominato Grennuyfe dell* Ordine de’ Minori , di cui 
vari MSS. fe ne confervano tanto in detta Libreria.* , 
( ibid. pag. 139. ) quanto in quelle di Pefaro » e di 
Reggio ( ibid. pag. 140. 141. ) * tanto finalmente in_j 
molte altre riferite dal Montfaucon ( Bibl. fìibl i) ; ma 
quelli efifendo viffuto circa la metà del xv. lecolo non 
può elTer V Autore di quello libro , di cui parliamo. 
Può però eflere'M nollro Codice quello di Alberto Ma- 
gno > da cui Bartolomeo lo cavò , come fi feorge dal 
titolo del Coditifc 394. della Vaticana ( apud Montfau- 
con loc. c. pàg. 23. ) 1 eh’ è il feguente : fiartbo/cmaut 
de proprietatibd f rerum excerptis de libro proprietà - 
tum Magni Alberti . Nella Beffa Biblioteca il Cod. 
1396. ( ib. pàg. 44.) è Gaufridut Cocleari s de prò- 
prietatibut rerum . Di S* Ifidoro di Siviglia v’ à uu__» 
libro con quello titolo ; qualch* altro ve n’ à d’ ano- 
nimo . Il principio però con quei , che ò veduto > non 
corri fponde. Le.- parole -magni volumi ni s con quel , 
che fegue , aggiunte fono di più minuto carattere. 

1 

ltem fcriptum fuper quartum fe utenti a» 
rum incipiens Samaritanus (159)* 

.*.\s 

(159) Samar i tanta enìm vulnerato appropriai fon Ic_> 
prime parole del 4 < libro delle Sertenze di Pietro Lom- 
bardo ; di chi fia quello fcritto fopra il detto libro * non 

lo fappiamo . Itm 
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Item fcriptum fuper tercium fententiarum 
incipiens Veuerunt mi hi (160)* 

(160) Quello non è II principio del 3. libro delle Sen- 
tenze > che comincia : Ctott venit igttur pieni tuda 
13 c. 1 ma di chi icrifife fovra di elle * Or ellendo Pie- 
tro Lombardo colui » in cujits tbeologix compenditi m 
innumerabilia dijputatìonum voliontna eruditi (finii 
clari fftmaruìn loto ebriftiano orbe A cadenti ani m Tbeo~ 
logi elaborarnnt » al dir di Siilo di Siena C Bibhotb • 
v Siine!, prg. 28S. ) » difficilmente può cercarli l’Au- 
tore di quello libro con fperanza 4^ ritrovarlo » 

Item liber fermonum . incip . Mift dc_> 
' fummo . 

Item bìblici una incipiens frater Ambra- 
, fiut (161) . • 

(hSi) Frater Am bro/ius tua mihi munu feria perferens 
l'on le prime parole della lettera di S. Girolamo a_ , 

• Paolino > in cui di conto de* libri della Sacra Scrittu- 

• ra } c che va in fronte della Bibbia . 

! z ' " . . , : 't 

Item liber de regimine principum ( 162 ) 

' incipiens Ex regia ac projapia quem habuit 
dominus paulus archiepifcopus montis rega- 
lisi 

t » . * • 

(16?) Benché ed Arinotele , e S. Tornalo ( In opufe. ad 

• Rcgena Cypri ) » e Stefano ( Bibiioth. Regia Pa fl • 

~ - - Cod* 
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Cod. 6$ o$. apud Moatfaucon Bibl . Bibl. pag. 7<?r. 
e Larcailo ( Biblioth. S. Vi&oris Parif. ibid. p. 1373.)» 
e Fr. Gila (in Bibl. Vaticana Cod. 4795. ib. pag. 1 16.), 
e Guglielmo Pcralt dell’ Ordine de* Predicatori ( Pof- 
fevin. / 4 ppar» Sac-t Altaraura Biblioth. Dominio. ), c 
molti altri anche anonimi il titolo de Regimine Prin- 
cipum dato abbiano a* loro libri ; pure le prime parole 
qnl accennate ci cavano d'imbarazzo, e fcoprir ci fan- 
no eflfer P Autore di quello Codice Egidio Colonna- 
Romano dell' Ordine degli Eremiti di S. A gollino Car- 
dinale di Santa Chiefa , e Arcivcfcovo di Berri ; la 
di cui opera de Regimine Prineipum cosi comincia : 
Ex regia ac fanali ffima prof api a oriundo fuo Domina 
/pedali Domino HbiliPpo primogenito , Ò* bxredi pre- 
clari /fimi viri Domini Pbilippi Dei gratin IlluJìrijU- 
mi Regit Francorum fuus devotut Frater Aìgidiut Ro~ 
manut Ordinis Fratrum Eremitarum S. Augujìini 
cum rccomendati'jKefe ipfum , & ad omnia /amiti atum 
&c. Di elTa opera ve n’ à un Codice nella Biblioteca»* 
Bodlejana ( apud Montfaucon 1 . c. pag. 655. ) , uno in 
quella del Monaflero della SS. Trinità Tiroitiefe( ibid. 
pag. 1247. ) , altro in quella di Cefena ( apud Polfe- 
yinum loco fup. cit. T. iti. Catal. pag. 136, ), uno 
nella Eilsbergèfe ( ibid. pag. 145. ) , ed uno finalmen- 
te , per ometter gli altri , non accennato dal Portevi- 
no , nella Libreria Agolliniana di Cremona , come mi 
•flicura il P. Lettor Bianchi Camaldoleie , il quale»» 
dalla vifione oculare fi è accorto, quanto imperfetto, 
e mancante fia l' Elenco di detta Biblioteca rappor- 
tato dal mentovato Autore . Anche tra’ libri donati 
«Ha Chiefa Metropolitana di Palermo a nome del No- 
bile Pietro Garfia de Santafide da’ di lui Efecutori Te- 
(tamentarj Panno 1306. da me altra volta accennati 
X n. 1 1 8) trovo Làbrum Egidii de Regimine Dominorum . 

L’an- 
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L* anno 1379* dalla Chiefa ti’ Iiernia a queila_i 
di Morreale era (lato trasferito Pr. l J aolo di patria Ro- 
mano, di cui s* ignora il cognome , e ’1 religiofo illi- 
tuto, dopo il difcacciamento di Guglielmo Mollrio 
( Pirri Notitia Ecclef. Monti s Reg- pag. mi hi 420. 
n. ij. ) . La buona armonia , che con lui panavano 
i Monaci, facea,che gli donaflcro, o gl* impreftaf- 
fero i libri , come oltre di quello un altro a lui do- 
nato fe ne leggeri appretto. Le parole quem babuit 
Éfc. lbno aggiunte di alieno carattere in margine. 

1 tem ìiber cafuum decretalium fexti libri & 
decrctorum (16$) incipient Dampnamus (ùO* 

(163) Cominciava quello libro dalla feconda Decreta- 

le , il di cui principio è il feguente : Damnamus er- 
go ■, Ò* reprobami xs libellunt > Jeu traci attim , quent» 
Abbai Joacbim edidit contra Magijlrum Petrum Lom- 
bardum &c* , » . 

/tetti liber bombicinus repertorij Incipient 
Reverendo in Cbrijlo Patri (16+) . 

(164) Quello Repertorio, che comincia • Reverendo in 
Cbrijlo patria io dubito , che fo.fe quello di Pietro 
Bercorio , o Bertorio, come lo chiama il lritemio , 
di cui dice ( de Script. Ecclef. pag. mi hi 326. ) : Pe- 
trus Berthorii natione Gal lux pnor Monajìerii S. 
Etigii Parifienfix Ord. Divi Benedicii . Ad J obatt - 
ttem de Pratix Epifcopum Penejbinum Sucrofanti* Ec- 
clefux Romana Cardina/em fcripjìt magnimi , & egre- 
giiiitt opus , quod in tri bus volimi ni bus jam imprej - 

R fu*s 
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fu,n efi prodicatoribut fimplicioribus non inutile . lj » 
quod ditlionarium appellare , fed ipfe illud prona- 
tori voluit Repertori um Morale lib. g. , indi ne ad- 
duce il principio Reverendo in Cbrijìo Patri . Nell* 
edizione di Venezia del 1 5*8 5 . non vi è quefta Lette- 
ra Dedicatoria ; vi farà forfè in quella di Norimber- 
ga del 1499. » e nc’ MSS. L'Autore vifle circa lt_» 
metà del fecola xiv» 

Item liber fermonum voraginum fanflo~ 
rum incipit Venite pojl me ( 1 65 ) . 

(i6j) Spello in quello Catalogo i libri di Fr. Jacopo de 
Voragine dell’ Ordine de* Predicatori» ed Arcivescovo 
, di Genova fi chiamano col termine di l^oraginum • 
Egli oltre i Sermoni Domenicali » e que* di Quarefi- 
ma , di cui parleremo apprettò » fece anche que* dell’ 
* Avvento > que* de* Santi , che qui fi accennano , e 
quelli in lode di Maria Vergine , de* quali ultimi fe 
re conferva un Codice nella Biblioteca de'PP. Ago- 
fiiniani di Cremona » come Io notò il fovralodato P. 
Bianchi . I Sermoni de* Santi , come cominciar foglio- 
no dalla fella di S. Andrea » ànno il loro principio dal 
V ? ni te polì faci am it fieri pifeatoret bominum » 

che fon parole dell* Evangelio di quei giorno . Cosi 
f anche cominciano i Sermoni de Sanili s di Alberto 
Magno . 

Item liber evangeìiorum jfohannis cmìlZ 
gìofu incipiens In principio (166) . 

(166) In principio eroe Ver bum comincia 1 * Evangelio 
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di S« Giovanni ; di chi ila Hata la glofa , ci è ignoto'*' 

Jtem liber apocalìpjìs cum glojxs incipiens 
yipocalipfis domini (167) , 


(167) Neppure ci è noto I* Autori di quella glofa dell* 
ApocalilTe di S. Giovanni , il cui principio è Ap^ca- 
lypfis fefu Cbrijìi . 11 cominciamento qui accennato 
Apocalypfis domini è forfè del Glofa tore . 

Item libri diverji in uno volumine dc~» 
Mjlrolcgia & ai us incipiens Subijt. 

Item liber artis diciaminis (168) incipiens 
Soncompagnu ( 1 69) • 

( 1 ( 58 ) Art diciaminis , fummo diciaminis « ars dimandi 
era predo i Scrittori di quelli tempi mezzani chiama- 
ta la maniera di far le lettere » e il formolario delle 
medelime > come li vede dalla fpiegazionc -» che fpef- 
fo ne danno ne’ llelfi titoli. Ars diciaminis ^ feti 
Formiti ari um epijloìarum del Cardinal Tomafo di Ca- 
pua trovali in due Codici della Regina di Svezia nel* 
la Vaticana > cioè nel 1258» ( ap. Mor.tfaucon Bill» 
Bibl. pag. 41.), e nel 1944. ( ibid. pag. 57. ), ed 
anche nella Lorenziana nel Cod. 28. delLXvi. Banco 
<ib. pag.372.). Nella lielTa Vaticana ( ibid. pag.41») 
■v’ à il Codice di Lorenzo Lombardo , che à quello ti- 
tolo: Suoli» a diciaminis ■> ftu formula tpiJhloruHL » 
per Laurentium Lombardum de Aquìleja fecundum 
fìylum Romana Curia ; c la medelima opera *ella 
Biblioteca Lorenziana nel Cod.xxv.del Banco XLi.-(ib* 
pag. 320. ) reca quell’ altro titolo • Pratica f v* nfus 
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dittamìnis Magiflri Laurentii de Aquilegia ad utl - 
Ut arem radium compilata . Nella fiella Vaticana tra' 
libri della Regina di Svezia ( ibid. pag. 56. ) v’ à For- 
wularium epi fiutar um Pontijìcum , feu /ìrs diclami- 
r.is incerti s lutarti , e ( ib. pag. 57. ) Ricbardi dcj 
Paphiis ars dici amini s ; quale Autore del 14. fecolo 
è chiamato dai Gefnero (Bib/iotb. Infittita pag. 72$.) 
de Popbis . Nella Vaticana nell’ Inventario del T. v. 
( apud Montfaucon J. c. pag. 1 14. ) fi trova il Codi- 
ce 3977. Ber ardi de Ncapoli Papa Notar ii diFta- 
wir.a , feu formularium diverfarum litterarum fecurt- 
dum Jìylum Curia Romana ; nella Biblioteca di Mon- 
te Caflìno ( ib. pag. 218.) Summa diFlamintm Gui- 
doni! Faba loo.annorum ; in quella dell* Accademia 
Paulina di Lipfia ( ib. pag. 57 5. ) Gaufredus de ar- 
te dici andi y e in quella- del Re d'Inghilterra (ibid. 
pag. 631. ) Retri de trinci s flores diclaminum , che 
non fo , fc fiano cofa diverfa dalle di lui lettere . Fi- 
nalmente anche le forinole delle fcritture , e contratti 
pubblici furono cosi chiamate , come fi vede in un_» 
Codice della Regina di Svezia nella Vaticana, che 
porta il titolo : Juannis Bomnienfis Notarii fumma 
diFl amini s , feu formularium injlrumentorum ( ibid. 
pag. 39*) ì benché a vero dire pare, che anche-» 
molti degli accennati libri portino le formolc delle 
Lettere pubbliche , e di Curia , dicendoli fecundum 
fiytum Curia , non di lettere familiari , e private. 

(169) Il principio di quello Codice, eh’ è Bontompa- 
g»Ui mi fa credere, che fia Egli fiato in lingua Si- 
ciliana ; e che 1 * Autore fui principio parli di quei 
Buoncompagno Maefiro d’ origine Fiorentino , che-» 
viveva nel 1220. , e che à fatto appunto una Summa 
diFlaminis in fei libri efifiente fra* Codici Latini MSS. 
della Regia Libreria di Parigi al Cod. $654. al riferir 

^ . del 
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del Co: Giammaria Mazzuchelli ( Scrittovi d ’ Ita Ha 
Voi. 2. Par. 4. pag. 2368* ) > clic non trovo rapporta- 
ta dal Montfaucon . 


Item llber ethice strijlotelis incipient O ni- 
ni s ars (170), 

(170) Omni: art, & omnis dottrina è il priucipio deli* 
-Etica ai Arinotele . 

Item llber gojfìridi incipient Glofarum di- 
verjitas (17 1) . . * 

07 ») Un fimi! libro collo fieifo titolo abbiam letto nell* 
Inventario de* libri di Fazio di Fazio ; ma quello no- 
ftro era 1 come abbiam detto , dell’ Abaee Precopio . 
L'Autore dee fenz’ altro eiTer colui , che fece la glofa 
fu i cinque libri delle Decretali , la quale al dir del 
Poverino non è più in nlo . Libro : autem quinqtte ( di- 
ce il fumetto Scrittore sipp. Sac.l. i.pag. 553. de~> 
Glojjì: ) Decretalium interprctatus ejì fìernardu: Ba- 
X otiti: Parmenfi: > (5* Goff'redu: . Sed Goft'redi appara- 
tili cunt non fit in ufu &c . Il Tritemio ( de Script • 
Eccl. pag. mi hi 299. ) ne notò appunto il principio . 
Ecco le flie parole , d’ onde caviamo anche la qualità 
dell'Autore: Gonfiredu: de Trano Subdi acomt : Eo 
clefia Romana , Ò* Stimmi Pontifici : ( ut ferunt ) 
Coppellami : fcripfit plura > ex quibn : extat Stimma 
notabili : & fiati: vulgata fiuper titulis decretalium 
lib . 5. Gloflarum diverfitas in . * • - 

Item liber prime partii thome de aqui» 

4 no 
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no tncipiens £>uii theologice •veritatìs do - 
6ì or O 72). 

(172) II Prologo della prima parte della Somma deliaci 
Teologia di S. Tommafo comincia : §)uia Catbolicee 
veritatìs doclor non folum proveclot dehet injlruere 
&c. Nel noflro Indice dice i beo logica: in vece di ca- 
ttolica > e fon quefte parole quia &c. aggiunte di 
più minuto carattere . 

Itene liber logico albcrtì incipient Intendo* 

net (17 V* 

{173) II principio della Logica di Alberto Magno * eli* 
è nel T. *. delle Tue Opere della edizione di Lione_* 
j6$i. j o ila il principio del Capo j. del Trattato 
1. De Natura Logic se del Lìb- 1. de Pr<tdicabilibus% 
è quello : Intendentibus primam de Logica confida 
randunt ejl &c. Fu qui fenz’altro uno sbaglio di chi 
fcrilTe Intenzione: per Intendentibus . 

Item liber croni carum mirti ni an e in ci* 
piens ^uoniam (174)* 

{174) Tra’ MSS. del Monallero della Maddalena de* 
noftri Benedittini in Meflina , quali io notai , men- 
tre colà foggiornava , evvene uno in 4. in pergame- 
na di carattere Gotico con capilettere rolfe intito- 
lato : Cronicon Fr. Martini . Di alieno, e più mi- 
nuto carattere vi è quello titolo : Cronica Martinia- 
lta ideft Fr • Martini Poloni Ordini s Cijlcnicnjts . 

Co- 
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Comincia 1 * Autore : Quor.iam ( ecco I* accennato 
principio del nollro libro ) /ciré tempora Summorum 
Pntificum Romanorum ac lmperatorum ttccttun ì$ 
aliorum Patrum ftiorum contemporaneo rum quamplu- 
rirnum inter alio s Tbeologir , ac Jurifperitis expe- 
dit: Ego Fr. Martinus Domini pape penitenciarius 
i 3 Cappellanut ex diverfir Cronici i ac gefiit Sum- 
rttorum Pontificum § lmperatorum prefens opu/culum 
P er . annos incarnacionit domini ab ipfo Summo Pon- 
téfice Jefu Cbriflo & ab Oclaviano primo s. lugufio 
five Imperatore &c . Quella notizia mi à portato in 
cognizione del prefente Codice » il quale io non du- 
bito , che Ha appunto la celebre Cronica di Martino 
Tolono > benché si icorrettamente fcritta nel nollro In- 
dice. Egli non fu già di Ciderzio > come fu malamen- 
te notato nel Codice di Medina » nè dell* Ordine de* 
Minori , come li dice nel Cod. 17 1. della Biblioteca.^» 
della Regina di Svezia nella Vaticana , ove tra tanti 
diverll trattati vi è : Cbronicon Martini Poloni Or- 
dinit Minorimi ( apud Montfauc- Bibl. Bill. pag. 
17. ); ma dell’Ordine de* Predicatori , come lo dice 
Bernardo Guidone di lui contemporaneo nelle fue_> 
Vite ilampate già nel T. 3. dc’Scrittori delle cofe d* 
Italia del Muratori > confettando d* averle prefe dalla 
Cronaca di Martino Paiono dell* Ordine de* Predi- 
catori y anzi coni* Egli detto il Polono fi chiama nella 
Tua Cronaca . Vegganfi i PP. Echard > e Quetif nel- 
la Biblioteca de* Scrittori dell* Ordine de* Predicatori* 
pretto i quali fi trovano anche rigettati il Fabrizio , I* 
Ughellojil Cave, ed altri Scrittori, che confufero l’Au- 
tore di quello Codice con altro Martino VefcovoCofen- 
tino ; ficcome fi dichiara la di lui patria , ch’è la Città 
di Troppa'»' Capitale della Sieda > la nafeita nobile ; 
perchè futte denominato Paiono » e finalmente chc_> 

do- 
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dopo d* edere dato Cappellano di molti Papi nell* 
incamminarli verfo laChieia Arcivelcovale di Gne£ 
ra in Polonia , alla quale era flato promoifo nel 1278.» 
mori in Bologna . Elli anche riferifeono i Codici MSS., 
che fi trovano di detta Cronaca in moltiflime Biblio- 
teche ; tra le quali è da notarli , che nelle traduzio- 
ni fatte in Francete , o in Italiano fi dice : Cronaca 
Al ariini ana . Cbronique Alartittienne fi appella nel 
Cod. 678. delia Biblioteca della Regina di Svezia__» 
nella Vaticana ( ap. Montfaucon Joc. cit. pag. 28. ) , e 
nella Regia di Parigi al Cod. 751 g. ( ibid. pag. 792*)» 
e nella Lorcnziana de’ Medici ( ib. pag. 324. ) fi legge 
Cronaca Martinìana > alla quale manca in princi- 
pio una carta dagli anni di Cri fio 70. » fina al 1277. 
Sino a Martino ili. portò la tua Cronaca Martino Po- 
tano ; ma poi i divedi Anianuenfi andarono conti- 
nuandola fino a* Papi de* loro tempi ; e perciò fi ve- 
de , che alcune copie giungano fino ad Onorio IV. , 
altre fino a Clemente IV. , altre fino a Gregorio IX. t 
altre fino a Giovanni XXI. , e ognun di loro nel Pro- 
logo vi fcrilTe il Pontefice del fuo tempo , togliendovi 
quello y che vi era ; ciò che notò il Mortfarcon ( loc. 
cit. pag. 479. ) nel riferirne una copia della Biblioteca 
de* PP. Domenicani di Venezia. Panche da faperfi 
quel j che nota il medefimo intorno alla favola di Gio- 
vanna Fapefla > della quale fi fa Autore il Potano % nel 
riferire che fa un Codice della Biblioteca del Barone_* 
di Craflier a Liege ( ibid. pag. 604. ) cioè : Dans cette 
ebronique il e fi a remarquer y que F artici c de la* 
Papefi'e Jeanne n* y efi pat rapporti par le premier 
Ecrivain » mais ajoutè att bas de la page de la* 
matti dtt continuateur j d’ ou il paroit clairement y 
qu } on fait mal-a-propos pafier le dit Fr. Martin* 
pour auteur j ou au moins premier rapporteur de ces- 
ie /ab le • Itcm 
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Jtem liber diverjarum epijlelarum . 

Jtem Itber bombtcìnus de fermcnibus incì- 
pìens fiumane labilis (1 75). 

(» 75 ) Quelli <bno i Sermoni Domenicali di Jacopo de 
Voragine * il cui prologo comincia : Humattx , la - 
bilifqut vita decurfut . Noi di quell* opera nelhu. 
Biblioteca ne abbiamo 1 * edizione in 4. di Venezia 
fatta per Simone de Luere l'anno 1497. 

Item /crìptum fuper ethtcam Arifiotelis 
fanfti thome de a qui no incipiens Sicut di - 
cit (176 ) . 

(176) Sicut dicit Pbilqfophut in princìpio Metaphyfir 
ca fon le prime parole della prima lezione diS. Tom- 
mafo fopra I» Etica d* Arinotele , eh» è nel T. v. del- 
le Opere del Santo di edizione di Roma dell’an. 1570. 

Jtem Itber yjloriarum fcholajlicarum xncl- 
piens Reverendo patri (177) • 

077) Così apP unt0 comincia il Prologo del Maeftro Pie- 
tro Comeftore Autore di quell* opera delle Storie.* 
Scolaltiche , come Ha fcritto in quel Codice in per- 
gamena , che fe ne conferva in quella Libreria di 
affai minuto carattere pieno di miniature , che po- 
rrebbe effere il qui accennato, o uno degli altri, 
che fi riferiranno in appreffo : Reverendo Patri & 
Domino fuo GuilUlmo Dei grafia Senofer.fi Arcbiept- 

S M 
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fcopo Beirut fervus Chrijìi &c. Avrebbe dovuto quell* 
opera meritamente edere inferita in qualche Bibliote- 
ca de* PP. al dire del Daumio ( apud Ittigium dc~» 
Bibliotb. & Catenis PP. pag. 549. ) . Di cfla innu- 
merabili copie in diverfe Biblioteche fe ne conlerva- 
no * che lungo farebbe il riferire , potendo k vederfi 
predo il Montfaucon ( Bìbl. Bibl. ) . 

Item liber fodrach incipiens E lu r r ; 

dm ( 1 7 S,) • 

(tflS) Quedi libri , che o non fono mai andati a (lam- 
pa , e che non fi trovano , che tra’ più reconditi MSS. 
delle infigni Librerie , o che appena qualche vo!ta_j 
full’origine di eda fi fon veduti , farebbero fcervellare 
chiunque da un folo titolo fpedo malfatto volede ca- 
varne l’Autore, ed il midollo del libro . Ma mercè 
le laboriofiflime diligenze di chi per bene della Storia 
Letteraria ne à notato gl* impolverati Codici , e fpc- 
cialmente quelle del nofiro infaticabile P. Montfau- 
con , che ne à mandata alla poderità una si copiofa 
raccolta nella fua grand* Opera della Biblioteca delle 
Biblioteche , è rifparmiato in parte il travaglio . Ecco 
ciò , che prelfo lui io trovo intorno a quello libro , di 
cui didi io tra me , e me fui bel principio ; quid mott- 
flri fit , non intelligo . Nella Biblioteca della Regina 
di Svezia nella Vaticana tra* libri dorici (I. cit. pag. 

31. ) S06. Livre de Sidrac Pbilofopbe de toutesfcien- 
ces ecrit a P inflar.ee du Roi Bonus des Beflorien : ; » 

nella Lorenziana Medicea di Firenze al Banco lxi* (ib. 
pag. 362.) vii. Pap. Sidraccio Filofofo dell' ore tra- 
clabero e delle quiflioni , che dif pianò all ’ Re Botozo 
Re di Levante ; e in fine : Compiuto di feri ver e o 

di 
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TU l4* <J/‘ Febrajo 13S2. per mano di Benedetto di 
Bancbo degli A Ibi zi ; nella Bodlejana ( ib- pag*<>57.) 
2451* Le Li ir e de Sydrac le Pbilofophe appellò li- 
vre de la Fontaine de toutes fapiences i al che.foggiun- 
gc il Momfaucon : Ejl quaji JyJlema totius Pbiìufo- 
pbite naturali : , ut Aerologia ; nella Reai di Pa- 
rigi ( ibid. p. 788. ) 7181. Roman de Sydrac ( ibid. 
p. 790. ) 7384. Le livre du Pbilofophe Sidrac nummi 
la fontaine de tonte fcience ( ib. pa g. 95 1 . ) Cod. 1581. 
Livre de Sydrac le Philcfuphe &c. Ma più di tutti ci 
dà cognizione del libro » dell* Autore » e del iuo Tra- 
duttore » eh* è flato un mio Compatriota 1 quel MS. 
cartaceo in f. , eh* è nella Libreria de* Monaci Ci Ite r- 
* cieli della Imperiale Bafilica di S. Ambrogio di Mi- 
lano > e pare del Secolo xv. , riferito nel T. iv. P. 11. 
della Biblioteca de’ Volgarizzatori dell* A rgelati 
( pag. 663. ) ecco il titolo: Sidracb Filofofo » cioè 
interrogazioni del Re Botujìo fatte circa la creazione 
degli Angeli » e del homo > Ò* iti ogni altra materia 
a Sidracb Filofofo » Ò* AJÌrologo » che l'ijfe 857. do» 
po la morte di Alce * e fu di Yrababat nella parte del 
India con le rifpojle affai curiofe » Ò* erudite dello 
Jlcffo Filofofo • Nella nota poi fatta al detto Codice ci 
ii dà avvilo» che in elfo fi premette P IJhria con. e_> 
fi a pervenuto queflo libro così antico nelle mani dell*. 
Imperato? Federico per ordine del quale fu tradotto in 
grammatico e francifco del Saracinefco per un Frate 
minore di Palermo per nome Rugerio > quale fapei *-* 
grammatica > c francifco. Indi li riferifee il principio » 
eh* è quello : Òtti fe comenfa le domande » & le ri» 
fpojle dello favto Sidracb & comenza primamente. 
a domandare lo Re » fe Dio ebbe mai comenz amen- 
to . (Tutto quello deve elfcre il titolo) Lo Re do- 
manda come lanima non dimora nel corpo quando el 
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/angue e ufcito di fuora del corpose. Da dette parole 
s* interpetrano Jc prime del noliro , che dicono : E Ite 
Jie dimanda , o dimandao . Finalmente)! Continuatore 
dell’ Argelati foggiunge : Abbiam ‘Doluto rcgi/lrarc 
qtiejìo pajliccio , quantunque incliniamo a crederlo un 
impoflura . Io all incontro dal vederne tante copie la 
parecchie Librerie , come abbiam veduto , dall* etfere 
flato quindi* anno 138$. (e chi fa per quante altre 
mani era pattato quello Codice prima di venire a quelle 
del Canonico » poi Abate Precopio ? ) e dal fapere gli 
Arabi , e i Saracini tanto inclinati alla Filofofìa , e 
fovratutto all* Alcologia , credo veridica la Relazio- 
ne almeno della traduzione fatta a* tempi dell* Impe- 
rator Federico • Soggiungo, che al dir di Nicolò Ca- 
therinot ( Ars imprimendi gal lice edita Biturici 1 685. 
4. apud Wolfium de Arte typogr • Voi. 2. pag. 492. ) 
in Parigi 1 * anno i486, fi fece edizione di quello libro : 
Crefcentini agricultura » ò* Sydraci fon s Scienti a* 
vum prodiit . 

Jtem Uber bombi cinus grammatici incipiens 
Cum omni fciencia (179) . 

(179) Quando mi fufle riufeito di trovare alcuna delle_» 
due Raccolte di antichi Grammatici riferite dal Fabri- 
cio (j Bibliotb. Lat. T. 2. lib- 4. c. 7. pag. 45 3. edit. 
Veneta:) una llampata dagli Afccnsj in Parigi 1516. 
col titolo : 1 / eterei Grammatici Latini duodecim <0 
Jo: Tbeodoro Belloi’aco Parifiis junclim editi ; 1 ’ al- 
tra raccolta da Elia Pufchio nel 1605”. Grammatici 
ve ter e s Hanov. 1605. 4. coliceli & emendati , •Dulga- 

■ Piqué ab Elia Putfcbio Antucrpienfi', forfè di que- 
fta , e di qualch* altra Gramatica in quello nofiro Cata- 
logo accennata avrei potuto faperne qualche notizia . 

Itero 
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Item libri Jcripti fuper evangcltum fan « 

. Ri Afatkei fobannis crifojlomi itici . Afatheut 
(1 80), 

(180) I libri fcrìtti da S. Gian Grifortomo fovra I* Evan- 
gelio di S* Matteo fon novanta Omelie > nelle quali 
non conci onatorem modo , fed etiam interpretem agii 
Cbryfoflomus , al dire del noftro P. M*ntfaucon ( Pro- 
feti- ad Homiliai §. 2. fub initio T. vii. Operum edit. 
Parif. an. 1727. ) . Ma il principio di quell* Opera__ » 
che pofliam dire un Comentario , eh* è la prima Ome- 
lia « è molto diverfo y cioè : E'Sh juìr vu.it ftaSi tuia* 
«»« etri ygttpfiiivDr 0 ov 9 u*f &c. Par effet quidem 
JVos nulla egerc litterarum ope &c. » o fecondo l’ in- 
terpetrazione d* Aniano : Oportuerat quidem nìbil nos 
indigere auxilio literarum &c- , non mentovando^ af- 
fatto il nome di Matteo . Si trova più torto quello nel 
prologo dell* altro Comentario d* incerto Autore fo- 
vra S. Matteo » ch J è annoverato tra le opere fpurie_* 
del Santo , e va rtampato nel fine del T. vi. dell* ac- 
cennata edizione . Ecco le fue parole : Si cut referttnt » 
Mattbcetm confcribcre Evangeliunt caufa compulit la - 
ìis Ùfc. O è dunque d* altro Autore la efpofizionc del 
noltro Codice , o è quell* ultimo Comentario d’ incer- 
to j e le parole fono trafpofle . Chi fa , che non forte 
il comentario breve di S. Gregorio , che comincia-» : 
Mattbatis ficut in ordine primut &c. riferito dal Tri- 
temio; Veruni Jlylus » qui corruptijftmus e Ut Gre - 
gorianum non redolet 1 fatifque probat orationis fe- 
rie s lucubrationem bane S- Gregorii operibut non* 
, effe annumerandomi dicono i nortri PP. M aurini nel- 
la Prefazione Generale alle opere di S, Gregorio . 

Item 
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Item liler ahreviatus fuper heftìcam Ari* 
Jlotelis 'vuìgaris incipiens Omni arte (18O. 

( 1 8 1 ) La flefla Etica di Arinotele, clic comincia : Omr.it 
ars , è qui volgarizzata , e dice : Omni arte , cioè 
ogni arte • Che cosi allora fcriveafi in noflra lingua » 
o fu fui nafcer della lingua Italiana > fenza addurre 
altri efempj in tante Croniche , ed opere Campate nel * 
Rerum Jtalicarum Scriptores del Muratori , ed in_* 
altri Autori, eccone uno di un’antica Cronica MS. 
di Sicilia , che conferva!! in quella Libreria , ove fi 

legge : sitino Domini 1071 Eodem anno 

quifii tri frati fi porterà tutto P acquifiato 

fatti ditti parti omni uno ( cioè ognuno ) fin di 
andao a lo fuo fiato & lo conti Roger i fletti a Pa- 
lermo undi fichi rcfidentia &c. Il Prologo del Voca- 
bolario di Elio Antonio Nebrilfenfe, eh 1 è in lingua^» 
Latina , Spagnuola , e Siciliana , comincia in quell* 
ultima colle feguenti parole : Omni jornu multi mi 
addimandanu qui llu , che intra mi Jpiffi fiati fu fo~ 
ìitu pinfari ; eh’ è la verlìone delle parole latine-» : 
Multi quoti di e a me quarunt id , quod ego foleo me - 
cum cogitare . In due MSS. , che fi confervano nell* 
Ambrofiana di Milano , uno fognato C num. 21. , e_> 

1 ’ altro I num. 1 78. ( Argelati Bibliot. de * Volgariz- 
zatori T. 1. pag. 97. ) fi legge ; Ogne arte ò* ogtie-j 
dottrina . Il nollro Codice fi dice qui abbreviatiti , e 
dovette naturalmente edere un compendio dell’ Etica 
di Arillotelc . 


Itcm dee return glofatum unum incipiens 
In prima parte (1Z2) , 


OS*) 
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(182) II decreto colle Gioie, di cui ne abbiamo l'edi- 

zione di Torino del 1588» con tutto il corpo del Gius 
Canonico in foglio maflìtno > non k quello principio. 
Lorenzo Tancredo, Uguzione , Giovanni Teutonico , 
Guglielmo , o Guidone de Bayfo » Bartolomeo di Bre- 
fcia » ed altri tra gli antichi fecero comentarj , e_3 
glofe fopra il Decreto . Quello principio confrontato 
colle loro opere potrà feoprire i* Autore del noltro 
Codice . . v 

Item libtr de miracuiit & exemptis divini 
Scripture veteris & novi tejlamenti (183)* 

(183) Fr. Nicolo di Napoli , o Ha de Attapis (che io 
credo lo Hello , non trovando quello Fr. Nicolò di Na- 
poli tra’ Scrittori Domenicani) dell'Ordine de* Pre- 
dicatori , e Patriarca di Gcrufalemme , fcrilTe un’ope- 
ra col titolo : Liber de exemplis Sacra Script tir a , di 
cui ve n’ àduc Codici nella Biblioteca della Regina 
di Svezia nella Vaticana, che fono il 1571.» t il 
I J72. ( ap. Montf. 1 . c. pag. jo. ). Edidit , dice l'Al- 
tamura ( Bìbl. Dominic. ad ann. 1*88. ) velut Eh - 
cbiridiort libra, n , in quo collegie univerfa Sacra 
Scriptura exempla ad detejìanda vitia , & ad ampie - 
efendar 'virtutei , quem dicane Biblia pauperum . Fu 
Egli Francete , e mori 1 ' anno 1288. , e i di lui MSS. 
conlervanfi nel Convento di S. Domenico di Napoli ; 
d’ onde forfè potè nafeere l' equivoco di chiamarlo Fr. 
Nicolò di Napoli . Sedulio il Crilliano Poeta fcrifle_» 
anche un trattato: De mirabilibus veterit , novi 
tejlamenti , di cui v* à copia nella Libreria di Alef- 
fandro Petavio nella HelTa Vaticana al Cod. 7 *J*I( *&• 
pag. 69. ) con altro nome chiamato Opus paf chalet » 
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che va flampato nel T. vili, della Biblioteca de’ SS* 
PP. di Parigi del iJ7J. i ed in altre . Il libro de Mi- 
rabilibus S- Script uro : , eh’ è lì am paro nella P. it. 
del T. Hi. delle Opere di S, Agodino nell’ Appendice > 
non è Tua Opera » 

Item pfilterium unum cum comuni inci * 
pieni Lu Kalendariu ( 784 ,). 

(184) II Calendario , che Tuoi premetterli al/t Breviari , 
c Diurni , e che qui fi premette al Salterio , da quelle 
prime parole fi vede di edere dato in lingua Siciliana. 

Item libellum unum (Cic) in cartis bombi - 
cinis in quo funt fummati libri fentenciarum 
cum quejlionibus . 

Item liber fummo Raymundine incipiens 
£t>uoniam ut ait Jeronimus (185). 

{18 5) Queflo principio mi fa dubitare , che quelle due_J 
copie col titolo Sumnte parve , che fono date riferi* 
te una prima della nota (78), e P altra dopo, del- 
la quale vi è accennato il principio Quoniant , po- 
tettero ettere queda Somma di S. Raimondo di Pe- 
ti afort . 

Item liber ymnariì glofati incipiens Liber 
Vi (18 6) . 

(186) Che fi a quedo Innario colla Glofa , o Efpofi- 
aione » non è co fa nuova > etfendovene due nella Bi- 

blio* 
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. blioteca di Monte Calino , cioè ( apud Montf. Bibl. 

Bibl. pag. 22 y. ) il Codice gii. Hymni cum Com~ 
. dentario incerti Autloris > e il 3 1 2. Expofitio bymno- 
*' rum authoris incerti • v* • v 

Item li ber /cripti (Re) fuper fecuttdo fenten - 
j; dar uni incipiens Mirabilia opera tua ( JJlc li - 

ber fecundut fentenciarum rejlitutus fuit ec- 
clejie panormi (18 7) ab eodem domino abbate ), 

(187) Tutte quelle parole dame racchiufe nella paren- 
tefi fon di alieno antico carattere al margine del no- 
flro Indice . Apparteneva e(fo Codice fenz’ altro alia 
Cattedrale di Palermo > dalla quale * e (Tendo Canoni- 
co 1 * Abate Precopio > come fi è detto , avea potuto 
cifrarlo , ed a cui fu indi per di lui volere refiituito. 
Ma ebbe quella Chiefa la difgrazia di perderlo di bel 
nuovo } non più eflendovi non folamente a noftri gior- 
ni , ne’ quali cinque , o fei di tanti antichi Codici ne_> 
rimangono j ma nè anche nell’anno 1728.» quando 
il P. Giovanni Amato della Compagnia di Gesù , ed il 
P. Salvadorc Ruffo del Terzo Ordine di S. Francefco 
ambo dotti Palermitani ne fecero la ricerca > e coiu.» 
diligenza ne notarono i titoli , inferendoli il primo 
nella fu a Opera De Principe Tempio Panormi t ano 
pag. 420. & fequ. Le parole Mirabilia &c. fono dell* 
tfpofitore, giacché il 2. libro delle Sentenze comincia: 
Creationem rerum infinuans Scriptura . 

Item (juaterni feptem /cripti Jùper p/alte - 
rium incipiens (Re) Propheta magna s > v 

Item certi libri bombicini /uper libris /ea* 

' tenciarum in cip, Cupientes aliquid (i88)> 

T (188) 
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(188) Cupientes aliquid de penuria &c. fon le prime_> 
parole del Prologo delle Sentenze di Pietro Lombardo. 

% V 

Jtem liber fermonum veraginum domini- 
calium qui incipit Humccne labilis (189J . 

(189) Quefia è un’altra copia de* Sermoni Domenicali 
di Jacopo di Voragine, di cui fi è parlato alla nota__» 
(16?) . Si vede anche qui ».come fi dican y or agi numi 
ciò , eh’ è fiato ivi ofiervato • 

Item liber Job expojitus qui incipit lAr 
erat (190) . 

(190) yjr erat in terra Hus nomine y ob è il principio 
di quefio libro di Giobbe . 

Item liber bombicinus repertorium qui In * 
cipit prothoplajlo ( 19 1 ), 

(191) Quello è il Repertorium juris di Guglielmo Du- 
rante , di cui fi è accennata altra opera alla nota (92).. 
Il Repertorio comincia Protopìajìi rubigine , benché 
qui per errore fi legga Prothoplajlo . 

Item liber alius bombicinus pajloralis £jui 
Incipit ReverentiJJìme (192 ) . 

(192) Il libro detto P, xjìorale , o fia Regala Pajloralis 

t di S. Gregorio il Grande» di cui fi é parlato alla n. (79)1 

i in» 
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è infcritto : Reverentifiimo , & fan eli filmo Fratti 
Johann: Coepìfcopo Gregorias . Non è da dubitarli 
dal principio qui accennato , che fia quello il libro , di 
cui parliamo > benché per isbaglio dicali Reverenti fil- 
ine in vece di Reverenti filmo . 

liem Wber compoti £>ui incipit . Compo • 
tus ejl (1$ 3 ;. ' 

(193) De’ libri di Computo anche tra gli antichi molti 
ve ne furono . Di fatto nella Vaticana ( apud Mont- 
faucon Bibl. Bibl. pag. 15.) il Cod. 33. è Albina 
F/accus Expfiìtionei in Joannem Evangeli]} am . ltem 
anonymus de Computo ; il 34. Sancita Bafilita in* 
Ffalmot cum variis ejufdem traclatibus Latine . ltem 
eum anonymi Computo anni circuii gracorum . Nella_j 
medelìma tra* Codici di AlelTandro Petavio tra gli 
anonimi diflribuiti a materie ( ibid. pag. 96.) vi fon_» 
quei , che trattano de Computis » & de aliit ; e cosi 
in altre Biblioteche . Nel 1. Tomo delle Miicellanec_> 
del Baluzio v* à: R a batti Mauri Abbati! Fuldenfis , 
ÌS deinde Moguntini Arcbiepifcopi Li ber , feu Dia~ 
logus de Computo ad Mzcbarittm • Ma incominciando 
quell* Opera : §}uia te Venerande Praceptor > nou__» 
può clTcre il nollro Codice , che à un altro principio . 
In un MS. in 4. parte in pergamena , c parte in carta 
noflrale > che conferva!! tra* Co^ci della Biblioteca_j 
del Monaftcro noftro della Maddalena di Meflina col 
titolo citeriore Vocabularium Biblie » vi è il Mamo- 
trcttoi di cui mi li prefenterù occalìonc di parlarci 
in appredo ; dopo il quale v* à un Innario > o Ha il 
complelfo di cento e più Inni , 1* ultimo del quale à il 
titolo: Imnus prò vidui: fanti: &c> compofitu: ama - 

T 2 gì- 
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gifiro botto de Marif calco excellentijjìmo •'jiro.MeJ/a- 
ttenfi ad petitionem diti ylardenfis Epifcopi incipit 
, ,, Femmina (Ile ) / aera celebr arida tiobis £j\r. 

Or dopo certe fpiegazioni afeetiche di detti Inni » e_? 
tre fogli bianchi » e indi un foglio di fpiegazioni gra- 
tnaticali , che cominciano: Dies dominicali! dici tur 
primut dies omnium &c. comincia nel nuovo foglio 
- uno fcritto del Computo Ecclefiafìico con quelle paro- 
le : Computus cjì fòie nei a certificati di tempus' fiecun- 
dum Solis & Lune progreffum & prout ad ufium Ro- 
mane Ecclefie di gr.fii tur per ti nere &c. > e finifcc_> : 
Explicit computus magifiri boni Deogracias ; che dee 
elfere il Maeltro Buono de Marifcalco fopra accenna-, 
to . Dopo quello trattato ne comincia un altro fulhu» 
ftefla materia cosi: Computus cjì fcìettcìa temportitru 
difiinffa &c. , c conchiude Explicit &c. fenza diri* 
Autore . Ecco qui due libri di Computo , che anno il 
cominciamento del noilro . Anche il libro di Ruperto 
Vcfcovo di Licolne de Computo Eccìefiaflico comin- 
cia: Computus efì feientia numerorum ( apud Trite- 
tnium de Script. Ecc/ef. pag. mibi 278.)* Ma chi fa 
quanti libri di Computo an quello principio j eh’ è il 
più naturale ? 

* 

Item liber boecij qui Incipit Carmina 

(194) Carmina qui. quondam fiudio fiorente peregi è 
il primo verfo del libro de Confolatione Pbilofophiat 
dei Boezio . Un* infinità di Codici di quell* Opera^» 
in tutte le antiche Biblioteche riferite dal Montfau- 
con ( Bibl. Bibl l ) t e dji altri fi litrovano . 

Item 
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Item liber novi tejlamenti qui incipit (i- 
bet gener adoni s (195) • 

(195) Liber getter attorti s Jefu Cbriflì filiì David è 
il principio dell* Evangelio di S. Matteo , dal quale 
comincia il nuovo Tcftamento . 

Fin qui i Libri dell’Abate Giovanni Precopio ; 
leggendoli nel Catalogo in fine dell* ultimo 
accennato libro di lettera più minuta : Mie 
expliciunt libri quos tulit dominus abbasiohan- 
nes . Comincia poi da capo di linea così : 

v » *, 

Item liber yjloriarum Scolajlicarum (196)* 

(196) Ecco qui un’ altra copia delle Storie ScoIaHichc di 
Pietro Comelìore > di cui fi è parlato alla 11.(177). 


Item liber epijlolarum sanili Jeronimi 

097 ) • 

' ' " . . 

{197) Una magnifica edizione dell’ Epiilole di S. Giro* 

Jamo in foglio maflimo con capilettere d* oro abbia* 
mo in quella Libreria * ed è quella fatta in Venezia 
per Bernardino de Benaliis nel 1490. 


Item liber legendarum sanflorum magni 
voluminis . 


Item 
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Jtem Bibita una lombieina non tota Magni 
voluminis . 

Jtem liber unus expojìcionis Pentateuci • 

Jtem liber unus novi tejlamenti . 

Jtem liber unus in quo Junt quatuor evan- 
gelia . 

Jtem liber unus apocalipfis expojìti (tic) . 

Jtem decretales due . 

Jtem liber dyadema monachorum (19%) 
vetus . 

(198) Quello , e il feguente libro , che porta il titolo di 
Diadema Monachorum , fono opera di Smaragdo Aba- 
te di S. Michele ad Mofam Diocefi di Verdun , chc_> 
va oggi ftampata nel T. xvi. della Biblioteca de’PP. 

di ftampa di Lione . Fu anche pubblicata a parte in » 

Anverfa 1 * anno 154.0. col titolo : Diadema Monacho- 
rum de vitti r fugiendis , & vir tufi bus ter.endis , co- 
me riferifee il Labbè nelle Differtazioni Storiche ag- 
giunte al Bellarmino de Scriptoribus Ecclef. pag. miti 
270. Nella Biblioteca della Regina di Svezia nella-. 
Vaticana ( apud Montfaucon Bibì. Bibì . pag. 50. ) 

v* à 1 568. Anonymus de Claujìro anima Swa- 

ragdi Diadema Monachorum , feu de vitiis & virtu- 
tibus . Egli è ancora l’Autore della Via Regia llam- 
pata nel T. vili, dello Spicilegio del P. d* Achery , e 
di un Comcntario fopra la Regoladel P. S. Benedetto 
Campato a Colonia in foglio nel 1575., c da alcu- 
ni attribuito a Rabano Mauro, nelle di cui Opere 
fii pubblicato nel T. vi. 

Jtem 


Digitized by Google 


Dei Afon . dì S.Afartinh 151 

Item lìber alius dyadema monachortun cum 
quibufdam cmelijs novus . 

Item lì ber unus bombìcìnus morali s. 

Item lìber unus climaci vulgati s non to~ 
tus (199). 

(199) L’Opera di Giovanni Climaco fi i accennatati» 
altra volta alla nota (66) » ed un* altra copia fe ne 
riferirà appreso ; ma qui fi nota » che non è compita • 
c eh’ è fcritta in lingua volgare . 

Item lìber ezechielis propbete bombìcìnus 
in àiiobus volumìnibus . 

Item lìber bombìcìnus de sanftorum patrum 
collacionìbus in duobus volumìnibus (200). 

(200) L’ Opera de Col lattoni bus SS. PP. è di Giovan- 
ni Caffiano . Noi delle di lui Opere ne abbiamo una 
edizione del 1497. col titolo: Joannes Caffi art ut de 
inffittitìs Cxnobiorum . Origine > cauffs , & remediis 
vitiorum . Cullai ioni bus Patrum . Raffi ex per Magi- 
Jlrum Joannem Amerbacb . 

Item lìber unus pontìfealis bombicinus(toi)» 

'(201) Innumerabili fono .nelle antiche Biblioteche que- 
lli Pontificali » come è da vederli ne* Cataloghi della_j 
Vaticana ( apud Montfaucon 1. c. pag. ioi.» 116.* 
& 1 20. ) nell* Archivio della Bafilica di S. Pietro ( ib. 
pag. 158.}» ed in altre Biblioteche . 

Item 
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Item unus liber bombicinus expojicionis can- 
tici canticorum ( 202 ; fecundum gregorium 
(203) . 

'1 .. . 

(202) L' efpofizione della Cantica eflere fiata fatta di 
S. Gregorio fu negato da Pietro Guflan vi Ileo > ed an- 
che da* nófiri PP. di S. Mauro nell* edizione franzefe 
della Vita del Santo } ma altri nuovi argomenti fece- 
ro poi , che queft* ultimi cambiafler d’ opinione , e_> 
vero di lui parto il credeflero j come è da oflervard 
nella prefazione a detta Opera > eh’ è nel T. ili. P. il. 
de’ libri di S. Gregorio . 

(203) Le due ultime parole fono aggiunte in margine 
d’ alieno 5 e piu minuto carattere . 

Item li ber unus injlitucionum patrum in—» 
pergamena . . 

Item liber alius injlitucionum patrum bom- 
bicinus (204) . 

(204) Quelli due libri delle Ifiituzioni de* Padri , e un_» 
altro > che fe ne rapporterà apprettò 5 non avendo io 
in raccolta alcuna trovatone con fimil titolo » dubito » 
che potettero eflere l'opera di Caffi ano de Ccetiobt orlon 
Ir.fiìtutis , che con diverfi titoli fuole dagli Autori 
accennarli . Altri , come il Ciacconio forfè dagli efem- 
plari della Vaticana 1 * appella De Inflittiti: Retiti*' 

' ciantium , altri , come S. Tommafo De Injìittttis C«* 
itoli or ttTH , altri , coinè il Tritemio j dividon 1* opera » 
chiamando i primi quattro libri Monafìicarum Iti Jl ita- 
ti ori fitti t c gli altri otto de capitalibus r jitiis ; altri 
i -, con 
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con Gcnnadio i primi tre libri de Habittt Monache* 
rum j & de canonico orationum , & pfalmarum modo ; 
il quarto Inflitutionum ; gli altri otto de origine <3 
remedio oclo principalità» uitiorum ; altri finalmente 
chiamano tutti i dodici libri Inflitutionum , per diftin- 
guerli dajle Collazioni . Ciò avverte il nofiro Bcne- 
dittino D. Alardo Gazeo ne* Tuoi Comentarj alle Ope- 
re diCaffiano ( adCap. i. Lib. i. de Inflitutis Cce - 
nobiorum ) • E* vero , che trovali col folo titolo In- 
flitutionum , e non già coll’ aggiunta Patrum , ma__j 
eflendo in efifa opera deferitta la maniera » come i Pa- 
dri , o Monaci antichi dell* Oriente fi regolavano > 
'non è difficile , che chi Tariffe il Catalogo v* abbia^j 
aggiunta la parola Patrum . Il P. S. Benedetto nell* 
ultimo capo della Tua Regola dice : JVec non Ì 3 Col- 

lationes Patrum > 13 inflitta a quid aliati 

funt nifi bene viventium & obedientium Monacborum 
inflrumenta virtutum I 

Item liber admonicionis beati Bajilìj Itici • 
piens Audi Jili p (205) . 

(205) Il libro attribuito a S. Bafilio chiamato Ammonì - 
zione > come dall’ accennato principio fi vede , è quell* 
opufcolo j che à per titolo : Admonitio ad filittm fpi- 
ritualem incerto interprete -, che comincia : Audi fili 
admonitionem patri t tui , eh’ è ncll’App. del T.11. delle 
Tue Opere cogli altri due latini opufcoli , i quali tre non 
fi credono di S. Bafilio » anzi ad opinione del nofiro 
P. Garnier Benedittino di S. Mauro (.prtef. ad T. 11. 
Operum S. Bafilii pag. lxxxjii. n. 60. ) furono com- 
porti da qualche Autore Latino } benché nelle anti- 
che edizioni ficredan greci , e vi fia aggiunto tacer * 

V ‘ LO. 
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... fQ interprete • Di quello , di cui parliamo , dice il fu* 
detto Scrittore ( !oc. cit. ) : affimi are aufim Bafilii qui- 
. dem non effe , fed aut a quo, aut quo tempore luca- 
bratum fu, piane ignoro . La lettera p abbreviata di- 
nota fona’ altro patrit • 

. f r 

Ittm H ber cimaci in pergamena (20 6) 
non totus fine tabulis . 

(206; V. fopra la nota ( 66) » 

Item liber Afartiniana bombicinus ( 207 ) . 
non reperitur . 

(207) Quando non fulfe quello libro qualche cola ap- 
partenente a quello Moradero di S. Martino » loche 
non credo , non è difficile , che forte quell* altra ope- 
ra di dritto Canonico di Martino Polono , del quale 
Autore fi è parlato alla rota (174) » dicendo il Morerl 
( Gran Dittiònnaire V. Martinus de Potane): Quel- 
quet autr et ottt remarqttè qu y il avoit fait ane fontine 
de droit canon appetite Martinicnne ÒV* Nella Biblio- 
teca Taolina dell’ Accademia di Lipfia, di cui dx_» 
'L. Gioachimo Fellero 1 ’ anno 1636. fe ne pubb 1- 
cò il Catalogo, alla pag. 234*.^ ne nota quell 
opera col Seguente titolo 1 Martini Poloni Summit-» 
aìpbabetica fuper Decretum , & Decretala , Mar ti- 
ni an a dieta . Tra*MSS. del Collegio di txceller iil_* 
Oxford ( ap. Montfaucon BibU Bibl * pag- 66 2. ) 11 
Cod. notato 84 6 . comincia ’ Marti ni an a ( Tabula fic 
ditta) Dccretalium , e il Cod. notato 881. ( ib. pag. 
661. ) del Collegio Orie'fc nc!U fiefla Oxford à triw 

" gl» 
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gli altri opufcoli Tabula Martiniaua fuper Deere tas\ 
ii Cod. 17. delia lettera D , che riporta yuris utriuf- 
que Script ore* della Biblioteca di Jumiegcs ( ib. pag. 
!2i 1. ) è Martiniaua in Decretum ; il Codice final- 
mente ccxvjii. in pergamena in foglio delli MSS. di 
Monf. D. Carlo de Montchal Arcivescovo di Tolofa_» 
( ibid. pag. 906. ) comincia dal nortro libro: Marti - 
tuona index in decretum * & decretales ordine al- 
pbahetico ; in fine di cui fi legge : Explicit Martin ie- 
na Martini Domini Papx Penitenti arii & Capei - 
Ioni Ordini s Prxdicatorum ; c poi continuano altre 
opere . L*una , e l’altra Opera di quell* Autore fono 
infieme nel Codice 80. H 5, del Catalogo de* MSS. 
della Cattedrale di Laudon ( ibid. pag. 1294.) Tra - 
Hat ut de concordantiis decretorum , è* decreta lium 
eum eh runico de Imperatoribus j Ò* faclit eorum a Fr. 
Martino Papx Pani tenti ario » (2* Capei l ano j pri- 
mis trottata* vocatur Martiniana. Si chiama anche 
quell’opera nello He fio Catalogo Margarita Decreti 
nel Cod. 251. 12. L ( ib. pag. 1297. ) • Le parole non 
reperitur del nollro Codice fono aggiunte in margine 
di lettere piti minute * 

Item liler conjlìtueìonuxi ctjlerclenjìum In 
cipicns jintequam (208)* 

(208) Antequam Orde Cìjlcrcii effet plurimum dila- 
tata* comincia il Prologo degli antichi Padri dellc_» 
Cofiituzioni de* Cillerciefi , che à il titolo : Cbarta 
ebar itati* ->five primx Confiitutiones Ci fiere* ertfìum 
a Patre nofiro Stepbano ter fio Abbate Cifiercii edi- 
ta anno MCl^ll* Forfè quello ^ un libro deli* Urti- 
ci . V. fopra alla nota (2 6) . . 

V * Item 
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Item liber unus Injlìtucionum sanflorum 
.patrum bombicinus (zoy ) . 

(209) V. la nota (204) . 

Item liber unus Moralium peigamenus : 

ltem liber unus dyadema Alonachorum 
(210) pergamenus . 

(210) V. la nota (198) 

Item liber unus qui incipit TheodoJtus(2 1 1). 

(2 11) Ruperto Holkoth Inglefc dell’ Ordine de* Predi- 
catori , che mori 1* anno 1 346. , lcrifle un libro col ti- 
tolo Moralizationes > il quale comincia Tbeodo/ìus de 
Vita ( Trithemius de Script- Ecc/ef. pag. m/hi 324.). 

Item liber p fai ferii expojiti in quatuor vo» 
luminibus quorum unum ejf pergamenum alia 
tria Junt bombicina vulgariter (212). 

C212) L’ultima parola vulgariter , eh* è aggiunta di 

f iiù minuto carattere , mi fa l'empre più compiangere 
a perdita di tanti be’ volumi anche in lingua Sici- 
liana > che farebbero di molta rarità, e di gran pre- 
gio in quelli tempi, e Ipezialmentc quella ampia elpo- 
fizione de’Salmi in quattro volumi . Tra que* Codici in 
‘ pergamena , che ci l'on rimarti fino a quella età in 
Libreria^ un folo nc abbiamo in 4. in lingua Sicilia- 

\ na> 
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ni, o volgare , ed è un libro di Catechismo * 
il quale fenza altro titolo comincia : Lu prima co- 
ntandamentu ki Deu dimandati fi e quifiu ' Tu non 
adorerai diverfideizo efi adiri Tu non avirai per 
dea aìtru ki mi . ni non adorerai ni fervirai ni ba- 
rrai tua fperanza fe non in mi . ki quillu ki mi - 
di fua fiperanza princi palmenti in creatura pecca 
tnortalmenti . & fin cantra quifiu comandamentu • 
Tali fiumi quilli ki adoranu li ydoli & fianu lu - 
ru Deu di creatura canocata chi fia . Contra qui- 
fiu cumandamentu fanti quilli & peccanu quilli 
ki troppu amanti lu fiuo tbefauru . si artru oi ar- 
genta oi altri cofi terreni zki in quifii cofi tronfi - 
torij mi climi tanta lu fiuo cori & la fiua fiperanza _> 
ki ili fi adimenticanu lu fuo creaturi & lafianulu 
lu quali li ba prefiatu ogni beni . Et imperzo lu 
■ diviriantt ferviti & regreciari & fiupra tutti li cofi 
amari Ò* honorari enfi coma ni infigna & amagifìra 
quifiu prima comandamentu — Lu fiecttndu c untando- 
menta &c- Dopo i Comandamenti di Dio fegue. di 
li dudiebi articuli di la fidi 5 poi incomcnza lu tro- 
ttata di li fiepti peccati mortali » indi incomenza lu 
trattata di li virtuti » poi incomenza lu prologu fiu- 
pra la efipofizioni di lu Pater r.ofìer » poi di li fie- 
tti doni di lu fipiritu fianttu > e in elfi parla delle 
opere di mifericordia » della orazione , e parlando 
in fine della pace conchiude ; che illa pa/fia tutti 
parolli ki cori non pori a penzari • ni lingua diri 
quali cofia efi quitta pachi ki Deu ba appraebata. » 
a li fioi amichi . Et perzo non fiapria eu fi non bai- 
baciari a diri cofia falcienti . Et perzo non voglu 
plui diri fiupra quifiu . Anci finirò mia materia ad 
bonari & gloria di lu nofiru Signuri a cui fia tanta 
. bonari • (2 chi ni mina in fiua compagnia undi efi 

vi- 


Digitized by Google 


158 delazioni della Nuova IÀbr. 
vita eternali in fecula feculorum amen — Dco grattai 
amen — . Finito libro iaudetur Maria virgo ; l'enzsu» 
dirli nè P Autore , nè il tempo» in cui fuicritto . II 
metodo di premettere ne* Catechifmi i precetti del 
Decalogo agli articoli dei Simbolo è uniforme al co- 
llume degli antichi , come è da vederli predo il Ser- 
rai C De Claris Gatecbijlit pag. < 5 S. ) • 

Item liber cantus cum Kirìe & gloria & 
credo (213). 

(213) Quello è il primo libro, in cui trovo notato il 
canto del Credo • Dell’ufo di cantarlo , o no nelle_* 
diverfe Chiefe (i vegga il Martene ( de antiquis Ma* 
ttachorum Ri ti bus iib. 2.cap. 4. pag. mibi i6y. & 
fequ. ) , il di Giovanni ( de Divini s Sicuiorum Offi- 
cili cap. xiv. n. xxii. pag. 224. & iequ. ) , cd altri . 
La parola Credo è qui abbreviata col Polo /, ed è que- 
ilo il Codice , che accennai nella n. ( 40 * 

Item liber fobie metrificatuì (214) . 

(214) Di Matteo Abate di Vendofme vi è in veri! il libro 
di Tobia» di cui trovanli varie copie . Nella Biblioteca 
della Regina di Svezia nella Vaticana il Cod. 1719» 

( apud Montfaucon Bibl. Bibl. pag. 53. ) contiene le 
feguenti opere : Alani Aviti , vel Mattbxi yindo- 
cinenfis Carmina . O vidi ut de remedio amori s * Item 
Mattbxi fSjndocinenJù Carmina in Tobiam ; ìil_» 
quella di Alefiandro Petavio nella medefima Vaticana 
( ib. pag. <57. ) Mattbxi l^indocinen/u Abbatti Li - 
ber Tobix verfibut 837. 1280. 71 1. -, e nella flefli^a 
Vaticana fecondo un altro Catalogo trovato tra' MSS, 
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di D. Claudio Etiennot (Stefanotto) Mattbti l^ìn- 
docir.cnfis Hi/Ioria Tobia: 1479. 1 17. ( ibid. p. 137. ). 
Finalmente di una tal opera una più ampia notizia..» 
Tene à nel Catalogo de’ Codici MSS. elicenti nella 
Libreria del Monaftero di S. Pietro di Corbcja ( ibid. 
pag. 1408.) Tobias verfibus donatur ab Autbcre blin- 
daci rie Tifi > qui opus fuum epiftola metrica dedicavit 
Bartbolomuo Turortcnfi Arcbiepifcopo Cod. membr. 
fec. J$. 

Item li ber requie sanili pacbomij Iongio - 
ris (215) . 

(215) Due Regole fece S. Pacomio; una » in cui era- 
vi tutto ciò > che a Tuoi Monaci faceva Egli ofler- 
vare» c quella non è opera {blamente di lui» ma 
anche di S. Orfiefio , e di S. Teodoro ; anzi » fe_» 
diamo fede al Palladio» loro la rivelò un Ange- 
lo . L* altra fu rivelata > anzi dettata dall' Ange- 
lo a S. Pacomio » la quale leggelì nella Storia Lau- 
fiaca di Palladio cap. 38* del lib. 8. Or elTendo 
una di effe più lunga » quella è quella » che qui lì ac- 
cenna chiamandoli Liber regula iongioris > la quale 
fu primieramente fcritta in lingua Egiziaca , indi tra- 
dotta in greco » c finalmente in latino da S. Giro- 
lamo » di cui evvi la prefazione prima delia Re- 
gola » eh* é dillribuita in 194. articoli » e quella è 
llampata nel T. iv. della Biblioteca de* PP. di Co- 
lonia del 1618. con alcuni avvili di S. Pacomio 
pubblicati dal Vofiio » ed anche nel iv. di quella di 
Lione del 1677* » nella 1. parte del Codice delle Re- 
gole di Olrtenio » ed in altre Opere • 

• . . 
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Item lìber graduali* vetus Jint tabuli s . 

Item liber unus Jumme Raymutidine per* 
gam . 

Item liber Speculum ecckjie pergamenus . 
Incipit quare (216 ) . 

(216) Il titolo di Speculum Ecclefia è flato dato da _3 
molti Autori alle loro opere , ed il principio divcr- 
fo di molti codici- collo fletto titolo » -che qui ne ab* 
' biamo , fa maggiormente confermar quella verità . Ed- 
mondo di Pontiniaco Vefcovo di Cantuaria è Aa- 
ro uno di etti , vedendoli di lui ftampato già nelle 
Biblioteche de* PP. ( nel T. v. delle due di Parigi del 
1589. » c del 1654., nel xm. di quella di Colonia.»* 
del i6j8.j e nel xxv. di quella di Lione del 1677.) ad 
Cifiercienfes Potiti niacenfit Monafierii Motiacbot Li - 
. bellusi qui dici tur Speculum Ecclefia’, ma il fuo princi- 

pio diverfo da quello del noftro Codice è quello : In no- 
mine dulcijftmi Domini noflri Jefu Cbri/ìi incipiunt 
capi tuia libri fequentit fimplici fi ilo di ciati ad evi - 
tatidum curiofitatem & ne quii dimittat interiorenL» 
fonili totem . Capitulum primnm Quontodo homo debet 
refpicere ad fiatumfuum . Ridete vocationes vefirat 
fratres &c. I Sermoni de Tempore > c de Sanili: di 
Onorio Auguftodunefe fi appellano * come ò detto al* 
la n. (92) Speculum Ecclefia . Il libro di Guglielmo 
de Monte Lauduno de Sacrificio Mijfia à anche lo He fl- 
it) titolo , come lo moftra il Codice 1452. della Bi- 
blioteca della Regina di Svezia nella Vaticana ( Mont- 
faucon Bibl. BUI- p. 4 6. ) il cui titolo è : Guillelmus 
de Monte Lauduno de Sacrificio Mijfia vel Speculum 
Eccleficf . Di Ugone da S, Vittore dice cflere il Mont- 

fau- 
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faucon quel Speculmn Ecclefia , di cui una copia ne_> 
riporta dalla Vaticana ( loc. eie. pag. 66 . ) , un’ altra 
dall’ Archivio di S. Pietro ( ibid. pag. 1 59- ) > e una_j 
dalla Libreria del Monaftero di S. Albino d* Angiò 
(ib. pag. i22<5. ) 5 benché io in quell’ Opera già lìam- 
pata tanto nella Raccolta fatta da Michele Ittorpio 
col titolo : De cattolica Ecclefia divini: affidi: » ac 
minifierii: variis vetufiorum fere omnium Ecclefia 
Patrttm , ac Scriptorum libri pubblicata in Colonia 
1* anno 1568. » e in Roma I* anno 1 591 - , quanto nel 
T. x. della Biblioteca de’ PP. di Parigi dell* anno 
1654. ( apud Ittigium de Bill. ò* Careni s PP. pag. 
134.) vi rinvenga diverfità nel titolo 1 eh* è Specu - 
luta de myfleriis Ecclefia • Alcuno di quelli diverll 
Scrittori lari 1* Autore del noltro Codice . 

* *. . w J 

Item libtr alita Stimmi Raymundinp » 
lombicinus . ' 1 

Item fpeculum ecclejte lombicinus , Inci- 
pieni de trih (217.). 

» r 

(217) II principio di quell’ altro Codice del SpeculurrL» 
Ecclefia diverfo dal teftè riferito fa vedere la diverli- 

tà dell* Opera * c dell* Autore . 

, » • 

Item liber in quo funt epijlolc pauli no ti fi 
tote . 

Item liber de vita ibefu chrijli bombici - 
nus (218) . 

(218) Quell’Opera può ben elTcrc quella di Landol- 
fo , o Ludolfo Cartuliano intitolata : Meditationes 

X vh 
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•vita [ftftì Cbrijli . Di fatto quella cosi comincia..» : 
Ìncipit li ber He vita yefu CbriJli . Noi ne abbiamo 
Ja (lampa di Giovanni Antonio de Onate di Milano, 
Ja quale febbenc non porti anno alcuno, pure dal Ch. 
Gioll-lfo Antonio Saffi nella fu a Storia Letteraria Ti- 
pogralìca di Milano con alfai valide congetture fi cre- 
de efl'er una delle prime opere pubblicate da quello 
Editore, che cominciarono ad andar lotto i torchi 1 * 
anno 1 477. L’ idea poi dell* Opera è lpiegata meglio , 
che nel titolo , nel fine della medefima , in cui fi leg- 
ge : Ex olici t ÌSenerabilis Religiofi LanHttlfi almi 
Or dini s Cartuftenfis viri dwlifftmi EvangelijfìarunL» 
<3 Evangelii tot ini anni interpretatio , & expofitio , 
ac fuper ipfis mcHitatio . Imprefftm Ò’c* Fu Priore del 
fuo Ordine l’Autore l’anno 1370. (V. Tbeatrunu 
Cbronol . Sacri Cartuf. Ord. Morotii pag. 74.) . 

f / *• * - * . 

Ztem liber cronìcarum pompey if bomb. 

» % 

(219) Quello Pompeo , che abbia fcritto croniche, per 
quante diligenze fi fiano da me fatte , non è fiato pof- 
fibile di trovarlo ; e perciò inchino più follo a crede- 
re , c'ie dir doveffe inci pieni Pompey , e che non forte 
Egli 1 * Autore delle Croniche , ma forte quella Ja pri- 
ma parola delle medefirae. Avvalora quello mio giu- 
dizio il Codice 95. del i. Armario de’ PP. Domenica- 
ni di S. Marco di Firenze cosi riferito dal Montfaucon 
( Bibl* Bibl. pag. 421. Se fequ. ) : Brevi arittm B. 
Hieronymi Preibyteri ifivc fuper Pfahnot . Chronicon 
quod incipit : Pompejus Bello Jcrofirty ma perceptA_> ; 
tf Preefatio Anajìafii Bibliothccarii -dpojìolica Se- 
dis. Cbrottograpbia tripartita . La lettera c abbre- 
vi a- 
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viata con quella d’ appreso potrebbe dir charta bom- 
bycina > febbene rare volte in quelli libri fi trovi la 
parola charta > ma folo il pergamena , o bombycitia , e 
perciò potrebbe più toflo cflere una feconda parola di 
quella Cronica , che comincia Pompey , 


Ittm liber expojfcionis titulorum Cff ora- 
cionum pfalterij (220). 

(220) De’ titoli, e delle orazioni del Salterio può ve- 
derli il mio Concittadino Vcn. Cardinal Tornali nellc_> 
fue Opere . In erte nella Prefazione del T. it. pag. Hi. 
n. iv. fatta dall* eruditiflimo P. Generale Vezzofi fi 
legge : In ter Atbanafii J 'cripta abt Hieronymo ìtl> 
Catalog 9 recenfetur & opus de pfahnorum tituìis , 
quod Tbomafius fufpicatur effe epifloìam , de qu<L» 
agimus &c. Ma iJ nollro P. Montfaucon nell’Ammo- 
nizione al T. 1. delle Opere di S. Atanafio rigetta^» 
quella fentenza» 

Ittm liber fermonum bombicinus , 

Item liber fermonum voraginum (321 ) 
bombicinus . 

(221) V. fopra alla n. (165). 

Item poetica nova eum grteifmis . 

Item liber unus fermonum fanftorum ènei - 
piens Ajcende . 

Item grecifmus cum ver fife adone lo mbi- 
cinus . - i -} 

X a Item 
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Item donatus cum Summa fapie ntia (222) . 

(222) Ecco qui di nuovo il libro col nome di SiuMwa 
Sapietitia uiiito col Donato , e che quindi efler dee 
infallibilmente un Leflico , o una Gramatica , come 

» . fi è. oflervato nella nota (62) . 

Item liber di II ami ni s (22 3) qui incipit 
JQuqfi modoi • • 

» * » 

(223) Quello è un altro libro limile nella materia a_j 
quello , di cui li c parlato alla nota (i6S)> ma il 
fuo principio è diverfo > c dee perciò clTcrc altro 1* 

, Autore . 

Item libri duo unus bombicinus & alter 
pergamenus . 

Item partis ( fic) uguicionis bombicinus 
(224; . 

(224) Del Monaco Uguicionc j e delle fue Opere le n* 
è parlato alla nota (14$). 

Item liber fermonum incipiens I^idebitur 
bombicinus .. 

Item alius fermonum bombicinus incipiens 
Nunc propior . 

Item legenda sanili placiti ( 225 ) bombici na. 

j . , »' * ’ » . * . , . • . % * 

• • \ % * . . 

(225) Djigli Autori degli Atti de* Santi Benedittini , cioè 

v c dai 
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da'PP-d’Achery , c Mabillon , fi riportano di S. Placi- 
do (Scculo i. pag. 45. ) : Vita & Paffio A. Placidi 
Martyri: Ò* Soci or um auttore Gordiano Monacbo » 
interpolatore Peno Diacono , e ruta ex Bibliotbeca-* 
Vaticana a Surio , e ( pag. 79. ibid. ) Vita S. Pla- 
cidi ex MS. legenda abbreviata S. Vittorie Pari - 
fienfis . La prima di quefie vite è cosi ileritta tra* 
MSS. della Regina di Svezia nella detta Vaticana.! 
n. 134. ( ap. Montfaucon BibU Bibl. pag. 16.) , Gor- 
diani Vita , & fatta S. Placidi dificipuli S. Bene- 
ditti cimi continuatione Petri Diaconi . Nella LoreH- 
ziana di Firenze al Banco xiv. xvni. in membr. . . . . . 
pr. Palili quondam de Celano C afe nova Alonacbi Mi- 
nimi li ber de gejli: B. Placidi ( ibid. pag. 273. ) • 


Jttm dyalogus sancii /lugujlini cum filio 
\ ./uo (22 6) de quantitade anime Ò* de viris 
, illujlribus (227) . 


(22 6) 11 dialogo de guarnitale anima: Ai S. Agoftino in 
molti degli antichi MSS. fi dice di elTerc col di lui fi- 
ttilo Adeodato, e cosi anche fi icrive nel nofiro data- 
lo ^o cum filio fitto ; ma è quello un errore avvertito 
da’ noilri PP. M aurini nelle Opere del Santo , o v c 
chiaramente dimollrano dover etTerc dialogo con Evo- 
dio , nè poter e (fere con Adeodato - Ecco le loro pro- 
ve : Dialogttm de Anima quantitate cum Evodto ba- 
bai t Au gali in tis , uti prodi t ipfie epifil. \Si \.n. 2. et - 
' dem Evodio nonnulla: rurfittm de anima qua fi ione: pro- 
ponenti refe ri ben: bi: verbi: : Ma fi relegas . . . •> » 
qua: te conferente mecum , ac fermocinante conlcripu 
five de ani mie quanti tate , five de libero arbitrio ,m- 
venies, unde ditfolvas Stc. Infpettis porro loctttllis, 
■ in 
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in quibus cditionct cum ÀlSS. aliquot non admoduHL> 
vetujìis prxferunt Augujìini , & A deodati velati In- 
ttrlocutorum nomina , r.ibil in antiquis codicibus de- 
prehenfum a nobit ejì preeter incertos qttofdam chara- 
tleret i nterrogationi bus , Ó* refponfionibus indigitan - 
Hit interfcriptoi • §>uapropter A deodati nomen es- 
pungi oportuit : er.imvero quo tempore Dialogus bicce 
habebatur , vix adolef centi am attigerat Adeodatus ; 
at it , qui cum Auguflino colloquitur « j uve rem fe 
effe dicit cap. 24. n. 4 6 . 

(227) De fSirit ilhtflribus (enfierò tra gli antichi Pa- 
dri S. Girolamo , S. Hidoro , Gennadio , ed altri > ma 
non mai S. Agofiino * a cui perciò non dee riferirli 
quella parte del prefente Codice . 

Item traftatus dyalcflice . 

Item fpeculum ecclejìe ( 223 ) & ymnarius 
. glofatuj (229 ) . 

(22S) De*diverfi libri con quello titolo fi è parlato fi> 
pra alla n. (216). 

(229) Dell'Innario colla glofa fi vedano le note (37» 
e 102.) • 

Item legenda sanili Elziarij (230 ) . 

(230) Nell* Aggiunte al Martirologio di Ufuardo il gior- 

no de* *7. di Settembre nell’ edizione Agenojefe » o 
ila di Hagenaw in Germania fi legge : In Die Cofmiy 
& Damiani Sancii Elfearii Corniti t Arri ani iS Con - 
fejjbris per Vrbanum Papam novi ter canonizati ; 

in quella di Lubeck in Germania dell’ anno 1490. » e 
nell* altra dell’ anno Aedo in Colonia : Eodem die San- 
cii 
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tii Eìfiarii CmHt tìs » ù* Confejp/ris de tcrtia regufas 
S. Franti fri Confefforis ; nell* altra del l 5 . M adiro 
Belino di Padova Àgofiiniano del 1498. per Giovanni 
Kmerico di Spira : Eodem die Sancii Elzearii Co»' 
feflorii de tertio ordine S. Patris Frantifti ^ in quel- 
la del Greven di Colonia : Eodem die Eìfiarii Corni- 
ti! & Confefforis de tcrtia regala B. Frantifti ; nell’ 
edizione «li Giovanni Molano , o di Moulin : Parifiis 
eodem die Sanali Elcazarii Confefforis de tertio Or- 
dine S. P. Frantifti ; in un Codice Panico , o di Da-, 
nimarca , di cui fi fon valuti i PP. Bollandifti, al mar- 
gine li aggiunge : Sancii Elzearii Confefforis feJlurrL» 
Jolemne ; riempe quod Codex ( dice I’ Autore dell’ Ag- 
giunta ) , fuerit ad ufttm PP • Francifcanorum ; nell* 
Albergcfe , o fia in uno del Monafiero de* Canonici 
Regolari di S. Antonio di Alberghen : Ipfo die San- 
cii Elyafii ( prò Elzearii) confefforis • Il di 28. del- 
lo fielfo Settembre ne’ Martirologi Oltrajettefe -, o di 
Utrecht » e quello di Leida : Eodem die depofitio San- 
ti i Elearii ( prò Elzearii ) Confefforis de ordine ter- 
tia regulat />• Frantifti . Al Martirologio Romano 
nota il Baronio: Hajus res geflas ex autbentitis MSS. 
edid/t Sarius T. v. Hic exceffit ex h umani s anno 
domini Il Surio ( in detto T. v. pag. 412. ) ne 

riferifee lungamente la vita j di cui ecco il titolo lcrit- 
to da Fr. Giacomo Mol'andro Cartufiano , che fa I’ ad- 
dizioni al Surio : Vita S. Elzearii Comitis siriani 
( e Narbonenfi Gallia ) qui cum fantia conjuge vi- 
xit continenti (fané , virgoque permanfit profejfus illud 
Beatijfrmi Frantifti infiitutum quod vocant de t ér- 
ti a regala . Autbor vita bujus fuum nome n in Co- 
dice MS. non babuit > fed ejì fide dignijftmus . L* 
Autor medefimo farà fiato fenz* altro quella del no- 
ftro Codice > di cui non v* è qui però accennato il pria- 
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cipio j che col confronto allo Campato dal Surio ce 
re aflicurercbbe . DeflTa vita fu tradotta dal P.Claudio 
Bilancetti della Compagnia di Gesù , c /lampara nel 
1608* in Palermo in un toincttino in ottavo . 

Item liber fernionum incipiens Filli popu - 
li mei (23 1) . 


(231) Quello è il principio de* Sermoni di Quarefima il 
di delle Ceneri di Jacopo di Voragine, di cui ne ab- 
biamo la /lampa del 1497. 

Item fermonum incipiens Sujcepimus Deus . 

Item liber di flamini! incipiens ^uaji mo- 
do (232) bombicinus . 

(232) E’ affatto limile il titolo, ed il principio a quello 
fopra riferito , di cui li è parlato alla n. (223) . 

Item liber palladi]' (233) ( non invenitur). 

(233) Quello Palladio, di cui è il libro, ch’era in__» 
Monallero , ma in apprelfo li era fmarriro , c fu no- 
tata in margine di più minuto carattere quella perdita 
colle parole non invenitur , è certamente 1* Autore^ 
della Hifloria La u finca , che contiene le vite de’ So- 
litari , e fu cosi chiamata , perchè diretta a Laufo pio 
Uomo , e Governadore di Cappadocia . Ella va llam- 
pata nella Biblioteca de’PP. nel T. vi 1. dell’edizio- 
ne di Parigi del lyóy. , nelT. 11. dell’ Auttario G. li- 
di Frontone Duceo del 1624. colle di lui note, nel 
xiu. To. della llcfifa Biblioteca Hampata anche in Pa- 

ri- 
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rigi nel 1654. , ed in altre . L* Autore ville negli v 
eltremi anni del iv. fecolo y e fecefi folitario ne’ 
monti di Nitria , fu difccpolo di S. Evagrio , e fu 
fatto Vefcovo d’ Elenopoli . Quella di lui opera fat- 
ta in greco fu flampata in Parigi 1 ’ anno 1555:. in 4. 
infieme coll’ altra di Teodoreto Vefcovo di Ciro detto 
©io 'piKtif tradotta da Genziano Erveto Aurelio . Fu an- 
che dal Meurfio data in greco , e (lampara in Amlicr- 
dam l’anno 1619. Un Palladio Vefcovo di Orienrc_> 
vi fu anche circa i tempi medelimi , il quale Icrirte il 
Dialogo contenente la vita di S. Gian Grifoltomo , 
di cui non convengono gli Autori , fe fulfe , o nò 
il medefimo . Io ò creduto , che il libro qui accen- 
nato fotfe la detta Storia , eh’ era in que’ tempi 
tanto comune « e che al riferir del Volfio ( de Hi- 
floridi Grads) oput hoc ceriti diebm in Eccle/ìa 
preelegi folere ex Triodio ojlendit in Gloffario fuo 
Cl'JoannciMeurfeut> qui & primut bunc Scripto- 
rem edidit gracè \ la quale li trova manoferitta in in- 
numerabili codici > come può vederli predo il Montfau- 
con ( Bibl. Bibl. ) . Ciò mi à fatto anche giudicare di 
non poter erter l’Agricoltura di Rutilio Tauro Palladio. 

Item lièer alìquorum evangeliorum expojt- 
ius. 

Item lìber bìbite pars expo/ita . 

Item lìber alìquorum dìftorum notabìlium 
tncìpiens O boniloquìum bombìcinus . 

Item lìber de ìnfancìa Jalvatoris ( 234 ). 

♦ 

( 2 34) Qudlo è uno de’ libri apocrifi del nuovo Te- 
stamento } di cui parla Gianalbcrto Fabricio nella_j 
Raccolta ) che pubblicò colle llampe di Amburgo nel 

a 1703- 
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1703. col titolo di Code* Apocrypbu: Novi Tejla- 
r, tenti .’ Nella prima parte di elio vi fono Te /limo- 
niti & Ceti/ ura de Evangelio Thoma , Ò* libro dcj 
Infamia Salvatori: . Nelle Meditazioni della vita 
di Gesù Criito di Lodolfo Cartufiano , di cui li è 
favellato alla n. (218) dopo il Prologo fi leggono 
quelle parole : Incipit liber de vita fefu Cbrijli , 
non i/le de Infamia Salvatori s apocrypbttt > J'ed ex 
ferie Evangelico biflorie colleSlu: . Il Codice 1332. 
della Vaticana ( apud Montfaucon loc. c. pag. 43.) 
contiene quell* opera , ed altre , cioè : Orario in lau- 
dem S. Oricoli . Liber de Infamia Jefu Cbrijli . 
Fragmentum Soliloqui/ H tigoni: de arrba anima &c. 
Il codice 144. bombicino greco della Biblioteca-j 
Imperiale di Vienna (ibid. pag. 558) contiene i Te- 
gnenti opufcoli . Acmeti: .... » Onirocrite :• Ano- 
nymi propbetia . Thoma Iflraelitx liber de Infin- 
ti a Cbrijli. Il Codice 18. della Libreria del Mona- 
ltero di S. Illidio di Chiaramontc (ibid. 1262.- 1263. ) 
contiene molti opufcoli, P ultimo de 5 quali è : Liber de 
Infamia Salvatori:. Tra’MSS. Teologici delia Libreria 
Paolina dell’Accademia di Lipfia (£.v Catalogo L.Joa- 
chimi Fellcri Cygnei pag. 161.) lì trova ' Liber de-? 
Nativitate Cbrijli , <3 objletricibu: a J ' fepbo ad- 
ditai: , item de infanti a eju: ufque ad annum x,u. 
Nella Biblioteca di A.lclfandro Petavio nella Vaticana 
( ap. Montfaucon Bibl . Bibl. pag. 6?. ) v 1 à il parere 
di S. Girolamo fovra quello libro : jjudiciirm ejufdem 
(S. Hieronymi ) de Libro de vita Beata Maria , & 
Infamia Salvatori : ad Cbromatium & Heliodortitìt» 
1375. 58. 92. 

Item liber continens caufas epifcopales(2^s). 
v-' : ( (2 ÌS) 
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(235) Il Codice 1451. della Biblioteca della Regina di 
Svezia nella Vaticana ( ap. Montf. loc. cit* pag. 46. ) 
è quello : Oratiorses diverfa forte D • Tboma , cujus 
fequurttnr qtuejìionet de caufix Papali bus , Ò* Epijco - 
pali bus. 

Item pars breviari]' non tota Jecunduw,-Z 
curfum (*36.) • 

(236) L’ ultima parola eh’ è fcritta cur , è da me inter- 
petrata curfum , indi cui nome viene la ferie delle.» 
Orazioni, de* Salmi, degl’inni, e di tutte le altre 
preghiere , che giornalmente fi cantano nella Chiefa • 
Fu quella , o fia 1 ’ Uffizio EccJefiafiico ad iltanza di 
Damafo Papa difpoflo da S. Girolamo, come dice_» 
Onorio Auguitodunefe (nel hb. 3. cap. j. della fua_» 
Opera ) . Dal Concilio Calcutcfc celebrato 1 * anno 
*787» al cap. 7. fi prefcrilfe , ut omise s Eccìefìa publi- 
cè Catsonicis bori s curfum fuum cum reveretitia ha- 
bearst • S. Gregorio Turonefe ifcrilfe un fuo libro De 
Curfibus Ecclcfìajlicis ; e il noftro Mabillon al fìne_> 
del fuo libro De Liturgia Gallicana fa una Difquifi- 
zione De Curfu Gallicano • Nella Biblioteca del Ba- 
rone di Craffier in Leida ( ap- Montf. fìibl . Bibl. pag. 
606. > v* à un Codice , che contiene Psalterium inte- 
grum cum Catsticis , Li tarsiti majoribus , curfu B . 
M. Virginis , Officio DefunFlorum &c . , in quella di 
Jumjcges tra’ libri Biblici difegnati colla lettera A 
nel 12. ( ibid. pag. !20j. ) tra molti opufcoli ve n’à 
uno con quello titolo : Pro qualibus 'uir futi bus cur- 
fus cantatur ìfeu de ratiorte OJficii Ecclefìaflici , & 

. w*' • 
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Item liber movtuorum notatus (237) . 

(237) Contenea quello libro aparer mio la Meda, ol* 
Ufficio de’ Defunti > o l'uno, e l’altro inficine , ed 
cranvi le note mùficali nelle parti , che andavan can- 
tate . Già diffi nella nota 5) , che nella Biblioteca 
di S. Paolo di Londra nella caia inferiore della Te- 
forcria vi fiano de’ Manuali coL VcJpro , e coi Ma- 
turino de* Morti. 

Item liber pri [ciani ('238) . 

(238) Della di lui Gramatica abbiam favellato fopra 

^ alla n. (137) . 

Item liber parvus oracionum devotarum ; 

Item liber de coti/HHu viciorum (239 ) . 

{239) Nella parte 2. delle Opere di S. Ifidoro di Sivi- 
glia (pag. mi hi 413.) v* à 1 * Opufcolo col titolo: 
De con/ìi(ìu vitiorur » , & virtutum , del quale Gu- 
glielmo Cave ne vuole Autore il Santo . Ma oltreche* 
Giovanni Grial nella prefazione al Lettore delie Ope- 
re di S. Ifidoro dice efier quella 1 * opera , clie a' tempi 
del Santo andava Lotto nome di S. Gian Grifofiomo : 
Nat (ne quid diffunnlemus ) hoc fili (fé opus illud ere- 
di/nust'fuod ìfidori ipfius xtate f vanni s Cbryfofìomi no- 
mine ferebatur ; elferne fiato Autore Ambrogio Autper- 
to Abate del Monafiero di S. Vincenzo ad I^ulturnunt 
in Benevento , abbafianza fi prova da' dotti noilri Mo- 
naci di S. Mauro ; e lo Scrittore della vita di quello 
Abate, che vien riferita neJ fecolo in. Beneditelo 

- — ■ - - - - j 
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P. 11. all* anno di CriRo 778. dice compofitum ab if/o 
librai» de confiteli* ‘vittoria» . Col di lui nome luro- 
va nella Libreria del Mon alierò di S. Ebrulfo di Utici 
( apud Monti. Bibl. Bibl. pag. 1272.) , ove nel Cod. 
129. tra tant* altri opufcoli via: Ambrofii Anfperti 
Presbyteri Ubellus de confitela •vitìorum , Ò" •virtù - 
tim . Si attribuiva anche un tempo a S. Agoflino » e 
col di lui nome è accennata ne’ due Codici 128. » e_» 
146. del 1. armario della Biblioteca de* PP. di S. Mar- 
co di Firenze ( ibid. pag. 422. & 423.) ; ficcome_* 
nel Kalendarium feti Inventariar» indentatum ( Mo- 
na]}. Anglic • voi. 3. pag. 361. ) , e va Rampata nell* 
Appendice del T. vi. delle Opere del Santo . Fu cre- 
duta non meno da taluno opera di S. Ambrogio di Mi- 
lano , prelo 1 * equivoco dal prenome di Auberto 5 eh* 
era appunto Ambrogio . Finalmente anche andò l'otto 
nome di Leone primo Pontefice di quello nome ; on- 
de li legge nella Vaticana il titolo del Cod. 5077. (ap. 
Montf. 1 . c. pag. 130. ) B. Leonis Papx libellus dc-> 
con fi tela Imiti ut um » atque milionari , ma con error 
manifello ; perchè in quell* opera li fa menzione della 
Regola del P. S. Benedetto polleriore a quel Papa. 

Item expojìcio canticorum griduilium . 1 
Itera liber leccionalis (240,) bombicinus . 

(240) Quel , che negli antichi Codici fi appella Lecito- 
nariut > o LeUionarium » eli’ è un libro > che contie- 
ne le lezioni Ecclefialliche » qui in barbaro idioma è 
chiamato Leclionalis > come abbiam veduto chiama- 
to Breviale ■> Diurnale » e Umili . Quello > che fi dice 
compollo da S. Girolamo , e che fu Rampato dal Pa- 
relio ( T,z. Liturgico n Colonia; 1675* * n 4 *)> dal Ba- 
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luzio (in calce Capitularium Reguin Frati corion) , dal 
Cardinal Tornali ( in antiqui: librit Mijfarum ) j c_> 
finalmente va nel T. xi. delle Opere del Santo dell* 
edizione del Vallarfio in Verona 1742. , li chiama Li- 
ber Corniti s » o Cornei , five Lesionar ini per circo - 
Itoti anni ♦ e comprende 1* Epillole , e gli Evangeli di 
tutte le MefTe accennandone il principio , e il fin<L-> . 
Di quell’Opera fu ftampata la prima volta laPrefa- 
*zione a Collanzo Imperadore dal P. d* Achcry ( T. 
xl 1.1. Spici legii ) . 

Item li ber cementi logie e bombicinus . 

Jtem Iiber continens aliqua ditta notabilia 
lombicinus . 

Item libri duo yjop't ("241 ) bombicinus £ 3 * 
pergamenus , 

(241) Vedi fopra la n. (130) . 

Item ugo de fantto vittore ( 242 ) & pe - 
trus Alfonfus (24$) quos tenet Arcbiepifco - 
pus Monti s regalia (244) . 

(242) Di Ugone di S. Vittore dell* Ordine de* Canonici 
Regolari di S. Agoflino , ed Abate nel T. x. della_j 
Biblioteca de’ PP. di ftampa di Parigi del 1 1544. vi fo- 
no le feguenti opere : Speculimi de myjìeriis Eccle 
fia => De Cctriinoniis , Sacramenti: , <jy obfewat io- 
ni bus Eccle fìajlici : libri tre: s=a In Canonem Mi (fa ; 
Je quali fono ancora nel libro di Melchiorre Ittorpio , 
che ì titolo : y arii ve tu forum fere omnium Ecclefiai 
Pattum ì ac Seri p forum libri Roma 1551. Nel T. u 

dc- 
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degli Analetti del Mabillon v* à Opttfcuiì de /ìndia 
iegcfJ.ii caput ultimata De Ingeniti. Altre di lui opere 
MSS. lì trovano in molte Biblioteche ; come può ve- 
derli prellb il Montfaucon ( Bibl. BUI-') . 

(24 1) Di Pietro Alfonlò da Giudeo fatto Crilliano v* h 
il Dialogo contro i Giudei dillribuito in 12. titoli > che 
li vede ilampato nella Biblioteca de' PP. di edizione-» 
di Colonia del 1618. nella parte n. de/ xii.Tomo, 

0 fecolo , e nel T. xxi. di quella di Lione del 1677. 

1 titoli » che li danno a quello Dialogo negli antichi 

Codici fon diverfi , ed io ne rapporterò alcuni . Nel- 
la Vaticana nel Cod. q 88. n. 1570. foI.8o. ( ap. Montf. 
loc. c. p. 100.) Peni Alpbonfi Dialogus de Fide-» 
Catbo/ic a; nell’ Ambrofiana di Milano: Peni Al- 
ph'jnfi olita Judeei prò Cbrifìiana Religione contro.» 
Judaot ( ibi J- pag. J2i.) > nel Catalogo de* MSS. 
nel Collegio dell* Univerlità in Oxford : Peni Al- 
pb'jnfi Diiiìogttt inter Moyfen & Penata de adora- 
zione imagi aum ( ib. pag. 65 1. ) . Vi fon però ope- 
re di quell* Autore con altro titolo , come quella nella 
Biblioteca della '.Regina di Svezia nella Vaticana ai 
Cod. 106. Li ber Clericali s difei piina Petti Alfonfi 
(ibid. pag. i( 5 .), e la limile nella Vaticana mede- 
lima al h. 4161. Petti Alpbonft Liber de difciplino. » 
irtfcriptns ( ibid. pag. 215.). Nella Biblioteca final- 
mente di S. Vittore di Parigi ( ibid. pag. 1 374. ) Petti 
Al pbun fi Opera . • 

(244) Quelli era fenz* altro lo Hello Fr. Paolo Arci- 

veicovo l'opra alla nota (162) accennato. ' : 

Ittm Declari duo (* 45 ) pergameni. 

(245) Cosi chiamarono in que* fecoli balli almeno i«-* 
quelli noftri Paefi i Vocabolari > « Dizionari » e noi 

. “ ne 
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ne abbiamo uno in foglio con quello nome in grolla 
carta fcritto , c compolto dal B. Angelo Senifio Riedi- 
ficatore , e primo Abate del Monallero . Ecco il fno 
titolo : Incipit liber Declari de fignifxationibus om- 
nium diciorum a qualibet /itera alfabeti incipien- 
ti ttm . Incìpiendo feriatim ab bac ì itera a in cbrijli 
nomine amen. Nella difpofizione Tellamentaria del 
Canonico Giovanni Precopio , poi noltro Monaco , ed 
Abate, di cui fi è parlato alla nota (iS'S') fi legge_> : 
/ijpgnetur eidem domino Stepbano liber declari , quent 
babet mutuo abbai monajlerii de pedali . 

Item antifonarium unum notatum . 

Item pfalteril (de) duo parvi voluminis 
perg ameni . 

Item mortuorum unum notatum « ^ 

Item ymnarius unus notatus . 

Item pfalterium unum cum diurnali non 
totum . 

Ittm libel lus unus continens regulam 
certos cantus . 

Libri (246) qui flint Panormi in Ec- 
clefia Spiritus Sanfti (247) . videlicet 

(246) Quello è un nuovo titolo di rodò , come gli altri 
detti di fopra . 

(247) La Chiefa dello Spirito Santo elidente in Palere- 
mo nel Quartiere detto di Sera/cadio era un tempo 
femplice Cappella , od Oratorio chiamato con tal 
^vocabolo dentro ^unjjran Palagio , Ofpiaio, o Teni- 

mcn» 
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mento di caie dato tutto al Monallcro di S. Marti- 
no , e al di lui Abate Angelo Senifio dalia nobile 
Vedova Jacopa de Maida per pubblico flromento , 
che conferviamo originale in quello Archivio in car- 
ta pecora » rogato per gli atti di Notar Franccfco 
Citella a 28. Maggio del IJS 3 * vi. Indizione, fet- 
te anni dopo la Riedificazione di quello Monallcro j 
e cip con patto ed obbligazione , che detta Cappel- 
la ritenga il nome , e *1 vocabolo dello Spirito Santo , 
come lo trattiene tuttora lino a nollri giorni , e_» 
che il Monaltero medefimo aver deggia tempre do- 
po lajtiorte della Donatrice per fe , e per. la fua 
famiglia di S. Martino il domicilio, e 1 * abitazione 
in detto grande Ofpizio,o Palagio^ qualunque vol- 
ta o tutti , o parte de* Monaci abitar debbano in Paler- 
mo. Quindi alla di lei morte fe ne impadronì il Mo* 
nallero , e tutti que* Rcligiofi , che o per altari di 
liti , oper altri interelfi , e negozi del Monallero do- 
veano per qualche breve , o lungo tempo dimorare 
in Città, ivi, come li vede al prefente , abitavano, 
c foggiomandovi dopo aver ridotto a forma di Mona- 
fiero la Cafa , e in maniera più decente , e magnifica 
la Cappella , fi providero di Multali , di Breviari , di 
Salteri , e di qualch’ altro libro lor uccellano, di cui 
fe ne teneva il catalogo in quello Monillero di S. Mar- 
tino , di cui membro , e pertinenza quell* Ofpizio era 
rimallo. > 

• 

AfiJJ'alt unum ad modum nojlrmruà 

(248). ; 

1 

(248) Qui fi dee intendere il MelTale Monallico a-j 
differenza del Romano , . e del Gallicano j anzi an« 

1 ' Z che 
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cìic i Medili di quello particolar Monallero per certe 
particolari MelTe , ed orazioni li diilingueano dagli 
altri , in quella guifa , che le Chiefc di Sicilia , feb- 
bene aveller tutte lo Hello ordine di preghiere , purc_* 
aveano per certi uffizi , ed orazioni della divcrfità. 
tra di loro ; onde ognuna dilponea i Tuoi propri Co- 
dici . Et fi unum , eumdemjue omnet Sicilia: Epifcopi 
(dice il nollro Monfignor di Giovanni De divinis Si- 
ati or un Officili cap. xm. n. vi. pag. 9S. ) retine - 
reni Precum Ordintm » divcrfiat tamen J iuguli con - 
tinnarunt Sauclorum Orationes , integra etiam Of- 
ficia . ld caufiam dedir , quare unaquaque Dicecefis 
• Sacrar um Precum Codi ce s fibi proprio t difiponertt. 
In prova del che riporta Egli i Codici fecundurtt » 
confiuetudtnem Alajoris Panormìtanee Ecclefia ; ficcati- 
- dum modum > G* confiuetudinem Majoris Ecclefia Mefi- 
fianenfis $ e Umili ; e per efempio de* MonaHcrj ri- 
ferifce ( ibid. n. vii. pag. iod. ) i Salteri , e gl* Innari 
Monadici ad ufium Congregationit Monacborum Si - 
cttlor um regu/arit ohfervantix S. Renedicli. flambati 
in Venezia gli anni ijjy.j c 1571. , c pe.* li partico- 
lari Monarterj quel Manuale di Salmi , ed Antifone-* 
a guifa di Breviario in pergamena » eh* era ad ufium 
Mm aperti S. Maria Magdalena Civi tatti Cor i gl io- 
ni s ■» che compofe 1 * anno di Crilto 1433. Presbiter 
Amatiti de Fucaritso ad petitionem Verter abi In Ab- 
batiffa , come fi legge nello ftellò Codice oggi con- 
fervato nell* infigne Libreria de* PP. dell* Oratorio di 
Palermo detto 1 * divella . Noi conferviamo qui due 
Melfali Monadici in foglio in pergamena con capilette- 
re colorite , e miniate , in cui , fe foffe qui luogo di di- 
lungarmi, moltiflìmc cofe avrei da notare. Avverto fol* 
tanto, che apparteneano efiì precifamente a quello Mo- 
paitero) come fi vede dalla Meda propria di S.Martino, 
" ‘ il 
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• il cui Introito è quello : Exu/tet omnium turba Fi - 
de/ium prò gloria patris nojlri fanali Martini • le- 
tentur precipue caterve monachorum 0“ pontificami 
chori cdebrantes ejut fejla in terris . de cujut fiocie- 
tatefiancii congaudent in ce/is . Si preferì ve poi , che 
celebretur mifj'a beati martini per tot am oclavam nifi 
fefìtim xii. leHionum impedì a t ; e nell’ ottava vi fono 
le tre orazioni diverfe da quelle del di della Feda_j . 
Dopo il comune de’ Santi vi fon le Meffe di devozio- 
ne col titolo roffo : Incipiunt Mijfie devocionum , tra 
le quali vi è quella Pro cenobio fratrum > e tra le Col- 
lette , ed orazioni di devozione , che immediatamen- 
te apprettò fuccedono col titolo ; Hec ( tic ) fiunt ora- 
tioner commemorai ionum vel devocionum fiecundutit» 
qtiod tempus 0* accio occurrit > Ò* voluntat efi vel de- 
vocio celebranti: , vi à 1 * Orazione prò Abbate -, ( e_» 
quella di due maniere diverfe ) prò famulis domvs , 
prò bis qui nobis confejjì fiunt , prò concordia firatrum , 
ed altre limili . In un folo di elfi vi è notato Io Scritto- 
re » e i* anno , cioè : Frater Gerardu : de Mejfiarta me 
fcripfit anno MCCCCXL 

Dreviarium unum . 

jffreviarium unum gallicanum (249). 

* » 

C249) Il Rito maggiormente praticato in Sicilia era il 
Gallicano > come fi prova dall* accennato di Giovan- 
*- ni ( l.cit.cap. xiii. & fcqu. ). Che poi quello lì ufaf- 
fc nel noflro Monaliero, e perciò anche nell Ofpi- 
zio, o Grancia dello Spirito Santo fi cava chiara- 
mente da una Lettera originale di F f. Benedetto de_> 
Bulgarino uno di que* noliri riferiti Monaci andati a 
riformare il Monaliero di Monte Calfino -, la quale fe- 
ce Egli da Gaeta > ove era andato per certi affari dopo 

. vi Z 2 d'ef- 
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d’ edere flato in quei Monaftero , e nella quale dà con- 
to ali* Abate Angelo Senifio di tutto il viaggio , e_> 
’ di ciò , eh’ era loro prima accaduto in Roma col Som- 
mo Pontefice Urbano V. In ella dunque , eh* è in data 
de* 17. di Gennaio del 1370.» tra 1 * altre cofe fcrivc_j 
' del detto Papa : De Pfalterio autem ni concbejjì chi 
mty tifami hi Pfalteri francbifcu & no Iti romana» 
Quelli Monaci edendo avvezzi al rito Gallicano in_j 
• Sicilia , dovendo andare in Monte Cafltno , ove fi ufa- 
va il Romano, aveano per cofa troppo incomoda il 
cambiar rito . E però Io rapprefentarono al Papa_o , 
il quale concede loro , che ufafTero il Gallicano qui 
efprefiò per le parole la pfalteri francbifcu ; anzi 

• ordinò, che in Monte Caflìno u fa fieli il Salterio Gal- 
licano medefimo , con Tua Bolla data in Roma a’ 4. 
di Marzo dell’anno fteflò 1370. ( 1 in. Nonas Martii 

• Pontificati^ anno vili.) riferita dal Montfaucon nel fuo 
Diario Italico p. 331., della quale ecco le parole: Cam 
tifai Pfalterii Gallici tam in Romana Cariar quam 
in majori parte Ecclefuirum , & Monafieriorum ha - 
beatar freqtientior , quam Romani , cujus tifai fcr- 
•vatttr in veflro Alonafierio Caffinenfi , noi nolentei , 
quod ir. hoc a ditti 1 Curia , Ò* aliis pi uri bus Ec - 

. ' defiis , Ifi Monafieriis diferepetis , diferetioni Ke- 
fir* mandamus , quatinus de cetero uta- 

• mini Pfalterio Gallico prelibato & c. Di quel Salte- 
rio Gallicano dello ftefiò Urbano V. , che conlcrvafi 
ben cufiodito in quello nollro teforo di reliquie , fc_j 

• 0*0 da me parlato fopra alla nota (31). 

Pfaìterium unum cum hymnh . 
Psalterium unum . 

jDyalcgus ums vulvari s « 

•, .< * 'Ad- 


Digitized by Google 


Del Moti. dì S. Martino* 


181- 


-•* Additio (aso) librorum de novo {cri- 
ptorum feu habitorum . - • • 

(250) Dopo la nota de’ libri dello Spirito Santo , drca- 
rattcre più minuto ne feguono ipochi altri di nuovo 
ferirti j o avuti con quello titolo a fianco dello nello 
carattere nero » e fono » 

Item legenda, una fanDorum pergame no . — # 
marni voluminis in duo bus voluminibus eutn 

c» 

tabulis . ■ m ' . 

Item liber compendi j beati thome de *qui- 
no (251) incipiens Ineritati s tbeologice Ju - 

: llimitas . 

(251) Il Compendio di S. Tomafo d* Aquino » che co- 
mincia Acrilati! tbeologice fublimita: , e di cui nt_> 
feguc immediatamente appreso altra copia in carta 
bambagina, è da alcuni creduta opera dello Hello 

* Santo , da altri fi crede elferc di Fr. Tommalo ln- 
glel'c dell’ Ordine de’ Minori • Quella notizia e Icritta 
nel Cod. 196. della Biblioteca del Monaflcro di S.Mar- 
tirto di Tours in Francia ( ap. Montfaucon Btbl. Btbl. 
pag. 1340.)» ove fi dice: Compendi um totiu: tbto- 

- lofio £ ver itati: compofitum fecundtm ali quo: a Bea- 

• to Tboma de Aquino , fecundum alto: a Fr. Tboma 
Anglico Ordini: Minorarti annorum 300. In molte-» 

' antiche Biblioteche fi trovano Codici contenenti que- 
llo Compendio , come è da vederli predò il detto Au- 
* • • .... • ^ 
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Item alius ejufdem operis in cartis bom- 
bxcxnis . 

Ir 

Item liber alius cum tabuli: & cono ni - 
grò parvi volunùnis in pergamenis qui ìnci- 
pit Rofarìum (232) cum multi s aliis opufcu- 
lis notabilibus . 

C 2 S 2 ) Quello è uno de’ libri * che ancor confervafi in__» 
quella nolira Biblioteca « ed è in 4. picciolo in perga- 
mena con titoJi , e capiiettere rode , benché non più 
abbia le tavole , e *1 cuoio per iua coverta , ma fia_^ 
anche veftito di carta pecora . Il primo titolo , eh' è il 
principio del libro , dice cosi: Incipit Rofarium de al- 
legagioni bus f aneli Evangeli i & de fcriptis fartclorum 
patrum ac edam pbilofopborum . L’idea è quella di 
portar come una catena di Padri > e di Filofofi in con- 
ferma delle mailìme del Vangelo . Leeone un efempio 
nel principio: Dei Omni potenti: filius inter celerà.* 
facre fue locut ioni s fui s laquenr difei pulir ait . Fri- 
mum querite regnum Dei C5* jujlitiam cjus. Hyfi- 
dorus . Primum fciencie Jìudium ejl quei ere dettm . 
deinde bone/ìatem vite cum innocentie opere . Beda* . 
Regnum dei & jujlitiam ejus querere ejl celejlis pa - 
trie bona defiderare . Ò* quibus jujlitie meriti s ad 
bec pervenire debeat indejìnenter inquirere . Sixtus . 
Dif ce ÒV. Gregorius . per ex empi a Sene est* . 

Sciar eum virtutibus habundare qui alienar amat . 
Dopo due carte fegue cqJ titolo : Excerptum ab epi - 
fi ola beati gregorii ad Secundinum . Antiquur bo- 
- flit iSc • « indi con quello de Confcjfioae & peniten- 
ti a 1 che comincia : Confejfto malorum ittici um botto- 
i. * rum 
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rum operum ejì &c. Indi Excerptum ex e pi Jìo! a bea- 
ti clementi s ad jacobum prò virandis mulieribtts . 
Clericus folti s &c> poi de eligendo probo magijlro jfbe- 
ronimus . M.igifier probe età ri s &c- Gli altri titoli fo- 
no De fuperbia Ò* r, ana gloria evitanda : de vera 
elemofina : de pace •* de difcordia : de cari tate : de dile- 
zione : Quod prò inimicis ejì orandum : de lacrima- 
rum effujione ‘ de humilitate . Dopo quelle materie, 

• che li contengono in dieci carte , v*à il titolo r In- 
cipinnt di&a de fuperna civitate iberufalem . Con- 
fideremus l$c* Dopo due carte : Incipit li ber beati 
anfelmi qttomodo deut fieri voluit homo ; qual trat- 
tato non è da confonderli con quello s cur deut ho- 
mo > edendo affatto diverto. In feguela del titolo di 
quello capitolo , e d# * feguenti v* è anche di rodo 
ad ogni principio un verfo Leonino , e tutti fono que- 
lli > che qui traferivo : 

Primo Creatura t fecit Deus haud mori turar : 

Hic inf pira tur quid de teli ure crea tur : 

. Proptcr ferpetitem patet hic cecidijfe parentem : 
Dicimus advenium domini merito recolendum : 

Cur deus e fiat homo qttomodo quo dictamiue pronto • 
Hic brevi ter putido falliti e fi deus homo quando : 
Quis valeat fari voluit deus ut getter ari : 

Hic indagatur quo jure deus mori a tur . 

Felix culpa itimi s deus e fi qua vifus in ymis : 
Virgo beata pia miferis mijerere maria : 

£>ue quafi plus audes quareplus fttb judice gaudes - 
Finito quello trattatino , che io non trovo pubblica- 
to , fegue : Incipit ammonicio beati jheronimi presbi- 
teri ad paulam de profeclu anime . que habet quin- 
decim epifiolas que funt quindecim gradus ad innati - 
dum in domum domini • quare ingrejfus dontus domi- 
ni in quindecim gradi bus fuijfe deferì hi tur . Et pri- 
mo 
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wo ponuntttr capitala pi imam (fin qui di rodo ) dc~s 
laudi bus caritatis &c. Dopo i titoli de* Capitoli av- 
vi il Prologo, c poi l’ammonizione, o fia 1 * ope- 
ra, che nò anche fi rinviene tra le opere del Santo. 
Indi incipit prologo s in libro ( fic ) qui vaca tur Sin- 
■ tillarius minibus. E’ quella un’ opera divila in 52. 
capitoli , de* quali i titoli lono : De pajìoribtis & pre- 
lati s • De Predicatione . De Sapienti a . De ydiotis . 
De ficnfibtts hominis . De bum atta laude . De diviti- 
bus • De pauperibtit • De mifieria . De tentationc-i. 
De perfiecutiotte . De infirmi tate . De confezione . De 
morte . De refittrreflione . De cari tate . De patientia . 
De benignitate . De fide . De Lumi litote . De obe- 
dientia . De oratione . De inditi gentia • De abfi incu- 
ti a . De filentio * De timore . De converfione . Dc-> 
dignità! e hominis . De J aneli s vel re/igiofis • De cor- 
pore & fanguine chrifii . De opere divino . De reno - 
•vato muti do . De paradifio . De fuperbia & filii: finis* 
De gaudio . De odio • De ira . De malediciior.e bo- 
minis . De mendacio . Deypocrifi . De pigritia . De 
detraci ione . De avari ti a . De tradi rione. De defile- 
rai ione . De peccantibus . De dyabolo . De infirmit 
non correptis . De reprobis & pfieudoreligicfis . De-) 
eo quod multi fiunt vocali . De judicio • De inferno . 
Il principio di quell 1 opera è : Abolite attendere fira- 
tres mei quod vobis promittit mundus (jc . , onde non 
è da confonderli coll* opera del Vcnerab. Beda , che 
col nome di Scintillartttm fi trova nella Biblioteca^, 
della Regina di Svezia nella Vaticana nel Cod. 14S1. 
( ap. Montfaucon Bibl. Bibl. pag. 47. ) , e in quella 
di Aleffandro Pctavio nella medefima al Cod. Si 2. 
( ibid. pag. 63.) , ne’ MSS. dell 1 Archivio di S. Pietro 
( ibid. pag. 156. ) , e altrove ; c col nome di Scinti Y- 
Àc j Jive loci communet va fiampata nel T. vii. delle 

Ope- 
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Opere del Santo dell* edizione di Colonia del 161S. , 
perché , febbene l’ idea fia quali 1* ideila , pure il prin- 
cipio di Beda è Cap. 1. de Ghciritate . Chrillus : 
Majoretti hac diteci io tieni nano habet Ó*c. Nè anche 
è delta 1 ’ opera di Defenl'ore chiamata Scintilla 
Sacra Scriptnra dampata in A n verta l'anno ijs'o. 
ellcndo il tuo principio : Le Sfar quifqnis cs &c. 
Anche di Cadi odoro v' è Liber f cintili arton > di cui 
un Codice te ne conferva nella Biblioteca Bodlejaxa-> 
che è il 1383. ( ap. Montf. J.c. pag. ma nel- 

le tue opere Campate noi trovo . Indi nel nodro Co- 
dice li accennano i doni dello Spirito Santo » i pec- 
cati mortali co* loro derivati , c le opere di miferi- 
cordia : poi Adaionitioncs juniorum edite a Fratte 
Bonaventura ordini x mi nomiti . Incipit Prologtts Re- 
novomiui &c. , eh' c quell* opufcolo oggi intitolato 
Regni a Novitiorum llampato nel 11. T» de' tuoi Opu- 
fcoli pag. mi hi 72. indi Excitatio mentis ad conterà - 
plandum Deuni beati Anjehni cantuarienjìs : E/Oj 
mine boniuncio > eh* è la ventèlima prima tra le me- 
ditazioni del Santo . Finalmente la lettera di S. Ber- 
nardo ad fratres de Monte Dei > la di cui prefazione 
comincia : Dorai ni s 0" amici s fratribus Bernardus 
Prior /lbbas Sabbatica 1 delicatum ; eh* è - (lampa- 
ra sei T. ni. delle Opere di S. Bernardo dell* edizio- 
ne de* nollri PP. di S. Mauro ; ma li fa oggi eller 
quella di Guigone Priore V. della Certofa Maggiore , 
c clic veramente comincia , o a meglio dire s’ inti- 
tola : Charijftmis fratribus & domini s Haimpni Prio- 
ri ìS ceteris Guigo Sabbatum delicatum » come..» 
da due Codici uno di Pontigny del 1156. , c l’al- 
tro del Monadero Carlolocefe dell’ Ordine di Ci- 
ilerzio ritrovati dal Martene fi mollra ad eviden- 
za J del che fi vegga 1 * avvito dell* Editore dell* 

A a Ppe- 
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Opere dei Santo nei ni. accennato tomo pag. mi- 
hi 215. 

Item miffale unum competente volumi ni s 
cu?n prepkacionibus notate cooper tum panno 
viridi , 

Item hynarius (Cic) unus magni volumlnls 
. notatus . 

< Item liber de revel adoni bus Janlìe 1 rigi- 
de de bombicina coopertus corio rubeo . 

Item alius liber de revel adoni bus ejufdetit 
in pergamena (253) cum tabule . 

(a??) Di quelle due copie delle Rivelazioni di S. Bri- 
gida ci è rimafto in Libreria il ioJo fecondo in per- 
gamena , non più coverto di tavole, ma oggi anche 
di pergamena , che cosi comincia di rollò : Hic ejl 
titulut hujus libri qui liber celeflis revelationunu» 
chrijìi ad f pouf am intitulatur ut fequitur : dà ho- 
ftorem fummi patri s &ejusfl/ii& fue faaUiJpmcj» 
matris . Incipit liber celeflis reve lati unum & fe~ 
cretorum dei melliflui amori s mire dulcedinis ad 

ejus dileclam f pouf am dileUiJJìmam . Ìncipit prtmus 
liber continens tn fe bec capitala fecundum fuarurn- » 
partium dipo iflor.es ftiptr quo incipiunt Rubrice fl- 
gillatim & per ordinem ut fecuntur . Capitttlum r. 
( fin qui di jofTo , come 1 a prima lettera majulcola 
della parola feguentc, e tutti i titoli -, e le prime lettere 
d’ ogni capitolo vagamente delineate ) Inerba domi- 
, ni noflri jefucbrifli Ò*c. ,e riferiti tutti i titoli de* 
H.X. Capitoli del primo libro ù legge di rollò j Eh- 

pii - 
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• pi kit tabula capitulortm primi libri . Incipit pyo- 

bemium bujus libri . In nomine patris & filii & 
fpiritui / aneli . Indi incomincia : Stupor Ò* mirabilia 
audita fiunt in terra nojlra &c. proemio , o prologo 
qui fuit editus > come fi legge nelle flampe , per 
venerali lem vi rum magijlrum Mattbiam de Sveti a. 
Finito quello proemio iegue tutto il primo libro , do- ' 
po il quale v* à l' Indice de* capi del 2. libro col ti- 
tolo di rodo : Itici pi unt Rubrice fiecundi libri cele - 
flit Revelationum , e cosi degli altri fino al fettimo 
libro, che s’ intitola non gi \fcptimttt , ma liber ul- 
timiti, quale terminato fi legga di rodo : Incipit epi - 
fiala Solitari i : Reprebenduntur bic illi qui ex ar- 
rupto ( fic ) & improvifit nullo cxamine precedente 
approbant aut reprohant perfanat fe afferente! ha - * 

bere vifìones è> revelatiunei divinai . primo capi iti- 
lo. Indi di nero, ma colla prima lettera majufcola 

• di rodo: O Sereni Jfimi Regei &c. , c quella e pillo! a 
: contiene otto capi , finiti i quali di rollo incipiunt 

rubrice libri celefiit imperatori t ad regei revtlatut 
divini tttt beat; brigide principile de regno /vede , 
e finito al l’olito il catalogo de’ capitoli , come lo- 
pra , fi riporta tutto quello libro , eh* è l’ottavo delle 
rivelazioni nelle fiidettc llampc , e che colla di 57. 
capi , a cui vi è aggiunto il titolo di capo •yS. di rol- 
lo : Celefiis Imperator Chrifiut prò tribunali fiedeni 

• arguii graviter Regei , Ò* Principe! ■. terre , Ò* am- 
nii fiatiti de ingratitudine ipfijrum cum commi natio- 
ne ferri bilit fentencie ire fitte . admonet tamen eoi 
qttod convcrtantttr : & recipiet eoi cum mifiericordia 
ficut pater. Quello capitolo comincia : Vidi pala- 
cium grande &c . , ed è lo Hello , che fi riporta dopo 
il capo 30.de! libro fettimo, o ultimo, che abbiamo 

. l’opra notato. Segue poi la regola con quello titolo 

.. A a 2 di 
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di rollo : Mie incipit restila Salvatori s data divi- 
nimi ab ore Cbrifii devoti jjìme JponJ'e fue domine 
brigide . Cujui religio ( Io che non è nelle fiampe ) 
debet effe monialium ad revtrenciam gloriofe virgi - 
nis marie • Que qttidem regula diile domine data-» 
fuit miro modo ut infra patebit in cafro namteri liu - 
tonpenfis diocefit in regno f vede ea exijlenti (lìc; in» 
oratione Rapta in vijtonem J'piritualem & intelle- 
dualem . Immediatamente v* à anche di rollo il titolo 
del primo capitolo con quelle parole ; Narra tur bic 
modus qualiter domina brigida habebat revelationcs 
divinai & qualiter ipfa dubitans de illufione bumi- 
liter fubpofuit eas ex amini nnius arebiepifeopi & 
trium epifeoponm (Si unius magijlri in tbeologia & 
edam unius abbati i rcligiofiflìmi . Qui omnis ( fic ) 
pr eh abito confido maturo comprobaverttnt eas effe tu 
bona fpiritu veritatis , & non ab illufore angelo fa/fi- 
tatis. Indi Primum Capitulum. In dominio regis norve - 
gie & c . > come nelle llampe . Dopo i tre capi legue la , 
nuova regola di capi 3 1 ., indi il prologo in Sernttr 
nem singelicum de excellentia virginis marie col 
fcrmone raedefimo divifo in tante lezioni per tutta 
la fettimana • Succedono poi Je quattro orazioni, e 
finalmente 1* atto , o Iftromento del Vefcovo di Spoleto 
Gualardo , con cui dopo l’efame rigorofo riferilce la vi» 
ta della Santa . Eccone il principio : In nomine domi- 
ni amen . /inno nativitati s ejufdem millefimo trecen- 
tefimo feptuagefimo tertio Indiccione undecima , tempo- 
re f aneli fiimi in ebrifìo putrii (3 domini nofiri domini 
gregari! divina f avente clementi a pape tmdecimi . die 
decimoquarto menfis decembri s Reverendtts in chrijìo 
pater & dominiti gualbardus dei grati a epifcotms /pò- 
ietanus afierens fe cammtfiarium Reverendi filmi in» 
ebrifio patrie (fi domini domini Qiraldi dei grada 
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abbatti majoris monajierii Tuidnenfit provinciarum 
patrimoni* beati petti in Tujcia ducati s (fic ) fpole- 
tari <3 ce ter a prò dot» irto nojlro papa (3 farcia ro- 
ynana ecclefia gubcrnatoris generali t . Ad ir.vejìi - 
gandttm fcruptandum ( fic ) & perquirendum de •vita 
(3 condittionibut olim magni fice Ì3 venerabili! do- 
mine domine brigide de regno fvecie defunge hoc 
anno in urbe exijlens in terra monti s falconi! /po- 
lesine diocefi: vide licer in ecclefia beati frattcifci de 
ditta terra ante altare magnum ditte ecclefie juxt <s» 
viat publicas a duobut l ater i bu t ccclefiam f aneli 
y canni t de ditto loco ex alio latere pref enti bus ma- 
gnifico domino domino Gomecio de albernocio vicaria 
efculi 13 ducatut fpoletane rettore generali . domino 
Rugcrio de regno Svecie j ilio ditte domine . domino 
Gabio de Cruviaco de panna • domino matbeo de-» 
fontana de parata . domino johanne de ciujfutis de 
e/culo legttm dottori bus Judicibitt curie generai it di • 
tti domini rettorie . Magiflro thè bai do de Efculo 
medico ditti domini Gomeci . fratte francifco de Mef- 
fana olim epifeopo fermo polenfis ( fic ) nane heremi- 
ta . fratte jacobo de mevannia guardiano loci fra - 
srum minorum de monte falcono fratte /elidano prio- 
re loci frattura fantti augufiini de ditto loco fratte 
angelo de fpoleto priore heremìtorum feti loci /anele 
lucie collifgratie prope fpoletum • fratte johanne bar • 
tholomei prof effe in ditto loco collifgratie . fratte-» 
francifco de matelica . fratre ugolino de mevanna 
monaco monajierii fantti benedilli • Nobili viro ja- 
cobo benedilli de perufio potefiate feu vicario terre 
mondi falconi s . Andrea egidii . Bartbolomeo paten- 
tini • Jacobono fimucii Ì3 cavillo angeli prioribus 
populi terre preditte montis falconis 13 pluribus aliis 
Cfdjlendbur in ditta ecclefia lefiibus vocatis babitis 

13 ro- 
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v Ò* rugarti v'ilenfjtic ìnvefligare indagare fcr apia- 

ri de vita & condizioni bus diclc domine Brigidt 
fecit ad le v oc ari venerabile s viros dominion petrunt 
. alomii de civitate Jlenengber presbiterio» de regno 
fvccie & fratrem petrum olanii priore/» monajlerii 
fan ile marie de alabajìro dyoce/ìs, liucopenfis ordini s 
ci/ìerde^/is de regno J vede oliai confejfores fupradi- 
ilc domine brigide . Qui bus fic vocatis & conjìitutit 
perfonaliter cor am eo detuli i (fic) juramentum corpo- 
rale quod deponerent fuper vita & condiclionibus di - 
\ Ze domine Brigide tejlimonium veritatis - Remotis 
bodio amore predo preci bus & ornili alia human a gra- 
tta . Qui qui de m dominar Petrus & frater Petrus 
confejfores predilli & quilibet ipforum divi/i pofiiis 
ambabus manibus fuper quodam libro mijjali qticm 
t dici us dominus epijcopus tenebat in mani bus ó* q nu- 
da/» cruce ex i fi ente fupra dicium librtim ubi ap pa- 
re bat ymago domini no fi ri jefu cbrijli crucijìxi jii - 
r aver un t di cere ferve & per bi ber e tejlimonium ve- 
ritatis fuper vita & condiclionibus f upr aditi is • Re- 
moti s bodio amore ut fupra - Segue poi la relazione^» 
. data da cofioro delia vita della Santa fcritta in un 
. quaderno di carta da detti Gonfie (Tori con giuramento 

• aflicurata, che comincia: Sciendum e fi quod burnì l- 
lima anelila dei ; dopo la quale. colla fottofciizionc_» 
de’ Notari , e l’aggiunta di alcuni miracoli finifee : 

- Exp/icit vita beate brigide ■> e termina ancora il li- 
bro , eh* è in foglio matfimo . 

Ifttn rvjrgtlìjlale (254) unum cum lifìe - 
rii dt aurati ! . 

• .... - . . • i 

* * A , 

(*S 4) Degli Evangclifiarj lj è parlata alla 0. (29) ., I 
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nomi barbari di Evangcliflalc , Lesionale , Eresia- 
le fon frequenti in quello noltro Catalogo ; e Noi 1 * 
abbiamo avvertito alla n. (240) . 

Item liber unus qui 'vocatur alphabetuw^Z 
narracionum ( 255 ) /ncipiens Antiquorum 
patrum exempla . 

(255) Nella Biblioteca del Monaftero della SS. Trinità 
di Vendofmc tra* Codici in quarto avvi un volume-* 
con quello titolo: Alpbabctton narraticnum ( apud 
Montfaucon Bibl. Bibl. pag. 1204.) . Sarà, per quan- 
to credo, una raccolta di efempj degli antichi PP. 
portata ad ordine d* alfabeto , com* è la Stimma de 
Exemplit di Giovarmi di S. Geminiano accennata»* 
«Ila n. (94) . ; . 

Item liber vccatus malmotreflus incipiens 

impaciens proprie impericie (256). 

’ - • i: ; ' • • 

(256) Malmotr.ePUts , o Ha più propriamente Marnino» 
irecius , eh* è 1 * ultimo libro del nollro Catalogo (di- 
ce il Fabrizio nel T. 3. della Biblioteca Latina pag. 
675.) Liber expofitorius vocunt difficiliorunt in Bibliis 
latinis , antipbonis , Ò* kymnis , legendis fanlhrum , 
Ó* borni Hit , quent fervo editarti in folio (ine anni , & 

_ loci nota . Finititi liber , continua Egli, ai aulì ore 
A. C» 1466. D* onde cavata Fgli abbia qircftà noti- 
zia , che replica nel tomo lìcito pag. 739. , ove dice 
e (Ter 1 * Autore Marchelino a Regio Lepidi , eh’ c Reg- 
1 gio Città poco dittante da Modena , delPOrdire de* 
Minori , 'io non faprei ; e quando cosi fotte , quella», 

•m H 1 V 
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appunta di libri al mio Catalogo dell’anno 1384*1 
la quale fl vede effer tutta dello rteflò carattere , c_j 
fatta non già di tempo in tempo , ma tutta inGerae , 
avrebbe dovuto effer fatta circa un fecolo dopo . An- 
che Siilo Senefe ( Biblictb. Sartia ) dice vjffuto 1 Au- 
tore 1 » anno 14 fro* Il Waddingo però Scrittore molto 
•• accurato ( de Scriploribus Ord. Mt ». ) , c che potei 
faperlo forfè meglio d’ ogn’ altro , dice , che f*a vil- 
futo circa 1 * anno 1300.» c fiorito nella Provincia di 
Bologna Cu (lode , o Guardiano in Ferrara. Perchè 
gli abbia 1 * Autore dato quello nome , lo dice nel 1 ro- 
logo : Et quia moretti gerii tolti decurfut pxdagógi , 
qui greffius dirigit parvulorum , Mammotreflus po- 
terti appellati . Itti 9 Mammothreptus ex Greco 
nitet* qua de voce pr a ceteris Attgujìir^ e ferm» 
2. in pf. 30. ( V. du Frcfnc in prefat. Gloffiarn Alea. 
& In/. Latiti. §• l. ) • L’ idea dunque dell’ Autore fu 
quella , com’ Egli dice nello ileffo Prologo , d aiutare 
i poveri Cherici , clic fono promoffi all» ufficio di pre- 
dicare , c perciò fpiega fecondo l’ordine del la Bib- 
bia le voci , l’ortografia , e la quantità delle frllabt.;; 
ciò , che fa della Sacra Scrittura , del prologo di S. Gi- 
rolamo, dell* antifone , f de’ refponforj , degl* inni, 
delle vite de’ Santi , delle omelìe de’ PP. &c. Io ne ò 
veduto un antico Codice MS. parte in pergamena, c pat- 
te in carta nella Biblioteca del- nofiro Monafiero di Mor- 
fina , che à ne’ primi fogli de’ caratteri rodi , c neri . 
11 titolo del libro al di fuori è V ocabui artum Bi- 
ll ie , dentro : Incipit Mamotr celta in fubjnltum pau- 
p erutti Clericorum ; indi il Prologo : lmpencte ac ru- 
dilati campaci cns pauperum clericorum qui ad predi- 
cacionti officiai» promoventur decrevt bibliam per le- 
dendo tratifcurrere . ttec non & alia que in 
fia recitantur $V* £1 fine della spiegazione dell, 

Apo-, 
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■ Apocalifii vi fono i fegucnti rtroppiatiflimi Veri* : : 

* ■ Anno millefimo quatercentefimo nota 

trigefmo quinto quo ìiber fcribitur ijìe 
ìQuì fcripfìi fcribat andreas domino vivai 

vivai cunt fanclis miprette pedi bus Claudi s . 
per li quali s* indica il nome , e forfè i caratteri di chi 

- fende quel libro . 'Anno anche la loro ftravaganza que- 

gli altri verfi , che fono nel foglio ultimo dello Ila (To 
Mammotretto MS. della Biblioteca Qotana traferitti 
dal Fabricio ( Bibl . Lat. T. J.pag. 675. ) che fono 
i fegucnti : i 

O yos qui nopis quid perferat ille laboris 
... 1 Qui fe Jcri bendo capigat tempore cribro 

- : Ajpduis precibus memora fitis precor ejus 

Òtti promtus librum confcripfit & edidit il Itoti 
Et tu Nate Dei miferere flagito mei 
Nam tua prò gloria feci -hac omnia • 

Si fecero di quell* opera ne’primi anni dell* invenzione 
della (lampa molte edizioni . La prima 1 * anno 1470. in 
Magonza ( du Frèfne l.c. ) ignota alPOrlandi , altre tre 
' in Venezia , una I* anno 1476. in f. ne feceVo Francefco 
de Hailbrun , e Nicolò di Francfort ; V altra in 4. 
piccolo 1 * anno 1 479. Nicolò Jenfon , e quella P ò ve* 
duta nella Biblioteca de-Rpgi Studj di Palermo , la 
terza nel 1492. fu fatta da$>mone di Tavia, altrimenti 
Bevilacqua , che fi conferva tra* libri ‘antichi del Mo- 
“ n alierò dei noftri PP* Bcnedittini di Mondale’. Anchfe 
in Argentina in foglio 1 * anno 1489. ne comparve un* 
altra e credo elTer ,pure la (leda opera quel libro del 
1481. in Milano pegli editori Pache! Scinzenze- 
ler col titolo : Vocabularius in mamotreclum fecun- 
. dum ordine m alphabeti.. ( Saxiys. in. Catalogo, Li; 
broritm Mediolani edit. pag. dlxxv. in Hip. Lti- 
tcr. Typ'Jgrapb. Mediolani ) . Il principio delle flam* 
' ! ' • * Bb * ' • >" 1 '■ pe> * 
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pe , che ò veduto » corrilponde col noltro , leggen- 
doli : Impacitnx propri: impericit ac rudi fati campa* 
cienx patiperum clericorum &c. Molti codici di di- 
veri'e Biblioteche ne riferifee il Montfaucon ( Bibl. 
Bibl Intorno a quello libro li vegga l’Autore del Ca- 
talogo Ragionato de* Libri del Quattrocento, che in 
propofito dcll’accennata llampa di quell’opera fatta in 
* Venezia per Francesco de Hailbrun; e Nicolò di Franc- 
fort l’anno 147*5. ne parla lungamente (nel T. xir. 
, delle Memorie per la Storia Letteraria del Valvafenfe 
Supplemento per il mefe di Agojlo pag. i 6 r.) . 

Qui termina , Monfignor Mio , il Cata* 
lo go di detti libri , che ò voluto tutto tra- 
fcrivervi, per vedere oltre il numero anche 
la qualità de’ Codici ; de* quali fe ve ne_> 
ò detto molte cofe , tantum mibi non J'pon - 
deo , vi dirò coll’ Argelati (a) , ut t eteri s etiàm 
fpicilegium non reliquerinì agendo 
de Scriptoribus ante Arti: tmprejforia inveii - 

tìonem • quod A4SS. Codice pe* 

rierint f lurex 3 vel in aliai Regione s ajporta - 
fos invi fife non potuerim . Poflfo anzi io di- 
re, che . quali tutti o perirono , o da. indi- 
screta mano furono altrove portati que’ no- 
ftri Codici, reftandone folo que’ pochi , che 

- ' ; • .‘ Vi 


In Preef . ad Biblici})' {Script* Medio! 'autnf. pag. v. ] 


* 


Digitized # by Googl 
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vi b accennato, che ancor rimangono ruS 
Libreria,! fe pure fono i medefimr, e non 
altri Venuti 1 appirelTo con molti altri > che— > 
ne abbiamo > e de’ quali non fi fa memoria, 
nel Catalogo. Di quelli fìeflì , clic oggidì 
qui efillono y mi fon guardato di voler defi T 
nire il tempb > in cui furono fcritti , cavana 
dolo dal Saratfere , perchè 6 temuto! U.sfepi 
za 'del Mjfchefc Maffei i il*' quale dic£L>, 
che (d) ^sbagli euriojìjjimi fono. fati prejì , e 
Ji prèndono , quajì il medeJimo( carattere )%n on 
/offe cario in più fieoli , t qùifi nel ficcalo m*. 
defimo in più modi non Ji ficrivejfe y c fi ride, 
che qualche Jlraniero eh è flato , che fiopra più 
MSS. delle librerie d'Italia ha notato anno- 
rum 600. , annorum 700., annorum 900. > 
quaji anche 1* anno gli fojfi noto (b)*\. . . 

: Vedete Voi già , che, benché moltiffimi 
di elfi eran libri , che fervivano a que’ PP. 
per la Chiefa, e pel Coro, voglio dire per 
le Meflc o da leggerfi full’ altare , o da ctao- 
tarfi nel Coro , e per foddisfare il divino 

uf- 


(a) Notìzia generale de* MSS. Capii, di V irono p*g 
mi hi 60. 

{£) Ivi pag. 6u 

Bb 2 
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nffì*zió >: , per cui oltre. iSaJterj,enmvi;g|j Evali- 
gfefj, le PiftSlc-5 -e i Sennoni .de’ SSj PP. , pijrc 
ndnrrtancdvanò’fiw d* allora] i dibri degli lludj x 
e 1 ’dtìlle 'fctònit ; Oltre la Sacca Scrittura , e 
varie cfpofiziorti di eda > .oltrse varj libri afcc- 
ticf , e predieabili '.cr^nvi.-ifià.rtcla quattro fe- 
Còli’ addi étto ciliari ifvt- ir p ri gai -rfuip j ; d<U— , 
hi Riedificazione di .■queftaj blòna/krp.t, libri 
dr Teologia e Polemica ;/e- Nj.qr^J^ di; Ca- 
noni ; di leggo civrk 3 ~di Tettonica , di filo-, 
ifofia’j dhgramatica'’, enfino diaftrologia di 
aritmètica j di dori» .naturale j e di' medici- 
na'. 1 Eranvr i •prmcipj -della lingua grecai , e 
della poefia , e in. foirima libri quali - d’ ogni 
materia fcientifica . Non eranvi , è vero, nè 
poteano effervi. le opere- intere-, de’.SS* PP. , 
che fi fono ne’ tempi pofleriori da varj Eru- 
diti raccolte tutte in un corpo;, ma grànJ 
parte delle loro opere , di S. Gregorio , §. Gi- 
folamo , S. Agoìino, S. Gian Grifoftomo , 
S. Ifidoro, diCaffiano, .di CJimaco , di Pa- 
cioni io , di S. Bernardo, di S. Tomafo, c di 
tant’ altri non vi mancavano. Ma che mai, 
mi direte , ne avvenne di tanti codici , eh’ 
erano c per fé ftefli , c per la fatica gran- 
de , che recavano a chi dovea fcriverli , e 
per la fcarfezza , e rarità di elfi , quando 
non era ancor comparfo in Europa il gran be. 

ne- 
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nefizio della /lampa , di un pregio fincola- 
riffimo? quel di’. è avvenuto di quelli di tant’ 
altri ragguardevoli Monafterj, di tant’ altre 
Bafiliche , di tant’ altri infigni Archivj della 
Sicilia , dell’ Italia 3 dell’Europa. Senza par-? 
larvi ora di quelli de’ Monafieri Beneditti- 
ni ideila Gfermania 3 dell’ Inghilterra, della_, 
Baviera j ' de’ Paefi Baffi 3 della Svezia 3 di 
Francia 3 c di tanfi .altri; luoghi riferiti dal 
Pezio , dal Montfaucon 3 dal Mabillon , dal 
Alartene , • e negli ultimi anni dal P. Zicn- 
gelbaver (a) ,. fenza nulla dire di. quelle d’ 
Italia 3 e fpocialmeute di quella di Monte__> 
Calino, di cui vi ricorderete di quel, che 
riferifce Domenico Maria Manni (b) 3 nella 
fletta noflra Sicilia anche ne’ tempi meno bar- 
bari non ne abbiam veduto le troppo confì- 
derabili perdite? Deirinfìgne Monaftero del 
Salvadore de’ PP. Bafiliani di Mefiìna Jo av- 
verti già il noftro Ch. Canonico Domenico 
Schiavo (c) d’ effer di tempo in tempo man- 

ca- 


(a) Hi fi. Li iter. Ordini: S. P. Benedilli P. 1. 

\b) Nuova proporzione concernente la Diplomatica-» 
ftampata nel 1. Volume delle Memorie della Socie- 
tà Colombaria n um. v. e fegu. 

(c) Ragionamento per la erezione della pubblica Libre- 
ria 
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I p 8 Relazione della Nuova Zibr. 
cati tanti be’ Codici Greci, olTervandofi nel 
li 14. una donazione di 300. Codici fattagli 
da Scolano Graffeo oltre varj libri Liturgi- 
ci , cd altri , che dovea allora avere quella 
Biblioteca; il Catalogo fatto . nel 156$. per 
ordine di Pio IV. da Antonio Francefco di 
Napoli Mellìnefe , copiato indi dal Poflcvi- 
110, e poi dal Bunnanno; quello del Mont- 
faucon avuto dall’ Abate Menniti nel princi- 
pio di quello fecolo ; e I* ultimo , eh’ io ot- 
tenni 1 ’ anno 1758. dal Padre Lettore, oggi 
Abate D. Gregorio Sanfilippo Bafiliano vognun 
de’ quali Cataloghi de’ tempi pofteriori Tem- 
pre contiene Codici in aliai minor numero 
de’ primi . Oggi del pari appena retta vetti- 
gio di que’ , eh’ erano negli Archivj delle 
Chiefe Cattedrali di Meflìna, di Catania, di 
Siracufa , e di Girgenti ; com’ Egli ofler- 
va (a) . Nel nottro Monattero della M adda- 
lena diMellìna, in uno di que’ Codici oggi 
rimarti , che non arrivano nè anche al nu- 
me- 


ri di Palermo nel T. vili, degli O puf coli di /latori 
Sic . nella n. (£) della pag. 140. , c nella Lettera di 
varj putiti di Stor. Letter. nel T. ir. pag. 80. 

<0 Ragion, eie- del T. vii», pag. 139. allan.(^) • 
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mero di 40., il quale è delle Confcflìoni di 
S. Agoftino in f. in pergamena 3 ò trovato io 
1 ’ anno 1757. un Catalogo di libri 3 che era- 
no 82. fine tabuli s s e 115. cum tabulis (*) . 

In Catania fon pochi meli > che fi è trovato 
dal Ch. Canonico Vito Coco un antico Cata- 
logo di libri nelPArchivio di quella Cattedra- L- 
Je nel tempo del Vcfcovo Giovanni de Primis 
che governò quella Chiefa dall* anno 1445. * 
e di eflì non ne fopravanza alcuno » Ma ba- 
' " r . ••• •. . : fta 


C) Così comincia quello Indice : Omnibus iti Cbri/lo 
piè viventi bus ttotnm fit tam prefentibus quam frt- 
tttris , quod in tempore Disi FjUelmi Lumbardi ab- 
bati* fub quo dominus Pifcalis accepie armari unt» 
ijìi libri inventi flint in ecclejìa / aneli patiti tato 
parvi quam magni &c. Non trovando nè tra "li Aba- 
ti di S. Placido , e poi della Maddalena di Meflìnru* 
- quello Abate Lombardo, nè eflendovi che una pie- 
ciola Chiefuola di S. Paolo alle falde del Mona doro di 
S. Placido , la quale non potea elTer Monalìero con..* 
Abate , benché fotte dagli antichi tempi aggregata al 
detto Monalìero di S. Placido , ò dubitato , che po- 
tette appartenere quel libro, e in confegucnza il Ca- 
talogo o ad alrro Monalìero di Sicilia oggi ignoto col 
titolo di S. Paolo , o forfè ancora al nollro. Monalìero 
di S. Paolo di Roma , o ad altra Chiefa fuori di Sici- 
lia ; ma non ò potuto cavarne finora veridiche » 
migliori notizie • ...... 
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rta riflettere a’ libri , eh’ erano ne’ Tefori del 
nortro Duomo, e della Reai Cappella di Pa- 
lazzo di Palermo . Nel primo pochiflìmi ne 
fon oggi rimarti , dopoché Tappiamo , che__» 
alla Chiefa , che aver doveva i fuoi non po- 
chi libri Liturgici , dati nc furono in buon 
numero degli altri per legato di Pietro Gar* 
ha de Santafidc l’anno 1306., come fi è da 
me fopra accennato dentro la nota (n8) , 
e quandoché più di quaranta nc trovò, e_» 
ne notò il P. Amato , e ne pubblicò l’anno 
1728. nella fua opera de Principe Tempio Pa- 
norniitano pag. 420. & fequ. , come ò detto 
alla n. (187) di querto nortro Catalogo . Nel 
fecondo n’ è rertato appena vertigio , quan- 
do nell’Inventario, e nella conìegnazione-» 
fattane 1 - anno 1309. dagli Eredi del Tefo- 
riero della Reai Cappella al Cantore della—» 
medeflma , eranvene più di 50. come leg- 
gefi nello rtrumcnto pubblicato dall’ accenna- 
to Signor Canonico Schiavo (a) . Nè è già, 
che non ufaflefi diligenza da’ BibJiotecarj , o 
da chi altro avea in cura que’ libri ; veden- 
dofi non folo , che n’ era fatto con tanta—» 

efat- 


(<0 Opufc' di dut, SicìU T. ix. pag. 93. & fcqu. 
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t fattezza T Indice , con efprelfarfi in qual pe* 
cul/ar luogo, o preflò chi confcrvavanfi i 
Codici , come fi è veduto del noftro , ove 
anche i piccioli quaderni, e i più mimmi 
libricciuoli v’ eran notati , e fcritti nel mez- 
zo di un libro , il quale , efìendovi in efiò e 
prima , e dopo fegnati tutti i. Privilegi , e_> 
gli atti , e le relazioni delle foftanze del Mo- 
naftero , ( ciò , che v’ 6 detto fui bel princi- 
pio ) dovea da tutti ben cuftodirfi , cornea 
fino a nofiri giorni fi è cuflodito ; ma anche, 
che fi facean de’ Cataloghi medefimi divcrfe 
copie , e in luoghi diverfi fi confervavano , 
come leggcfi nell’ accennato Catalogo del no- 
ftro Monaftero di Santa Maria Maddalena di 
Mcflìna (’jjC che intimavanfi maledizioni, 

e fco- 


(*) Quel Catalogo di Codici da me fopra riferito fcrit- 
* to da D. Pafqualc Bibliotecario cosi <onchiudc„» : 
Ego Pqfcbalis bec omnia confitto fratrum mcorunt» 
fcribcre feci > quemadmodam ipfimet docuerunt . Scic» - 
" dtnn vero e fi quod bec Scriptura in tribus locis po- 
■ fita efi • Primo in uno quaternione quem Abbai ha- 
bet . Secundo in orni li ario qui efi in refe fiorio & 
iile liber efi ad tefiimoniunt convenuti . Tercio iru 
libro confcjponum augufiini qui efi in armario ad 
tefiimoniunt armarii . àf bec ftriptura una & ca- 
do» efi in ifiit tribus locis nicbil plus nicbil mi- 

Cc nus 
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e fcomuniche contro . chi avefTc toccato que* 
libri , anzi anche contro chi avefle tolto via 
dal Codice quel Catalogo 3 e quella fcomunica 
ivi intimata j come fi ofìerva in quello di Monte 
CaiTino (*). Del reho porto io opinione 3 che 
la (lampa 3 ficcome un fingolariflìrtìo bene fu 
per le lettere così fece molto , calar di pre- 
gio predò mólti 3 che non iftimano le cofe per 
il buono 3 che ànno ir* fe flette 3 ma per il co? 
modo 3 che lor recano 3 i libri fcritti a penna, 
li potere con poca fpefa provvederli di libri'* 
i quali fpezialmente cibiti da cfatti torchi fono 

I -j , al- r. 

11 f. •• ! i.'-.u ^ !' -'r. • r 

nut in fe babens rsec unum verbu/tf , Et qttamdiu 
clave/» b abuero parar ut fum reddere rationem abba- 
ti 0* illi qui pojl me clava» babuerit de omnibut 
■ijlit li bus prenonùnatis quandocu/nquc abbai vo~. 
luerie . 

Ecco la formoli barbara di quefta fcomunica rife- 
rita dal Monrfaucon ( Bibl. Bibl. pag. 219. j : Si 
quii vel unus aute/n de os librai qui J'uperiut feri - 
' pti funt de predilla Ecclcfia S. Benedilli quoUbct 
modo auferre molierit vel temptaverit , non abeat 
pan, nsjue fon in refurreclione jufìorum , fed fit 
pan illiut qui ad finijlram pifiti funt • In a ter no 
igne dambnandi erunt & bic dum advixerint àna- 
tbematis vincalo funt innodati . Dicite omr.es quafo 
fiat fiat . Et Jimiliter patiatur qui banc an a ibernane 
' • de bunc codice/» avolere fiudaerit . 


1 
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afTai più facili a leggerfi , che non fono i ma- 
nofcritti j dovette per neceffità recare nella 
maggior parte degli Uomini dati alle lettere 
un defiderio di avvalerfi di effi s e di lafcia- 
re in abbandono que’ codici , che per la ra- 
rità 3 e pel caro prezzo , e per qualche diffi- 
coltà di caratteri non venivano comodi al 
loro ftudio (*). Recarono dunque o in potere 
de’ poco letterati , o a diferezione della pol- 
vere , e delle tignuole *, dal che due cattivi 
effetti n’ebbero a nafeere, uno di facilmen- 
te logorarfi , fquinternaifi , perderli j e fino di 

far- 


(*) Quello medelimo Pentimento, benché a proposto deli 
la rarità, e del poco conto fatto re’.Puccefiìvi temp* 
de* libri di prime fìampe, trovaPi Pcritto dallo Sche- 
lomio rei Può Cemento dello Ihdio del celebre Bi- 
bliotecario Uffcr.bachio ( Commereii Epijloìhris Vf- 
fenbachiani Selcila &c. pag. lxiv. ) <;on le Pegtcno 
ti parole : Divina artis ( typographicae ) inventi - 
pYectcr cui pam fttam multis codici bus Al SS. perni - 
cicnt intuii t , ncc pauci optima nota codice t puf cani 
fol èr ter exeogitatam , ac in ciuf riè excult am biblio - 
pegis , & br aleatori bns in pi esdam cejfevunt , ine- 
ptè fiquidem arbitrantibus iniquis , ac in/citis re~ 
rum «Jlimatoribus nulli amplius ufui ef e volumina 
rnanu exarata , leclu qttippe & dijj.cslioìa , & minus 
jucunda , cura jam typis exprejja baberi pojfent fila 
opera • - - ,l ‘‘ ** ' 1 K 

— Cc 2 
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farfcnc ufo de’ fogli o per coprire i nuovi li- 
bri , che fi Campavano , o per farne , come 
chiamano i Legatori , le rifguardie a’ mc- 
duPimi ; 1’ altro s che perfone che ne cono- 
fcevano il pregio , o fapeano chi con anfietà 
in traccia ne andarte , li rubavano 3 per ven- 
derli a caro prezzo . Quello fecondo male è 
minor- del primo , perchè 3 febbene abbiane 
que* libri cambiata flanza 3 e padrone, pure 
non fi fon levati dal mondo , c reflano nel lor 
effere . Siccome poi la flima delle cofe va 
più crefcendo , quanto fon meno comuni , così 
di quei codici andò col tempo a crefcere il 
pregio, e colle vie lecite, e colle illecite 
volendo ognuno acquifìo farne non fi facea— * 
cofcienza di fpogliarne altri , perchè le averte 
per fe. !o dunque non fo poi in tutto condan- 
nare la trafeuranza di que* portèfTori , che_> 
nata la flampa fe ne fpogliarono , o che fe ne 
lafciaron fpogliare : credendo bene, che^j 
moltiplicati per erta i libri , non difendo più 
uniche , e Angolari , o almeno poche le co- 
pie di quelle Bibbie , di que’ Sermoni , o di 
qualunque altro libro , non più in gran conto 
fi ebbero prefib la gran parte degli uomini 
i manoferirti . Condanneremo Noi per ven- 
tura li noftri antichi , che con diligenza non 
confervarono Je ora antiche medaglie, men- 
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tre erano in commercio di monete , e quando 
entrando in piazzi le nuove , non fi curavan 
le antiche ? mai no . Ne’ pofteriori tempi , e 
forfè a Noi più vicini , non efiendo quelle 
comuni più , come un tempo , cominciò a_» 
ravvifarfene il pregio, a cercarfi dapertutto, 
a trovarfene or una , or un’ altra , e a far- 
fene con immenfe fpefe delle copiofc rac- 
colte . Anzi forfè miglior forte delle monete 
può dirfi , eh’ ebbero i MSS. , perchè e pri- 
ma delle (lampe , c anche dopo trovarono 
fempre chi di eflì andafie in traccia , e il gran 
pregio ne conofcefle . Credete Voi , che le__> 
infigni Biblioteche de’ Principi non fono fpo- 
gli o immediati , o mediati de’i Monafierj ? 
Per compre , per donazioni , o tributi. , per 
invafioni fono (late fpogliate le cafe religio- 
fe 3 e fe ne fono arricchite le più celebri Li- 
brerie, che oggi trovanfi nell’Europa. IIP. 
Magnoaldo Ziegelbaver da me. altre volte-/ 
citato (a) riferifee quali tutte, le Biblioteche 
de’ nollri Monallerj Benedittini , che un tem- 
po eran pregevohffime per il numero fpe- 
zialmcnte de’ Codici fcritti a penna , e quali 

. • ■ di ■ 

, — • 

% . , 

c«) Loc. cit. 
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di tutte il lacrimevole fine ne rapporta o col 
fuoco , o colla ftrage fattane nelle guerre, 
© con altra difgraziata ventura. Di quella— 
l'Ioriacefe , o di Fleury ,' che confcrvoflì fi- 
no all’anno ijdq. , quando la .crudeltà de’ 
Calvinifti infierendo, contro quel Monattero 
la fconvolfe , e la difiipò (a) , tutta la fio- 
ria fe ne riferifee in una lunga lettera fran- 
cefe del P. D. Claudio Stefanotto al P. M-abiJ* 
lo n (b) , additandofi 3 come poi andò tutta a fi- 
nire nella Vaticana ; «(Tendo una parte di etta , 
che venne dopo varj pafTaggi in mano di Pietro, 
c poi di Aleffandro Petavio 3 pattata a Criftina 
Regina di Svezia ("che poi fu donata alla Va- 
ticana ),e T altra , che. cottimi la Biblioteca 
Palatina , fu indi da Mattìmiliano Duca di Ba- 
viera data in dono al Pontefice . Veggafi anche 
lo Struvio (c) che riferifee tutte le grandi e 
Je minori Biblioteche , quali comprende oggi 
la Vaticana. Di altre fi legga il Pezio(d) a 
ed altri Autori. De caujìs evertentibus Blbllothe- 

caj 


(a) V. Biblioth . Fiori a ce n A Joannis a Bofco pag. 302. 

(b) Opera Pojìbuma M «bilioni i T. i. pae. 4.61. 

(e) Introduci io ih notiti am rei Ut ter ari* y & ufum Bt - 
blieth. T. i. cap. j. §. xix. n. (6) . 
i d ) Diflert. Ifagog. 7*. j. Tbefauri dnccdot. NovijJl 
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cas parla il- Mofhofio '(a) . Di quelle però del- 
la Sicilia , (t precifamente di quella di S. Mar- 
tino ) non fo in particolare cofa alcuna almeno 
da quattro fecoli in quà , oltre ciò, clic di cer- 
te infigniLibrerie di alcune nobili cafe abbiam 
veduto a noftri giorni ; nè fo , fe anche in 
quell’ Ifola cader polTa quel fofpetto riferito 
già dal mentovato P. Ziegelbaver ( b ) colle 
Seguenti parole : Ijlud prò coronide fortajjis non 
trit inutile exteros rerum nojlrarunt procos & 
compilatores Bibliotbecas Bavaria > J, api ufcule^x 
opibus fui s li te r arii s , & ornamenti s fpoliaffe * 
cujut ?ei extànt quamplur a- documenta .< Ài^ 
autem ritiene ni tatù r , necne 3 pervulgatui il le 
de Codicibus MSB. e Monajleriis ad Collegi,!—» 
Patrum <SW. Jefu translatis rumor , nomo qui - 
dem certius ipjìs jRR. Patribus noverit.. No- 
bis , injuiunt Pezii ( i due fratelli Bernardo, 
e Girolamo ) Bajoaria: Bibliothecas non pau- 
cas perreptantibus nunquam- veri vifum li- 
mile fuit , manu deferiptos codices ex iis 
Monafteriis , quac vetcribus adhuc Ordinibus 

manr ■ 


(a) Polybi/f. LirterA rb.t. cap. 5. n. 19. & fequ. pag.38. 

(b) Loco eie. par. 1. cap. vi. fe£b 1. §. vii. de Bib/io- 
tbecis Bavaria pag. 558. 



208 Adozione dello Nuoti a lùbr. 
mancipata perftant , ad Patrura S. J. domi- 
cilia commigraflfc , tamctfi non potuerit non 
evenire , quin illorum Monafteriorun» , qua 
quocumque demum modo Patribus ccfferunt , 
ut Bìburgenfe 3 Eberfpergenfe 3 Cojlellenfe & c.~ 
Codices in eorumdem poteflatem cumreliquis 
devenerint . Jguam quidem fcriptorum haredi- 
totem nojlram ipjts Patribus adeò non invidemus 
ut potius quam amplifftmom di/cupiamus &c. 
Anzi è motivo di compiacerci , che, benché 
in altre mani, reftino tuttavia ben confervati • 
La maggior difavventura farebbe , fe fi fodero 
non già agli amanti de’ libri , e giudi (limato- 
ri delle cofe,ma a’ legatori di libri ^ a’ bat- 
tilori , che fono (lati la pede delie antiche-» 
pergamene , a’ flaceiaj , e a sì fatte ignoranti 
perfone venduti ; ficcome parlandofi dellp « 
carte : §>uot quafo 3 dicea piangendo lo Sc.he- 
lornio (a) 3 exquijitijjìmà lucubraùonts oc /che» 

da aternitate digna indignum in 

modum perierunt 3 ad aromatarios 3 tragema» 
topolas 3 J'olfomentarios 3 ac ipfas tnuliercul as 3 
cafeorum 3 halecumque venditrices 3 relegot a 3 
ab ii/que in thuris 3 piperifque cuculio s 3 ac a Ha» 

. rum 


(a) loco fup. cit. pag. xxxix. 


Digitized by Google 


Del Afon. ài S. Mar tino. 209 

rum mercium tunicas adhtbit* ? ciò che gra-i 
ziofamente delle opere de’ Poeti cantò Cefare 
Giudici (a) : 

33 Le pagine piò nobili , e più belle 
}3 Servono a’ Pefcivendoli , a’ Portar/, 

„ Per mettervi i formaggi, e i caviari , 
,, Per fafciarvi le arenghe, c le fardelle. 
Ma conchiudiamo quefta * oramai ftucchevo- 
le lettera con dirvi gli altri acquifti di li- 
bri fatti ne* tempi pofteriori dal Monaftero, 
come fui bel principio vi ò promcrtò. 

Per quel , che cavar portò dalie noftre 
Scritture , e dalle più antiche pergamene-» , 
oltre i libri donati al Monaftero da Facio di 
Facio , de* quali ò riportato il catalogo, e 
que’ di Notar Rinaldo de Talento, che fu- 
ron da erto donati Panno 1368., quando fi 
fè noftro Monaco col nome di Fr. Rainaldo, 
e perciò prima di farfi il noftro Indice , i 
primi libri , che trovo lafciati in dono al 
Monaftero, fono nel 1430. dal Signor Davi- 
de de Suttile , che dice di lafciargli tutti i 
fuoi libri . Moltiplicavanfi qucfti non folo col- 
le 

I ’ * ' ' • » 
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(0) Bottega de* Ghiribizzi Strambotti Seat. 19. Mife- 
ria de’ Botti . n ir ... 
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aio Relazione della Nuova lÀbr. 
le accennate donazioni , ma colle fatiche di 
alcuni di que’ buoni Religiofi , che li fcrive- 
vano . Tra di efiì oltre quelli , che indicati 
fono nello riferito Catalogo d’ avere fcritti 
varj MefTali, Breviarj 3 Bibbie, e limili li- 
bri , clic fervivano per que’ primi tempi nel 
Coro , e nelle celle de* Monaci , anzi in quel 
luogo , eh’ era deputato per libri * ( cornea 
dovea elfervi trovandoli nel naftro Catalogo 
fegnatamerite efprelfi quegli altri , , eh’ erano o 
nella Infermeria,-o t pre,flb i particolari , o nel- 
la Chicfa dello Spirito Santo ) dopo l’unione 
del Monaftero alla Congregazione Calinefe^* 
accaduta V annp 150 6, 3 quando con maggior 
magnificenza cominciarono a fcriverfi i l.ibr^ 
del Coro, che finora’ noftri dì fi confcrva- 
no, trovo il P. D. Ambrpgio di Palermo di 
cognome Amedeo profeflato nel 1508. a 20. 
d’ Aprile , che fcrifie il grande Antifonario 
de Tempore j il P. D. Maurizio da Palermo 
profeflb l’anno 1527. fcrifie il libro de’ Gra- 
duali , che comincia dalla prima Domenica 
dell’ Avvento, e il P. D. Pietro da Alcamo di 
cognome d’ Orlando ’profefib t nel 1528. fcrifie 
altri libri Graduali, e quello della Settimana 
Santa . In quello fecolo poi tra moiri , chp 
fi fon dati a quello lavoro di fcrivere i libri- 
Corali con caratteri più che unciali , e col* 

*.'t le 

^ 1 1 


Digitized by Google 


Del Afon% dì S.Afartìno. 2 1 1 
le note di canto , dee darfi il primo luogo 
al P. Ab. D. Giureppe A mode» da Ago(la-j 3 
morto l’anno 1740. Abate del Monaftero de* 
SS. Filippo c Luigi , volgarmente di S. Carlo ' 
in Palermo , e Visitatore della Provincia di 
Sicilia j il quale oltre di efièro flato e mól- 
to perito nelle feienze , e affai provido ne* 
configli j e prudentiflìmo nel governo , ebbe 
un indicibile genio, c un guflo finiffimb nel- 
la Mufìca , e compofc in canto fratto y o fia 
canto fermo tefluto, moltiflìme Meffe, vo- 
glio dire Kyrie , Sanftus , c Credo 3 molte Se- 
guenze, e tutte le Antifone di Maria Ver- 
gine , che fi preferivono al fine dell’ Ufficio^ 
e da Noi fi cantano alia Compieta , cioè la 
Salve 3 e le altre fecondo i tempi ; delie quali 
cofe , e di tant’ altre da lui compofte , e per 
fua mano ferine ne’ noftri libri , innumera- 
bili copie ne an voluto non folo ne’nofiri 
Monafterj di Sicilia , c dell’ Italia 3 ma anche 
ne’ Monafierj di Moniali 3 ed in tante altre 
Cafe Religiofe d’ altro Iftituto 3 ove fi can- 
tano giornalmente . Que’ poi 3 che diedero 
mano nc’ fccoli d’ appretto ad accrefcere i li- 
bri 3 anzi a mettere in un vafe a parte ma- 
gnifico per que’ tempi tutti i libri j e a Ibri- 
dar Libreria 3 ci vengono deferitti da un tri- 
plice quadro, che nell* antica Libreria fi nin- 

Dd 2 vie- 
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viene colle feguenti ifcrizioni appolle astratti 
de’tre rifpettivi Religiofi, che ne’diverfi tempi 
la fondarono , o accrebbero : Abbas D. Ste- 
phanus de Amico AZufarum Amicus vivuiti _j 
AZufeum, Biblioteca animata Bibliothecam hane 
PLANTAVIT 1625» =* P- Petrus to - 

ni us Tornami va a Panormo Regularis difcipli - 
na , ac monadica eruditionis amantijjimu s Vtr. 
y. D. RIGAV 1 T i<SSi. =xa Reverendijfwtus 
D. Michael de yudice a Panormo Principibus 
femper acceptus , religioni s nojlra zelo > morum 
vomitate, ac omnigena eruditone conjpicuus IN- 
CREMENTUM DEDIT 1728. Lungo fareb- 
be il. darvi ragguaglio del merito di quelli 
tre Perfonaggi , e potete leggerne gli elpgj 
nella Biblioteca Sieda del Mongitore , e in 
quella della Congregazione Cafinefe del no- 
ftro P. Abate Armellini . Nella noltca Croni- 
ca MS. fi legge ancora , che nel tempo del 
P. Abate D. Zaccaria Platamone, che gover- 
nò quello Monaftero dall’ anno 1647. al 1650.,, 
maxime librorum numero Biblioteca ad auge- 
tur . E corrifponde appunto a quell’ anno la 
donazione fatta al Monallcro a io. di Ottobre 
1. Indizione del 1647. della metà della fua_-» 
Libreria dal Signor Gafpare Orioles Conte 
della Bafliglia Palermitano, che vilfe per lun- 
go tempo ritirato qui in alcune llanze* che 

. fi-. 
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fino a noftri giorni an confervato il Tuo no- 
me . Con tutto ciò porto dirvi , che (ebbe- 
ne di moltirtìmi Trattatifti , e di belliffimcL-* 
edizioni Oltramontane fu erta la noftra Bi- 
blioteca arricchita fovra tutto dal fovradetto 
P. Abate D. Michele del Giudice ; pure da 
trenta anni in quà fi è certamente accrefciu- 
ta più di una terza parte con libri fceltiffi- 
mi, ed opere di grorta fpefa , c di gran-, 
volumi . 

Ecco tutto ciò , che ò faputo dire in- 
torno a quefta Biblioteca , della quale parle- 
rei forfè ancora , fe non temerti un' giufto 
rimprovero d’ averne detto anzi troppo. Que* 
benedetti Codici m’ an portato affai a lun- 
go , e quel 3 eh’ c peggio , che mi vi an por- 
tato forfè male 3 perchè nella maggior parte 
mi è toccato a far da indovino 3 fpezialmen- 
te ove dalla fimilitudine de 5 titoli degli al- 
tri Cataloghi ò voluto tentare di dar faggio 
de* miei . Chi à fotto gli occhi le fterte Bi- 
blioteche 3 e li ftertì libri 3 chi fa quante vol- 
te farebbe per deridere le mie congetture , 
fe le leggerte in quefta mia lettera ? Ma erta 
è fatta ad un mio Padrone 3 Protettore 3 ed 
Amico, che faprà correggere , e compatire 
i miei sbagli, e nafconderli a chi non averte 
per me la fterta bontà , nè la difficoltà dell’ im- 

pre- 
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2 1 4 Relazione della Nuova ZÀbr. 
prefa attentamente confiderai . Da Voi Io 
fpero , e con profondiamo cflequio mi ri-* 
protetto 

MONSIGNORE 

Palermo S. Martino 20. Ottobre 1770. 

» 1 

P. S. Deggio avvertirvi , che quelle fentenze 3 SS. di 
S. Agoftino raccolte da S. Profpero , di cui fi è par- 
lato nella n. (40) , le ò rinvenute poi ncllaPar.it. 
del T. x. delle Opere di S. Agoftino alla pag. 223. 
Mi fono anche accorto , che nella nota alla leggenda 
di S. Elziario , eh’ è la (230)» ò fcritto nei l* edi- 
zione Agcnojcfc » -quando dovea dire nel Codice -? 
yigcnojefc ; e le ftampe , che ivi noto , cominciar 
devono da quella di Lubech. Di più vi ricordo, che 
àstll' Aurora di Pietro Riga , di .cui ò parlato alla 
n. (60) , una lunga notizia trovarne potete nell’ Ex- 
cursus Litterarius per Italia m del P. Zaccaria in oc- 
caiione , che riferifee Egli un Codice della Biblio- 
teca de* Gefuiti df Firenze Voi, r. pag. 317. 


TJìho Divoro O'bhlmo Scrii, ed /4>n:Ofsrno 

D. Salvadore M. Di BM Caf. 
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! Elle ’cofe tutte 3 che innu- 

mc rcv °ii 3 e per la ma g- 
& li £ Jor ^ ua P arte perfette il 

'L^ :r %&*kJÌ Mj Regno delle Scienze ador-i 
,JS JJ nar fogliono niuqa vene 

ha per mio avvifo di cotali 
rifplendcnti pregi adorna , 
Si i » J che gli acuti dardi della_» 
rigida cenfura agevolmente ifeanzar polla 3 e 
die lungi dal rifeuoterne univerfale approva- 
zione 3 il più delle volte da coloro , che fi co- 
ftituifeeno delle Scienze Donni 0 eMacftri, 
biafimo non ne tragga ~ 3 e rimpròvero La__: 
Critica 3 che fu dapprima a Benefizio della 
Republica delte Lettere da’ riòftrii Saggi Mag- 
giori introdotta 3 degenerino fpéfiti„‘in ; cd^ 
mordace Sàtira^ da fare riflfìW ^pér-fit^ìl piu 
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eccellenti ingegni , che spaventati amano me- 
glio il tacerli } ed in un profondo obblio gia- 
cetene , che alio alfalto di fue velenofc faette 
Jocfporfi. Certuni fpirirelli erigendofi quali 
in fupremi A rimarchi mettono a foqquadro 
quanto li è da’ Letterati inventato ,• ed armati 
di dura sferza non meno i volgari , che i più 
fublimi talenti battono , e conquidono . Laon- 
de ella è una opinione da tutti i Savj comune- 
mente abbracciata , che ficcome lo bialìmo 
non è un certo , e collante fegno della malva- 
gità , o difetto , che nelle cofe biafimate rin- 
venga!^ , così nulla per avventura toccante—, 
ia letteratura proferir fi poiTa s che le folitc 
Vicende del Mondo non foffra , e fecondo il 
vario penfamento degli uomini meraviglia_j 
non delti , ed ora non rendali de’ fccchi 3 c 
fottill Critici il berfaglio . Dovendo io dun- 
que in cosi fallilo , e lieto giorno 3 in cui nuo- 
vo 3 c fplendido Tempio alle M u fe. con fagrafi 3 
per . breve ora favellarvi 3 ed uno argomento 3 
che alla maell^-del luogo,, al nobil foggetto 
d^Ilc noftre allegrezze , ed alla frequenza vo- 
flra cotanto, rifpettabile .adattato fia , proporvi, 
femo a ragione , che quella, qualunque fiafi in- 
colta mi* Ora^iqne , qualora a certo partito io 
pii appiglia Ili , febbene gradevole a certuni 
appariflc , non, fplfe. ad altri ofcbietto di rin- 

<9 ' ' \\ ’ ' 
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ere fcimento , c di noja . Per la qual co(ìl> 
fulla malagevolezza dello addoffatomi incarico 
maturamente meditando , mi è caduto nell* 
animo il penficro di offerirvi un problema-» , 
quanto alluogd 3 che oggi fi onora , conface*-' 
•vole , altrettanto delle nobili Vortre rifleffiohi 
degniffimo , in cui rapportati i diverfi 3 ed 
opporti pareri de’ Scienziati porta ciafcun di 
voi a fuo bell’ agio liberamente giudicare—» i 
Si èfaminerà dunque , come dalle deboli forze 
mie potraffi 3 fe il prodigiofo numero de’ Li* 
-, bri j de’ quali tanta pompa fanno le Bibliote- 
che 3 ‘danno più prcrto , che vantaggio abbia 
alla Repubblica arrecato . Favoritemi di vo- 
rtra attenzione , e colla confueta umanità 
il timido mio fpirito incoraggite 3 ed avva- 
lorate. 

E’ ora mai irtabilito fra dotti 3 nè punto 
fi dubita , che fu già una capricciofa chimerajj 
la tanto vantata 3 e co* carmi de’ Poeti cele- 
brata età dell’ oro , che 

Fe favor ofe con fame le ghiande 3 - 
E nettare per feto ogni' rufcello'. ; 
io Cui dal fieno del Tempo apparendo un mi- 
rabil ordine 3 e la virtù dappertutto fignoreg- 
giando rilucea la giurtizia fienza legge ^ 
fioggezione fertza timore, e fienza veruri pri- 
vo line l’ amore; in cui r hluno le jpoffefljoni 

A a aì- 
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altrui ófava di ufurparc bandite erano 1* 
ambizione , la invidia , le finzioni , la caba- 
la , e gli uomini con fratellevole , e leale_j 
affètto fi amavano 3 ed in cui, alla fine la ver- 
ginella tqrra ,• fen2a che importuno aratro 
ofafFe di toccarla 3 o ferirla , porgea generofa- 
mente 3 e prima , che ne foffè richietta, abbon- 
dantemente ciò j che era agli uomini nccefla» 
rio ; ridea il Cie]o 3 cd ora con bianche ru- 
giade la inaffiava , ora con foave zefiretto le 
umide fue, frutta rafeiuttava ,. e gli uomini di 
nulla bifognofi , di tutto abbondanti, inca- 
paci di fofpezionc veruna , o di paura avere j 
i eoo fletto meditando * e le create co fc con- 

* • • — i 

templando 3 fra gli ozj delle Mufe foave- 
mente 3 e ficuramcnte in dolci ragionari in- 
tratteneanfi . Favole fono codette da contarli 
dalla vecchia Mamma ai focolare , riacchè 
rjandandofi gli annali de’ Popoli,, non rin- 
vieni! ne’ primi, abitatori della Terra 3 fe non 
che ignoranza , guerre 3 delitti y e più che » 
umane 3 brutali, fc fconcic azioni, .Io non in- 
tendo qua , di definire , che tale fqlfe dal fom- 
mo Dio creato uomo ; mi guardi’ il Cielo 
dal foftenere codetto, errore 5 fuppongo il pri- 
mo fajlo di Adamo , per cui dalla primiera^ 
virtù declinando 3 grivo di quei doni, ei rima- 
fe^> de’ quali fu prpvidamente adornato. 

L’uo- 
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L’ uomo dunque dopo che dalla natia_» 
innocenza difeottotti 3 avvegnaché fotte dal 
fommo Facitore delle cofe d’ intelligenza ab- 
bondantemente dotato 3 non eflendo codetta % 
che una pura , c femplice facoltà di fapere y 
nacque non ottante nelle foltittìme tenebre d’ 
ignoranza miferamente avvolto 3 nè col fuo 
nafeere altra eredità tratte feco 3 che la mife- 
ria 3 lo errore 3 la ttupidezza 3 lo inganno . 
Circondato da fallacittimi 3 e vaghi fenfi , 
che foppretta la verità bene ifpettò meritir fo- 
giiono 3 ed ignudo ettendo affatto delle no- 
zioni atte a fecondargli lo intelletto 3 vifle^j 
qual tardo animale 3 fenza punto penfare 3 nè 
operare 3 finché a traverfo di codefto vallo 
fpettacolo di pattìoni ; e di miferie la ragione 
a oncia a oncia ifviluppandofi 3 e gli attri , e i 
Cieli 3 e gli elementi 3 e i corpi tutti celetti 
e terrettri olTcrvando 3 e le fallacie de’ fenfi 
accortamente ifcoprendoj cominciò a fcuo- 
terfi dai letargo 3 in cui giacciuto lunga pezza 
fi era . Sbucciarono allora quei primi informi 
femi delle feienze 3 e delle arti 3 che indi di- 
rozzati dalla prima loro ruvidezza 3 ed accoz- 
zati infieme furono della Repubblica delle: — » 
Lettere la felice fecondiffìma ìòrgiva. 

Rittretto egli fra ceppi d’ignoranzaje fini- 
to pur troppo., e limitato 3 perchè potette in un 

coi- 
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colpo le cofe tutte ifeorgere fulle più agevoli , 
e fenfibili , c comunali rifletté dapprima , e_» 
da quelle di mano in mano alle più fublimi, 
c di poi alle aftrattiflìme , c quafi che alle—» 
impenetrabili verità pervenne . Ma ficcome 
■ ■ — II cammino c lungo s è il tempo è corto 
nè codefìa opera potea pulirli con una fola.-» 
lima j od appoggiarli agli omeri di un folo , 
perciò fu d’ uopo , che le fatighe degli avi lu- 
me 3 ed ajuto delfero alle meditazioni de’ figli, 
e li cotettoro ritrovati a nuove ricerche gui- 
dallcro i tardi Ncpoti . Sì cd in tal modo fur- 
fe il grande edificio delie arti , e delle feien- 
ze , che ancor non compiuto anderà fempre 
fino ai terminar de’ fecoii ad ingrandirfi , e_-» 
nuova perfezione acquiflare . Nacque da co- 
detta fdice catena di cognizioni la neceflìtà di 
lafciare i potteri eredi di ciò , che olfcrvato 
fiera da’ maggiori, o ne’ duri marmi Scol- 
pendolo , o negli eterni bronzi delineandolo , 
o nelle corteccie degli arbori lattricate a cera 
collo Itelo notandolo , o ne’ vali , e nelle pit- 
ture fnnboleggiandolo , o colla viva voce a_. 
coloro 3 che fra viventi rettavano , raccon- 
tandolo . Rilievafi da ciò V origine de’ Mar- 
mi , de’ Bronzi , delle Piramidi , delle Tavo- 
le , delle Medaglie, de’ Va’fi , de’ quali van 
tronfi gli Antiquarj , ma fophitutto delle anti- 
che 
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che Carte , e de’ vecchi manoferitti , che fo- 
no flati i fedeli depofitarj delle invenzioni de- 
gli uomini, con fervati con ammirabile cuftodia 
nelle pubbliche Biblioteche , e ne’ Mufci , fin- 
che la divina , dirci così , invenzione della 
(lampa rendeffene più agevole 1* acquiflo , e—» 
meno deplorabile la perdita. 

Da eodefto doviziofo teforo di varie , cd 
utili cognizioni lafciatcci da’ vecchi Padri iti 
retaggio , fembra , che 1* umana Società tratti 
' ne abbia confidcrabilifnmi vantaggi . Ed a ve- 
ro dire non riconofce egli Io Artcggiano dalle 
fatighe de* Dotti la bellezza, la proporzione , 
la folidità > e la perfezione delle fue opere_» ? 
Non deve egli a* fudori de’ medefimi il lavo- 
ratore i differenti , c più agiati modi di colti- 
vare , onde la Terra facilmente, e con la_» 
maggiore abbondanza le frutta produca-- ì 
' Quanti malori mercè de’ libri non ifcuopre. 
il Medico , e quanti opportuni riraedj non ne 
impara ? Che dirò io del Giufperito , cui i 
volumi delle Biblioteche ifvelano lo fpirito 
delle leggi , c la diverfìtà de’ doveri appale- 
fano ? Che del Giudice , il quale fudando fu i 
codici ifcuopre ora gli artifizj della cupidi- 
gia , ora gli agguati tefi alla femplice inno- 
cenza, e fugge gl* infegnamenti , per cui polla 
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rettamente della vita 3 e de’ beni degli uomini 
giudicare : • 

Librar con grufi a lance e pene 3 e premj 

Mirar da lunge 3 e preveder gli eflremiì 
Ma fenza difeendere a coderti particolari 3 
ogni Cittadino 3 chiunque egli fiali , è tenuto 
di adempiere i doveri 3 che allo fiato fuo con- 
vengono : Codefii giufia il conforme fenti- 
mento de’ Filofofi Morali 3 o riguardano 
Dio 3 o i noftri pari 3 o noi medefimi . Or co- 
me mai potranno eglino adempierfi fenza pie - 1 
riamente conofcerli ? Come di grazia potrà 1* 
uomo foddisfare agli obblighi 3 che ha con Dioj 
fenza profondamente faperc la Religione—» ?'* 
Come potrà non mancare agli uffìzj cogli uo- 
mini 3 fe non percorre le Storie delle Genti , 
fe non penetra gli arcani della Politica 3 fe-» 
non medita le leggi della Natura ? E da ulti- 
mo in qual modo potrà egli confervar fe ftef- 
fo 3 ed i proprj vantaggi curare 3 fe non fi af- 
fatica ad ricoprire il male , e gli opportuni ri- 
medj per isfuggirlo 3 eda conofcere il bene 3 
ed i mezzi più adatti- ad ottenerlo * c fe fra la 
folla delle conofcenzc 3 che a gara fe gli Offro- 
no j non fa diftinguere quelle 3 che le fue ri-' 
cérche -richiedono 3 da quelle , che meritano 
là fui averfione 3 ne difeerne la difformità 3 e 

• 1 la 
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!s bruttezza del vizio 3 il bello 3 e le attrazio* 
ni della virtù 3 le turbolenze , che il primo ar- 
reca j e la pace , da cui viene la feconda foa- 
vemente accompagnata 3 perchè porta vagheg- 
giar quella 3 ed onorarla 3 ed il vizio in un 
eterno orrore / e djfpregio avere ? Or cotali 
conofcenze fono a noi fomminirtrate dalle-» 
opere de’ Filofofi 3 e da* ferirti de’ Padri 3 che 
intenti a formar 1* uomo 3 e 1* uomo crillia- 
no , il rendono ortequiofo a Dio 3 utile alla_> 
foc/età 3 ed a* fuoi onefti vantaggi pronto , ed 
attento. 

Quantunque volte le accennate giovevo- 
lezze 3 che i libri arrecano 3 meco attcnta- 
' mente rifletto , mi fi fveglia tale defiderio di 
Papere 3 e sì alta voglia di porteder libri 3 che 
/bramerei o gli anni di Ncltore per irtudiarli 3 
o le ricchezze di Crefo per acquiftarli ; ma-» 
"mentre *. • 

• Tafco la mente di un sì dolce cibo 3 
Cke ambrojia 3 e nettar non invidio a Giove, 
mi fi apprefenta torto così folta nebbia di ma- 
li 3 che i libri apportano 3 che fatto in parte-» 
altr* uom da quel., che io fono , giungo per fino 
' a detertarli , ed a concfcerne dannofa 3 e pe- 
ricolofirtìma la lettura \ E diVero qual uomo 
di buon fenfo non piange la perdita di tanto 
denaro buttato nelle valle Biblioteche 5 chè*-» 
'■'1 B fo- 
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fono allo fpefTo veftite di autori elementari , 
di maeflri pedanei , di nojofi compilatori * di 
copiai indifereti ? Chi non li fcuote nel vede- 
re le noflre Librerie rigorgitanti o di fottili 
Scolatici , che fiotto 1’ orpello di fvilupparc i 
principj della Religione ne annicntifcono lo 
fpirito , o di flucchcvoli Calmiti , che 1’ un 1’ 
altro fi traferivono , e la morale de’ collii mi 
diftruggono , o di pazzi antiquarj , che a__, 
guifa di formiche (otterrà penetrando , e i 
rofi marmi , o i logori bronzi , o i rottami 
delle pentole , e delle fcodelle , o i rimafugli 
delle ifcrizioni fcavandone quelle in rami in- 
cider fanno , c fu di effe lunghe differtazioni 
fabbricando la Repubblica delle Lettere inten- 
dono di arricchire? 

L’ arte della Stampa affé che pare in- 
ventata per fomentare i difetti dello fpirito 
umano, eie vane iflravaganze di elfo eter- 
narne , fenza la quale perirebbe con 1* ifleffi 
funi autori qualunque iftrano , ed empio loro 
penfamento , come allo illante gli empj feruti 
di Leucippo , e Diagora ifvanirono ; ma ri- 
provata la Tipografia viveranno fempre mai le 
perniciofe dottrine di Obbes , di Spinoza x di 
Voltaire , di L«Maitrie , e le tante anonime-» 
Opere de’ Mifcredcnti fatte a di no fi ri , per 
-ifgorubrare l’idea di un Dio 9 ,o per Ionico 
? ; per 
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£ér ifcuoterne il timore , o per dcfcriverj© 
palpeggiarne oziofamente fra le immenfc vie—» 
del Cielo , nulla delle cofe , che in quello 
baffo mondo accadonoj anfiofo , e follecito; fa- 
ranno agli occhi de’ Potteri , come in vivc_> 
tavole dipinte 1* erefic , gli fcifmi , ed i con* 
trarj fra lor pugnantiflìmi fittemi ; faranno pa- 
fcolo de’ sfacendati le amare Patire , i verfi li* 
cenziofi , gli ofceni racconti , il Pirronifmo, 
i* incredulità 3 1* orgoglio de* Stoici , la oftina- 
zione 3 e la mania de* Difputanti 3 la mollezza 
degli Epicurei 3 le cabale degli ambiziofi 3 le 
gelofie degli amanti 3 le menzogne, le impo- 
sture 3 le calunnie , e le adulazioni de’ Corteg- 
giani faranno i fonti perenni, da’ quali trarran- 
no 1* acqua i fitibondi leggitori . In tal guifa 
peggiorano i coftumi , fìgnoreggiano 1* indo- 
mabile indipendenza , la pericolofa rivolta , le 
isfrenate paffioni , i più efecrandi delitti , va- 
cilla la fede , i facri nomi di Patria , e di Reli- 
gione fi cancellano ; e divenuti poi dotti indù* 
beatamente 1* effer d’ uomo , c di criftiano di- 
menticheremo. 

Oh quanto in migliori, e in più felici tem- 
pi videro i nottri Maggiori , che privi di Li- 
bri , c di Biblioteche, contenti folo di Feconda- 
- re quei femi di virtù , che il fupremo Provve- 
ditore nei loro cuori iftillati ave» > tuffavano 

B 2 c fran- 
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francamente dall’ aratro : dii dettatura', dal 
campo all’ aratro y e con le mani incallite alla 
fariga fcrivevano utililfime leggi , foftenevano 
i fagri dritti della Patria 3 rompeano i laccj 
delle civili difeordie , elo ardire de’ nemici 
della Repubblica coraggiofamentc abbatteva- 
no ! lo veggio la Grecia popolata di Eroi 3 e 
vincitrice ben due volte dell’ Alia 3 finché i li- 
bri introducendo il gufio delle lettere porta- 
rono ne* cuori de* fuoi abitanti il rilaflamcnto , 
e la corruzione ; di modo clic invafa da’ Go- 
ti furono con fino artifizio le valle fue Libre- 
rie campate dal fuoco da’ ftelfi fuoi nemici 3 
acciò rimanefìero in mano de’ Greci mobili 
ben proprj a diflrarli dalla virtù , ed ad in- 
trattenerli in oziofe 3 e Sedentarie . occupazio- 
ni . Io offervo nella grandezza de’ Romani un 
pugno di Pallori fcevri di cognizioni 3 c di 
Jibri j e di foli lumi di naturai ragione indi - 
ritti fignoreggiare 1* Univerfo 3 prescriver (la- 
tufi , che fono poi fiati la norma a tutti i le- 
gislatori 3 ed attirarli intieri popoli 3 che il . 
giogo Romano alla natia libertà amarono di 
preferire : ma tratto tratto entrando in Roma 
co’ filofofi della Grecia li tanto celebri mano- 
fcritti di Atene 3 e ; introdiicendofi nell’ animo 
de’, fuoi popolani il-gufio della Scultura , della 
Pittura, c delle Biblioteche cominciò a cam- 
biar 
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t>Iar toflò di tipetto il Raggiò governò , e dei: 
generando dal primiero fuo Splendore final-b 
mente colle Comedie degli EHnj 3 de* Piatiti £ 
de* TerChzj 3 t co’ licenziofi Verfi'dégli Qv« 
vidj j de’ Catulli 3 e'de’ Marziali Róma tempio 
della virtù divenne il teatro del viziOj l’oppro* 
brio delle Nazioni^ il trafittilo de* Barbari, croi-» 
lò allora I’impero 3 e la padrona del Móndo cad-« 
de né’ céppi , có* qi'iali 1 * UniVèPfo a Soggettiti* 
fi era. E òon ben di r agione SóCrate fra* Grecia 
ò fra Romani Mareo Porcio dettò il Catone 
. . . . i . . é quel jì grande amica 
_ Di fi berta 3 che piti di lei non 'vijfta < ■ 
quafi^éfcfighi fofTerd delle difavventure 3 t—> 
della Ifti'minente rovina 3 che alle Repubbliche 
loro fovraftava , ardenti di zelo piombarono 
filile introdotteli feienze 3 che riconobbero e& 
fere 1* infelice cagione dél flitnro loro rovo » 
feiamento. ‘ ' n 

Io non iflarb qui Accademici a dimoflrar- 
Vi , Come i libri nudrifeono J* ozio 3 e colla.* 
loro lettiera una irreparabili film a perdita arre!-» 
catto 3 Come fomentano l’ambizione 3 cornea 
accrefcono il lufTo 3 e la diflòliuione de* Co** 
fiumi cagionano 3 e come finalmente moltipli- 
cando gli agi della vita i file rv irto il éotaggiò j 
ammollifconèr, ed éfifèmtnàno gli spiriti 1 , e la 
bravura militate diflrnggohò . Baila pet poco 

B 3 iflu- 
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ilhidiar I* uonto 3 e le diverfe fi*e ftagioni mc- 
dita-é , perchè ci afeuno porta agevolmente^» 
perfuaderfene . Per i Scorge re però, quanto va- 
na colà fieno i libri 0 e quanto fian lungi xialla 
apportare unvero 3 c fodo vantaggio , fe mal 
non mi appongo 3 la Tegnente ragione ad evi- 
denza il dimoftra : La moda regola il valor 
de* libri gli ^Oratori , i Poetj 3 i Filofofi a i 
Storici , gli Aq;iquarj , qhe in. un (ecplo furo- 
no V ammirazione 1 delle Genti , ed^aoo da_> 
colti , e letterati ingegni, farei per dire , di- 
vorati , in un altro confinati in un ofeuro an- 
golo di Libreria ^ e refi abitazione de* r.agni , 
e polverofi fono poi divenuti un mif^p og- 
getto di fcherno , e di derifionc , o, come can- 
tò. Marziale 3 cartocci di pepe, e di olibano , 
e le loro fentenze, che come divini oracoli ri- 
guardate erano „ cambiata di afpetto la moda , 
ed introdottoli un nuovo bizzarro fpirito di ga- 
lanteria , offrono un sì fatto ridicolo da atti— 
rarfi le fifehiate de’ Dotti . Se dunque la mo- 
da nel gurto de’ libri alla giornata in/luifce_> , 
chi oferà dirne fernjo^ e dureyo/e il pregio 

toro? Vifc ri dii o* 

. ;> » Effendo fratanto così opporte .fra loro le 
opinioni intorno al nollro problema, 0 io . , 
zi fFrxjì contrarj venti, infra l^J&rc * t , , ni 
JV0 Jldi trovo in alto mx\‘ Jenza governo 3 ^ - 

' ‘ eh' * 
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- ’ Ch' io medefmo non fu quel 3 eh ’ io mi voglio ; 
e pefatc fenza veruna pafllone le addotte finora 
ragioni , che o i vantaggi de’ libri addiinollra- 
no, od i fanelli effètti ne additano , 

• Nè sì 3 nè no ntl cor mi fona intero. 
Laonde fepuendo le orme de’- vecchi Ac- 

o 

endemici la decifione di quella lite al fino ve- 
ltro difeernimento piacerebbemi di abbando- 
nare . Ma chiamato in quello luogo nella for- 
tunata occafione , in cui lì apre a benefizio de* 
lludioli quella ricca , e mobile Libreria , il ri- 
fpetto , c la riverenza , che io debbo a Voi , 
non foffre , che io quantunque fui bel princi- 
pio pramdfiò lo avelli , pendente lafci , ed 
indeoifij 'lapquilliòne ; anzi richiede, che_# 
facendorfii da capo a confiderai gli argomen- 
ti di coloro , che i libri difpregiano , diradi , 
e dilegui le nebbie , e i dubbj , che i nemici 
delle feienze full* ufo di elfi ben accortamente 
fpargono , e dilTeminano. 

Egli è vero , che le cognizioni da’ libri 
fomminillrateci hanno fpelTe fiate feon volto 1* 
ordine delle cole , degenerar facendo le fcien- 
ze in vizj , la religione in ippocrifia , la pietà 
in fuperltizione , la teologia in errori , la_* 
legge in inviluppi di parole , 1’ arte di parlare 
in futili declamazioni , 1* altronpmia in altro- 
logia giudiziaria , la logica in paradollì , la—» 
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tìfica in ateifmo , c così parimente delle altre ; 
Ma codeflo a parlar (incero non è , che un-» 
mero abufo delle feienze , potendo ciafcunti 
cofa buona , fe alcun ne abufi , di leggieri ma- 
la divenire . Or guai a noi 3 fe tutto ciò dal 
mondo bandir dovelfefi 3 di cui fa l’uomo tri- 
tìo ufo 3 e dannevole ; le più fagrofantc cofe , 
la religione , Iddio ftctìb affé (ariano da dc- 
teftarfi . Lo abufo fupponc il buon* ufo , ed i 
libri 'lungi dallo autorizzare codetìi eccelli 9 
li condannano anzi 3 c li riprovano 3 e ne— 
additano con frequenza il pericolo . Che fe 
ofeene > o fuperftiziofe opere da’ torchi di 
qualche feiagurato furtivamente ufeite per le 
mani de’ libertini ventilar fi : veggonb jjf «cotale 
inconveniente può -, e fuole dalla vigihm'za dc ? 
Sacerdoti, e dall’ accortezza de’ Maritìrati di 
leggieri ripararli. v-> 

1 paralleli tra i notìri 3 ed i cotìumi de- 
gli antichi 3 c tra le maniere di vivere de’ 
Paefi s ove giammai i libri non allignarono, 
e le Città , che ne fono a dovizia abbondanti, 

* Se riverenza del buon tempo antico 

Non mi vieta parlar ciò' 3 eh ’ io ho nel core 3 ' 
fono j permettete die francamente il di- 
ca , fovente ideali 3 e fantatìici, c più del 
vero fanno tuttora del focco , e del coturno’!. 
Il clima , il temperamento i ja mancanza dellt 
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tìc^afioni ; ! 1 difetti degli obbjettii la econo^ 
mia del governo j i coftumi , le leggi 3 non_» 
già i libri , o; i manoferitti fra’ popoli , e fra le 
età ancora timotiffime notabili differenze ar- 
recano . Ah thè non erano poi i noftri An- 
tenati , o gli Abitanti di Sparta 3 e di Atene j 
od i primi Romani così giufti , così fobrj 3 cd 
innocenti 3 quali T adutatrice penna de’ Scrit- 
tori 3 o la peflìma cofttìmanza d‘ ingrandir 
le antiche , e da noi lontane cofe ne li dipini 
gono . Se certuni vizj per allora ignorati fu- 
.rono , vi regnarono ben degli altri afTai più 
perniziofi 3 e deteftabili 3 c fe furono così ftu- 
pidi i noftri Maggiori da non prezzare nel* 
oro nè 1* argento 3 nè li comodi della vita_-» , 
erano non pertanto feroci 3 vendicativi 3 
• crudeli, e moftri , piucchè uomini 3 raftembra- 
vano*< •} i> • ; *.» a : v ■ 

Nè alcun Ha y che vanti il coraggio 3 « 
la bravura de’ Conquiftatori . Durante il re- 
gno dell’ ignoranza un torrente importuno di 
forfennati feguiei danna folla di fchiavi fenza 
legge y o diritto aiGtìno ^portavano il fuoóo in 
pad! 3 ove i libri alle fùbitanee loro ineitffioni 
barriera alcuna non innalzarono 3 ìiè altra gui- 
da aventi, che le sfrenate loro paffioni, attacca- 
~ rono tranquilli popoli , recando dappertutto lo 
fpavento 3 cd il terrore . Ma a noftri dì bandite 

la 
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la ignoranza , e la barbarie , e /parfofi per vi* 
delle fatighe de* dotti lo fpirito dell* ordine , e 
della: giuftizia fono in verità le guerre meno 
frequenti , ma più giufte » meno ibrprcndenti 
le .azioni, ma più eroiche ; le! vittorie meno 
fangui/iofe , ma piene di gloria ; e le conquide 
piu ficure > febbene meno rapide fiano , e vio- 
lente; fi vince con moderazione , fi trattano 
con umanità i vinti* regna per tutto F onore* 
c la giufta gloria è de’ guerrieri la defiata ri- 
cpmpenfa, . 

Che dirò io della mollezza , e del luflò , 
e dell’ ambizione, delle quali s’ incolpano i 
Letterati , come fe non ad altro , che a sì fatte 
,vane cofe colle fatighe loro agognafjero ? Se_* 
.per cafo un Ariflippo negli agi , e tra gli onori 
àlella Corte, . od un Platone nell! opulenza—» 
degli averi fi novera ; quanti dotti alla giornata 
fi veggono avviluppati lotto un lacero mantello 
/Urfene ignoti nella folitudine loro ? Quanti 
Omeri , quanti Diogeni , quanti Epitteti , ed 
Efopi, mefehini , e miferi , e privi di eftima- 
zione,, e di onori a /lento mendicare il vitto ? 
Quanti uomini pieni di virtudi , e di meriti , 
che occupati al travaglio » e molli di fudore 
logorata hanno fu i libri la vita , e la falutc 
.trovano chiufa. a qualunque fiali picciolo ono- 
* tre 3 e vantaggio la poeta * mentre gli adulatori, 
ai' ibuf- 
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tbuffQrti y i cafìa lift! j e cdlòfoj' che ilodian» 
piamente la 1 gola, ilfonfia* el’oziofc piu*> 
me, alle fuprcme dignità i ed a* più eccelli 
onori s r innalzano , c di agi y e di comodi do* 
viziofamente fi adornano ? Non ha il Letterà-! 
to nè il gufio , nè la maniera , nè la volontà d*' 
ingrandirli, ama folo Io ftudio , ed i mezzi da 
renderli co’ Tuoi fudori alla Repubblica profit- 
tevole , nè agiata , o voluttuofa a ragion chia- 
mar fi puote una vita, che fra i frlenzj di un 
ritiro ofeuramente li mena Se dunque i libri 
alla felicità degli uomini , ed ai trionfo della—' 
virtù contribuir fi veggono : f fe non elfi , ma i 
yani capricci idi taluni * che de’, loro talenti 
abufano , 1 'fòno de' difordini infinora deferite! 
la funefia cagione : fe il luffa , gli agi , la mol? 
lezza , il fallo , 1* ambizione non accompagna- 
no coloro , che o i libri accumulano , o delle 
loro produzioni la Repubblica delle Lettere-* 
arricchifcono , chi farà mai , che 1* ottimo ufo 
delle Biblioteche , e il faggio configlio di for- 
marle , ed erigerle prefuma di rimproverare ? 
Sì , lodevoliflìmo egli è fiato il penfamento da* 
nofiri Maggiori concepito , ed ittfprefo , e da.* 
Voi Rmo Padre alla fua perfezion condotto, 
per cui quello nobile abituro alle opere de* 
Dom preparato avete , ed ornato . Saranne , 
io vi giuro , ne* fecoli avvenire indelebile di 


N I - 

io - JVr l’apWt. della, huohm Libri 
codetta -erezione la memoria , farà colle pèrni# 
de’ più accreditati Scrittori quella feliciflìma 
epoca registrata , e farete Voi fempre mai Ia_, 
delizia degli abitatori di quello fagro venera- 
bile Moriiftcro , i quali confideranno , che gli 
uomini ; / : 

i.: '. .Fatti non fatto a viver come bruti, i 

- ,;i fifa per seguir virtude , e cono] cerna 
ritrovandoG.a ventura da’ flrepiti e dagli af- 
fari mondani per* faggi a loro risoluzione 1 onta- 
niflimi , amano la dolce folitudine 3 e il fino 

f ido della letteratura nudrifeono . Laonde 
enediranno dì , e notte la vottra opera— 9 
giacché mercè di Voi in quella nobile s e valla 
. Biblioteca fra i Spirituali piaceri delle Mufip . 
fortunatamente dimorano. ; ..i'.v 
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N O, non fia ver, che inonorato il crine 
Tra le ner* ombre avvolte 
Ricopra eterno velo alme ben nate . 

Mani de’ grandi Eroi 
La incanutita fronte # . .... 

Rinverdeggi una volta , e in ogni lido 
Suoni de* chiari nomi eterno grido . 

11 giorno , c quello ij giorno 
De’ trafandati fecoli , e degli anni 
Che ricambiò gli affanni ; 

E già la mal ficura , e difadorna , 

Cui annotta , e non aggiorna. 

Vile ignoranzia di virtute al lampo 
Cerca nel primo nulla asilo , e fcampo. 


A a 


Fu 
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II. 




Fu già , che lenta , e grama . » 

Ai rezzo d’ ozio vii , tra i ceppi e P ombre , 
Che pace il volgo chiama 3 
Tacque Filofofia : fu già 3 che altero 
Dal ballò alzò le corna 
L’ inerte regno . Idee pigre corrotte - 
Spargendo eterna notte , * \ , 

Del gudo c'del ooftume v * ^ * 
Indebolendo il lume. 

De la bella Virtù la dolce idea 
Precipitò con P incorrotta Aftrea . 

..... J V III. " ■’ i 

' ' • * :-.i. ■ V* o ■■ 1 1 *.j ; *j <•••.• ^ ;} 

• I ♦ • | f ^ . . f [ « 

Fu già ... Ma no, là del Cocito all* onda 
L’ orrida immagin trilla , * 

Col folle rimembrar s’ immerga, e infonda * 
Alme , cui nobil voglia " ‘ • 

ScofTe dal lezzo , u* tetra nebbia ofeurà 
II bel ci afeonde , e fura , 

Tra fpefla polve, ed annerite carte. 

Che il veglio a noi fatai roder non ofaj : 
Guatar P ingegno , e P arte , * 

E come in nido afeofa 
Scolorata Virtù , Delio P invoglia 
. ' ” ” “ , ~ Trar 
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Trar notti infonni , e taciturne, e mute 
Su P orme già perdute 
Sparger le dure veglie , e i dì cocenti, 

E le quete , ed algenti 
Ore fegnar fu le bagnate carte 
D’ onorato fudor . Così fi vede 
Riveftita la Fede 
Del primiero candore ; 

E fcintillando 1 ’ orbo Mondo alluma 
Pura Religion . Tra il chiaro , e il giorno 
Erge così Virtù tra noi foggiorno . 

IV. ; 

% * 

. . * 1 • » 

Là , dove forge ofcura 
Inofpita alla luce 

Selva felvaggia ; in cui d’ umano un fegno 
Mai non (lampa il terreno ; u’ forte dura 
Diè covile al torel, che intorno mugge, 

E al fier Leon , che rugge. 

Sorge già facro al Nume 

Orrido albergo . Irfuta , macilente , 

Al volgo cftranea gente 

Nuda il piè , fmorta il ciglio , ifpida il volto 

Popola quell’ incolto 

Mondo già al volgo vile ignoto, e nuovo . 

* Eco fonora intorno 
Chiara da fera a giorno . j 

A3 Rim- 
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Rimbomba fol del divin vero i dritti , 

E la prima ragion . Barbare voci». • . 

Son le leggi d’ onor , le dure leggi. 

Che nacqucr da timor, da fervitude , 

Onde par , che dubbiofa errando ondeggi 
Deiufa Umanità . Ivi un fol Nume .1 
Ivi un’Ara , ivi un’Alma , c un fol coftume. 


Dalle cure mordaci efente , e fcarco ' > 

Romito Abitator fui gran volume 
Scioglie a’ defiri il varco , 

E in quel ) che al fonno fura 
Veloce tempo , pria che fugga e pera , 

Da la caligin nera * 

> Rimena i detti de 1’ annofo Padre 
Ai Nipote fantini . Verga, le carte 
Di quei , che a noi tramanda 
La fconofciuta età : le fante leggi , 

1 detti , e le parole , e i gran mirteti 
Nel rinvenire affanna : • 

La Mitra , il Partoral , di Piero i dritti , 

Di Cefar leragion ( quel nodo involto 
Inertricabil folto ) , 

Quafi tra fponda , e fponda 

Fiume gentil , che non fprigioni , e inondi 

Con Ja greggia il Paltor, rinferra > e chiude 
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Coll* argm del dovere ; e muto il labro 
Freddo faflo rimane , e tronco (cabro . - 1 

, r • • # ; . » * * 

- ' i 

• •• VI. ■ ' ' o-..-»- : ~ 

■ j . ■■ /. .*.1 ; 

Deh Peregrin , che in le folinghe incolte ^ 
Erme pendici or ti raggiri;, e pafli 
Con intrepido piè s volgi le ciglia • 

Ove dal piano al colle <- . < 

Lieve in alto fi eftolte’d la • ’• > . ' -:mj nO 
Asilo ai!’ innocenza*# valle ombrofa : 

Di nera quercia annofa 
Chiude nel facro orror turba Fedele A 
Alle prom e (Te 3 ai voti: ivi s’ aduna r. A 
r Quant* Argo * e Tebe , c Atene * A A 
Egitto j e Militene j f - • - 

„ Quanto Roma inventò: Roma già quella 
Sfrontata 9 e vile Ancella 
D’ infami Deità *, or Regno , e fede i* .1 
Di lei la verginella antìca Fede • r; t . 

VIL 


Vedrai tra rupe cava / 1 - ■ 

Uom , cui pcnfiero affonda 
Negli arcani voleri 3 
E ponderando apprende. 
Come fofpcfa errando . . 



ì 


• 
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Alma da vecchia colpa impura , e lorda 
Lafcia vii fenfo in bando 3 
Che corre guaito al male* e a quel, che trag- 
Indomito piacer . Come tra 1’ onde (gè* 
Spira foffio leggicr foavcmente , 

Che incontrò alla torrente . * * 

Spigne al portp le vele, il nembo fchiara, 

E di forza maggior lento fcotendo 
L’ interno gruppo de* voler* gli alletta 
Con quel , che al beri ci affretta., 

, Stimolo al cuore , onde ficure al lido , 
Gridano le bell’ alme : , 

Ah luminofe , e belle: ;». . 

Divine ignee fiammelle 
Accefe in feno all’Uom! Da voi quel raggio. 
Che fofpende l’error; fuo vivo lume 
Ferma dubbio il voler , dà merto all* opre, 
E 1’ efficace feopre . 

Libero affenfo inevitabil * quando 
Siede grazia de 1’ Uom fioreggiando. , 

Vili. 

Bello il veder concavo vetro attarfì 

Al ciglio indagatore che i paffì , e il giro 
Nota al Pianeta ; onde ver noi vibrarli * 
Raggio folgoreggiarne . 

In tante guife , e tante . 

Uom 
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Uorti {copre ,e’l vago ammira 
Eftraneo ai fenfi , e pur collante } e vero.- 
Nuovo modificar , che in vario aipetto 
Vario tramanda ai corpi 
Incollante color . Bello il vedere 
Sua fede al centro , e qual lo cerchia intorno 
Nell’ orbite divcrfe 
Turba minor, che la celefte sfera 
Rendon col lume altrui più bella * e altera . 


IX. 

Gli alti portenti di natura , e 1* opre , 

Che dento velo afcofe 

All’ imbelle dei fenfi ardor fallace , 

Vedrai , com’ Uom già (copre . 

Qual lieve in alto dal fuo centro fuore 
Corpo vien tratto , c traggo. 

Qual tra il vallo Oceano 

Armonico ondeggiare or fcema, e or crefce. 

Se il vario corfo arcano 

Da Lunare incoltanza imprelta , e imita -, 

E come trae il moto 
Dallo ampio regno vuoto 
Ogni fua legge , e vita . 

Quelli fpiar fecreti varchi al vero 
Di natura millero ' . • 

Coll’ Anglo Eroe, che il cpraun giogo fcofie. 


» 


io Ter VapertJclh Nuova ISilr. 

Vedrai talor fotto un abete , o un faggio 
Uom franco dal ferva ggio , 

Alto volando del penfier fu i vanni 
Segnar nuove cagioni ai vecchi inganni . 

X. 

Quc’ duri marmi , e bronzi, 

U’ del tempo , e di morte 
L’ inevitabil dente unqua non valfe ; 

Quanto natura, et arte 
,, Moftrò nel fuo mirabil magidero ; 

E quel , che a noi comparte 

Indica mano indudre, e quel, che ’l Nilo 

Nel vado fen mido, e confufo aduna ; 

E quel, che aH’Arno, e al bell’Orcto in riva 
A difvelarfi arriva , ' 

Sagace ingegno avidamente invola 
Al tarlo de V età , cui tutto cede , 

E nuova vita , e nuova luce or vede. 


XI. 

Qual paffcr , che folingo in balze , e in rupi 
A le inofpite fclve , . * 

Ed a le mute belve 
I dolci fcnfi in flebil fuon tramanda 
D’ innocente goder , di bella pace , 

E non 
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Del Mon. di S. Martin*. 1 1 
E non udito intanto 

Prova nuovo piacer nel nuovo canto : 
Tal tra i filenzj cupi 
Uom folitario retta , 

Qualor con occhio indagator s’ immergi 
Ne’ profondi penfieri , 

Indi dal batto s’ erge 

Fifo ne l’alta idea, che *1 vero bene 

In fe fola contiene , 

E in dolce ozio beato 
Par , che parte del Nume in fe trasfonda 
Fin pretto al fommo Sol 1* ali librando ; 
Così del pigro genio trionfando . 

XII. 

Se a le grand* alme è meta 

Altra Regione , u’ non arriva il vanto 
Dell’ armonico canto , 

E nobil voglia oltre il tuo dir penetra ; 
Figlia del buon ditto Canzon t’ arretra . 
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Uàndo'. fotte nelIo> (corfà) 
Agofto in quefto. Mpna- 
ttero. per un fol giorno $ 
anzi per poche ore , aven- 
do, pattato, qualcheduna di 
quefte- nell’ andare in gi- 
ro così, di- fuga per il, Mu- 
lto , avrefte. defiderato. di 
notar molto,, per non— • 
{cordar vene ma nè il mi fu rato tempo della 
voftra dimora, .nè la compagnia permettendo- 
lo fegnafte nel voftro. libricciuoio- di memo- 
ria una, o due colè , e mi. moftrafte fratanto 
una Comma brama di averne , . fc vi fotte , una 
rittretta , e compendiosi Relazione ,, che IT 
avrefte anche di mano, propria trafcritta . Io 
vi ditti allora ,. che non avendola, mai fatta, po- 
tea, per {èrvirvi , fé avefli avuto qualche giorno 
di ozio* fcriverla, avendola memoria, quanto, 
ivi ho collocato di tempo in tempo, e quan- 
to per confèguenza vi fi contiene. Ecco ade£ 
fo , che fono per poche ore libero da alcrcj» 

Ex ne- 
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Urne Ragguaglio del JWufio 
'hcccflarie focende, che metto mano alla pen- 
na, e che pénfò condurvi quali per mano ram- 
mentandovi quanto Vi feci allora oHervar<L_, , 
collo ftefiò ordine , con cui lo vedefte ; molto 
più che il luogo non ha perme/To , che rigo- 
rofò ordine fi ofiervafie delle diverte elafi] , 
nelle quali fiiol diftribuirfi un Muteo . Ciò 
dunque tervirà per fuppllre a quanto avrefte 
voi notato di ftanza in ftanza nel voftro li- 
bro j le dimorarvi a voftro beli’ agio vi fofi- 
le flato lecito allora . t. 

AH’ entrar nella prima ftanza , eh’ è la—»' 
più piccola-, ed è una metà delle altre quat- 
-tro , vedefte le mura in giro da alto a baflo 
piene di quadri o piccoli , o di mezzana gran- 
dezza proporzionati alla riftretta capacità del 
luogo ,* giacché de’ grandi ne avevate veduti 
molti e nel Coro , ove fon quelli di’ Può* 
lo de Afattbeìs 3 di cui è ancora quella imagi- 
ne di Maria Addolorata nella Cappella del 
Crocififiò 3 e nella Chiclà s fpezialmente quel- 
lo del mio P. S. Benedetto del celebre Mor-v 
realete Pietro Novelli , e 4’ altro del Paladino 
rapp re tentante S. y Gio: Battifta , che predica $ 
c nella àacriftia , e nelle ftanze deftinate al P; 
Abate , ove lòvratutto non fi làziano di am- 
mirare i foreftieri la Pittura della Nateita— » 
fatta a lume di candela da Matteo Stoino , o , 
come altri vogliono, da Gerardo della Notte * 
• . _ c nell’ 
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i£V/ 'Alonufìrfo d'r& Marititi . 
e nell’ antica Libreria, òggi Archivio e '«rVe_3. 
fono i ritratti degli: antichi Filo lòfi y e nell’ 
atrio della Nuova, ove tra gli altri, tutti ma- 
gnifici vi: è quel quadro dell’ Annunciata, da 
poco tempo acquiftato , che è una 'ideile mi-., 
giiori opere del fovradetto Morreaicle,, c fii 
miniente 1’- altro non men bello.. della. Cappel- 
la di qucfto Noviziato opera dello Itefio peu^ 
nello , che rapprefonra S. Bcncdcttoye S. Scola-. 
dica, {landò a. federe in trono Maria .Vergi- 
ne col Santo. Bambino. Vcddle dunque in_i>- 
detta fianca due tede di Vecchi del Vandycky 
Maria Vergine col Bambino in braccio del Ca - 
landrucci , Gesù , Maria , e Giufeppe del Cor- 
regio , la Sufanna dello Spagnuolctto , Giobbe di 
Nunzio lo Ruffo , Pacfe di Pallori , c pecore 
di ‘Buffano il Giovane , S. Antonio di Padove 
del Calundruccì , Pallori dell’ Olandeje^ due-.» 
Sante Vergini del Tmtoretto , Maria Vergine 
col Bambino, ;e S. Giovanni die Guido Reni p 
S. Maria Maddalena di L’tca Giordano , un—» 
Paefe delio Verde , altro di C r >Jlantino detto il 
Fiurtoingo , altro di . Buffano il Vecchio , Ma? 
donna della Pietà del Caravaggio , due quadri 
di frutti dei Celeberrimo . ; Ma non fon men de 
ammirarli o quel pranzo, di Affilerò, ove li 
vestono innumerabili figurine tutte finite , o 
quel Crocidilo in mezzo a due Ladri latto a 
padello in. pergamena > il . cui originale è del- 
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R ibm ,o quelli S. Rolalia. circondata di Ao* 
geli in rame,ch’è un incanto. .Non vi dico nul- 
la di que* due pezzi dì architettura », che nel lor 
genere hanno dèi Imprendente nè tutti que.' 
piatti di porcellana bene pittati » e que* mat- 
toni di vafcelli colle loro, dorate cornici » 
che cominciando da quefta fino all' ultima dan- 
za adornano dall’ una , e dall’ altra parte le 
circolari aperture» che introducono in dette--» 
danze . In queda non reda altro da rammen- 
tarvi , che i due Sarcafagi , uno di terra cotta 
della lunghezza di più di otto palmi » alto , 
e largo due, e mezzo, con lùa cornice tut- 
to in un fòl maflb , trovato con tanti altri li- 
mili , e con quantità innumerabilc di vafì di 
creta di tante diflimili forme, e moltiflìmi di 
eflì figurati , nel gran Pdiandro fòtterraneo foo- 
verto nella drada di Morreale , ove fi è dal- 
ia Reai munificenza eretto il magnifico, e fu- 
perbo edifizio per Albergo de* Poveri ,• e 1* al- 
tro rotondo piccolo in piombo di un palmo , c 
mezzo di diametro rinvenuto lòtterra pochi 
anni fono in quedo nodro feudo di S. Marti- 
no con ceneri , e piccole oda ,• che mi fa far 
mille idee full* antica abitazione di quedo iuo- 
£o , ed ove qualche fanciullo di qualità do- 
vette elfer fopolto ; ma ne 1’ uno ne 1’ altro 
han fogno alcuno o di figure , o d’ llcrizioni , 
onde formarli pofla qualche faudevole con- 
gettura . Quel- 
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Quella iacra ca£A alla dtiìra con figure 
di rilievo dorate ci Jipro civifa rcJla parte 
fcaffa in tre nicchie , per rap prefcrtare lo Spo- 
faiizio di Maria \trgire rtlla prima, la Utr 
icita del frettilo rella fecondale nella ter- 
za la Circoncifore , è de’tdT tarpi ; e queir 
ia maniera di architettura i ella parte fu^erio- 
*e con quelle colonnette intagliate , die ha 
del Gotico , la vergiamo niente ciiffmiie da- 
ornamenti delle iereftre di cale antiche, 
c dall’ eterna architettura del coltro Duomo 
di Palermo . 

ÀI condurvi Immediatamente alla feconda 
ftanza vi ricorderete bere, che fubito comin- 
ciai a farvi vedere le cole della delira , accid 
al ritorno più comodamente vi reflaflero su* 
confiderare lolo quelle della finiltra . Isc’ pri- 
mi due fcrigni dunque nella inferior parte del 
primo Vedette tutte le Medaglie antiche Sici- 
liane fecondo ia ferie del Paiuta in oro, in 
- argento , e in rame , le quali mi pare , che non 
fiati fine , venendomene lempre nuove dtu* 
comprare > che fono inedite > e mancano an- 
che nella copiofa raccolta colle aggiunte di 
Sigeberto Avercampio. Di effe molte fono Ha- 
te nuovamente incile in rame > e (piegate dai 
virtuofo Signor Principe di Torremuzza nel- 
le giunte latte a detta opera , che di mano 
ia mano fi fono iUmpate ne’ quattro ultimi 
. . " To- 
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Torni di* Opulooli di; Autori Siciliani da ine 
.raccolti. Non ho labiato* come .vedetta, ài 
anaiunacrvi que’ Medaglioni ,'benchc -moderni 
non Colo' de’ noftri i Re >, che o qui > o . altro*, 
ve’ fi fon coniati v -‘c fino gli iikiiti di oro’, 

•è di àmentoy chei vedette con tanta fplcndr- 
dezza buttare in Napoli dal Duca Atvos 
per la felice nafeita della. Primogenita del no* 
ttro Sovrano ; ma altresì de’ ’Vicere } e Veico- 
li di Sicilia y e fin di quelle, fatte per quaN 
che nuovo edifizio , come le due 3 una per. la 
eretta colonna nella gran Piazza del Tempio 
idi S. Domenico , e 1 ’ 'altra ne’ tempt piu anti- 
chi per la iChifcfà della Mercè de’ PP. della 
•Redenzione de’ Cattivi trovata nello, fcaivài 
le fondamenta 3 per far la nuova; e quella^ 
finalmente fatta coniare l’anno 1771. dal Ca- 
•pitoló Regolare de’ miei PP. Benedittnii di 
•Morreale per il magnifico altare d aigeoto ci 
finitimo gufto fatto fare in Roma per quella 
Cattedrale dall’ allora Arcivcfcovo Monfignor 
D. Francefco Tcfta morto in» queft’ anno cofi 
univerfale difpiacimenta. Avrete forfè in Na- 
poli veduta l’altra da me acquieta dopo la 
voftra partenza > eh’ è quella fatta nuovamente 
incidere per 1 ’ edifizio fòvradetto deli Albeigo 
de’Poveri , ove vedonfi da una parte fe.teftc.de 
•duenihfigni Benefattori, il Monarca , delle Spar 
gney e U aoftro 3 Padre > e figlio y 0 dall’ al" 
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trta la nuova fabbrica col detto : Vt eruat a mor - 
te ani mas eorum , & alut eoi in fame . Ne vede* 
ile anche altre fatte per Accademie , come lo 
è. quella degli Ereini del noftro inclito Prin- 
cipe di Refùttano . Non bifogna qui (cordarci 
prima di abbandonare i Medaglioni della Sici- 
lia il grande Alle Siedo , del di cui originale 
me ne avea io procurata una copia prima del- 
la morte del famofo Signor Propofto Anton’ 
Francefco Gori , dopo la quale ebbi la forte di 
poflederne 1’ originale . 

Dall’ altra parte di quello primo Meda- 
gliere fon collocate quelle della Calabria, e 
di tutto il comprefo , che collituilce la Magna 
Grecia . In ella fi vedon quelle di Regio , di 
Napoli , di Crotone , di Locri , de’ Marne r- 
tini 3 di Metaponto, di Pofidonia> e delle al- 
tre reliquie de’ Greci in Italia : vi fono non 
meno quelle dell’ Alia , come di Mitilcne , 
Pagala , Pergamo Sardi , Smirne , Samio , Ta«< 
fo. Tarlò, Chio, Tino, e tra le Città Gre- 
che quella rarifiìma di argento colla tartaruca 
di Egio Città dell’ Acaia (a) • Sotto di efle fon 


( 4 ) Pellcrin de Aiedailles de Teuples , & de Villa T. I. Tab. 
XVI. num. 8. Begerus Tbef. Brtndeburg. T. 1. pag. 447. 
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collocati i Medaglioni non lolo di tutta la ferie 
de’ Papi,. mi molti de’ Cardinali , molte de* 
Principi efteri , e finalmente una copiofà Raccol- 
ta di Medaglioni di Uomini illuftri nelle arti , 
c; nelle faenze , per le quali abbiamo poco da 
invidiare agli altri Mufci , a rrlèrba di chi ne 
ayefle fatta, una fpeziale unione , com’ è fiato 
il Signor Conte Mazzucchelli . Vi fi vedono 
dunque i Danti , i Petrarchi , gli Ariofti , i 
Sannazzari , i Poliziani , e tutti gii antichi , 
lènza mancare i moderni , voglio dire i Ma- 
galotti , i Magliabecchi , i Mazzuchelli , i Bi- 
ìcioni , gli Arrighi , i Ginanni , i Gori , i La- 
mi, molti de’ quali per la loro grandezza li 
vedefte fiatati fuori de’ Tiratoj in certe fpe- 
zie di quadri appefi , che pe’ fiioi pilaftrini 
cleono un mezzo palmo dal muro , onde pop- 
lino agevolmente rivoltarli, per vederlène di 
cialcheduno il rovclcio . In fimi! guilà fio di- 
Iponendo tutta la fèrie della- Famiglia Medi- 
ci , che ho al prclènte lènza ordine , cornea 
potefte accorgervi pure di molte altre Meda- 
glie, o monete fpczialmente moderne , che-* 
non- lòno ancor dilpofte a dovere . 

Nel lècondo Icrigno erano le Imperiali, , 
trafportate ora nel nuovo Medagliero , cosi 
quelle dell’ alto, come quelle del baffo Impe- 
ro ; e in elfo nuovo vi moftrai ancora dilpo- 
fte tutte quelle delle Famiglie Conlòlari , o 

Ro- 
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Romane , che fon quafi tutte in argento , e tal' 
una anche in oro . Reftano ivi tuttavia negli 
ultimi tirato; di fopra di quefto vecchio fecon- 
do forigno da una parte un gran numero di 
folti di moltiflime pietre incile , e dall’ altra 
una quantità di piombi , de’ quali molti incili 
fono in un rame di quelli , che vi ho manda- 
to , e molti riferiti , e Ipiegati dal Principe 
di Torremuzza (a) . Nelle parti lìiperiori di- 
quefti forigni difpofti ancora con buon ordine 
vi fono i marmi , e le pietre forti della Sicilia 
in uno, e i foraftieri in un altro al numero di 
quafi 500. tutti della grandezza di quattr’ on- 
de di quadro , onde pollauo foorgerfi le di- 
verte macchie . Sovra 1 ’ ultimo piano vedette 
i pochi libri di Antiquaria , che per eflervi re- 
plicati nella Biblioteca , ho nel Mufeo tratte- 
nuto , avendo giudicato meglio di mettere i 
molti altri nella medefima Libreria di nuovo 
coftrutta > per ivi accrefcere il grande Arma- 
rio dell’Antiquaria. Vi fon però qui quattro li- 
bri di piante naturali 3 ed effettive co’ loro no- 
mi , e tre uffìciuoli a penna in pergamena , che, 
per efiere con miniature bellifllme, non ho vo- 

lu- 


(4) Sicilia Inftrìpt . Gafs. XVf. pag. 216. ièq. 
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luto fpogiiarne il Mufeo , nè unirli co’ molti 
libri d’ ogni grandezza della ftefla guilà, e 
miniatura , che nella Biblioteca fi oflervano . 
Sopra il terzo Medagliere finalmente per la 
novità vi riulci di piacere quella gran gabbia 
di crillalio , in cui e il piano di lotto 3 e i cafc 
folletti per la (tagliuola , e per 1’ acqua , e le 
canne intermedie , e tolto certi piccioli fer- 
retti filati di argento neceflarj tutto quafi c 
di crillalio . Le mura di quella delira conten- 
gon , come làpete , i lchizzi originali de’ Qua* 
droni del Coro , e di quello di S. Benedet- 
to 5 altri quadri a penna , quello sfondato con 
fùa gran cornice di tartaruca rapprclèntante-* 
minutiflimaraente in legno la fuga in Egitto , 
quella Croce di paglia 3 e quella giorlanda di 
fiori in pittura, che da’ periti credefi di fingo- 
larilfimo pregio . Tra i molti rami di Apollo 
marino lòrprende quel magnifico albero , che 
è collocato lòvra una delle due colonne di 
granito di Egitto 3 che lòno ne’ due angoli a 
fianco del nuovo Medagliere in quella Stanza . 

Credo 3 che il tempo non ci perniile di 
farvi qui minutamente olfervarc col microfco-; 
pio quel quadrettino palmare 3 che coi Salmi 
del Velpro della Madonna cominciando dal 
Dixit Dominm raffigura tutto il Bambino ignu- 
do col mondo in mano . Vedelle bensì attor- 
co lòvra il cornicione di quella ftanza 20. e 

e piu 
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e più ritratti in tela de’ noftri Scrittori Sici-- 
Jiani , FazeJlo , Lucio Marineo , Ranzano 
Pirri, Maurolico-, Gaetani , Buonfiglio &c. , e 
fin del famolò Barbazza, che fece molto (pic- 
co in Bologna ( di quelli • ne conlèrvo anche il 
Medaglione limile a quello del Mulèo Maz-- 
zucchelliano ) raccolti dal celebre Abate D. . 
Gio: Battifta Carufo 3 di cui v’ha anche il Ri- 
tratto . 

La terza 3 e quarta Stanza fono dall’ una,, 
e dall’ altra parte, come làpete , interamente 
da muro a. muro coverte di Icaflàli divifi prefi- 
lò a poco , come quei delle Librerie , colle lo- 
ro vetrate , che non fi aprono , le non a que’ ‘ 
pochi , che pe’ loro caratteri , e peculiar pia- • 
cere meritano di veder minutamente ogni col- 
lii . Noi entrati nella terza vidimo prima l’ innu- 
merabik numero di chiocciole univalve, bival- 
ve , turbinite , echinite , di murici, c di frut- 
ti marini d’ ogni genere , ficcome i diverfi va-- 
fi di creta , che caduti per calo in mare han- 
no attorno fortemente attaccate liidette chioc- 
ciole . Vi feci però olTervarc, le ben mi ram- 
menta , prima quello ftudiolo di minutifiìme 
chiocciole di diverlè macchie , c colori , che 
fan più vaga comparla vedute col microfco-* 
pio; indi quella tetta di.Pelcc cane,. che ha. 
lino a lètte ordini di denti , ove può chiunque 
co’ proprj occhi dilìngannarfi , e vedere , che^. 
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quelle volgarmente dette lingue di S. Parto » 

alle quali tante prerogative attribuilcc.no ia_ » 

Malta , non altro fiano , che denti di Lamia , 

o di altri limili beici . Ivi vedette il Pelle-» 
* 

Aquila 3 o Paflinaca affai turiofò , per effer 
tutto nella fiia lunghezza coverto di bian- 
che rotonde ftellc con acute punte nel cen- 
tro , che da’ poco pratici fi credono pic- 
ciole chiocciole accidentalmente attaccatevi ; 
ma ve ne feci indi offcrvarc nell* Aldrovan- 
di (a) la naturale figura limile al noftro ; ve- 
dette i grandi echini e Ipataghi , e mamel-. 
lari, quella lunga lèrpe , e quello Icorfòlietto 
marino , i funghi di pietra del mare rotto , i 
coralli e rolli , e neri , e bianchi , e i tanti 
alberetti diverlì , o fìano le diverlè Ifioi , le 
Madrepore , le Millepore , le Rctepore, le 
coralloidi , e di quelli alberetti gli attacca- 
ti a pietre , o a conche marine , le ftelle-» 
di cinque , e di lette raggi , i fuchi -, i po- 
ri cervini, gli Alcioni , i -Naut ilj di diverte^* 
grandezze , e quello fpezialmente della China 
•di madreperla lavorato a fiori , animali , o 
capriccio!! rabelchi , e inneftato in filagrana di 
argento , e fino i volgari battìi !chi , che non 

al- 


(O De Tifcibus fol. 427. & 428. 
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altro effendo , chcf.il. pèlce Raja cosi da’ ma- 
Jiziofi Saltanbanchi voltato, che. animale fèm- 
brarte con tefta di «allo, coronati col. luo; 
becco, e con una lunga, e rivòlta coda,, die- 
dero a credere a’ noltri buoni Vecchi ,, che-» 
fufle egli.il Bafilifco velenofo, e che da un 
uovo nalcefTe , che i vecchi Galli partoriva- • 
no, e cogli occhi covavano.. 

Sovra quella Scansia ho collocato, quel 
Pellicano , eh’ io chiamo più torto Onnrtia~ 
hy che pochi giorni prima di portarvi Voi in 
quello Monaftero aveva io acquiftato , e che 
potei larvi vedere, diftintamente di parte in—* 
parte , e cohfrontare con, quella Relazione 
di un limile uccello ammazzato nello Icor-- 
lò Mele di. Luglio nel lago, di Aioutera—*, 
porto vicino alla baja d’ Aicudia , che. lì. rife- 
riva nella data di Major ica del Num. XXVII. 
del Nmv) Paligli me , che qui ftampa il Ra- •' 
petti . Vi feci allora ofiervare oltre il color 
delle penne quel fiocco di erte , che ha fulla 
nuca , quella pelarla, del', collo ben groflo , ; 
quella - apertura , che ha nella malcerta dMo- 
pra, per cui refoira , quel becco nella parte 
lùperiore piatto, e macchiato a diverfi colori» 
e come a (cacchi , che nel. noftro non già 
15., come in quello , ma 10. .pollici è lungo, > 
nella inferiore divi(o da una fpecie di talea , 1 
(Che pende fin lòtto il gozzo , lòmigliante ne-Ua 

nef- 
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fleiTibilità 3 c nel colore ad una pelle di dai- 
no 5 i piedi 3 o zampe , che non hanno , 1 è-» 
non quattro dita; anzi indi tanto nell’ Aldro- 
vandi (a)^ quanto nella Fifica facra dello 
Scheuzero (b) ve ne moftrai le figure . Io 
non li credo cosi rari in Sicilia 5 poiché vi 
feci nello ilelTo Mulèo offervar quell’ altro 3 
eh’ è pendolo dalla catena di ferro della quar- 
ta Stanza a che io ebbi quattr’ anni fono inte- 
ro 3 e frefeo , ammazzato un giorno prima in 
un lago delli Ficarazzi , e fin d’ allora 1’ ofi- 
fèrvai effe re appunto lènza lingua 3 come lo 
riferilcon gli Autori. Anche pendolo in quell’ 
altra llanza fi vede quell’ altro uccello bel!i£ 
fimo per la vaghezza delli colori dell’ ale di 
un rolTo carmifino , e di un nero vivo , per 
cui fu appellato Fenicoptero 3 da fo/wxoVrg/Joy , 
per le ale rofle , e da’ Francefi chiamato Flam- 
bant . E’ ammirabile il luo lungo 3 e lottile-» 
collo 3 il becco 3 e le lunghe gambe . Di elTo 
anco nell’ Aidrovandi (c) ne vedette 1’ effìgie . 
Io n’ ebbi la prima volta le due metà 3 che 
.per contrailo di chi fufle flato veramente V 

uc- 



(à) OrnìtbologU T. ji' pag. 46. 

Ci) Tab. CCXLVI. & CGXLVIII. 
CO hid. pag. Z19. 
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uccilbre , fi avean divifo due Cacciatoi*! } c P 
ebbi colle ale mancanti delle penne piu fine 
rofle , delle quali ne avean fatto pennacchi per 
le lor tette alcune Dame > e le due parti col- 
locai in un quadro (òtto criftallo i per conlèr- 
varfi* indi n’ ebbi uno intiero ma dopo al- 
cuni anni 3 benché con diligenza difettato 3 an- 
dava a perderfi per il tarlo , che facilmente 
dalla polvere prendon le penne ; onde al ve--, 
nirmi quello 1 ’ anno pattato dalla nottra Ter- 
ra di Cinifi , ove fu ammazzato 3 facendolo 
t>en balfamare , fi fòftitul a quell’ altro • Ma 
legittimo il nóftro cammino. 

-Dopo tutte le produzioni marine fùcce- 
dono nello Scaffale d’ appretto le montane , e 
prima quelle non ancora impietrite prefè in 
gran parte dalle grotte di Militeilo Valdcmo- 
ne cosi lontane dal mare * da 1 Monti di Mef* 
fina , da quelli di Palermo , ed anche da lon- 
tani paefi ; ind'i le impietrite ,* e qui vedette i 
pelei del Monte Bolca in Verona 3 i coralli 
c articolari 3 e fiflcdofi , gli echini ovarj , ì 
comi cf Ammone d’ ogni grandezza 3 le Oftri- 
chiti, le Pettiniti j le Porpore > le* Porfìroidi , 
i Tolipi , quel Turbinite 5 e quelle due gran 
Telline bivalvi 3 o Conche , eh’ io llimo efi- 
. fèr la Chama Glycymeridcf del fecondo gene- 
re riferita dall’ Aldrovandi , che nc ripor- 
•*\t» •'^■>1 v C . v v»* i-l tji; 
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ia (a) li figura anche in grandezza eguale al- 
k no (becche fono appunto- cavate dV Mon- 
ti di MiHteUo ;< vedette le,. «dive Giudai- 
ci, e , vedette quegli altri anuiutiffiim . c fiiuf- 
fimi tettucci impietrici di v*T) genici del. Bor 
lo-melè-, e'tant’ altre -minute cofe di quetta 
fbecic , che - non fo ora ridirvi. Qui fono au- 
tor collocate quelle foglie d' alberi , qui peSr 
zi. di otti di Liocorni lottili j qui legni , e 
•carboni foflili dosi d 1 Italia d 1 dnglu terra , e 
di altri lontani paetì* come di Sicilia , que 
legni impietriti del Vcronefc , c (pccialmcmte 
quel bel pezzo delle contrade del Mar Nero., 
tutte le gloffopietre , occhi di ferpi . 'baftoii- 
tlm, t lingue di S. Paolo dell -lfola di Mdl- 
ti, « del .Gozzo, e tante altre cofe di fimrl 

'Hiturd * . «* . „ * 

- compilce la delira di qucfla Sttmza 

.gran raccolta del- Regno Minerale «Iti 
erano y come oflcrvar potefre , le miniere d ar- 
gento , di rame, di piombo Regio nella^, 
(Calabria ye del noftro Fiume di Nifi > quelle 
-idi rame., c di piombo di Tavorraina,, Jq«m- 
anèhe i di piombo della lamina , e l iato 

ndi >ftagao nella Novar«*'ie miniere di ferro 
* v - . del, 





. .V > 


, tallir V 


uìL h.j .* 


*'*k - * • 
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(*) De Aùvui. diJtQjctii Lib- j. fol. 475' * 474* 
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del Bet?amafco , -quelle dcfl’.Elba , le mar-M 
chcfite c noftrali , ed c fiere , e fpezialmcnte • 
quelle globulari dette volgarmente ce/aume, > 
o pietre di fulmini ., che in grandmerò ; 4 ! 
feoprono nel noftro Territorio di foOt* 
marchefite dodecaedriche naturali. 4ql Braille i,_ 
c 1* altre dell’ Elba; tutte quelie.,p»Qtje iprc- . 
tele virtuolò dagli- antichi , copie la ^.«lacpiTa 
ta> la Metallini dell’. Indie., i l* 3erpcjit0U:»<: 
o Ofite , la Ifvada , o Nefritica .Orientale ^ la , 
Orociffcra della .Galizia , Ja .Giudaica, ia Stel'> 
laria , i Nummi Diabolici , ii Lapide* deir Co-., 
romandcl, le pietre quadrate, o lun ; marca-,; 
(ite cubiche della nuova Spagna., queUe^ di^ 
Corfica , Antimoni , Crifpcollc , Aluqu , P-ie- 4 
trolj , Solfi , Bitumi , Sali , tra’ qual; e di gra~, 
ziolo lavoro quel hauJlet.tQ palmare di Salc.^, 
di Cammarata ; Getti, Boli , Terf^ arpa^e 
alcalichc. Sabbie auree a ,arge^ 
ponare ,■ Marghe , Eruzioni di HqngibeUo >> 
Amianti di diverfi luoghi dentro , e ^on.di, 
Sicilia, d’ una de’ quali .èf lu ^3 
confervata , Foafori , Terra folta# di MiUUi;^ 
c quanto in tal. genere ho potuto raccorrc. , 
.All’entrare indi, nella quajrtj Stanza £Q-, 
minciaftc a vedere le Antichità , e, prima lty 
Sacre , tra le quali non Colo }c_ lacerne di 
cretaceo’ fiditi fegoi de’ tempi Qriftuni-, ma 
dittici^e t Fittici figuxa£Ì».,pitt^Ì|c..GrQcb^ 4b 
, i C 2 Ma- 
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Maria Santifiìma , in una palla di vetro S. Lo- 
renzo filila craticola , di cui vi mando la fi- 
gura in rame latta in occafione di una mia 
Difiertazione lavorata intorno ad cfla , un__» > 
voltò di- Crillo in pietra lànguigna y ampolle ; 
di vétro 1 da- ripórvi il lingue de’- SS. Marti- 
ri , ad ‘una delle quali trova lòtto le lettere 
imprefiè SANG colla figurina , come di un—» 
Santo ; que’ tubi', - o cannoncini di argento 
con qliell’ altro picciolo monumento di final- 
to , ed orò a guili di borza', o di lupino 
ulàti a mio giudizio per mandarli o cotone-» 
intinto ad olio di SS. Martiri , o que’ pez- 
zetti di veli , o lenzuoli , con cui coprivanfi ì 
i corpi di elfi , chiamati 7 $ rande a , Pallioleu* , ) 
Suntuaria , eh’ erano le finte Reliquie de* 
prilchi Iccoli , de’ quali monumenti vi mando 
le figure con certe mie brevi oficrvazioni 
Rampate da quefto Andrea Rapetti .nel lùo 
Giornale Ecclefiaftìco nei mele di Novembre 
1771. Tre altre figure troverete : inficine-» 
d’ altri tre Ecclefiaftici monumenti , lèbbenq 
di quelli ultimi Iccoli , cioè di un calice , di 
un incenfiero e di un bacolodi avorio rie-, 
co d* intagli che fu mandato da Urbano V. 
ai primo Abate di quefto Monaftcro dopo 
la fila Riedificazioné del 1345. v ; .. 

Pattando- indi alle profine antichità ve- 
détte quella gran quautità d’ idoli yo Qei Fe- 
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nati di bronzo,,, le quattro ttacuejtte di mar-, 

. mo( di cui. anche vi mando i rami) trovate 
nelle rovine di Alelà , le altre due una. di Ve- 
nere giacente con Cupido in piedi alla.fpon- 
da del letto , e 1’ altra del Cupido ifteflo ignu- 
do, che dorme; vedette le Iddi Egizie in pie- 
tra colorita.di verde , le. chiayi ,,ie. fibule , i; 
ftrigili , le punte di, làette , gli anelli , . i pria--, 
pi di bronzo , quella patera,. o. apofereta del- 
lo ftefifo metallo rapprefèntante un pedònag- 
gio colle ale con patera in, mano., che la- „ 
enfiai., , quel picciolo rarifiìmo antico pelò di] 
Girgenti di figura conica Ichiacciato , legnato 
con quattro palline lòtto., che. lòno il legno 
del Tuo valoi'É , e dall’ una parte.]’ aquila , e. 
dall’altro il granchio ,. que’ due orecchini d* 
oro ,.che. lòn due Cupidi, che fùonano due di* 
verfi ftromenti da. fiato >. di cui,- ne’ rami man- 
dativi ne vedrete ' le figure molte tette, d’ 
Imperadori in pietre diverlè , oltre quelle 
che abbiamo . in cera , .quella di Ponna , eh’ è . 
un bel carneo in pietraplalma di un -mezzo 
palmo d’ altezza, due onefte mi filoni , altri e 
cavalli ,- e muli- di divedi metalli pezzi, dì. 
Molàico o tutti bianchi , o di diverfr colóri * 
quattro vali pellucidi di-onietóte , e tanti al- 
tri di verfi pezzi di antichità, lènza rammen- 
tar minutamente i quali batta lòl E accennar- 
vi il più bel monumento > . eh’ c la ‘Tetterà di 
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ofpitaiità di avorio con due mani congiunte 
da una parte , e la greca Ifcrizione dall’ al- 
tra , di cui oltre la figura mandatavi potrete 
e dal libro del P. Pacciaudi (a) 3 e da que’ del 
Principe di Torrcmuzza (b) udirne le lpiega- 
zioni . Pafiammo indi a vedere la gran quanti- 
tà di Monumenti di creta non fblo delle in- 
numerabili lucerne > molte delle quali con va- 
r j fimboli 3 ed altre di divcrlc figure , e for- 
me , ma anche molte Ifidi -, ed altre Deità» 
auimali-, priapi-, e attacchi diverfi a rilievo » 
e di alcune di effe né avete le figure , come 
di quel Priapo > di cui confèrve la forma tro- 
vata tra le rovine di Girgenti » fu di cui Icrifi- 
fi. una' Lettera , eh’ è nelle fùdette Memorie 
per la Storia Letteraria di Sicilia (c) ; ma al- 
tresì quel celebre vale , cui un lmpoftore ben 
noto avendo coll’ inchioftro , o in fimil guifi 


fc ritte le parole KYA02 KQNETQY JIEPI TON 
2DKPATHN Succùs Cicuta in Sjcratew , ebbe 
il vanto d’ Ingannare' di notte tempo il va- 



* • . f /. 

{4) Diatribe » qua Oraci v inaglypki intcrprctatb tradi tur « 

HflMM I7JI. , r 

CO *- e fatiche Ifcrizioni Valermi fbl. 273. Sicilia bt- 
firiptiencs fol. 70. ' " r 

(t) T. 2. pag. 71. •" 0 *• -V • i 
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ftro famofo Mazzocchi , c indurlo a fare , c a 
pubblicare nel 1752. una Difll-rtazionc fino col- 
le Iti rune : Grcecce P-iJ cripti mh in Pjculi Pfeu- 
d:- Sacratici extremy labn Explicatij. 

Maggior piacere trovafte. nel, gran Scaf- 
fale di appreffó , ove fono, tutti i vafi di cre- 
ta i più rari o per ie figure, o per. la bella 
vernice , o per la pittura , o ; per le. diverjfè^. 
forme,, che hanno . lo ibi tra efii vi. ricordo 
quello,, che oltrepafla i due palmi di, altezza. 
Rampato. già con mia Difiertazione nel T. L 
de’ Saggi dell’ Accademia noftra del Buon Gu- 
.fto, ed ime he da Monfignor Paflcri nella ili* . 
Raccolta di Vafi Etruichi , 1 ’ altrodelleCifte- 
fo re , e Gmefo re ,, ficcarne i due Sciti figiilar 
ti anch’ efii con dotte ipiegaziopi riportate^» 
nella fudetta opera, e di tutti, i quali vi ho 
mandato IL rami ; li molti di* mafchtre , di 
pelei , di uccelli i gutti ii\ .figura ,dj capri ^ 
di torci ,. di Icimie , .le molte patere di forme 
non più vedute , e .quel gran Dilco, di dut 
palmi , e mezzo di diametro con rolFa verni- 
ce,-^ col figillo.m caratteri latini , che po- 
trete vedere nella. Ibpracitata opera di Tor- 
remuzza >(a ) ove anche fi riporta; (&) quella; 

ghian- 


Sicil. Infcript. App. fo\, 296* 
(*; Fol. « 3 < 5 . 1 ‘ 
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ghianda con greca Ifcrizione , e lìgillo di mia 
figura con fpada . Le Gran Diote Cinerarie di 
creta cruda fon tutte collocate (òpra quelli , 
ed altri armar; , come fapetc . 

Vennimo finalmente all* ultima Stanza—^ , 
eh* io chiamo Ja Sepoltura , per eflervi colà 
tutto lo lludio di anatomia del noftro celebre 
D. Giufèppe Maftiani ? di cui potrete legger 1* 
Elogio nelle Memorie per la Storia letteraria 
di Sicilia (a) . In quello fono ammirabili non 
tanto l’ intero Scheletro d’ un Uomo in pie- 
di , attaccate effondo con ferretti tutte le o£ 
J fà d’ ogni parte del corpo ; ma quel eh’ è. più* 
tutti i piccoli embrioni da tre 3 o quattro fino 
a’ nove meli tutti fpolpati , eflèndovene della 
grandezza di quattro pollici . Come era Egli 
poi di un fare molto mecanico , e làpea ben 
imaneggiare i llromenti di Falegname 3 flava la- 
vorando il corpo umano tutto in legno ; ma 
prevenuto dalla morte non potè condurre a 
fine, che poche colè-. Imperfetto rellò l’orec- 
chio , il cervello , e più altre parti del cor- 
po, alle quali avea datò cominciamento . Com- 
pì la fchiena, c ’1 cuore, quale ultimo fatto 
colle mifiire ftelTe d’ un vero cuore d’ un Gio- 

oc- 
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Del Monìtfìèr 6. di SS Martin* , 
vane di anni iS'/,che c|ùl coftfervo. in u» ya^ 
fe pieno di pirico d’ acquavite , vedefte voi > 
quanto era vivamente elpreffo colla diftinzió* 
*e non fól di tutti i Vali, è canali grandi , e 
piccoli, eftcrniy cd interni, giacché è divilò 
in due metà , che fi' Sparano, perchè fé ne 
ammirino le interiora , ma anche tutte le ar* 
terie, vene, mufeoli &c. , e cofluo naturai co- 
lore , che ; ha, mentre è Vegeto * e vivo; L' 
occhio della naturai grandezza avea egli in 
criftallo , ma non potendo tosi véderfi, che 
il fòle efterno , ne fece uno: da circa mezzo 
palmo di diametro tutto in legno colle lue 
feorze Colorite, che raffigurano le tre tuni- 
che', che formano il bulbo dell’ occhio , e il 
nervo ottico dietro. Vedefte, corte quello lìio 
ammirevòl lavoro col concavo vetro avanti 
rappresati 1’ umano occhio inferendoli nel lùo 
ciglio co’ peli intorno , e ? J lacco lacrimale al 
finiftro lato . Non vi parlo delle numerofe le- 
zioni di cranj -, delle offa di tutti i membri, 
e delle minudffime parti loro , come fon la_. 
ftaftà , il martellino , l’ incudine , e la coclea 
dell’ orecchio , nè di tante altre òlla per qualche 
lùo Ipe rimento trovate nel corpo umano , o di 
nuovo in effo prodotte, o fituate altrimenti di 
quel dovrebbero* non de’ calcoli , non delle 
belle figure colorite , che adornano tutta que- 
lla ftanza , che fono quelle deli’ anatomia del 

D ce- 
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x6 Tìrevc Raggnuglh del 
celebre Signor Duverqey difegnatp , e Incifc 
dal Signor Gautier, e fol vi ricordo ciò, cho 
di maravigliofo a tutta la detta anatomica rac- 
colta di Maftiani fi è da noi aggiunto* voglia 
dire -que’ du£, umani Mqftrj,, <r,uno quali^ 
cl>’ è qnc Ilo. di .due Bumbini uniti veutrei 
che lenza apparenti intellini, c lòfio tutto con- 
tinua. tra le colcie dell’ uno , c dell’ altro , 
nc potrete veder la figura nq Ila Sicilia Ricer- 
cata del Mongitorp T. I. pag., 17- > dell’ altro di 
«Lue altri Bambini 4 Ì. U Ó ìòlo. petto , 9 <di due 
mammelle , doppj poi, e leparati in tutto il 
refto de’. membri oltre la figura, che ve ne> 
mando , ne troverete la definizione anatomica * 
e interiore nelle dette Memorie per la Storia 
Letteraria di Sicilia (a ) , anzi la medefirna i»; 
Franzelè è fiata Icritta da Monficur Dulac ( b ) ; 
que’ quattro gatti , uno con due tefte , ed un 
corpo di quattro piedi , due di una tefta con. 
due corpi , ed otto piedi , cd uno finalmente, 
con una tefta , e lei piedi , cioè due di avan- 
ti , eflendo dal capo fino al ventre un lol 
corpo, e quattro di dietro, dividendoli dal 
ventre in giù in due interi corpi col loro fef* 
• . . - • ( • • ‘ ;,.vi ■ i . • -IP > • 5 

> .• - . .• ' . ‘ 

(4) T.. L pag* 17» ! ' 

(Ji) Militi i\ biftok* 04 Urcllt T. IV. pag« | ao. 
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Del ’MonafitH di Martino . fjj 
1 ò, 'collie , è gambè ; quei pulbiho di* gallina 
d’ India con quattro piedi y e quattro ale ;‘c 
finalmente que’ due -potchetri'si moflruolafncft- 
*te attaccati , che fìlli’ anterióre 'parte dèli’ uno 
'corre la fchiena tutta dell’ altro coMe lue co- 
ncici c la coda y fortendo 1 fuori dall’ interno 
della fchiena dell’ altro i piedi davanti , e re- 
ftando naturalmente rinterrato 1 il luo capo In 
quella protuberanza che ofle-rvafi f lòtto lai* 
cervice dell’ ditto * Offervaftc bkre detti uio- 
Ari le tre colle y una "di quattroopalmi , eh* 
c di un gran pelle' arenato in Melimi 4’ an- 
no 1755. ; una di cinque, che potrà ben tf- 
■ (ère di Elefante , ed una finalmente ben grol- 
la di nove palmi * ficco/hC quella 1 ' gran man- 
dibola di pelea lunga più di fette palmi con 
tutti i lùoi alveoli * in dui fittati ftavano i den- 
ti ; anzi dopo la voftra p&rterfza ho acquiflato 
una vertebra di un palmo ,'e "mezzo <-di dia- 
metro } e di più d’ mi palmo 'di altezza -de'l- 
4a fpina dorlàle di Balena , o di altro grani.* 
f>efce colle lue dpofifi , ed epiteli v che ho 
collocato con quelle grandi offa .'-V-edeté, 
che vi parlo * tempre di grofli pelèi y uoù-* 
avendo noi finora notizia di animali terreftri 
di tai_ grandezza > c molto meno di .uomini , 
non effendo mica portato a credere que’ Gi- 
igiUjtt di fmiiùrata altezza.* dofidecacdorprima 
. «*.. 't'tfii ni irr*iii>: >pèr 
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« i! . Tirtvt Ragguaglio del MuJcq 
ipcr arrendermi di' vedere col Richio (*) una 
: tefta, o almeno un piede , o una mano , che 
- non fon parti equivoche, come, le offa, eh* 
refler facilmente poffonp di , animali . yero è a 
tal propofico, che in quelli (cordi giorni ha 
(portato, per quanto mi dicono p* rione di di- 
lccrnùnento , e degne di fede , fòpra la fua_^ 

. Nave il Capitano Ruchaalt Inglefè in Palermo 
.una mano umana lecca,,. ed imbalfamata colle 
lue Mgnic , e fino co’ peli * avuta , per quanto 
.dice, in non fo qual paclc di America, di più 
di un palmo , e mezzo di lunghezza , rh e^» 
fatto il calcolo . efièr dovea di un Uomo 
di iz. e forfè 14. palmi, di .altezza .. Ma non 
avendo, potuto 1 ’ Amico , phe il riferilee , in- 
durlo a venderla nè anche per io. zecchini, 
che gli fi offèrlèro , nè avendo potuto avvi- 
narmi in tempo da. potere andare ,io ad ofièr- 
1 varia,, -giacche a iz. di, quello melè; è parti- 
to ; me ne ha mandato (blamente 1 impron- 
ta^ ed io con quella copia contornata della 
t milura medefima fon rimallo con grave Icru- 
. P° Jo * c h c ’*veffe. potuto entrarvi dell’ impo- 
nura,.di ct*i avrei Iperato di accorgermi nel 

* o'*. • • ; ♦ :» i. ' • * A_ 
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‘ P>g- »»hi 47<*A feq. ipud Ly«» 

ttolrtcaium ui Jtephaaua Pf ^ihs. 
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Del Monaftero di Si Marti»» 2:9 
farne uft rigorof o efàme cogli ©echi miei .. 
Vedette finalmente in quella ftauza pendente 
dall’ alto una- Lodra , L'Ària, Lontra , come : 
c vuole '9 thè fil Italiano .fi appelli?/* Lontre , il 
Butto n nella fiia. Scoria naturale , e. pretto lui 
per ricordarvenc , potrete vederne la figu- 
ra (a) ; anzi forfè in . Napoli ne avrete vedu- 
te ,. dicendo Egli: (&) : Cette efpeccjan: e tre tn 
tre:- grand nombre , cjl generale ment re panda: en 
Europe depili: la Suède < ju/qv* a Naple : . Ora 
è ben, che fi fàppia di eflervene anche in Si- 
cilia ; anzi la «fiacche fu prefa. in un lago pretto . 
di Mongilepre , non c già delle piccole , come 
.quelle da lui riferite del Gabinetto del Re di 
Francia , ma forpattà «i tre palmi di lunghez- 
za, dalla ; punta del ceffo fino .(1 cominciamene*, 
della , coda ed il diametro della groflezza- 
del mezzo farà otto pollici. Vedette altresllc 
maghine Boiliana, ed Elettrica , giacche la_j 
Camera Qttica>era in quel giorno trafportata. 
nella Libreria , ove. potean piu^egmodamente 
vederli le molte : Carte . ; 

Ma ritorniamo 9. come fecimo allora 9 net* 


( 4 ) Hiftoire natwrtllc avee U Qeferiptien da CdftMf d/4 Iff 
To. XIV. PI. XI. pag. 


jo • ' $reùe Ragguagli) del -Afu/èò 
la. quarta Stanza , per vedere dati’ altro lato 
il Mule© ; Si pre fintano fili principio e den- 
tro, c fuòri dello Scaffale quantità di an- 
tiche Ifcrizioni Latine , < Greche , Arabe^» , 
iEtrufche . - Di quella Gseca di- Segefta in 
am maffo di pietra di quattro palmi di lun- 
ghezza-, e di tre in circa di altezza ne po- 
* tretfe, per A ricordarvene , vedere il dilègno 
colla mia Ipiegazione tanto nelle Mcmorie_> 
fòvradette della Storia Letteraria di Sicilia (a), 
filanto helle Ifcrizioni e Italiane (b ) , e Lati- 
ce (t) del Principe di Torremuzza , ficcome 
in quelle opere tutte 1* altre o Latine , o Grc- 
c hc> e i Sigilli ih creta, che fono infieme ti- 
pofti . Si videro appreffo le molte fòrti di ar- 
«ini o antiche, o moderne non ordinarie, e 
correnti ; mazze , balcftre , fchioppi o da pa- 
carli per via di chiave , o quando fi /parava col- 
k miccia^ o lucignolo , pillole di diverte forme , 
grilli a due-, quella fpada a tre tagli infieme , e 
piftolo, gli eliw>, le lande , i Iproni , anzi quell’ 
intera catafratta , che per mancanza di luogo 
*ra anche nell’ ultima llanza . In quello fteA 

Co 


Toh», t. J*. IV. p«g* 44. 

(O pag. 2 ( 1 . , . 
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Del Mwhfteto ttiS. Martm. ft 
fofaaffale fono non (òlo que’ tre cannoncini cito 
metallo , ma, anche var j piatti » e coppe-*- 
di rame con arabefahi , figure , e ifarizioni 
Arabe > molte cote d’ avorio mirabili o per 
la groffezza» o per ia lunghezza, o per kb-» 
manifattura > e ’1 lavoro ; ficcome varie canne * 
maeftrevolmcnte lavorate » due be’ vafì con fi- 
gure di (malto finiffime ,. altri' gran vafi di ve- 
tro , o criftallo di diverfi colori eoo molte_>-' 
altee fimili rarità . Nello Scaffale di appreflo- 
(bn collocati gli ftromenti di Matematica . So- 
no ivi delle sfere armiilari,, de* globi celefti * 
e terreftri , delle machine idrauliche, i priA 
mi > le lenti y le. lacrime Bataviche , i micro- 
faopj , e telefcopj , i famigiobi , e le campa- 
ne della Machina Pneumatica , gli orologi * 
Sole , i Barometri , le Caiamite y di cui un-* 
quel poco fpazio vi feci oflèrvarc alcuni gra- 
ziofi effetti , var| piatti di Ottica’ , e quantat 
in tal. genere puòi rinfèrrarfi lòtto le vetrate 
lai quel luogo. f ' 

V ultimo Scaffale Sì quella Stanza è quel- 
lo delle produzioni,, o fàbbriche Americane* 
e di altri rimondimi Paefi. Qui fono dèlie-» 
Nocr> di Cocco intere, e faoate , i loro gufai * 
interi col Butto dentro, o fecali , alcuni , ri- 
dotti a chiccare con liioi manichi di argen-- 
to, alcuni nueftrevolmcntc lavorati , e farit-' 
ti» c con intagli in parte 'dora ti, fsCctitri^y 

moA, 
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yx .Urne Rajtgaaglio.dcl Aiufc* 
molti e cofani , c tele fatte da quelle feor- 
ze filate, o da corteccie di altri alberi., un va- 
le <ii Bezoario Orientale legato in argento , Ca- 
neftri di filetti dilkatifiìmi di canne d’ India , ro- 
te di Gerico, frutti del Cedro del Libano, Cafta- 
gne ,-c Fagiuoli Indiani, chiccare , carta , e in- 
chiottro della China , ventagli , e braccioletti del 
Congo , che dopo tanti anni danno ancora—, 
odore gratiflima,* que’ finifiìmi merletti', che 
non altro fono-, che fili della teorza di Li- 
naloo , e lòtto finalménte un gran numero di 
antichi bucheri dentro, e fuori mirabilmente 
intagliati . 

O ... m 

Tornammo indi alla terza ttanza , e vi- 
dimo filile prime dal Iato non oflervato va- 
rie ftatuette moderne di marmo , e bicchieri 
di alabaftro diverfàmente intagliati, quel qua- 
dretto di pietre commeflè , che rapprelènta i 
noftri Progenitori, una tavoletta con pietre 
fine orientali diverte , come Agate Sardoni- 
che , altre orientali lineate , o dialprate , Cor- 
niole di Sardegna , e di Mofcovi», e di effe 
alcune bianche dendrite , Cakidonj -, e occhi 
di Agata., criftalli diconi rofir, neri, verdi, 
quel gran : pezzo di crittallo di rocca :, e gli 
altri ftefiì criftalli attaccati alla lor madrice , 
le dive rie pietre dendrefore tanto di Sicilia, 
quanto della Toteana affatto naturali rappre- 
fènUAÙ o piante , o paefi, oltre i molti qua- 
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Dei Mmàfiero ài S. Martini, 33 
dri affiflì alle pareti di quella, e della fiecon* 
da ftanza , in cui con picciola giunta dell’ ar- 
te fi vedono delle comparfè mirabili , i con- 
fetti di Tivoli * le ghiaje diverte di forma a 
i Bezoarj minerali di diverfi luoghi di quella 
Ilbla , le Geode o terree , o lùlfiiree , i ven- 
tri criftallini noftralr, ed clleri, 1’ etiti, o 
pietre aquiline , 1 * ematiti , e limili . Vi feci 
nel teeondo teaffele oflervare le maravigliofe 
manifatture dell’ arte , e non Ibi qui ci fi pre- 
notarono quella naturaliflima terpe fatta di 
corno, que’ cento bicchieri di legno della—» 
groffezza della carta , che dal più grande del 
diametro di tre dita vanno a finire fino all’ 
ultimo piccolifiimo , tratti dal legno flefTo 
per via di tornio , quella cavalleria minutifiì- 
ma dentro una noce moteata, e limili altre 
cole di Germania , che avrete altrove vedu- 
to , ma quegli novi di Strozzo , ed anche di 
gallina lavorati perfettamente , quell’ altro , 
che ha in giro quattro ferri di cavallo -co’ lo- 
ro chiodetti cntratrdentnT, c per altro buco 
rivoltati al di fuori coll’ alfe interno , eh’ è 
una fiaterà , quantità di corone di agate, di 
dialpri, di criflallo , di altre pietre fine , quel- 
le di cocco , di corallo , di diverfi legni , quel- 
le , ogni palletta delle quali ha al di dentro 
una coroncina ; quelle noci o con dentro un 
paio di guanti, 0 con perfonaggi di diverfi 

£ San- 


34 %rax Ragguaglio del Àfufco 
Sancii come que’ due Santi in un piflacchio « 
quel picciolo catenacciolo di rame , e di ma- 
dreperla , quel pifloletto dorato y. gran nume- 
aro di paefàggi , e figure fatte a penna ficco- 
mc le altre fatte con tirate di penna ^ e con 
pezzuolini di drappi; in un-picciol cerchio di 
tre pollici di diametro fcritto minutiffimamen** 
te tutto il Pafjio di S. Giovanni 3 i Aratagli di 
Carta , i frutti , e fiori o in cera , o in al- 
tra materia . Vi piacquero fpecialmente que’ 
due grappoli di uva nera in legno , che non 
diftinguono dal naturale ; molti vali non Ibi 
di vetro, o criftallo di colori diverfi, ma al- 
tresì di palla di rilo, quelle quattro caraffine 
con fiori , e uccelli al naturale dipinti a fuo- 
co con infinita maeAria , e quel gran bacino 
di palla di Giralòle , quel baulle di papier 
rnachè cosi lucido al di dentro , e si grazio- 
fimcntc coperto di madreperla, e mille altre 
colè Ile , che lungo farebbe il ricordarvi . Vi ram- 
mento lòlo quella fèrie di ritrattini fatti da Ti - 
'zi ano , dal Cavalier Calabrefe } dal Tmtoretto y 
e da altri celebri Autori , e le tante pietre 
jncilè , e Carnei in una calfcttina, in cui fo- 
no anche ripofli Grilopaz zi lavorati del Brail- 
le , Topaz] Indiani ,, quell' altro bianco del 
Braille perfetto criflaliino > Zaffiri d' acqua , 
Amatifli di Spagna , Giacinti , e Rubini di 
Gambaya a flwne od rio di quei paefè fi tro- 
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Del Ahnajlerù di S. ADrtim . j 5 
vano j granati , quali fi rinvengono nelle minie- 
re , rocche di rubini del CeyJan» p Ialine » e 
rocche di lineraldo , fmeraldini covoli del- 
ia nuova rocca » criftalli neri del Braille , e 
altre limili rarità , che mancando il tempo 
non potette minutamente vedere . 

Nel terzo Scaffale di quello lato vi fi 
prctentò gran numero di lavori di corallo o 
in (pecchi » o in tavole , o in piattini dorati % 
o in quel cocchio alla Spagnuola co’ Tuoi ca- 
valli di rame dorato ben bardati d’ argento » 
molti be’ lavori d’ avorio > tra* quali quella 
minutiflima catena colla fua crocetta penden- 
te » altri di ambra » que’ due fiafehettini di 
alabaftro lavorati a rete » la gran pcrucca di 
fili di vetro» quella machinettt del facrifìzio 
d’ Ifacco co’ piccoli perfonaggì di creta lavo- 
rati a perfezione in un bollo collocata lòtto 
criftallo in una velie fatta a libro legato in-# 
pelle alla franzelè ; c al di lòtto molte c 
chiccarc » e fottocoppe di pietra terpentaria » c 
molti modelli di varie llatue fatti in creta . 

Nell’ ultimo Scaffale di quella Stanza fi- 
nalmente vi feci di palTaggio offe r vare i di- 
vertì generi di Stalattiti cosi di pietra arena- 
ria » come quelle di color di alaballro > e le 
altre fpezialmente di forma erbatica , o bian- 
chi , o verdi delle grotte metalliche di I lu- 
me di Nifi; le diverte forti di vetro follile o 

£ z ne- 


$6 Hrcvc Ragguaglio del A4ufco 
nero , o verde , o ceruleo , o lun le pietre^» 
calcinate delle antiche calcare , in molte deh- 
le quali fi ofierva il vetro a diverte teorze , 
quell’ altre pietre con rena lucida , cd aurea 
delle calcare di Colifimo; il Ge/To tanto co- 
mune , quanto Ipecolare , e .criftallino , quella 
pianta di capelvenere impietrita , e un infi- 
nità di pietre dure , e tenere lavorate di di- 
. verte forme o di colonnette , ò di teatole , 
o di manichi di coltelli, o di altra qualunque 
forma oltre li molti pezzi grofli di pietre-* 
agate , diafpri , porfidi , marmi , che fono lui 
fuolo , non perfettamente ancor lavorati . Nel 
corto fpazio di muraglia, che in quella, e nel- 
la fudetta quarta Stanza tra una Scanzla , e 1’ al- 
tra rimane , vi lon collocati dodeci medaglie 
di Filolòfi di pietra paragone di Genova con lue 
cornici dorate , ed altri piccioli ritrattini , anzi 
in tutte le Stanze , oltre gli archi adornati tutti 
di limili quadretti tondi contenenti piatti, o 
(ini mattoni tutti delicatamente dipinti , fon 
da pcrtutto , come làpete , nelle pareti molti 
quadretti o in rame, o in pietra, o in le- 
gno, o in tela, che han qualche colà del fin- 
' golare . Sotto de’ fùdetti piatti degli archi 
dall’ una , c dall’ altra parte per finimento vi 
fon de’ polì , fòvra de’ quali all’ entrare ftan 
collocati otto bulli in marmo bianco de’ primi 
C«làn, c ali’ uteirc o alberi di Apollo, o 

pai- 
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Del fiero di S. Mirtini. 
palle di marmi coloriti diverfi.co’ loro piedi. 

Reftava pel noftro giro da veder dall*' 
altro lato la feconda Stanza, quale ben prefto 
trafeorfimo , non altro ivi effendovi che_-»“ 
quattro ftipetti lavorati affai nobilmente all* 
Indiana in Germania., dentro L quali confèr- 
vanii i rami tutti fatti .fu varj monumenti del- 
lo fteffo Mufèo ,.e de’ quali appunto ve ne-* 
mando le figure fèbben le differtazioni , o 
fpiegazioni , perchè fparfè in varj libri , o non 
ancor pubblicata non poffo mica inviarvi . Qui 
fola vi trattenefte a mirar qualche quadro, e 
fpezialmente quella figura in muro cavata dal- 
le Catacombe di Roma, . quella della Vergine 
Immacolata in legno di Alberto Duro, c quel-» 
la in legno alla greca di S. Gio: Jbattifta colle 
ale , della quale aL dotto >P. Pacciaudi • fcriffe 
il noftro fu Canonico D. Domenico Schiavo » 
una. lettera che trovar potete, nelle ac- 
cennate Memorie per la Storia Letteraria di i 
Sicilia (a). Anche di quello quadro ne trove- 
rete qui la figura. 

Eccovi Signor Cavaliere quel breviflimo > 
dettaglio, che mi chiedefle di quello noftro « 
Mufèo , il quale avendo un pò del tutto e ba* - 

ftaa- 


(4) T» 1 * P. III. pag. 17. 
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, >8 Tirile Ragg. ielMufeo dì S. Afar ti no . 
: tlante a trattenere a brev’ ora alcuni de’ cu- 
riofi foraftieri , che portanti a vifitar quello 
'Santuario ; ed è non meno (ufficiente a Re- 
gnare l’ innocente curiófìtà de’ noftri Religio- 
ni di làpere gli antichi riti ò gentilizj , o Cri- 
lliani , Je divede Religioni del Mondo; le 
r produzioni della natura, e le maraviglie dell’ 
arte. Del fedo le qualche mancanza oflerva- 
fte in alcuni generi , non dóve* recarvi ftu- 
pore- , in riflettendo , eh* è flato nello un pro- 
dótto de II’ induftria-, e del genio di pochi 
particolari Monaci, e che è tanto breve il 
tempo del ftìo confìinciamento', eh’ 'io me 1* 
ho 'veduto nafeere nelle mani', e crefcerc di 
giorno in giorno fino al prefènte . ‘Ricordate- 
'vi della mia lervitù , e daterai il gradito ono- 
re di altri voflri riveriti comandi. 

Rakrmo S. Martini * Settembre 'ini* 


Xh/ìro H)ivoti/s. Servidore Àfrico Cordi ali fi* 

'jp. SaJvadorc Maria diBlafiCafineft. 
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